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Fanfani, Reagan 
e gli altri cinque 
di GIAN CARLO PAJETTA 

O I PUÒ anche dire di no. Co-
^ me andranno le cose con­
cretamente, al di là dei comu­
nicati, al vertice di William-
sburg è ancora difficile preve­
dere, in un clima di contrasti 
tra i Paesi che vi convengono 
e di gravi preoccupazioni, pri­
ma di tutto ma non solo per 
l'andamento degli affari pro­
pri e per l'arroganza america­
na che non pare certo sem­
plificarli. Per il governo elet­
torale dell'onorevole Fanfani 
la preoccupazione pare invece 
essere soprattutto e magari 
soltanto quella dei voti dello 
scudo crociato per il 26 giu­
gno. E ovviamente l'ottimi­
smo è d'obbligo. Chi cerca un* 
immagine e un'investitura di­
plomatica americana si può 
contentare di qualche compli­
mento, anzi di troppi compli­
menti da parte di Reagan e di 
qualche battuta. «Come vanno 
le cose, presidente Fanfani, 
per l'Italia e per il mondo?». 
«Sono ottimista». Il presidente 
USA cosa ne dice? «Posso con­
fidarvi — dice lo statista di 
Arezzo — che è più ottimista 
di me». Ma noi dobbiamo porci 
qualche interrogativo e fare 
qualche considerazione, al di 
là del proclamato orgoglio del 
presidente californiano di a-
vere un amico come il gover­
no italiano, indicato agli altri 
alleati come esemplare, e 
quindi ricevuto per primo a 
dir di si alle richieste di Wa­
shington. 

Fanfani ha già dichiarato 
che l'Alleanza atlantica ci im-

Pegna per quello che riguarda 
installazione alla fine del 

1983 dei missili nucleari a me­
dio raggio. Ha fatto una con­
cessione prematura e ha men­
tito, se gli stessi giornali che 
riportano la dichiarazione ser­
vile del presidente elettorale 
italiano, danno anche la noti­
zia che il Parlamento di Cope­
naghen ha votato una risolu­
zione contro l'installazione dei 
nuovi missili americani La 
Danimarca, paese della NA­
TO, si sente insomma impe­
gnata a lavorare perché ne sia 
evitata l'installazione in Euro­
pa, perché nessuna opera tipo 
Comiso sia intrapresa durante 
le trattative, anche se queste 
dovessero protrarsi. Coloro 
che non si sono dimenticati 
che da anni a Oslo, capitale 
della Norvegia e paese atlan­
tico, hanno deciso che da loro 
armi atomiche non ce ne sono 
e non ce ne saranno, stanno 
domandandosi quale effetto a-
vrà sugli orientamenti del 
Belgio e dell'Olanda, già esi­
tanti, il voto di Copenaghen. 
La socialdemocrazia tedesca, 
una forza la cui esistenza non 
può essere negata, anche se si 
trova all'opposizione, non 
chiede che la Repubblica fede­
rale lasci il Patto atlantico, 
chiede invece con forza che si 
svolga un'azione contro i ri­
catti economici, per la disten­
sione e vuole tenere aperto il 
problema dei missili, a rischio 
di ricevere per Willy Brandt 
qualche complimento di meno 
di quelli che sono piovuti su 
Fanfani. 

Sono questi i segni che nell* 
Alleanza atlantica si dovrebbe 
poter condurre una politica 
che non consista soltanto nel 
concorrere al posto di primo 
della classe, per un diploma di 
allievo, e di suddito esemplare 
degli Stati Uniti. C'è qualcosa 
di molto vecchio in questa De­
mocrazìa cristiana che gioca 
sul tavolo verde delle elezioni 
la sovranità del Paese per un 
viaggio di De Mita, e un pro­
blema delicato e pericoloso 
come quello dei missili per u-
n'ultima cena di un presidente 
del Consiglio insicuro di esse­
re promosso a giugno. 

Certo i problemi non sono 
semplici e non può essere se­
rio semplificarli con il prete­
sto che si è in campagna elet­

torale. Noi non potremmo cer­
to negare che ci pare per mol­
ti aspetti incomprensibile — e 
non la condividiamo — la di­
plomazia militare della Fran­
cia, con un governo socialista 
e comunista. Ma mentre la DC 
pensa alle elezioni e solo alle 
elezioni, e in questa prospetti­
va muove verso l'America so­
lo propagandisti e candidati 
democristiani, Mitterrand, in­
vece, che accenna a giocare la 
carta di una certa indipenden­
za e ricerca una qualche ini­
ziativa per la difesa dell'eco­
nomia europea nei confronti 
dell'arroganza egemonica a-
mericana, incontra a Parigi 
per la prima volta Giscard e 
vorrebbe rappresentare la 
Francia a Williamsburg non 
solo la maggioranza del Par­
lamento francese, che pure e-
gli ha, a differenza di Fanfani. 
Il fatto è che a Williamsburg 
si va o si dovrebbe andare a 
garantire la difesa di un'eco­
nomia europea in crisi di fron­
te alla pressione del dollaro. 
Perché dunque aiutare Rea­
gan e isolare la Francia come, 
ci informa il «Corriere della 
Sera», intende fare Fanfani? O 
perché spingere Mitterrand al 
neoprotezionismo anche solo 
giustificandolo indirettamen­
te? C'è un'unità europea che 
se ha da essere concreta, se 
non deve limitarsi alle dichia­
razioni verbali, che sono sem­
pre anche troppe, deve dimo­
strarsi nei fatti. È troppo chie­
dere che gli italiani abbiano in 
un momento come questo un 
goveno italiano ed europeo? 

Tuttavia a colpirci è soprat­
tutto la leggerezza con cui 
Fanfani e la Democrazia cri­
stiana stanno affrontando il 
problema dei missili (e della 
sicurezza europea). Nessuna, 
diciamo nessuna Democrazia 
cristiana in Europa ha posizio­
ni analoghe, per cui il giudizio 
è necessariamente pesante: si 
deve parlare di incoscienza. 
Noi rifiutiamo di discutere 
questi problemi dentro il di­
lemma di un deleterio «siamo 
nella NATO» come truppe au­
siliarie, o di un «fuori della 
NATO» come slogan da scrive­
re sui muri e gridare nei cor­
tei. Quando si parla di missili 
non bisogna mai dimenticare 
che si tratta di una nuova cor­
sa al riarmo atomico, di un 
punto cruciale per la pace del 
mondo. E si parla di strumenti 
e nel contempo di bersagli di 
morte nel nostro paese. Per­
ciò la scelta politica non può 
che essere negoziare e nego­
ziare ancora, per rompere 
questa tragica spirale e per 
arrivare a un accordo che por­
ti alla non installazione dei 
Pershing e dei Cruise e ad una 
adeguata riduzione e distru­
zione degli SS20. È questa la 
sola posizione ragionevole, na­
zionale e europea, che possa 
parlare con forza alla logica 
dei blocchi politico-militari, 
collegarsi al vasto mondo dei 
neutrali e dei non allineati. E 
soprattutto parlare alla gente 
di ogni orientamento politico 
e fede religiosa. È troppo chie­
dere che la Democrazia cri­
stiana pensi e operi almeno 
sui missili come una forza che 
risponde a interessi nazionali 
e europei? Che risponde al 
sentimento e alle speranze di 
pace della gente? Gent*» che 
non sta solo in Italia e in Euro­
pa. 

Perché se Reagan trova e-
semplare il comportamento 
del governo italiano sui missi­
li, non la pensano certo così 
molti americani, ivi compresa 
la Chiesa cattolica statuniten­
se, che si stanno battendo per 
il negoziato e per il congela­
mento degli arsenali nucleari. 
E confidiamo che saranno gli 
italiani, il 26 giugno, a non 
considerare «esemplare» il 
comportamento del governo i-
taliano. 

Straordinaria partecipazione allo sciopero generale e alle manifestazioni 

lavoratori una grande risposta 
Berlinguer: 

sono politici 
gli obiettivi 

del padronato 

Fallito il tentativo del governo 
I falchi insistono per lo scontro 

Una marcia del lavoro di 30 mila tra operai e tecnici a Torino - A Roma una manifestazione sotto la Confìndu-
stria - Centomila a Milano - Scotti: la Federmeccanica viola l'accordo di gennaio * Il verbale dell'incontro 

Due immagini dello sciopero generale: i lavoratori davanti alla sede della Confìndustris a Roma mentre parla Cerniti e piazza De Ferrari, a Genova, durante il comizio di Lama 

MILANO — Lo sciopero generale di 
ieri è riuscito ed è riuscito bene. Non 
era e non è un dato scontato. Mentre 
al ministero del Lavoro si perfezio­
nava l'ultima provocazione della Fe­
dermeccanica, il Paese che lavora e 
che produce è sceso in sciopero, ha 
sfilato nelle piazze di tutta Italia, ha 
partecipato alle manifestazioni" or­
ganizzate unitariamente dal sinda­
cati con una dimostrazione di forza e 
di fantasia, con la consapevolezza di 
giocare una partita ardua e difficile, 
con la saldezza di nervi e la costanza 
della ragione di chi ha fatto tante 
battaglie, tante sa di doverne ancora 
fare e tanto flato ha ancora da spen­
dere per contribuire a portare questa 
nazione fuori dalla crisi, sulla via del 
progresso e dello sviluppo, nella de­
mocrazia. 

Eccola la prova: Io sciopero gene­

rale di ieri è la giusta risposta, un 
monito e assieme una garanzia, una 
sponda sicura anche per chi è più in­
certo, per chi è timoroso, per chi è 
sfiduciato. Le immagini che ci ha ri­
mandato la televisione, le tante foto 
inviate ai giornali dalle diverse città, 
le notizie che dai luoghi dì Javoro so­
no state mandate alle organizzazioni 
sindacali e quelle raccolte dalle a-
genzie di stampa dicono che ieri, con 
Io sciopero e le manifestazioni — per 
dirla con 11 comunicato della Federa­
zione CQIL-CISL-UIL — i lavoratori 
«hanno dato una risposta compatta e 
combattiva alla Conflndustria che 
mantiene una posizione di intransi­
genza sui maggiori contratti e in 

Bianca Mazzoni 

(Segue in ultima) 

ROMA — Scotti ha fallito nel tenta­
tivo di dare uno sbocco positivo alla 
trattativa contrattuale per i metal­
meccanici, la maggiore categoria 
dell'industria. Lo stesso ministro del 
Lavoro ha onestamente ammesso lo 
scacco, ma nel farlo ha puntato l'in­
dice di accusa sul solo rasponsabile 
della nuova, clamorosa rottura: è la 
Federmeccanica, l'associazione della 
Conflndustria che ha assunto il ruo­
lo di «testa d'ariete» per abbattere 1' 
accordo del 22 gennaio sul costo del 
lavoro. Il ministro è stato categorico, 
in una conferenza stampa: «Quel 
protocollo è chiaro. La riduzione del­
l'orario di lavoro va applicata a tutti, 
sono le modalità che vanno definite 
con i contratti. Ho presentato alla 
Federmeccanica e alla FLM una pro­
posta formale sul percorso da com­
piere. Ho avuto la disponibilità del 

sindacato. L'altra parte ha opposto 
un problema di principio. A questo 
punto devo chiamare in causa i fir­
matari dell'accordo di gennaio». 

Il ministro ha già informato il pre­
sidente del Consiglio (con una telefo­
nata negli Stati Uniti dove Fanfani si 
trova) e i suoi colleghi di governo che 
4 mesi addietro sottoscrìssero il pro­
tocollo sul costo del lavoro assumen­
dosi la responsabilità di garantirne 
la piena applicazione. Il «no» alla 
proposta di Scotti da parte della Fe­
dermeccanica equivale, infatti, a una 
disdetta di fatto di quel protocollo, 
alla stregua della denuncia della sca­
la mobile che l'anno scorso accese lo 
scontro sociale. Lunedì il ministro 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

De complice dell'aggressività confindustria­
le - Una domanda ai compagni socialisti 

Dal nostro inviato 
BARI — Il grande sciopero nazionale per i contratti, Il lavoro 
e lo sviluppo ha dominato la giornata di Ieri anche qui a Bari, 
dove sin dalla mattina poderosi e combattivi cortei hanno 
attraversato la città e dove, al comizio del compagno Berlin­
guer la sera, migliaia di operai costituivano lì nucleo della 
folla in piazza Prefettura. Berlinguer ha confermato li pieno 
e largo sostegno del PCI alla lotta del lavoratori per la solleci­
ta conclusione del contratti, denunciando con forza l'oltran­
zismo di una parte della Conflndustria che rifiuta di firmare 
i contratti (dei metalmeccanici, del tessili, degli edili) e viola 
sfacciatamente gli accordi del gennaio scorso. Di fronte all' 
offensiva del grande padronato che punta ad una svolta a 
destra nel governo del Paese e a scaricare tutti i costi della 
crisi economica sulle spalle dei lavoratori (in termini di ridu­
zione dei salari e di aumento della disoccupazione) perfino la 
Conflndustria non è compatta e molte associazioni Industria­
li di categorìa hanno firmato i contratti, mentre altri Impren­
ditori si oppongono agli oltranzismi esasperati, rendendosi 
conto che un acuirsi dello scontro sociale nuoce alle loro 

stesse aziende e all'economia 
• nazionale nel suo complesso. 

La verità è che c'è una par­
te del padronato che nella 
sua provocatoria aggressivi­
tà punta ad obiettivi scoper­
tamente politici, ed è la parte 
che più decisamente guarda 
alla DC e la sceglie come 11 
partito che meglio ne può 
rappresentare gli interessi e 
gli obiettivi. 

Come risponde la DC a 
questi calcoli? Candidando 
Carli, ha risposto Berlin­
guer, un Carli che si è pre­
ventivamente consultato 
con Gianni Agnelli, come lui 
stesso ha tenuto ad assicura­
re: nessun artificio verbale 

Aumentate 
del 45% 

le entrate 
- Irpef 

Il discorso di Craxi contraddice le indicazioni della conferenza programmatica 

Il PSI: «L'offensiva di destra c'è» 
ma nega una soluzione di sinistra 

Per Formica «la DC ha solo intenzioni reazionarie» - 11 ministro De Michelis collega queste intenzioni allo 
scontro in Europa e nel mondo - Riccardo Lombardi contro l'installazione dei missili «Cruise» a Comiso 

H prelievo tributario è au­
mentato del 42,6% nei primi 
quattro mesi dell'83. Il go­
verno Fanfani ha accentuato 
lo squilibrio a danno dei sa­
lari e dei consumi popolari: 
infatti le entrate fiscali Irpef 
aumentano del 45,7%, quelle 
su benzina e gasolio del 64%. 

A PAG. 2 

Nell'interno 

u. b. 

(Segue in ultima) 

MILANO — La seconda 
giornata della conferenza 
programmatica del PSI ha 
avuto due fasi: la discussione 
al Lirico ed il discorso con­
clusivo di Craxi. Come ve­
dremo l'interpretazione 
complessiva può nascere so­
lo dal confronto tra l'una e 
l'altra. Le relazioni e gli in­
terventi della giornata han­
no confermato, anzi accen­
tuato, l'orientamento che 
abbiamo già ieri trasmesso 
al lettori. L'insistenza sul ca­
rattere cruciale del momen­
to che attraversa il paese, 
delle scelte che occorre fare, 
delle implicazioni di grande 
portata e di lungo periodo 
che scaturiscono da queste 
scelte è stata continua e 
martellante. L'ottica inter­
pretativa è stata rigorosa­
mente dicotomica: l'Italia, 1* 
Europa, l'Occidente sono di 

fronte ad un bivio. O prevale 
una politica di destra, che 
sostiene gli interessi di mez­
za società contro l'altra mez­
za — ha detto De Michelis —, 
che si affida a un miscuglio 
di monetarismo e assisten­
zialismo — ha detto Martelli 
—, che vuol fare credere si 
possa uscire dalla crisi affi­
dandosi ad automatismi di 
mercato, anziché ad una 
consapevole azione politica 
fondata sul consenso e sul 
controllo democratico — 
hanno ripetuto un po' tutti 
— o si afferma una linea di­
versa, alternativa, di rigore e 
di equità, volta a utilizzare 
tutte le risorse, e in primo 
luogo quelle umane (occupa­
zione) al fini di uno sviluppo 

Claudio Petruccioli 

(Segue in ultima) 

Domani 
sull'Unità 

D II fisco, chi paga, chi 
evade. Le trattenute 
sulla busta paga. 

D Le donne e il lavoro. 
Le più colpite dalla di­
soccupazione. La di­
scussione sul lavoro a 
mezzo tempo. 

D La sanità, riforma sa­
botata. Le entrate, le 
spese. Le nostre propo­
ste. 
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La truffa dei diari di Hitler 
Arrestato il redattore di Stero 

Già llncenzlato dalla rivista tedesca, e poi denunciato, è ora 
finito in carcere Gerd Heidemann, il giornalista che aveva 
procurato i 62 falsi diari di Hitler. Ha così raggiunto il colle­
zionista antiquario Kujau che gli aveva fornito il materiale. 
Non è escluso che ora l'ex redattore si decida a raccontare 
quello che sa. A PAG. 3 

Embrione umano da un ovulo 
di donna non fecondato 

Eccezionale avvenimento in un laboratorio scientifico di E-
dimburgo: un ovulo di donna non fecondato da sperma ma­
schile ha dato autonomamente vita ad un embrione umano, 
poi distrutto dagli scienziati. Gli studiosi, che hanno dato 
l'annuncio sulla rivista scientifica «Nature», giudicano «in-
splegablle» il fenomeno. A PAG. 6 

In Campania un omicidio ogni 
19 ore. Ieri ucciso un CC 

Conferenza stampa del compagno Renato Zangheri ieri a 
Napoli sulla camorra e le Iniziative per combatterla. Le cifre 
esposte sono estremamente significative: in Campania si re­
gistra 1 omicidio ogni 19 ore, 1 furto ogni quattro minuti, 1 
estorsione ogni 13 ore. Nella stessa giornata di ieri un giovane 
carabiniere è stato ucciso. A PAG. 6 

Umberto Saba 
raccontato dalla figlia 

«Mio padre Umberto Saba»: nelle pagine culturali pubblichia­
mo l'ultimo ritratto, che la figlia Linuccla tracciò del grande 
poeta. Il testo è frutto di una serie di conversazioni svolte tra 
il "78 e 1 primi mesi dell'80. Poco dopo, a luglio, linuccla 
sarebbe morta. Domani pubblicheremo una lettera Inedita di 
Saba allo psicanalista Joachim Flescher. A PAG. 11 

Da oggi a Williamsburg 
i «sette» a confronto 
n dollaro alle stelle 

Da oggi a Williamsburg 11 vertice economico dei sette paesi 
più Industrializzati. Dietro un ottimismo di facciata restano 
gravissimi contrasti tra Europa e Stati Uniti. Ieri — ultima 
giornata di colloqui preliminari prima dell'inizio del lavori — 
fl presidente Reagan ha Incontrato il premier giapponese Na-
kasone. Oggi riceverà 11 primo ministro britannico, Margaret 
Thatcher e 11 presidente francese, Francois Mitterrand. La 
Francia rappresenta la linea più in contrasto con gli orienta­
menti che gli USA vorrebbero Imporre agli alleati europei. 
Reagan invece sembra godere delrappoggio della Thatcher, 
di Nakasone e del tedesco-federale Konl. Rapporti Est-Ovest 
e Installazione degli euromissili sono i punti più caldi dello 
scontro. Il vertice durerà tre giorni. Ieri, intanto, il dollaro ha 
compiuto un altro balzo In avanti, sfiorando la cifra record di 
1490 lire, a chiusura di una settimana che lo ha visto guada­
gnare 16,50 lire. A spingere al rialzo la valuta USA è l'aumen­
to del «tetto» per II debito pubblico. A PAG. 3 • «imbolo «M «vertice* 

Preoccupante escalation: affluiscono rinforzi, scambio di accuse fra Tel Avi? e Damasco 

L'esercito israeliano in «all'erta» 
BEIRUT — Preoccupante e-
scalation nelle ultime ore: I-
sraele ha messo le sue truppe 
In stato «di all'erta», invian­
do nella Valile della Bekaa 
nuovi massicci rinforzi; la 
Sirla accusa Tel Aviv di pre­
pararsi a sferrare un attacco; 
Arafat ha detto al quadri mi­
litari palestinesi che «la 
guerra e vicina» e 11 ha esor­
tati ad «essere pronti». La 
tensione insomma è arrivata 
ad un livello di estrema peri* 
colosltà, sottolineato da in­
tensi movimenti militari su 

entrambi i versanti del 
•fronte» e dal rinnovarsi di 
scontri a fuoco. L'altra sera, 
infatti, vicino ad Hasbaya, 
nella bassa Bekaa, un solda­
to israeliano è rimasto ucci­
so e altri 14 sono rimasti feri­
ti quando 11 toro veicolo è in­
cappato in una mina, quasi 
certamente telecc mandata, 
non lontano dalie linee siria­
ne; un altro cingolato è stato 
colpito Ieri ad Anmlq. 

Altrettanto preoccupante 
è il calcolato «dosaggio» di 
notizie e dichiarazioni da 

parte israeliana. Anzitutto è 
stato annunciato, citando I 
servizi segreti americani, che 
le truppe siriane stanno con­
ducendo nella Bekaa e nella 
regione del Golan (lungo la 
linea di demarcazione) «le 
più Imponenti manovre» che 
Damasco abbia mal organiz­
zato; subito dopo è stato co­
municato che le forze Israe­
liane sono state poste In sta­
to di all'erta «nel dubbio che 
le manovre possano essere 
un preludio di guerra». Poi è 
venuta una dichiarazione 

del ministro degli Esteri 
Shamlr, in partenza per 1' 
Europa: egli ha detto di spe­
rare che la Siria «non com­
metta un errore fatale» ed ha 
aggiunto che comunque I-
sraele non si lascerà coinvol­
gere In una «guerra di attri* 
io* (come quella che fu com­
battuta nella primavera del 
1974 sul Golan e che portò al-
raccordo sulla restituzione 
della città di Kuneltra): «De­
cideremo 11 da farsi — ha 
sottolineato Shamlr — se­
condo 1 nostri interessi, adot­

tando misure appropriate». E 
fonti militari hanno fatto 
eco affermando che non si 
consentirà alla Siria di «. ta­
gliere I modi e I tempi» / < un 
eventuale attacco, del qu*Me 
«sarà Israele a decidere la di­
mensione». 

A queste parole fi l tono-mi­
naccioso fanno riscontro 1 
fatti: giovedì si è tenuta una 
riunione urgente del comita­
to interministeriale della di­
fesa (e Arena ha aspramente 

(Segue in ultima) 
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Se le liste democristiane 
volevano essere 11 biglietto 
da visita della 'nuova DC», la 
prova è clamorosamente fal­
lita. 

Jl rinnovamento del parla­
mentari ruota Intorno al 
20% che corrisponde a un 
normale ricambio fisiologi­
co. La cifra sale al 35% per le 
candidature al Senato, ma 
conti alla mano per due terzi 
degli testemh c'è 11 destino di 
collegi lnslcurl. Intere regio­
ni non si sono preoccupate 
neanche di un tocco di bel­
letto. Non solo nel Sud dove 
la rlpresentazlone del vec­
chio personale de, del notabi­
lato, del 'Signori delle prefe­
renze» è massiccio e onnivo­
ro. Ma anche, ad esemplo, 
nel Veneto particolarmente 
tetragono aìla più innocua 
delle 'aperture» formali. 

L'operazione 'esterni» ap­
pare decisamente ridimen­
sionata. Se Carli resta 11 sim­
bolo e la garanzia della pre­
senza del mondo della gran­
de Industria e della grande 
finanza, non sono mancati 
altri rifiuti, a testimoniare 
che la 'borghesia laica Indu­
striale» non è del tutto univo­
ca nella sua scelta. Non c'è 
stato ti collegamento, ripetu­
tamente tentato, con le novi­
tà — di vario segno — del 
mondo cattolico. Lo storico 
Pietro Scoppola appare nelle 
liste come un residuo solita­
rio del cattolici democratici, 
per 1 quali parla Invece A-

chllle Ardlgò quando denun­
cia Il pericolo di 'un nuovo 
patto compromissorio tra 
Stato democratico e capitali­
smo neoliberale». E In ogni 
caso Scoppola è subito com­
pensato dal filosofo Augusto 
Del Noce (esterno a che cosa, 
di grazia?) da sempre attivo 
militante della cultura di de­
stra democristiana. 

Afa la pochezza delle Uste 
de appare in tutta la sua por­
tata sul terreno che De Mita 
aveva scelto come cavallo di 
battaglia della sua Imposta­
zione elettorale: lì rapporto 
partito-società civile. Al 
punto che, lo si ricorderà, 
quest'ultima era stata pre­
sentata come un magma in­
distinto e vitale che si schie­
rava compatto controIparti­
ti. Ebbene dov'è la società ci­
vile nelle Uste della DC? Con­
sideriamo alcune delle sue e-
spresslont più ricche che 
hanno posto tutta una serie 
di problemi al partiti, indi­
cando terreni e forme nuove 
del fare politica. Ad esemplo: 
11 movimento femminista, le 
associazioni ecologiche, ti 
volontariato giovanile (così 
esteso anche tra 1 giovani 
cattolici), 11 pacifismo, 1 vari 
movimenti per l diritti civili. 
Oppure la spinta reale e pro­
fonda che viene dal mondo 
del 'sapere», delle competen­
ze, della professionalità con­
tro le lottizzazioni. Sarebbe 
vano cercarne traccia nelle 
Uste della DC. 'Questa» so-

Nelle liste 
il volto 

della «nuova» De 
cletà civile non trova né po­
sti né spazio. Mentre li trova­
no le espressioni più conven­
zionali e tradizionali di can­
didature acchiappa-votl: 11 
presidente della Roma-scu­
detto, il solito barone univer­
sitario di fama, lì nome un 
po'Jogoro dello spettacolo. 

È un caso? Ce stata una 
lotta perduta perché II parti­
to si aprisse davvero alla so­
cietà civile? C'è da pensare 
che forse De Mita avrebbe 
voluto qualcosa di più e di 
più significativo. Che ci sono 
stati contrasti e lotte di pote­
re. Ma tutto ciò appare mar­
ginale rispetto al dato essen­
ziale: la DC è un partito-Sta­
to per eccellenza che dell'oc­
cupazione dello Stato ha fat­
to la base del suo sistema di 
potere. E un partito Insom­
ma che nella sua cultura e 
nella sua pratica si sovrap­
pone, per dominarla, alla so­

cietà civile. Come poteva 
'cambiare» se non rimetten­
do Interamente In discussio­
ne se stessa e 11 suo sistema 
di potere? 

Del resto non è questo che 
vuole 11 segretario della DC, 
malgrado la prolissità del 
suol discorsi sul 'moderno». 
In effetti le Uste che abbiamo 
sotto gli occhi sono molto o-
mogenee al disegno del se­
gretario democristiano. C'è 
dentro questi nomi la com­
plessa, ambiziosa e contrad­
ditoria operazione politica e 
sociale che De Mita sta ten­
tando. C'è — si potrebbe dire 
fisicamente — la sua propo­
sta moderata e neocentrlsta. 
Carli al Nord che *La Nazio­
ne» di Ieri presenta plastica­
mente con un motto: 'Bloc­
care la contingenza»; 1 Gava, 
1 Gasparl, l Lattanzio, 1 Ruf-
fini, 1 Vitalone nel Mezzo­
giorno. Ecco l'emblema del 

blocco pollttco-soclate-elet-
torale col quale la DC conta 
di riavere Intero 11 suo pote­
re. Un blocco che dice agli In­
dustriali: la crisi la paghino 1 
lavoratori, si taglino le spese 
sociali, si riduca 11 potere sin­
dacale e si ridia mano Ubera 
all'Iniziativa privata (o me-

f ilo all'arbitrio privato) in 
utti 1 campi. E In cambio 

chiede: non si tocchi l'Inin­
terrotta erogazione di dana­
ro pubblico che va alle clien­
tele assistite e parassitarle 
della DC meridionale (e non 
solo meridionale) o a quelle 
parti di 'Ceti emergenti» che 
attingono alla stessa cassa. 

Aspettiamo, certo, con 
molta curiosità il program­
ma della DC. Ma se un pro­
gramma non è fatto di paro­
le, bensì di grandi opzioni 
chiare e trasparenti, e di uo­
mini che le portino avanti, 
ebbene queste Uste la dicono 
già lunga su che cosa Inten­
da la 'nuova DC» quando 
parla di rigore e di efficienza. 
C'è qui In queste Uste, qual­
che motivo di riflessione per 
1 troppo frettolosi profeti del 
demitlsmo. C'è Invece qual­
che ulteriore motivo di giu­
stificato sospetto per quanti 
— e non parliamo solo di 
masse popolari, di ceto me­
dio, di intellettualità, di gio­
vani o di donne, ma anche di 
fasce di imprenditori — han­
no a cuore il risanamento del 
Paese. Viene infatti da chie­
dersi quali possano essere, 

nella gabbia delle Uste de, le 
prospettive di un reale svi­
luppo delle forze produttive e 
di un modo nuovo di fare po­
litica nella società e nelle t-
stltuzlonl. 

Infine un'ultima conside­
razione. Non sottovalutiamo 
11 senso e gli obiettivi della 
linea politica del segretario 
della L)C. Il cementoche Im­
pasta 11 vecchio e 11 tnuovo» 
degli uomini che II partito 
democristiano schiera per le 
elezioni, è 11 moderatismo, la 
risposta da destra alla crisi 
economica, e con essa l'Ipo­
tesi Impossibile che un colpo 
di mannaia unilaterale pos­
sa Insieme conservare 11 si­
stema di potere democristia­
no e garantire una consi­
stente ripresa produttiva. Un 
cemento appetitoso per 1 
'privilegiati; nel contempo, 
quante crepe, quale coacervo 
di contraddizioni introdotte 
nel corpo vivo di tutta una 
parte di elettorato democra­
tico della DC, e più In genera­
le di tutte quelle forze che 
stanno cercando di dare alla 
crisi una soluzione positiva. 
E soprattutto: quale credibi­
lità? La 'grinta», onorevole 
De Mita, non basta a coprire 
la verità di queste Uste. Si era 
annunciato al Paese uno 
squillo di rinnovamento e di 
novità. Non c'è stato e ora è 
diventato ancora più difficile 
credere alla DC. 

Romano Ledda 

Sortite di Carenini e Selva rivelano i retroscena del conclave de che ha definito le liste 

Sono state le fazioni, non la P2 
Dice l'ex direttore del GR2: non sono candidato per le gelosie e le paure di chi non vuole concorrenti - Lo sfogo dell'ex sotto­
segretario: altri che erano negli elenchi di Gelli sono in corsa per il Parlamento - Fra questi, anche due ex ministri 

ROMA — Eccola qui la «nuo­
va» DC. Sentite Egidio Care-
nini, deputato milanese, ex 
sottosegretario all'Industria, 
che con una Inserzione a pa­
gamento su alcuni quotidia­
ni spiega perché — dopo 
quattro legislature — il suo 
nome non e nelle liste eletto­
rali: «Sono stato escluso non 
per causa della F2 come si è 
tentato di far credere. All'In­
terno della DC il mio caso è 
stato strumentalizzato, at­
tuando una odiosa e Intolle­
rabile discriminazione, al so­
lo fine di eliminare un con­
corrente. Infatti in molte li­
ste democristiane compaio­
no nomi che come il mio era­
no stati trovati negli elen­
chi». 

Può darsi che questo sia 
semplicemente lo sfogo di un 
escluso. Ma nella stessa gior­
nata di ieri è stata resa pub­
blica una lettera di Gustavo 
Selva al segretario della DC, 
Ciriaco De Mita. Anche Sel­
va (il cui nome era negli e-
lenchl di quelli, tessera n. 
1814) vuole spiegare perché 
non e stato candidato. La vi­
cenda P2, dice, è un pretesto. 
Le ragioni dell'esclusione 
«sono altre: gelosie, timori, 
paure tipiche di uomini poli­
tici sulla scena da decenni 
che chiedono di non avere 
concorrenti». Selva, al verti­
ce della DC, ha trovato solo 
«una difesa affannosa di me­
diocri interessi», e I seggi so­
no stati assegnati «secondo 
un'edizione riveduta, ma 

non corretta, del "manuale 
Cencelli"». 

La DC romana come quel­
la milanese. I due esclusi 
gettano così uno squarcio di 
luce sulle lunghe e laceranti 
giornate del conclave de 
chiamato a definire le liste 
dei candidati. 

Egidio Carenini (tessera 
P2 n. 1640, quote versate: 300 
mila lire* dice certamente 
una verità: «in molte liste de­
mocristiane» compaiono 
parlamentari il cui nome fu 
ritrovato negli elenchi della 
Loggia di Licio Gelli. Si trat­
ta dei senatori Adolfo Sarti e 
Vincenzo Cardio e del depu­
tati Franco Foschi, Gianni 
Cerioni, Vito Napoli, Publio 
Fiori e Sergio Pezzati. 

Sarti e Foschi sono rispet­
tivamente ex ministro della 
Giustizia (caso D'Urso) ed ex 
ministro del Lavoro. 

ADOLFO SARTI — Dopo 
essere stato escluso dalle li­
ste per la Camera e per il Se­
nato dai suol «amici» di Cu­
neo, ha presentato ricorso al­
la direzione nazionale. Ri­
corso accolto, cosicché ora 
Sarti — che presentò do­
manda di iscrizione alla Log­
gia di Gelli — compare nella 
testa di lista per la circoscri­
zione di Cuneo-Alessandria-
Asti. 

FRANCO FOSCHI — Nel­
le liste di Gelli compariva 
con il numero di tessera 
1913, codice E.16.78, gruppo 
centrale, fascicolo 0680, gra­
do «apprendista», versamenti 

ricandidato in Calabria per 
la Camera, ha conservato 
quel sesto posto in lista che si 
conquistò nel 1979. Per il po­
co venerabile Gelli l'onore­
vole Vito Napoli era la tesse­
ra n. 2170, codice E.16.80, 
gruppo centrale, fascicolo 
0887, «apprendista», versa­
menti per 150 mila lire. 

SERGIO PEZZATI — Per 
questo parlamentare fioren­
tino si può parlare di inaudi­
ta punizione: è, sì, nella testa 
di lista della circoscrizióne 
Firenze-Pistoia, ma soltanto 
al settimo posto. Pensate che 
nei 1972 era piazzato subito 
dietro il capolista. Si tratta, 

per Licio Gelli, della tessera 
n. 1631, codice E.16.77, grup­
po centrale, fascicolo 0528. 

PUBLIO FIORI — L'In­
giustizia consumata dalla 
«nuova» DC deve apparire a-
gli occhi del Pezzati ancor 
più bruciante se si guarda 
quel che è capitato al deputa­
to romano Publio Fiori (ne-
?li elenchi P2, tessera n. 

878, codice E.19.78, gruppo 
centrale, fascicolo 0646, ver­
samenti per 150 mila lire): 
con un sol balzo è ora al 14° 
posto della lista de per Ro­
ma, mentre nel 1979 occupa­
va un oscuro 36° posto. 

Giuseppe F. Mennella 

Gli ex ministri Adolfo Sarti (a sinistra) e Franco Foschi 

per 250 mila lire. Ora è torna­
to nella testa della lista che 
la DC ha presentato per la 
circoscrizione delle Marche. 
Bisogna dire che ha pagato 
duramente: nel 1979 era 11 
numero 2 dietro Forlanl; ora 
è al numero 3. L'effetto «nuo­
va» DC si fa sentire. 

GIANNI CERIONI — 
Questo deputato è stato pu­
nito con ancor più asprezza: 

nel 1979 era al quinto posto 
della Usta marchigiana, ora 
è precipitato al settimo, ma è 
pur sempre compreso nella 
testa di lista. Nell'altra Usta, 
quella di Gelli, portava U nu­
mero di tessera 2141 (codice 
E.16.80, gruppo centrale, fa­
scicolo 0843, «apprendista», 
versamenti per 100 mila lire). 

VITO NAPOLI — Questo 
fan di Donat Cattln, eletto e 

Resta candidato (de) 
col nome d'arte 
Zeffìrelli-Corsi 

ROMA — Gianfranco Corsi re­
sta candidato nella lista che la 
DC ha presentato nella circo­
scrizione di Firenze-Pistoia. L' 
anonimo candidato è, in realtà, 
Franco Zeffirelli. L'Ufficio elet­
torale aveva obiettato che nella 
lista non può comparire il nome 
d'arte. Interpellato, il ministe­
ro degli Interni ha ricordato 
precedenti casi risolti positiva­
mente per i candidati, per cui il 
regista (che ha nel suo pro­
gramma elettorale anche la 
cacciata dei «giovani pidocchio­
si» da Firenze) è iscritto come 
«Corsi Gianfranco». 

La Gruber Benco 
in lista col PSI 

espulsa dal Melone 

TRIESTE — La «lista per 
Trieste» ha estromesso dalle 
sue fila l'onorevole Aurelia 
Gruber Benco, 78 anni. La Gru­
ber è ora candidata per il PSI. 

Ed è stato proprio questo il 
motivo dell'espulsione dell'an­
ziana deputato. La «lista» ha 
definito «una deplorevole farsa» 
il cosiddetto programma con­
cordato con il PSI. 

L'altra «grana» per la «lista» è 
rappresentata dalle dimissioni 
del sindaco di Trieste Manlio 
Cecovini per candidarsi alla 
Camera e al Senato. 

Ieri, parlando a Genova, 
l'on. De Mita ha detto che *l' 
esistente è un Intreccio di 
corporativismi che governa 1 
processi economici del paese 
ed emargina sempre più ca­
tegorie di cittadini: noi sla­
mo con tro questo sistema. Se 
è vero che abbiamo qualche 
responsabilità nell'avere 
contribuito alla realizzazio­
ne di un slmUe sistema, non 
slamo disposti ad avallarlo». 

Che finezza quel 'qualche 
responsabilità». Le responsa­
bilità della DC non sono 
marginali, come vorrebbe 
fare intendere De Mita, ma 
primarie né si sono attenua­
te da quando II deputato a-
vellinese ha assunto la se­
greterìa della DC. Anzi si so­

no accresciute. Basti consi­
derare l'atteggiamento che 
proprio la DC ha tenuto re­
centemente nel Parlamento 
In difesa di 'corporazioni» e 
'dienti». Tutto questo è stato 
documentato, e non solo da 
noi. Ma De Mita rincara la 
dose e minaccia, proclaman­
do *la necessità per 11 paese 
di recuperare l'efficienza 
produttiva e dì combattere 
una difficile battaglia contro 
le pigrizie, gli Interessi, 1 
clientelismi veri delle corpo­
razioni di sinistra con le qua­
li dopo le elezioni bisognerà 
fare I conti». 

Sappiamo bene che le 'cor­
porazioni di sinistra» di cui 
parla De Mita sono I sinda­
cati del lavoratori e che le 

Con chi ce l'ha 
Fon. De Mita? 

conquiste che egli vuole de­
molire sono quelle acquisite 
con anni di lotte dure e ama­
re. È bene, dunque, che l la­
voratori meditino su questi 
bellicosi propositi post-elet­
torali. 

Sempre De Mita attacca 
poi Lama II quale, nel corso 
di una grande manifestazio­
ne a Genova, ha sollecitato la 
conclusione del contratti, 
chiamando In causa anche 11 
governo. 

A De Mita vogliamo ricor­
dare, e stavolta con le parole 
di Camiti, quali sono gli o-
blettlvi dello scontro In cor­
so. Dice Camiti che *ll dise­
gno padronale va sconfitto 
anche perché non mira a 
qualche esiguo risparmio sul 
costo dei lavoro, ma a ridi­
mensionare In modo perma­
nente Il potere che 1 lavora­
tori ed il sindacato si sino 
conquistati In decenni di lot­
te nelle fabbriche e nella so­

cietà». 
Anche Camiti chiama 11 

governo *ad esprìmersi con 
chiarezza, nella sua autorità 
politica ed In quanto firma­
tario deU'accordo del 22 gen­
naio». Ma le considerazioni 
di Camiti non si fermano 
qui II segretario della CISL 
scrive che II governo *con 
una politica dissennata di 
aumenti delle tariffe e del 
prezzi amministrati ha com­
promesso la garanzia della 
difesa del potere d'acquisto 
deUe retribuzioni (l'inflazio­
ne non scende sotto li 16% 
mentre le nostre piattaforme 
erano fondate sulla previsio­
ne di un aumento dei prezzi 
del 13%)». Camiti aggiunge 

che II padronato *pur usu­
fruendo, in seguito a queir 
accordo, dì una fiscalizzazio­
ne degli oneri sociali per 
8.500 miliardi, rifiuta fino a 
questo momento II rinnovo 
dei contratti e cioè uno del 
punti più qualificanti dell'in­
tesa». 

Ed allora: con chi ce l'ha 
De Mita? Con Lama o col 

'movimento sindacale nel 
suo complesso? Con chi con­
trastano le scelte del segreta­
rio della DC nel momento in 
cui appoggia la dissennata 
politica di rivinciata e di re­
staurazione della Confindu-
stria? Lasciamo la risposta 
ai lavoratori cattolici. 

em. ma. 

Enorme incremento del prelievo nel 1° quadrimestre 

Salario e consumi 
pagano due terzi 
di tutte le tasse 

IRPEF più 45,7%, IVA più 39,1%, 
benzina e gasolio più 64% - Per non mutare 
la struttura delle imposte il governo Fanfani 

ha gravato sui lavoratori 

COME IL GOVERNO FANFANI 
HA TORCHIATO IL CONTRIBUENTE 

Introiti del periodo gennaio-aprile, in miliardi 

IRPEF 

IVA 

Benzina, gasolio 

ILOR 

IRPEG (persone giuridiche) 

Condono e altre imposte 

Imposte sugli affari 

1982 

8.593 

5.032 

2.382 

466 

392 

214 

3.600 

1983 

12.523 

7.001 

3.923 

816 

732 

3.222 

4.400 

Differenza 

+45,7 % 

+ 3 9 , 1 % 

+64,7 % 

+75.1 % 

+ 8 6 , 7 % 

C) 

+ 3 5 . 0 % 

(*) Il condono dà una entrata straordinaria che non c'era nell'82. 

ROMA — Nei primi quattro 
mesi dell'83 le entrate tribu­
tarie sono state 36.247 mi­
liardi con un aumento del 
42,6% rispetto allo stesso 
quadrimestre del 1982. Il go­
verno aveva dato per esaurita 
la serie dei forti aumenti di 
prelievo fiscale ed invece, nei 
fatti, si registra un incremen­
to anche più forte degli anni 
passati, specialmente se te­
niamo conto del contesto di 
stagnazione degli scambi e 
del reddito. 

Unico elemento ecceziona­
le del perìodo, il versamento 
di una parte delle imposte ar­
retrate dovute col condono: 
circa tremila miliardi. Questa 
entrata viene classificata a 
parte rispetto alle entrate per 
la riscossione corrente delle 
imposte. Le indicazioni che 
vengono dai dati forniti sono 
quindi pienamente indicati­
ve di un vorticoso aumento 
della pressione sui redditi di 
lavoro ed i consumi. Infatti, 
gli aumenti di introito mag­
giori li troviamo nel prelievo 
su benzina e gasolio — più 
64% nonostante la riduzione 
dei consumi — nell'IRPEF, 
riscossa principalmente tra­
mite le buste paga (più 
45,7%) e nell'IVA (più 
39,1%). 

Queste tre imposte, che si 
caratterizzano per essere 
concentrate «sul consumo e 
sul salario», forniscono ormai 
i due terzi dell'entrata stata­
le. 

Negli ambienti del mini­
stero delle Finanze si attri­
buisce l'aumento dell'entrata 
anche a recupero di evasione. 
Ciò può essere vero in parte 
per l'IVA considerando che 
siamo di fronte ad una stazio­
narietà delle vendite. Questo 
non può essere vero per l'IR-
PEF dove, a fronte di un au­
mento della massa salariale 
nei limiti del tasso d'inflazio­
ne (attorno al 16%), con cas­
sa integrazione e disoccupa­
zione crescente, il fisco mette 
a segno un prelievo che supe­
ra ormai i quattromila mi-

Francesco Forte 

liardi al mese. 
Non vi sono motivi per ne­

gare la possibilità che l'entra­
ta tributaria possa essere ac­
cresciuta, ed anche di molto, 
attraverso il recupero di eva­
sioni. Ciò richiede però mu­
tamenti sostanziali nei con­
trolli ma anche nella struttu­
ra delle imposte. Se guardia­
mo all'entrata di questi quat­
tro mesi vediamo che la ri­
presa dell'IRPEG (imposta 
sulle società) si sviluppa pa­
rallela a quella dei profitti 
ma non raggiunge consisten­
za come gettito. I redditi di 
capitale sono addensati, oggi, 
nel possesso immobiliare e 
dei titoli mobiliari, in gran 
parte esenti. Per procurarsi 
entrate supplementari in 
quell'area, talvolta privile­
giata dall'inflazione, il gover­
no avrebbe dovuto modifi­
care l'area impositiva. 

Ma è proprio questo ciò 
che il governo Fanfani si è ri­
fiutato ostinatamente di fare 
anche a costo di aumentare il 
disavanzo del bilancio stata­
le. 

Non per questo si è tratta­

to di una gestione inoperosa 
sul piano fiscale. Provvedi­
menti anche semplicemente 
equitativi, come la riduzione 
dell'effetto inflazione nelle 
trattenute su busta paga (fi­
scal drag) sono stati contra­
stati e rinviati al primo lu­
glio. Al 45% di aumento del 
prelievo sulle buste paga ne­
gli stessi mesi in cui il gover­
no cercava un «patto sociale» 
con i lavoratori si arriva at­
traverso il pervicace rifiuto 
di rispettare impegni e doveri 
di equità. -

L'effetto di un prelievo co­
sì squilibrato sull'economia 
ha carattere nettamente re­
cessivo. In questi mesi men­
tre l'imposta aumentava del 
64% su benzina e gasolio, gli 
acquisti scendevano del 
3,4% per la benzina e del-
l'8% per il gasolio. I consumi 
di energia elettrica — anch' 
essi tassati più pesantemente 
— sono diminuiti in tutti e 
quattro i primi mesi dell'83. 
Le imposte vanno a ridurre 
direttamente la domanda, il 
potere d'acquisto. Le impre­
se — a cominciare dall'E-
NEL — perdono così anche il 
beneficio dell'aumento delle 
tariffe e dei prezzi, operando 
in un mercato più ristretto. 

Ci si chiede se l'entrata 
proseguirà a questo ritmo nel 
resto dell'anno: dal punto di 
vista delle scadenze (dichia­
razione dei redditi in corso; 
acconto di novembre) vi po­
trebbe essere anche un incre­
mento ulteriore. Dal punto di 
vista delle imposte sugli 
scambi e gli affari, dipende 
dalla ripresa economica. 
Questa, a sua volta, dipende 
molto dalla inversione di 
questa politica fiscale reces­
siva: il prelievo può stimolare 
l'economia solo se spostato 
sui redditi più pigri, se rivol­
to a stimolare la mobilitazio­
ne degli impieghi dai beni ri­
fugio e «consumistici» ai beni 
produttivi. 

Renzo Stefanelli 

Sarebbe Interessante un 
film che avesse come prota­
gonista una persona che sa 
ciò che succede In Italia e nel 
mondo solo attraverso 1 noti­
ziari radiotelevisivi. 

Ieri, ad esemplo, costui (o 
costei) non avrebbe saputo 
che l'ex presidente del grup­
po della DC al Senato ed ex 
ministro dell'Agricoltura, 
Giuseppe Bartolomei, non fi­
gura nelle liste per 11 nuovo 
Parlamento perché, ha detto, 
•mi hanno messo nelle con­
dizioni di dover rinunciare». 
Così Ignorerebbe 11 *caso 
Forni», un senatore democri­
stiano che non slederà più in 
Parlamento perché ha rifiu­
tato Il passaggio dal Senato 
alla Camera ed ha Indicato 
*In ambienti economici ed 
Industriali» 1 nemici della 
sua candidatura. Sulle grane 
nella DC per le candidature è 
In atto Infatti una vera e pro­
pria congiura del silenzio al­
la RAI-TV, al cui cospetto II 
•block out» adottato dal cal­
ciatori azzurri al recenti 
mondiali impallidisce. 

Dimentico, ometto, 
taccio, 
quasi un «Hack out» 

Il protagonista del film, d' 
altra parte, rischlerebbe di 
non sapere una notizia mol­
to più Importante, quella che 
11 Parlamento danese ha vo­
tato una mozione che dice 
•no* al missili e chiede che si 
continui a trattare. La noti­
zia ha avuto scarsa risonan­
za nel notiziari della radio e 
della televisione. Eppure la 
mozione è stata presentata 
dal socialdemocratici e sa­
rebbe stato Interessante, da­
to che slamo In campagna e-
lettorale, sentire l'opinione 
di Pietro Longo, In attesa che 
questi ci delizi con un'altra 
memorabile interpretazione 
de *La vie en rose». Non ci 
vuole un genio del giornali­
smo per avere Idee slmili. 
Basta un minimo di profes­
sionalità e di Indipendenza, 

La gentile collega Hill 
Sarti, che cura le informa­
zioni politiche per II GR ?, è 
un po'distratta. Ieri nel gior­
nale radio delle 12,30, par­
lando della campagna elet­
torale ha fatto cenno alla 
conferenza del PSI a Milano, 
al Consiglio nazionale re­
pubblicano, alla DC che 
•continua ad incalzare 11 
PSI», ha citato una dichiara­
zione del presidente della DC 
Piccoli, ha parlato del segre­
tario del PU, Zanone, E 11 
PCI? *Segratta» come avreb­
be detto Trilussa, Eppure C 
era da c/tare l'editoriale di 
Chlaromonte sull'tUnltà» (di 
grande attualità perché ri­
guarda le lotte del lavorato­
ri) e l'assemblea Indetta dal 
PCI per la presentazione del 
progamma. Non sono notizie 
che citiamo per spirito di 

parte, tant'è che le ha citate 
11TG2 delle ore 13. La stessa 
dimenticanza ha fatto regi­
strare 11TG1 deUe 13,30 che 
ha parlato del Consiglio na­
zionale repubblicano di Fi­
renze ed ha dedicato (giusta­
mente) un servizio alla con­
ferenza socialista di Milano. 
Ma è possibile continuare ad 
assistere a questo squallore? 
È possibile che non si possa 
avere unlnformazlone com­
pleta ed obbiettiva? È possi­
bile, ad esemplo, che il TG 1 
continui a sottolineare della 
politica del PSI solo (o quasi 
esclusivamente) quella parte 
che riguarda VimpraticabUl-
tà attuale dell'alternativa 
democra tlca e non quella che 
si riferisce alle posizioni con­
tro la DC e 11 pericolo di una 
svolta a destra? Possibile che 
non si riesca ad andare oltre 
Il gioco delle tre tavolette? 

• • • 
Lo sciopero del lavoratori 

dell'Industria ha avuto Ieri 
una buona eco nel notiziari 
della radio e della televisio­
ne, con notizie e servizi. H 
TQ 2 delle 13 ha anche tra­

smesso una breve Intervista 
a Luciano Lama, Sarebbe 
stato quanto mal opportuno 
Intervistare qualche lavora­
tore in sciopero (lo ha fatto 11 
TG1 delle 13,30 per la lotta 
alla Montefìbre). È così 
grande la paura di far parla­
re la gente di questioni fon­
damentali come 1 contratti e 
la disoccupazione che si apre 
un filo diretto solo per discu­
tere perché in Italia si ven­
dono tanti romanzi irosa* e 
pochi romanzi *seri* o pre­
sunti tali? 

I giornalisti del GR1 Duc­
cio Guida e Carla Mosca 
hanno Inviato una lettera al 
direttore nella quale, repli­
cando al rilievo fatto In que­
sta rubrica sul modo In cui 
riferiscono del processo Ca­
prile* (solo Impressioni, anzi­
ché fatti), affermano, fra l'al­
tro: •Certo non possiamo ri­
ferire ciò che, almeno finora, 
In aula non è accaduto. Pos­
siamo riferire che, almeno fi­
nora, agli Imputati vengono 
contestate accuse enormi 
(che per molti possono dire 11 
carcere a vita) leggendo loro 

articoli da riviste, libri, stral­
ci di discorsi pubblicamente 
pronunciati anni orsono, pa­
role di pen titl. Il suo giornale 
è forse in grado di enumera­
re "fatti" accaduti In aula e 
che noi, faziosi, ometterem­
mo»? 

Rispondo. Il GR1 delle 8 
del mattino ha per titolo: ti 
fatti e le opinioni». Quindi, 
secondo una buona regola 
giornalistica, prima l fatti e 
poi le opinioni Se dovessi es­
sere Informato sul processo 
del *7aprile» solo attraverso 1 
servizi di Duccio Guida e 
Carla Mosca, di ciò di cui si 
parla nel processo non potrei 
formarmi un mio giudizio 
basato sul fatti e non solo sul 
commenti. Questo atteggia­
mento non favorisce la ricer­
ca della verità dato che tende 
a dividere l'opinione pubbli­
ca tra Innocentisti e colpevo-
llstl prescindendo fai fatti 
che dal processo emergono. 
Noi, chiedendo di riferire I 
fatti, non diciamo che questi 
diano ragione o no all'istrut­
toria. A deciderlo saranno I 
giudici. E speriamo che sia 

un giudizio sereno che faccia 
riferimento solo al fatti. Il 
commento può sollecitare 
un confronto di opinioni solo 
se si conoscono I fatti. A que­
sta regola si è attenuto 11 no­

stro giornale — checché ne 
pensino I due colleghl — se­
guendo con scrupolo e serie­
tà 11 processo. 

Ennio Elena 

RAI, 26 ore di tribune elettorali 
(e altre 38 sulle reti regionali) 
Riceviamo e pubblichiamo: 
•Caro Direttore, non vorrei che i lettori dell'Unità credessero 
davvero, avendolo letto, che le TV private dedicheranno alla 
campagna elettorale più tempo della RAI. Poiché non è un 
mento che mi attribuisco dato c'ze le Tribune — durata e tipi — 
sono decise dalla Commissione parlamentare, debbo precisare 
che queWinformazione è inesatta. 

Nessuna TV privata dedicherà 26 ore, quante ne dedicherà la 
RAI, alle Tribune elettorali, senza contare le 38 ore circa diffuse 
nelle reti regionali. Ma è bene ciò? È opportuno? Io ritengo — e 
rho sempre detto alla Commissione — che la comunicazione 
politico-elettorale, specie nella situazione attuale del nostro 
paese, non vada giudicata opero, ma per la sua qualità. Anzi, 
tutti gli studiosi sono ormai persuasi che la sua efficacia sia 
indirettamente proporzionale alla sua durata. In fatto di quali­
tà — ne sono certo — i privati faranno in alcuni casi certamente 
meglio di noi, ma noi, purtroppo, non c'entriamo. L'esigenza 
della professionalità è tutta da soddisfare anche in questo cam­
po. Jader JacobeUi, direttore delle tribune: 

Ringraziamo Jader JacobeUi per la precisazione. In quanto alle 
altre considerazioni dobbiamo dire soltanto che le condividiamo 
pienamente. 
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Difficile incontro a Williamsburg nonostante l'ottimismo di facciata 

i «sette» a confronto 
Dal nostro inviato 

WILLIAMSBURG — II ba­
rometro della Virginia se­
gnalo: variabile con tenden­
za al bello. La capitale di 
quella che fu una delle più 
ricche colonie Inglesi acco­
glie da oggi l sette grandi del­
l'Occidente con lì suo verde 
rigogliosissimo alimentato 
da una umidità quasi tropi­
cale e da un sole a sprazzi. Il 
bollettino delle previsioni 
politiche corrisponde a quel­
lo meteorologico. Il paese o-
spltantc e il suo leader han­
no fatto 11 possibile per dira­
dare l nembi che da un anno 
In qua si erano addensati su 
questo vertice di paesi Indu­
strializzati. Reagan ha scrit­
to quattro volte, e in stile 
personalissimo («cara Mag­
gie; alla Thatcher, «caro 
Francois, a Mitterrand, e co­
sì via) per definire l'agenda 
dei colloqui e costruirsi ti 
piedistallo sul quale recitare 
le parti da mattatore che si è 
assegnato In questo Incontro 
Internazionale: ospite-spon­
sor, presidente, moderatore, 
resocontista e reporter. 

Poiché, a cominciare dal 
vertice dell'anno scorso (a 
Versailles) la pretesa di Im­
porre sanzioni a chi com­
merciava con l'URSS aveva 
provocato le più gravi frizio­
ni tra gli alleati, llpresldente 
americano si è mosso In mo­
do da far passare In secondo 
plano questo problema. Ma 
restava e resta pur sempre 
sul tappeto una corposa ma­
teria del contendere. Innan­
zitutto l'effetto sugli alleati 
delle scelte economiche fatte 
dalla superpotenza: gli euro-
pel vorrebbero che si abban­
donassero 1 tassi di Interesse 
americani, magli Stati Uniti 
Il tengono alti per fronteg­
giare l'effetto Inflazionistico 
del loro altissimo deflct di bi­
lancio (200 miliardi di dolla­
ri); l'economia europea è In­
teressata a più ampi scambi 
con l'URSS a dispetto del ve­
ti americani; tra l'Europa e 
USA si valuta In modo ben 
diverso 11 dramma della di­
soccupazione che ormai di­
laga In quasi tutto II mondo 
capitalistico. E poi c'è il con­
tenzioso più propriamente 
politico dal quale dipende la 
funzione stessa dell'Europa: 
l nuovi euromissili america­
ni e, più In generale, 11 siste­
ma del rapporti Est-Ovest 
che Reagan vuole stringere 
nella morsa della gara nu­
cleare a dispetto di un'Euro­
pa più che mal interessata 
alla distensione. 

Questa materia del con­
tendere è affiorata, del resto, 
dall'intervista che 11 presi­
dente americano ha conces­
so a sette televisioni del sette 
paesi invitati a William­
sburg per dire essenzialmen­
te due cose che suonano am­
monimento alla Francia e al­
l'Europa. Primo, la stabiliz­
zazione del cambi si ottiene 

Protagonista del vertice 
il contrasto Europa-USA 

Le scelte economiche di Washington, gli euromissili, i rapporti Est-Ovest i punti dello 
scontro - Reagan giunto ieri sera nella città della Virginia, dopo rincontro con Nakasone 

combattendo l'Inflazione (e 
qui la frecciata è per Mitter­
rand che suggerisce altri in­
terventi equilibratori per 
contenere 11 malefico potere 
del dollaro); secondo, 1 sovie­
tici non accetteranno di ri­
durre 1 loro missili a medio 
raggio puntati sull'Europa 
occidentale finché non co­
mincerà l'installazione degli 
euromissili americani In 
Germania occidentale, In 
Gran Bretagna e In Italia. 

Come mal, se 11 retroterra 
del vertice è questo, l'atmo­
sfera della viglila è soffusa di 
un ottimismo che In Fanfanl 
ha raggiunto, all'uscita dalla 
Casa Bianca, addirittura li­
velli euforici? Da giorni il 
convegno del sette è sottopo­
sto a quello che gli americani 
chiamano *Cosmetlc treat­
ment», un'operazione di tm-
bellettamento analoga a 
quella che, grazie al fondi ge­
nerosamente concessi dal 
capostipite del Rockefeller, è 
stata compiuta a William­
sburg a partire dal 1926. 

Il piccolo centro di questa 
ex capitale da colonia, dove 
Il 15 maggio 1776 fu lanciata 
la prima dichiarazione dell' 
Indipendenza americana, fu 
restaurato, rifatto e trasfor­
mato In una città-museo che 
attrae un popolo abituato al 
turismo e affamato di me­
morie storiche. E nel palazzi 
e nelle dimore d'epoca. In le-
f no e mattoni, che risiedono 

sette capi di Stato o di go­
verno (Reagan, il francese 
Mitterrand, Il tedesco Kohl, 
Il giapponese Nakasone, l'in­
glese Thatcher, Fanfanl, 11 
canadese Trudeau) e 11 presi­
dente della Comunità euro­
pea Thorn. Il lavoro di lm- WASHINGTON — Fanfanl e Reagan durante l'incontro 

bellettamento mira a sfuma­
re i dissensi di partenza e a 
circoscrivere il minimo co­
mune denominatore che 
consenta al protagonisti di 
tornare in patria con l'an­
nuncio di un successo da uti­
lizzare per ovvi fini Interni. 
Perdi più quest'anno l'Italia, 
la Gran Bretagna e 11 Giap­
pone sono alla viglila di ele­
zioni cruciali, e ciò Induce sia 
1 diretti Interessati sia gli al­
tri partecipanti a suonare 
più che mal 11 tasto dell'otti­
mismo. 

Salvo Mitterrand al quale, 
nel telefilm politici america­
ni, è assegnata la parte del 
•cattivo; sia perche è l'unico 
socialista, sia perché si è per­
messo di attribuire allo stra­
potere degli Stati Uniti una 
parte del guasti delle altre e-
conomle. Ma anche 11 catti­
vo* potrebbe redimersi, se si 
accorgesse di non poter spe­
rare In complicità. In tal mo­
do sarebbe garantito lo 'hap­
py end», Il lieto fine che la 
sceneggiatura americana 
considerebbe come la con­
clusione Ideale di questa 
conferenza. 

Finirà davvero così II nono 
vertice del sette? Poiché non 
è neanche cominciato, con­
viene limitarsi alla ipotesi 
più accreditata: da William­
sburg non ci si aspettano ri­
sultati clamorosi o grandi 
svolte. 

Non pochi osservatori si 
chiedono se questi vertici 
(con Williamsburg si è arri­
vati alla nona edizione) siano 
davvero utili. I più pessimi­
sti temono che possano di­
ventare controproducenti. 
Molti parlano di una vetrina 
Internazionale fine a se stes-

Sale il dollaro sospinto dal debito USA 
ROMA — Il dollaro ha fatto un altro balzo in avanti, sfiorando le 
1490 lire, a chiusura di una settimana durante la quale ha guada­
gnato 16,50 lire. A spingere al rialzo la valuta statunitense e stato 
l'aumento del ttetto» per il debito pubblico statunitense a 1389 
miliardi di dollari (più 99 miliardi rispetto al tetto precedente). Il 
Tesoro degli Stati Uniti potrà ora indebitarsi più ampiamente ma 
il risultato sarà il conflitto più forte con la domanda di credito dei 
privati. Gli operatori ritengono che la banca centrale, di fronte a 
queste domande contrastanti di moneta, finirà con lo stringere i 
freni facendo salire i tassi d'interesse. Di qui il rincaro del dollaro. 
In ambienti delle società petrolifere ieri si faceva rilevare che per 
ogni 10 lire di rincaro del dollaro l'Italia deve sborsare 180 miliardi 

di lire in più (2000 lire a tonnellata) sulle importazioni di greggio. 
In questa settimana, soltanto per il petrolio, vi è stato dunque un 
serio peggioramento della posizione commerciale. L'Italia paga in 
dollari importazioni sia di materie prime che di prodotti finiti. Le 
importazioni di cereali e mais, necessarie per l'alimentazione degli 
allevamenti, provengono, ad esempio in larga misura dagli Stati 
Uniti. 

Se il prezzo dei prodotti petroliferi riprenderà a salire — come 
preannunciano le società importatrici — avremo immediati riflessi 
sull'inflazione. Ma già le industrie trasformatrici di materie prime 
e semilavorati d'importazione, pagati in dollari, vedono peggiorare 
i loro conti. 

sa. Ma tutti convengono che 
nella peggiore delle Ipotesi I 
leaders del cosiddetto occi­
dente hanno l'occasione di 
conoscersi e di stabilire rap­
porti diretti. Comunque que­
sti vertici hanno un'enorme 
suggestione sul mondo del 
mass media. A Williamsburg 
sono arrivati ben 4500 gior­
nalisti da ogni parte del 
mondo: un record mal tocca­
to prima. 

Idatl di cronaca delia vigi­
lia non sono molti. E arriva­
to per primo il padrone di ca­
sa, dopo aver ricevuto a Wa­
shington Nakasone, leader 
di un paese 11 Giappone, che 
In queste conferenze inter­
nazionali ama sempre defi­
larsi, anche per la peculiari­
tà della propria economia. E 
11 padrone di casa, nella gior­
nata odierna, prima che 11 
vertice si apra, Incontrerà la 
signora Thatcher e poi Mit­
terrand, da tutti considerato 
come l'altro polo di attrazio­
ne o, se si vuole, di repulsio­
ne di questo sistema planeta­
rio a sette con un'America in 
posizione solare. 

La cerimonia Inaugurale 
si avrà stasera all'ora di ce­
na, anzi con la cena cui Rea­
gan ha Imposto regole nuo­
ve: vi prenderanno parte solo 
1 sette (meglio, gli otto) senza 
1 ministri degli esteri e del te­
soro, senza assistenti di al­
cun genere (e 11 canadese 
Trudeau, che è perfettamen­
te bilingue, farà da Interpre­
te tra Reagan e Mitterrand 
che parlano e Intendono solo 
la lingua materna). Tra sta­
sera e lunedì, l grandi si In­
contreranno a colazione e a 
cena cinque volte, utilizzan­
do questo supervertlce del 
vertice per affrontare 1 gran­
di temi politici: dal controllo 
delle armi nucleari al Medio 
Oriente, dalle relazioni Est-
Ovest al sistema del cambi e 
al rapporto tra II dollaro e le 
altre monete. 

Ministri, assistenti, consi­
glieri, esperti, lavoreranno a 
parte, ai rispettivi livelli. Il 
che vuol dire che 11 nono ver­
tice sarà più 'politico* degli 
altri. A differenza degli otto 
precedenti, questo Incentro 
di Williamsburg non si con­
cluderà con un comunicato 
finale, presumibilmente per­
ché, a dispetto dell'opera di 
Incerottamento delle lacera­
zioni che dividono gli alleati, 
non sarebbe possibile trova­
re una piattaforma di Intesa 
accettabile da tutti. Si ripie­
gherà su una dichiarazione 
di principio con la quale 1 
sette esprimeranno la loro 
dedizione, ovviamente In via 
di principio, per la coopera-
zlone economica Intemazio­
nale, per la libertà degli 
scambi e per l'abbassamento 
delle barriere protezionisti­
che. 

Aniello Coppola 

Prima licenziato, poi denun­
ciato per truffa, ora arrestato 
per lo stesso reato: per Gerard 
Heidemann, l'ex redattore di 
«Stern» che aveva procurato al­
la rivista tedesca i 62 diari falsi 
di Hitler che hanno messo a ru­
more mezzo mondo, ora sono 
guai seri. E chissà se la guardi­
na non lo indurrà a dire final­
mente tutto quello che sa su un 
affare alquanto sporco, attorno 
al quale hanno ruotato cifre da 
capogiro. L'annuncio ufficiale 
dell'arresto di Heidemann è 
stato dato ieri ad Amburgo dal 
procuratore capo Peter Beck, il 
quale ha precisato che il disin­
volto (o peggio) giornalista 
truffaldino na raggiunto in car­
cere il suo collega di imbrogli 
Konrad Kujau nella serata di 
giovedì. Pare che sia stato pro­
prio il collezionista-antiquario 
Kujau, al fresco già da quindici 
giorni, a incastrarlo: il procura-
t/»-i Beck ha fatto esplicito ri­
ferimento ad una sua confessio­
ne, nel corso della quale Kujau, 
il fornitore dei diari, avrebbe 
anche ammesso di aver perso­
nalmente falsificato la scrittura 
di Hitler. 

A quanto è dato capire, i giu­
dici di Amburgo, cui era stata 
eTidat» l'indagine sulla mega-
truffa dopo che Henri Nannen, 

Gerd Heidemann ha raggiunto in carcere il collezionista Kujau 

Arrestato l'ex redattore di Stern 
che aveva procurato il falso Hitler 
il direttore editoriale di «Sterni 
aveva denunciato Heidemann, 
sono convinti che questo gior­
nalista d'assalto sapesse bene 
che quei 62 quaderni erano una 
bufala colossale e che abbia agi­
to per intascare parte del dena­
ro sborsato da «Stern*. Questo 
della cifra pagata dalla rivista 
tedesca è ancora uno dii lati 
più controversi dell'.affaire»: 
Heidemann ha infatti finora af­
fermato di aver consegnato a 
Kujau oltre nove milioni di 
marchi (cinque miliardi e mez­
zo di lire) avuti da «Stern* per 
procurarsi lo «scoop del secolo». 

Il collezionbta-falsario di 
Stoccarda invece ha sostenuto 
di aver ricevuto solo due milio­
ni e mezzo di marchi, dei quali 
avrebbe tenuto per sé solo una 
piccola parte, mentre il grosso 

della cifra sarebbe servito per 
pagare i suoi fornitori, un tede­
sco orientale di nome Mirdorf e 
uno svizzero di nome Lauser. 
Forse i due protagonisti del 
giallo forniranno in seguito al­
tre versioni su questi miliardi... 
vaganti? 

Ma vediamo chi è Gerd Hei­
demann, il giorr.alista passato 
dallo scoop alle manette. Cin­
quantadue anni, un curriculum 
a detta di molti invidiabile, era 
considerato in passato dai diri­
genti di «Stern* un reporter di 
prima grandezza: nel *52 aveva 
scoperto alcune basi segrete a-
mericane, nel '65 aveva addirit­
tura ricevuto un premio per la 
narrazione di una sua prigionia 
in Congo, nel *74 aveva svelato i 
retroscena dell'affare Guillau­
me (che aveva provocato le di­

missioni del cancelliere 
Brandt), nell'80 era riuscito a 
intervistare in Bolivia il nazista 
Klaus Barbie, il «boia di Lione» 
ora estradato in Francia. 

Negli ultimi anni però la sua 
stella era parsa offuscarsi, in 
quanto i suoi costosissimi viag­
gi alla ricerca dei vari «boia na­
zisti» come Mengele e Bormann 
non parevano approdare a nul­
la. Il nazismo era diventato in­
fatti il chiodo fisso di Heide­
mann, che di cimeli del Terzo 
Reicb era un accanito collezio­
nista, fino al punto di ac­
quistare — vendendo una sua 
casa — il Karin II, un battello 
appartenuto a Gòring, sul qua­
le pare si intrattenesse con ex 
gerarchi nazisti come Mohnke 
e Wolff, 0 capo delle SS in Ita­
lia. 

È più che probabile dunque 
che, per lo sue conoscenze, sia 
entrato in contatto con am­
bienti che potevano indirizzar­
lo verso i diari di Hitler, un'ot­
tima occasione del resto per ri­
solvere le sue sorti giornalisti­
che, ormai un po' compromes­
se. Un Heidemann filo-nazista 
allora? O forse quelle cono­
scenze venivano da lui coltivate 
in attesa di trarne un qualche 
beneficio giornalistico? Di sicu­
ro, quando Kujau, nell'81 gli 
propone i falsi diari Heide­
mann inizia a stravedere e sen­
te odore di colpo grosso. Poi i-
mziano le trattative con i diri­
genti di «Stern» che gli garanti­
scono una congrua parte dei ri­
cavi dell'affare. Il resto è storia 
nota, fino alla dichiarazione uf-

I fidale del governo tedesco-fe­

derale che il 6 maggio annun­
cia: «I diari sono un falso gros­
solano». 

Heidemann, in conclusione, 
è allora solo un truffatore di ca­
tegoria super, oppure è insieme 
truffatore e truffato? E Kujau, 
è un suo complice, oppure è co­
lui che l'ha abilmente raggira­
to? O forse, in un primo tempo 
all'oscuro della falsità dei diari, 
Heidemann non ha potuto poi, 
in un secondo tempo, tirarsi in­
dietro, pur sapendo che si trat­
tava di una patacca colossale? 

Ma c'è un'altra domanda da 
porsi, ancora più inquietante: è 
possibile che Henri Nannen, 
vecchia volpe del giornalismo 
tedesco, si sia fatto giocare co­
me un ragazzino? Ovvero: il di­
rettore editoriale di «Stern» 
non ha mai, proprio mai, dicia­
mo pensato che quei 62 quader­
ni non erano solo un grosso af­
fare ma anche una grossa bu­
gia? 

La magistratura tedesca è al 
lavoro. Intanto, cinquanta anni 
dopo l'avvento del nazismo al 
potere, si continuano a vende­
re, a prezzi da capogiro vecchi 
cimeli del Terzo Reich. E la 
merce-Hitler continua ad esse­
re, per molti, troppi, tedeschi, 
una merce qualsiasi 

Andrea Aloì 

Dopo gli attacchi e l'inchiesta sui «caffè» 

CSM: «Rispondiamo 
lavorando». Pronto 

piano antimafia 
Ieri un'altra significativa decisione: assolti i tre giudici che ten­
tarono di far arrestare i Caltagirone e che furono denunciati 

ROMA — Attaccato dalla 
Procura di Roma con l'in­
chiesta sul caffè e nell'occhio 
del ciclone dopo la formale 
Incriminazione, 11 Consiglio 
superiore della magistratura 
reagisce anche continuando 
a lavorare. Cosi, nemmeno 
ventiquattro ore dopo la sec­
ca risposta al giudice Squil­
lante, Invitato a concludere 
l'assurda Inchiesta sul caffè 
In fretta (qualunque sia la 
decisione) e senza attendere 
lunghi quanto inutili inter­
rogatori, il Consiglio ha pre­
so ieri mattina un'altra si­
gnificativa decisione: la se­
zione disciplinare ha assolto, 
al termine di un procedi­
mento voluto dal ministro, 
tre del sei giudici fallimenta­
ri che emisero decreti d'arre­
sto contro 1 fratelli Caltagi­
rone e che, in seguito a quel­
l'Iniziativa, dovettero subire 
una reazione durissima del 
bancarottieri amici della DC 
(e del clan Vltalone) condot­
ta a suon di denunce e di in­
chieste penali. Una decisione 
importante che segue, in 
questi giorni di fuoco, altri 
delicati appuntamenti di la­
voro: Il CSM sta Infatti esa­
minando nuove scottanti 
carte su giudici sospetti pl-
dulsti e ha ormai approntato 
(se ne parlerà il 6 giugno 
prossimo) 11 maxi-documen­
to antimafia, che è 11 primo 
vero plano di Intervento del­
la magistratura nella lotta 
alla criminalità organizzata. 

L'assoluzione dei tre giu­
dici fallimentari (Giovanni 
Caramazza, Tommaso Fi-
gliuzzi, Felice Terracciano) 
sembra chiudere, In partico­
lare, un capitolo emblemati­
co delle cronache giudiziarie 
degli ultimi anni. I tre magi­
strati. infatti, furono tra 
quelli che indagarono nelle 
magagne dell'impero Calta-
girone, intoccabili amici (e 
finanziatori) della De. Nel 
gennaio 19801 tre giudici (In­
sieme agli altri tre della se­
zione fallimentare), In assen­
za di iniziative della Procura 
di Roma, che teneva da due 
anni nel cassetto le prove del 
colossale Indebitamento del 
palazzinari, emisero del de­
creti d'arresto nel confronti 
del tre fratelli. Iniziativa va­
na, dato che 1 Caltagirone, 
grazie alla preventiva resti­
tuzione del passaporti da 

Achille Gallucci 

[••: 

parte di altri magistrati, riu­
scirono a sfuggire alla cattu­
ra e volarono In tempo a New 
York (dove sono tuttora). Le 
reazioni a questo «tentativo» 
di arresto furono immediate. 
Il giudice Alibrandl annullò 1 
mandati di cattura, giudi­
candoli Illegittimi, il sen. Vl­
talone (già magistrato in­
fluente della Procura e ora 
neocandidato in Puglia nella 
«nuova» DC) concesse un'in­
tervista mai smentita in cui 
disse testualmente: «Io li a-
vrel fatti arrestare in blocco 
(1 giudici fallimentari: ndr>. 

La Cassazione diede ragio­
ne ai magistrati ora assolti 
dal CSM ma intanto 1 giudici 

dovettero subire ben due 
procedimenti penali per 
«presunti abusi nell'esercizio 
del loro poteri». In entrambi 1 
casi (all'Aquila e a Perugia) 
tutto si risolse In un'archi­
viazione. Il processo dell'A­
quila nacque da una denun­
cia del Caltagirone (patroci­
nati dall'avv. Wllfredo Vlta­
lone), 11 secondo da un'Ispe­
zione voluta dal ministero di 
Grazia e Giustizia, che soli­
tamente refrattario a pro­
muovere Indagini, interven­
ne nella vicenda con sospetta 
velocità Ipotizzando sprechi 
e abusi nella conduzione del­
le perizie. Accanto all'Inchie­
sta penale, come si è detto 
conclusasi con l'archlvlazlo-
ne, 11 ministro fece quindi 
promuovere l'indagine disci­
plinare del CSM, rivolta però 
a tre del sei giudici della fal­
limentare. I tre ora sono stati 
assolti con formula piena 
dall'accusa di aver compro­
messo con 1 fatti loro addebi­
tati «il prestigio dell'ordine 
giudiziario». Da notare che 11 
Tribunale del CSM ha accol­
to la richiesta formulata dal­
lo stesso rappresentante del­
la Procura generale della 
Cassazione. 

Frattanto, Ieri, si è apore-
so che anche due ex membri 
di diritto del Consiglio, Berri 
e Sofo Borghese, entrambi 
incriminati per l'inchiesta 
del caffè, hanno deciso di se­
guire l'esemplo degli altri 
consiglieri del CSM e di non 
presentarsi davanti al giudi­
ce per gli interrogatori. La 
scelta del membri del CSM, 
come si sa, è determinata 
dalla volontà di accelerare al 
massimo 1 tempi dell'Indagi­
ne, inutilmente allungati da 
un calendario d'interrogato­
ri che non potrebbe aggiun­
gere nulla a quanto già si sa 
sulle risibili imputazioni del 
32 consiglieri del CSM. 

Nessun commento ufficia­
le, intanto, è venuto dal giu­
dice Squillante alla decisione 
del componenti del CSM di 
non presentarsi agli Interro­
gatori. L'Impressione è che, 
comunque il magistrato è 
ora orientato a prendere una 
decisione sull'esito dell'in­
chiesta nel giro di qualche 
giorno. 

Bruno Miserendino 

ROMA — Il comitato parla­
mentare sul servizi di infor­
mazione e sicurezza deve 
riunirsi urgentemente per e-
samlnare 11 caso del cosid­
detto «dossier sul terrori­
smo», integralmente pubbli­
cato da un quotidiano alcuni 
giorni fa: è la richiesta del 
compagno Ugo Pecchloll, vi­
cepresidente del comitato 
parlamentare che ha inviato 
Ieri una lettera al presidente 
dell'organismo, Erminio 
Pennacchinl. Il parlamenta­
re comunista che chiede la 
presenza alla riunione del 
presidente del Consiglio 
Fanfanl e del ministro della 
Difesa Lagorio, giudica im­
procrastinabile un esame del 
caso, dopo che la commissio­
ne Moro ha categoricamente 
smentito che tale documen­
to, peraltro assai vecchio e 1-
nesatto nel contenuti, possa 
essere uscito dal suol uffici, e 
dopo che è stata avviata un' 
Inchiesta giudiziaria a carico 
del giornalista Francesco 
Damato della «Nazione» per 
procacciamento di notizie ri­
guardanti la sicurezza dello 
Stato. 

L'ipotesi che il documento, 
che parla di legami tra terro­
rismo e servizi segreti dell'e-

Dossier 
terrorismo, 
Pei chiede 
riunione 

con Fanfani 
e Lagorio 

st, sia uscito illegalmente da 
ambienti del servizi o, addi­
rittura, da uffici del governo 
sta acquistando ogni giorno 
più credito. «In particolare 
— afferma Pecchloli — sono 
da accertare eventuali re­
sponsabilità dell'autorità po­
litica, Il presidente del Consi­
glio, che ha la direzione e re­
sponsabilità dell'operato del 
servizi, e del ministro della 
Difesa dal quale dipende l'o­
perato del Sismi». L'esame 
del caso è necessario anche 
proprio per l'Inconsistenza e 

la vacuità del rapporto, pie­
no di inesattezze e omissioni, 
tanto che la sua diffusione è 
apparsa subito come una 
meschina manovra elettora­
le e un nuovo caso di uso 
strumentale del terrorismo. 

Il documento, come si sa, 
mentre prende In esame ipo­
tesi di legami tra terrorismo 
e organizzazioni dell'est, già 
superate dall'analisi della 
commissione Moro e dal giu­
dici che si occupano di terro­
rismo, non dice nulla In ordi­
ne a contatti presi dalle Br 
con agenti dei servizi israe­
liani e personaggi come Ro­
nald Stark, scarcerato a suo 
tempo come dice la motiva­
zione di un giudice italiano, 
«perché agente del servizi se­
greti americani». 

Il documento, come è or-
mal noto, si soffermava an­
che sul ruolo giocato da al­
cuni personaggi che gravi­
tavano intorno all'istituto 
parigino Hyperion su cui da 
tempo si addensavano dubbi 
e sospetti. I dirigenti di quel­
l'istituto, tempo fa, vennero 
In Italia, ricevuti da Craxi, 
per denunciare la campagna 
diffamatoria e persecutoria 
di magistratura e stampa 
contro l'attività della scuola. 

Un grande cartellone pub­
blicitario e uno slogan cam-
pegglnnie: 'Decidi ì C». È II 
primo distillato di scienza 
della comunicazione fornito 
dal persuasori di De Mita e 
Mazzolta. Moderno, postmo­
derno o semplicemente In­
cauto? Nelle strade di Roma 
una mano arguta, degna ere­
de delle pasquinate, ha ritoc­
cato la scritta nel seguente 
modo: 'Decidi: DC via!*. 

Bisogna ammetterlo, la 
nuova versione si Intona me­
glio dell'originale alla frase 
che sormonta 11 cartellone 
democristiano: *C'è un'Italia 
che ha deciso di uscire dalla 
crisi. E c'è un partito che si è 
assunto il medesimo Impe­
gno*. (Vieni con la nonnina 
— disse 11 lupo a Cappuccet­
to Rosso — che ti farà uscire 
dalla crisi). Ma ci sono Italie 
cosi Ingenue o masochiste? 
Se non ci sono, è difficile Im­

maginare una 'decisione* 
più appropriata di quella e-
spressa dall'Ignota mano ro­
mana. 

Proprio In questo periodo, 
Infatti, l'andamento della 
crisi sta mostrando più niti­
damente che mal gli effetti 
negativi — di treno e Insieme 
di degenerazione — che la 
DC e ti suo sistema di potere 
esercitano sull'economia del 
nostro paese. Men tre le mag­
giori economie occidentali, a 
cominciare dagli Stati Uniti, 
manifestano in queste setti­
mane sintomi di ripresa con­
giunturale, l'Italia continua 
a segnare il passo: gli esperti 
prevedono che la recessione 
durerà ancora tutto 11 1983. 
Dopo la propaganda a buon 
mercato del mesi scorsi, se­
condo cui la 'locomotiva* a-
merlcana, rimettendosi In 
movimento, avrebbe trasci­
nato l'intero convoglio delle 

Lo slogan de: «Vieni, vieni con la tua 
nonnina che ti farà uscire dalla crisi» 

economie occidentali, risulta 
oggi evidente che la DC e 1 
suol alleati non sanno far al­
tro che lasciare II vagone Ita­
liano su un binarlo morto. 
Dall'analisi della congiuntu­
ra economica emerge dun­
que un'altra prova del falli­
mento che l governi a ege­
monia democristiana e a 
•governabilità* socialista 
hanno consumato In questi 
anni e del danni che essi fan­
no pagare al paese. 

In 
nen 

i passato non pochi espo-
U della borghesia indu­

striale hanno denunciato 
questo stato di cose, ricono­
scendo nel «sistema» della 
DC la causa di diseconomie e 
costi patologici (a comincia­
re dall'assistenzialismo 
clientelare su larga scala), di 
Inefficienza e corruzione fl' 
occupazione degli apparati 
statali, le nomine lottizzate, 
la tessera democristiana pre­
miata al posto della compe­
tenza). Oggi si vuol dare alla 
candidatura di Guido Carli II 
senso di una conversione In 
massa degli imprenditori 1-
tallanl. In questo gesto. In 
realtà, c'è molto di più e mol­

to di meno. Di più, perché 
gruppi assai potenti del 
grande padronato Italiano 
hanno maturato un'ipotesi 
Involutiva — di pericoloso 
ritorno Indietro sul terreno 
sociale e politico — e l'affi­
dano all'alleanza con l'attua­
le gruppo dirigente della DC 
In vena di neocentrlsmo. DI 
meno, perché gran parte de­
gli imprenditori italiani mo­
stra In vari modi di non gra­
dire questa scelta e sa perfet­
tamente che un rilancio del­
lo sviluppo può aversi sol­
tanto In un clima politico di 
progresso e di consenso de­

mocratico. 
n muovo* di De Mita, d'al­

tra parte, tende sempre più a 
configurarsi come una radl-
callzzazlone ulteriore del 
vecchio sistema di potere, 
come una difesa manovrata 
di tutti quel caratteri della 
politica e dell'Insediamento 
sociale democristiani che 
fanno da ostacolo a una ri­
presa dell'espansione e a un 
risanamento della finanza 
pubblica. Al suo esordio co­
me segretario della DC, De 
Mita aveva solennemente 
promesso di porre fine al si­

stema delle nomine lottizza­
te. Ma guardiamo a ciò che è 
realmente accaduto In questi 
mesh la vera novità è che al 
posto di democristiani di al­
tre correnti, sono stati *no-
minati* democristiani della 
corrente di De Mita. Al San 
Paolo di Torino, uno del più 
antichi e (almeno sinora) tra 
1 meno chiacchierati Istituti 
bancari del nostro paese, si è 
giunti a Interrompere la lun­
ga tradizione del presidenti 
liberali e laici per far posto 
— per la prima volta — ad 
un uomo della DC noto non 

tanto per la competenza nel­
la gestione bancaria quanto 
piuttosto come membro del­
la corrente di De Mita e suo 
consigliere personale. Si 
pensi Infine alla RAI, gan­
glio essenziale del sistema di 
potere democristiano. Qui 11 
direttore generale, dopo le 
buone Intenzioni Iniziali, di­
mostra puntualmente In 
campagna elettorale — at­
traverso la faziosità del tele­
schermi — che De Mita non 
ha bisogno soltanto di demo­
cristiani suol amici di cor­
rente, ma se possibile di avel­
linesi suol compagni di scuo­
la. Non c'è male, per un uo­
mo 'nuovo*. 

Ma se è chiara la direzione 
di marcia della DC è assai 
singolare che 1 compagni so­
cialisti — pur denunciando-
ne 1 pericoli Involutivi — non 
vedano altre possibilità che 

Il ritorno aduna alleanza già 
fallita. Fanno Intendere che 
llsolo correttivo all'instabili­
tà del governi dominati dalla 
DC potrebbe essere una pre­
sidenza del consiglio sociali­
sta. Perché mal? E facile Im­
maginare, al con trarlo, cheli 
gruppo dirigente democri­
stiano, Il quale a sua volta ha 
sempre addossato al PSI la 
colpa dell'instabilità, non e-
slterebbe a trasformare per 
rivalsa l'eventuale presiden­
za socialista In un quotidia­
no tiro al bersaglio. Con una 
nuova versione della tgover-
nabllltà» (o stabilità) che ri-
schlerebbe di Interrompere 
la legislatura non dopo fre o 
quattro anni, ma dopo pochi 
mesi. Ecco perché. In fondo, 
quell'arguta mano romana 
ha fornito un buon consiglio 
anche al compagni socialisti. 

Adalberto Minucd 
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Tecnologia oggi 
Invece il robot 
potrebbe 
dare nuovo lavoro 
Il PCI organizza per il 30 maggio (ore 11, nella sala stampa della Direzione a 
Roma) un incontro sul problemi che più acutamente si pongono in relazione 
all'innovazione e all'applicazione delle tecnologie nella struttura economica e 
nell'organizzazione sociale e agli effetti che ne derivano sul processo di ammo­
dernamento dell'apparato produttivo, sull'occupazione e la qualità del lavoro, 
sulla sicurezza e l'ambiente, sui contenuti stessi dello sviluppo democratico. 
All'incontro, presieduto dal sen. Gerardo Chiarornonte, e che sarà aperto da 
una relazione del prof. Giovanni Battista Gcracc, sono invitati esponenti della 
cultura, del mondo imprenditoriale, del movimento sindacale r della pubblica 
amministrazione. L'iniziativa si propone di discutere e definire il programma 
che un gruppo di lavoro coordinato dal prof. Gcracc ha delineato. 

Una recente Indagine effettuata 
dalla Me Klnsey (società di consu­
lenza Internazionale) per conto di 
Davlgnon afferma che In Europa 
si potrebbero creare due milioni di 
nuovi posti di lavoro se si raggiun­
gessero gli attuali consumi elet­
tronici degli USA, ed altri due mi­
lioni si potrebbero ottenere se le 
•tecnologie dell'Informazione» fos­
sero organicamente applicate all' 
Industria. Per un paese come l'Ita­
lia, che ha il tasso di disoccupazio­
ne a tutti noto, non sarebbe cosa 

da poco l'occupazione di oltre 
400.000 addetti, soprattutto in un 
campo In cui la tecnologia è spesso 
temuta come *job killer: 

Molte imprese Italiane impe­
gnate nel processo di ristruttura­
zione sono partite con l'obiettivo 
di aggiustare t conti, sia agendo 
sul ricavi (nell'informatica alcune 
aziende hanno alzato 1 listini oltre 
Il 60%), sia giocando sul costi (vedi 
la Fiat) o eliminando l cosiddetti 
rami secchi (Pirelli). La verifica di 
questa politica si deduce dal fatto 

che negli ultimi tempi hanno rag­
giunto Il successo quelle aziende 
che sono andate avanti giorno per 
giorno, con alcuni prodotti indovi­
nati, ma non con grandi progetti 
derivati da una reale cultura Indu­
striale, e del resto un fenomeno a-
nalogo sta avvenendo anche In 
USA, come è confermato da un re­
cente studio di mercato. 

Ultimamente però all'ombra 
dell'elettronica molti settori tor­
nano a prosperare: oggi 11 tessile, 
domani forse la meccanica o 11 si­
stema-moda. Dopo che molte delle 
nostre Industrie hanno sistemato 
la situazione finanziarla, conti­
nuando ad Innovare- ì processi più 
che l prodotti, Il cuore'della politi­
ca Industriale sta diventando quel­
lo di creare delle valvole di sfogo 
per II mercato del lavoro, soprat­
tutto da oggi al 1990, quando pre­
sumibilmente si farà sentire 11 calo 
demografico. Poiché i servir! non 
potranno ulteriormente fare da 
polmone (già oggi rappresentano 
il 51,9% dagl'i occupati), se non si 
attuerà una politica dell'occupa­
zione orientata dal governo, nel 
prossimi anni ci sarà II rischio di 
avere grosse tensioni nel mercato 
del lavoro, a partire forse dall'au­
tunno quando, cessati alcuni In­
terventi elettoralistici, ci sarà II 
pericolo della cassa Integrazione 
per altre decine di migliaia di lavo­
ratori. Per questi molivi deve esse­
re valorizzata ed approfondita 
(mobilità, formazione, rapporto 
Nord-Sud, ecc.) la nostra proposta 
di un Servizio nazionale del lavo­
ro. 

In Italia mancano purtroppo 
anche gli strumenti di conoscenza 
del mercato del lavoro, per sapere 

realmente come esso si alimenta, 
qua! è 11 turn-over, come si conta­
no I disoccupati, quale rapporto e-
slste fra le richieste del giovani e le 
nuove forme di lavoro, un recente 
libro sull'argomento (AA.VV. .The 
underground economy In the Uni­
ted States and Abroad; Lexington 
Books) dimostra che questo lavoro 
Irregolare, o comunque non clas­
sificato, riguarda ormai In larga 
misura i -itti l maggiori paesi Indu-
striallrMU (fino a raggiungere ti 
10% c'il reddito nazionale negli 
USA ed In altri Stati europei), ed In 
Italia qualcuno lo valuta attorno 
al 20% del reddito. 

Quando si affrontano slmili ar­
gomenti lo scontro politico, e la li­
nea di separazione fra destra e si­
nistra, non è fra chi vuole lo svi­
luppo e chi non lo vuole: la realtà è 
che noi, a differenza di altre forze 
politiche, vogliamo uno sviluppo 
che ci permetta di ampliare e di 
consolidare le conquiste sociali di 
questi ultimi anni e soprattutto 
sentiamo la necessità di 'guidare 
lo sviluppo su binari nuovi e di go­
vernare la transizione con pro­
grammi e strumenti capaci di ga­
rantire livelli e forme soddisfacen­
ti di occupazione: In questo qua­
dro va posto 11 rapporto fra rlstru t-
turazlone tecnologica e problemi 
deljavoro. 

E evidente che la sfida della 
scienza e dell'innovazione deve es­
sere accettata, altrimenti quando 
ci sarà l'auspicata ripresa mondia­
le, Il nostro paese rischia di subire 
una progressiva emarginazione 
nella divisione Internazionale del 
lavoro. Sappiamo anche che non 
esiste un rapporto diretto fra inve­
stimenti ed occupazione e che per­

tanto t grandi settori Industriali 
non potranno più offrire posti di 
lavoro aggiuntivi. Nel modello di 
società post-Industriale decisivi 
saranno gli Investimenti pubblici 
In alcuni comparti-chiave (ener­
gia, telecomunicazioni. Informati­
ca, trasporti) per sostenere l'evolu­
zione del nuovi servizi, ma Impor­
tantissima sarà anche una polìtica 
di sostegno all'innovazione tecno­
logica In tutti t settori, compresi 
quelli che qualcuno affrettata­
mente aveva definiti maturi (vedi 
li tessile o la meccanica). 

Per questi obiettivi bisogna uti­
lizzare strumenti adatti per pro­
muovere la diffusione delle Infra-
tecnologle, per Incentivare la na­
scita di nuove imprenditorialità e 
per gestire contemporaneamente 
le trasformazioni sociali in atto. 
Da tempo i governi del maggiori 
paesi europei hanno affrontato 
con apposite Iniziative i problemi 
del rapporto fra nuove tecnologie e 
mondo del lavoro, mentre in ambi­
to comunitario c'è il tentativo di 
impostare una politica industria­
le: proprio per la microelettronica 
e per le 'tecnologie dell'informa­
zione» Davlgnon ha lanciato il pro­
getto ESPRIT, per tentare di far 
fronte alla concorrenza interna­
zionale (nel 1982 11 passivo com­
merciale della CEE nel settore è 
stato di dieci miliardi di dollari, 
cioè II doppio del 1981). A tutti que­
sti appuntamenti 11 nostro paese 
non potrà assolutamente presen­
tarsi senza una organica politica 
di utilizzo delle proprie risorse e di 
Indirizzo nel settori da tutti defini­
ti strategici. 

Piero Brezzi 

TEMI DEL GIORNO/7 focolai di guerra nel mondo - 3 Africa australe 
Il bombardamento di Mapu-

to, capitale del Mozambico, da 
parte dell'aviazione sudafrica­
na ripropone, se ce ne fosse bi­
sogno, in tutta la sua acutezza 
l'Africa australe come «zona 
calda» del mondo, che ha all'o­
rigine delle tensioni la politica 
destabilizzatrice del regime 
razzista di Pretoria e come ber­
sagli l'indipendenza della Na­
mibia e i regimi progressisti 
della regione. Il Sua Africa del 
resto non ha nascosto le sue in­
tenzioni e ha apertamente «teo­
rizzato* una «strategia totale» 
nell'area che non a caso è stata 
varata dopo il 1976, ossia dopo 
l'accesso all'indipendenza del­
l'Angola e del Mozambico, e 
sempre non a caso ha assunto il 
carattere di una vera e propria 
escalation militare all'indoma­
ni dell'indipendenza dello Zim­
babwe nel 1981. 

Dal "76 l'esercito sudafricano 
ha attraversato innumerevoli 
volte il confine angolano allo 
scopo dichiarato di distruggere 
le basi militari della SWAPO in 
Angola. Oggi si può dire che il 
Sua Africa controlla diretta­
mente le regioni meridionali 
angolane, in specie la provincia 
di Cunene, e che il suo obiettivo 

§rimario non è tanto colpire la 
WAPO quanto l'Angola stes­

sa. Le operazione militari dell' 
esercito di Pretoria si presenta­
no come vere e proprie invasio­
ni su larga scala; t metodi usati 
Bono quelli di una guerra, non 
della guerriglia. I/operazione 
«Protea» deu'agosto-novembre 
1981, l'operazione «Daisy» del 
novembre dello stesso anno, 1' 
operazione tSuper» nel marzo 
1982 (tanto per nominare le of­
fensive maggiori) sono state 
condotte dal Sud Africa con un 
enorme spiegamento di mezzi 
militari, terrestri e aerei, il cui 
obiettivo reale era lo scontro 
con l'esercito angolano, l'an­
nientamento del 6uo potenziale 
bellico difensivo, e la distruzio­
ne della vita civile ed economi­
ca nel sud dell'Angola. 

I risultati parlano chiaro: ne­
gli ultimi tre anni il Sud Africa 
e riuscito a danneggiare il 60 fi 
dell'apparato militare angola­
no, e Luanda è costretta oggi a 
devolvere il 50 % del proprio bi­
lancio alla difesa. 

Oltre alla SWAPO (il movi­
mento di liberazione della Na­
mibia) nelle dichiarazioni uffi­
ciali di Pretoria, c'è un altro ne­
mico da colpire in Angola: le 
truppe cubane, definite «stru­
mento della penetrazione so­
vietica in Africa*. Sta di fatto 
che le truppe cubane (ridotte 
nel 1981 a 10.000 uomini, dai 
30.000 del 1976) in Angola han­
no funzioni di addestramento e 
pattugliamento, non certo di 
impegno sui fronti di battaglia. 
Il Sua Africa punta alla desta­
bilizzazione del regime MPLA 
di Luanda anche tramite l'ap­
poggio fornito airUNTTA di 
Jonas Savimbi, cui sono de­
mandate operazioni di sabotag­
gio in tutte le regioni del paese. 

L'indebolimento del regime 
angolano si affianca, a livello 
regionale, alla destabilizzazio­
ne armata condotta con siste­
maticità contro la Zambia, il 
Botswana, il Lesotho, Io Zim­
babwe e soprattutto il Mozam­
bico. I bombardamenti di lune­
dì 23 maggio contro presunte 
basi a Maputo dell'ANC (Con­
gresso Nazionale Africano), il 
firincipale movimento naziona-
ista sudafricano, costituiscono 

la seconda violazione del terri­
torio mozambicano da parte 
dell'esercito di Pretoria. li raid 

Pretoria vuole 
incendiare un'area 
perché sia stabile 
solo l'apartheid 

Una politica destabilizzatrice ha come 
bersagli l'indipendenza della Namibia 
e i regimi progressisti della . 
regione - Le invasioni dell'Angola, il 
bombardamento in Mozambico, gli attacchi 
agli altri paesi - Miope politica USA 

4 maggio 1978: cosi le truppe razziste sudafricane massacrarono donne e bambini, rifugiati dalla 
Namibia in Angola 

precedente, del gennaio 1981, a 
Matola aveva fatto 15 morti. 
Accanto all'azione militare ve­
ra e propria, in Mozambico il 
Sud Africa agisce tramite 
l'MNR (Resistenza Nazionale 
Mozambicana), un movimento 
controrivoluzionario che oggi 
ha i propri campi di addestra­
mento in Transvaal. 

La destabilizzazione militare 
e politica del Sud Africa nei 
paesi limitrofi colpisce ovvia­
mente anche obiettivi economi­
ci: infrastrutture, piantagioni, 
complessi industriali; Pretoria 
infatti vuole prevenire l'allen­
tamento della dipendenza dei 
paesi dell'area dal polo econo­
mico sudafricano, specie dopo 
la creazione nel 1981 della 
SADCC (Conferenza per il 
coordinamento dello sviluppo 
dell'Africa del Sud), nata per 
organizzare nella regione un or­
dine economico sganciato da 
Pretoria. 

Quanto ci preme sottolineare 
è il carattere permanente che il 
Sud Africa tenta di dare al di­
segno di instabilità su scala re­
gionale, perché solo un'instabi­
lità cronica di area può permet­
tere al Sud Africa stesso di per­
seguire i suoi obiettivi principa­
li e cioè: perpetuare il regime di 
apartheid a livello intemo e, a 
livello internazionale, disinne­
scare la possibilità di pressione 
esterna sulle proprie vicende 

politiche interne. 
La dinamica della reazione 

sudafricana all'attentato riven­
dicato dall'African National 
Congress (il partito nazionali­
sta sudafricano) che il 20 mag­
gio ha causato decine di morti e 
feriti alla centrale di polizia di 
Pretoria, conferma quest'ap­
proccio al problema della stabi­
lità del regime di apartheid. 
Per colpire l'ANC di nuovo il 
Sud Africa è uscito dai propri 
confini per andare a bombarda­
re presunti santuari guerriglieri 
in Mozambico: non ha cioè scel­
to di dar risalto alla via della 
«rappresaglia* interna per ri­
spondere alla prima azione ter­
roristica dell'ÀNC che — come 
ha affermato il leader del Con­
gresso, Oliver Tambo — inten­
de segnare un salto di qualità 
nella lotta politica e colpire di­
rettamente al cuore il regime 
sudafricano. Per Pretoria dun­
que persino in un'occasione co­
me questa la «sicurezza* si può 
difendere solo su scala regiona­
le. 

Anche il caso Namibia-Ango­
la è sotto questo profilo molto 
indicativo. Con la forza delle 
armi e del «fatto compiuto* il 
Sud Africa è riuscito sino ad og­
gi ad impedire l'indipendenza 
della Namibia e a rendere fun­
zionale a questo disegno l'atti­
vità diplomatica internaziona­
le, pure tesa a favorire l'indi­

pendenza stessa. Il «gruppo di 
contatto: occidentale deli'ONU 
(composto da Canada, Francia, 
Germania Federale. Gran Bre­
tagna e Stati Uniti) non è riu­
scito a conciliare, su varie pro­
poste avanzate per la creazione 
della Costituente namibiana, 
Pretoria e la SWAPO-, tale in­
capacità di mediazione fa ov­
viamente il gioco del Sud Afri­
ca che nel frattempo è riuscito 
a strumentalizzare appieno i 
termini dello scontro Est-Ovest 
sul continente africano ai pro­
pri fini. 

Dal giugno '82, infatti, il re­
gime di Pretoria ha posto come 
condiziore per l'avvio del pro­
gramma elettorale delineato 
dalFONU per conseguire l'indi­
pendenza della Namibia, l'eva­
cuazione delle truppe cubane 
dall'Angola. L'idea, condanna­
ta ufficialmente dagli Stati del­
la «linea del fronte» riunitisi a 
Lusaka il 4 settembre 1982, è 
stata invece ripresa e ribadita 
dal presidente Reagan in per­
sona nelle lettere confidenziali 
inviate ai capi di Stato di Ango­
la, Mozambico. Zambia, Bo­
tswana, Tanzania e Zimbabwe 
(i «front-line states» che appog­
giano la SWAPO). 

Ma in che misura gli Stati U-
niti pensano che i propri obiet­
tivi in Africa coincidano con gli 
obiettivi sudafricani? Innanzi­
tutto insistere nel collegamen­

to tra l'evacuazione delle trup­
pe cubane dall'Angola e il pro­
cesso di decolonizzazione in 
Namibia ha fortemente smi­
nuito il prestigio degli Stati U-
niti nel continente, se è vero 
che il vice-presidente america­
no George Bush, nel corso del 
suo viaggio in sette paesi africa­
ni nel novembre 1982, non è 
riuscito ad ottenere su questo 
disegno un solo assenso, nem­
meno da governi apertamente 
filoccidentali quali n Kenia e la 
Nigeria. Nei fatti gli Stati Uniti 
si ritrovano ad appoggiare, sia 
pure indirettamente, la strate­
gia sudafricana della «destabi­
lizzazione costante», che non è 
solo contraria ad un loro dise­
gno di stabilità di area, ma nel 
breve-medio periodo favorisce 
addirittura l'operato dell'Unio­
ne Sovietica in Africa, giustifi­
candone la presenza a fianco 
dei paesi progressisti regolar­
mente aggrediti da Pretoria. 

L'ultimo raid su Maputo, an­
zi, ha definitivamente pregiu­
dicato il cosiddetto «impegno 
costruttivo» dell'amministra­
zione Reagan in Africa austra­
le. Gli Stati Uniti puntavano a 
realizzare una sorta di «coesi­
stenza pacifica» tra il Sud Afri­
ca e i paesi limitrofi, con un'a­
zione diplomatica che «scom­
mettendo» sulla crescita delle 
tendenze riformiste all'interno 
del regime di Pretoria, tendeva 
da una parte a mitigare il siste­
ma di apartheid e dall'altra a 
Silotare il processo di indipen-

enza della Namibia in modo 
tale da disinnescare uno dei 
principali focolai di scontro 
nell'area verso un duplice o-
biettrvo: rendere mediabili — 
sotto l'ombrello americano — i 
processi di instabilità in Africa 
australe e ridurre, in parallelo, 
la presenza sovietica e cubana 
nell'area. 

Gli Stati Uniti stessi quindi, 
nel loro approccio all'Africa au­
strale, collegavano la possibili­
tà di una maggior democratiz­
zatone del sistema di Pretoria 
ad un cambiamento di rotta 
nella sua politica regionale, sul 
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test della Namibia. Questo tipo 
di politica alcuni risultati li a-
veva già dati, rendendo possibi­
li i colloqui tra Sud Africa e An­
gola, e Sud Africa e Mozambi­
co, nel corso dell'82 e '83. Il 
bombardamento di Maputo del 
23 maggio rimette ora total­
mente in discussione queste 
tendenze. 

Pretoria ancora una volta 
punta sull'instabilità di area 
fomentata non con azioni di co­
siddetta rappresaglia, ma con 
veri e propri atti di guerra, e i 
suoi obiettivi rimangono quelli 
di sempre: spostare, come si è 
detto, le tensioni sui paesi limi­
trofi, alleggerendo la pressione 
internazionale sul proprio regi­
me interno; indebolire i paesi 
che sostengono i suoi nemici in­
terni. specie la SWAPO e 
l'ANC; perpetuare i focolai di 
tensione in modo da giustifi­
care il proprio intervento in 
termini di «difesa dell'Occiden­
te contro il complotto comuni­
sta», cosa che consente a Preto­
ria di continuare a pilotare la 
mediazione e l'appoggio ameri­
cani nel senso voluto. Questo i 
paesi europei l'hanno capito, e 
soprattutto cercano di garanti­
re la stabilità dei paesi dell'A­
frica meridionale con strumen­
ti reali quali i finanziamenti al­
la SADCC e la proposta di a-
pertura della Convenzione di 
Lomé della CEE all'Angola e al 
Mozambico. Inoltre, la reazio­
ne dell'Europa al raid di Mapu­
to è stata durissima a differen­
za di quella americana, attesta­
tasi su un biasimo molto gene­
rico. Gli Stati Uniti continuano 
a non capire che il perpetua-
mento del sistema di apartheid 
e il consolidamento di una posi­
zione egemonica sudafricana 
nell'Africa australe a danno 
della stabilità dei regimi locali 
ha poco o nulla a che vedere 
con lo scontro Est-Ovest e che 
una tale visione della crisi dell' 
Africa australe continua ad es­
sere funzionale solo agli inte­
ressi sudafricani. 

Marcella Emiliani 

ALL' UNITA' 
L'offesa storica originaria 
sta nel rapporto mondiale 
tra Nord e Sud 
Caro direttore. 

avendo partecipalo alla recente 'Seconda 
Convenzione europea per il disarmo nucleare* 
vorrei aggiungere queste riflessioni alle vostre 
(fedeli e ampie, al contrario di altre, in verità). 

Ha colpito di più chi era venuto dall'Italia 
la partecipazione totale — intellettuale e e-
mozionale — al dibattilo da parte dei nume­
rosissimi tedeschi presenti: donne, giovani. 
anziani, intellettuali, gente di ogni classe, par-
lamenluri 

Grande anche la sensibilità per il Terzo 
Mondo e le sue lotte, testimoniala dalla pre­
senza fisica di nicaraguensi, africani, asiatici 
e dal grandissimo e prolungato applauso di 
sostegno atta lotta anti-somozista del Nicara­
gua. 

Ma forse il nesso tra i due punti non era 
esplicito. In effetti nel tedesco occidentale. 
non solo di sinistra, l'accumulazione militare-
nucleare a dismisura tra Est e Ovest, soprat­
tutto tra le due Germanie, appare sempre me­
no spiegabile dal contrasto, sempre più inesi­
stente, tra tedeschi dell'Ovest e dell'Est (an­
ch'essi ormai diventati ricchi). Morire, am­
mazzarsi tra tedeschi, distruggere ancora una 
volta le proprie città, perché, per chi? 

Afa, come in una grande psicanalisi mon­
diale. occorrerebbe allora capire che la ragio­
ne dell' 'aggressività concentrata* in suolo te­
desco è più a monte, più a fondo, nell'offesa 
originaria e storica del grande rapporto 'fa­
miliare* mondiale tra Nord e Sua. Come in 
un grande 'spostamento dell'oggetto» dell'o­
dio. 

Sono i Paesi e le aree del Terzo Mondo 
quelli che fin da oggi vengono sconvolti da 
attacchi militari diretti o indiretti da parte 
delle super-potenze e ne sono quotidianamen­
te depredati e strangolati economicamente 
(soprattutto dalle banche occidentali, spesso 
citate a Berlino). 

Cosa sono allora i 'Pershing* e 'Cruise* se 
non un 'trasferimento' dell'aggressività dai 
fronti del -Sud» a quello tradizionale euro­
peo. in un tremendo ricatto tra i due blocchi, 
ma esercitato in un luogo (Europa) che di per 
se non sarebbe politicamente implicalo nelle 
contese terzomondiste, e in un modo (i 7 minu­
ti del volo del 'Pershing 2». continuamente 
citati) che rischia di trasformare, anche acci­
dentalmente. il ricatto in guerra effettiva? 
(Solo per la parte dei - Cruise» che dovrebbero 
essere installati a Comiso non si avrebbe 'tra­
sferimento* ma 'coincidenza* del fronte e 
delle logiche: il loro obiettivo potendo essere 
sia l'Ucraina che il Medio Oriente: e per signi­
ficare ciò la terza Convenzione si svolgerà in 
Italia). 

Uno dei più lunghi applausi in seduta ple­
naria è stato proprio quello rivolto alla Con­
venzione stessa (pur nell'assenza dei pacifisti 
est-europei), come un primo e profetico mo­
mento di reale unità e indipendenza europea, 
che non può più fondarsi se non sulla propria 
denuclearizzazione, dal Portogallo alta Polo­
nia. . . 

ALFREDO FASOLA 
(Roma) 

Rimborsata e sottoscritta 
Cara Unità, 

dopo un'attesa di più di quattro anni, il 
Fisco mi ha rimborsato una somma di 320 
mila lire che mi doveva. Dico la verità: non ci 
facevo più conto e me ne ero quasi dimentica­
to. Perciò la somma, inattesa, la sottoscrìvo 
per te. 

ADELMO PARBONI 
(Genova) 

Una maggiore coerenza 
avrebbe evitato 
di dover chiedere scusa 
Cara Unità. 

nell'ambito di una serie di iniziative sulla 
cultura delle donne, il Coordinamento Donne 
ARCI di Carbonio ha esposto la mostra foto­
grafica -Piccole grandi donno in una sala di 
proprietà dell'Amministrazione comunale. 
che ha deliberato di concedere questo spazio a 
chiunque ne faccia richiesta. 

Mentre l'iniziativa era in corso, la Federa­
zione del PCI del Sulcis ha aperto la campa­
gna elettorale con la presenza di Giorgio Na­
politano e ha ottenuto per l'assemblea la stes­
sa sala. 

A questo punto il giorno 14 maggio, alle ore 
17. le rappresentanti del Coordinamento che 
dovevano aprire la sala si sono trovate di fron­
te al temporaneo smantellamento della mo­
stra, senza che nessun rappresentante del PCI 
ne avesse chiesto la preventiva autorizzazione. 
Su una parete della sala spiccava un manife­
sto- -Ragazza, fai sentire la tua voce». Ma 
anche una mostra fotografica su dieci anni di 
vita e di cultura del Movimento delle Donne è 
una -voce* che. ancora una volta, è stata mes­
sa a lacere dalle occasioni della Grande Poli­
tica. 

Non ci sembra troppo chiedere ai compagni 
del PCI di usare, anche nelle piccole occasio­
ni. un comportamento coerente con gli slogan 
e di non limitarsi, come è avvenuto, a scuse 
puramente verbali. 

ANNA LAI e ANNA PISANO 
per il Coordinamento Donne ARCI 

di Carbonia (Cagliari) 

Le feste nella saletta 
del bagno-docce 
di Petit Ivry 
Cara Unità. 

tredici anni or sono decedeva a Sfilano la 
compagna Teresa Andreetti nata nel 1899 a 
Poggio Renatico. che nel 1924 fu costretta 
dalla reazione fascista ad emigrare in Fran­
cia; col marito si stabili nelle casette di legno 
(baracche) situate a Porte d"Ivry. al limite del 
13' rione di Parigi. 

Teresa Andreetti per oltre 45 anni svolse la 
sua attività da antifascista, da comunista fra 
le donne italiane emigrate nella località e nel­
la regione dove risiedeva e poi nella lotta par­
tigiana in Italia. Nel Bolognese la chiamava-1 
no la -Zia*, che girava con la borsa della 
spesa contenente del materiate clandestino co­
perto dai prodotti o dai lavori a maglia che 
confezionava; nella regione sud di Parigi la 
chiamavano 'la mamma di tutti gli emigrati 
italiani* perché lei, coadiuvata dalle compa-

f ne Carla. Antonietta Marega. Teresa Wu-
rer. Elvira moglie del compagno Neri, la 

moglie del compagno Simon, la Maria Berga­
mini. la Teresa Testa, la moglie del compagno 
Ingui di origine meridionale ed altre aei evi 
nomi non mi sovviene, trovava sempre il modo 
di nascondere e di dar da vivere a qualsiasi 
compagno espulso dalla Francia per la sua 

attività antifascista o fuggito dall'Italia per­
ché comunista. Quante feste e festicciole fran-
co-italiane furono organizzate nella soletta 
del bagno docce di Petit Ivry dal 1926 al 1939. 
il cui beneficio andava ai compagni in carcere 
in Italia? Quante calze, maglioni e calzettoni 
di lana hanno confezionato e in pacchi inviato 
dall'ottobre 1936 alla fine del 1938 ai volon­
tari antifascisti italiani che si trovavano in 
Spagna a combattere contro il fascismo fran­
co-italiano? 

Purtroppo, ben poche saranno ancora in vi­
ta di queste compagne che lutto hanno dato 
per la causa dell'antifascismo Meritano di 
essere ricordate e additate quale esempio e 
stimolo alle compagne d'oggi 

PIE! RO PAVANIN (JOSHLF) 
(Lcndinara - Rovigo) 

Con ogni impegno 
Cara Unità. 

nell'imminenza delle elezioni, ti scrivo co­
me vecchio militante comunista 

Ho dovuto servire in divisa militare il regi­
me fa scista per otto anni, dei quali sci di guer­
ra. compresa la sporca Guerra d'Africa. Co­
me ricompensa ho sub'ito umiliazioni, soprusi. 
angherie. Ma sono ancora sulla breccia e in 
prima fila, antifascista ieri antidemocristiano 
oggi. 

Mi rivolgo a tutti i compagni, specialmente 
ai giovani, perché si conduca con ogni impe­
gno questa battaglia elettorale per la demo­
crazia e per il cambiamento. 

GHINO GIORGI 
(Olgiute Olona - Varese) 

Attenti ai fili 
(un monito di Schiller) 
Cara Unità. 

nella tragedia di Schiller Ficsco. casi sipar­
io del popolo: «Il colosso cieco e balordo che 
con le sue goffe ossa fa all'inizio un gran fra­
casso minacciando di inghiottire grandi e pic­
cini, vicini e lontani nella sua gola spalancata; 
ma che finisce con l'inciampare in semplici 
fili-: 

Al solilo, un pugno di personaggi tende an­
che oggi con pazienza gli stessi fili con la 
speranza di potersela ridere, ancora una xol-
ta. alle spalle del prossimo. Essi non credono 
a una sola delle loro menzogne ma sanno bene 
che — batti e ribatti — qualcosa resta. E 
questo qualcosa dovrebbero essere quegli 
stessi voti che in passato, puntualmente, non 
pochi sfruttati hanno dato ai loro sfruttatori. 

A. BORLO 
(Sanremo- Imperia) 

Speravano di poter passare 
alla loro Radio 
notizie di incidenti 
Cara Unità. 

chi li scrive è uno di quei compagni che 
hanno presidiato il tribunale di Milano la not­
te tra il 21 e il 22 maggio, per ottenere il posto 
numero uno alla nostra lista. La particolarità 
della nostra esperienza, oltre all'importanza 
sottintesa del nostro operato, deriva dall'aver 
potuto constatare di persona chi sono e che 
cosa fanno gli appartenenti al Partito radica­
le. Con riferimento alle polemiche da loro in­
nescate in questi giorni, ritengo opportuno 
raccontarlo. 

I fatti: per tutta la notte, mentre noi resta­
vamo in piedi sotto la pioggia, costoro ci pro­
vocavano in tutti i modi mentre uno di loro 
cercava inosservato di registrare le nostre rea­
zioni. restandoci anche piuttosto male poiché 
di reazioni non ce n'erano e ciò gli impediva di 
passare alti sua Radio notizie di incidenti. 

A metà notte chiamavano la polizia ed esi­
gevano. senza che vi fossero le condizioni di 
tale richiesta, che venisse garantita la loro 
incolumità fìsica, esibendosi in una magistra­
le recitazione vittimistica, mentre un loro di­
rìgente in cerca di notorietà si distingueva nel­
la richiesta di chiamare il questore. non man­
cando (ma l'oltraggio a pubblico ufficiale non 
è reato?) di schernire ed insultare il gradualo. 

La situazione in seguito si normalizzava, 
nonostante lo stupore radicale di non vedere 
accolta una proposta così 'intelligente* come 
la misurazione in centimetri della cancellata. 
così da dividere equamente tra noi e loro lo 
spazio a disposizione (ho visto il poliziotto 
trattenere a stento le risa). 

Al mattino, il radicale Crìvellini esibiva ai 
carabinieri presso l'ingresso di servizio il tes­
serino parlamentare. ma non veniva fatto en­
trare dai militi. 

A presentazione delle liste avvenuta, mentre 
le decine di comunisti giunti all'alba comin­
ciavano a sfollare, i radicali con un'ultima 
chiassala ci informavano (tra insulti e calun­
nie) dell'abissale diversità esistente tra comu­
nisti e radicali. 

MAURO ZOCCA 
(Milano) 

Una lettera alla settimana 
per tener viva la memoria 
Cara Unità, 

abbiamo appreso, nei giorni scorsi, che la 
Giunta militare argentina ha ucciso tutti co­
loro che venivano chiamati 'desaparecidos*. 
gli scomparsi. 

Questa non è stata e non è una sorpresa: 
sappiamo bene che i governi fascisti si libera­
no del loro oppositori imprigionandoli o ucci­
dendoli e criminalizzandone la memoria con i 
termini 'terrorista* o -sovversivo: 

II Presidente Pertini ha reagito aspramente: 
la risposta della Giunta argentina e stata «e-
semplarmente* arrogante. 

Così, anche questa vicenda se ne sta andan­
do: se ne sta andando in quel luogo della no­
stra mente dovi ci sono la guerra del Vietnam. 
l'invasione della Cecoslovacchia, la bomba di 
piazza Fontana, quella di piazza della Log­
gia. il massacro di Sabra e Chatila. Aldo Mo­
ro ecc. Cosa possiamo fare perché stavolta 
l'avvenimento resti un po' di più sulle pagine 
dei giornali e nelle nostre menti? 

Io ho una proposta: chiunque di noi abbia 
sensibilità civile, ne parli fra la gente, tenti di 
tener viva la memoria di questi crimini. Orga­
nizziamo dibattiti, interventi nelle radio loca­
li: se si può. dimostrazioni. Sensibilizziamo le 
organizzazioni di cui facciamo parte perché 
prendano posizione in proposito. 

E. per tener viva la memoria di questi cri­
mini della Giunta militare argentina, spedia­
mo una volta alla settimana (come minimo. 
ma intendiamoci, va bene anche un ritmo più 
frequente) una lettera ali Ambasciata Argen­
tina a Roma (piazza Esquilino 2. 00185) in 
cui esecriamo e condanniamo i crimini. 

Smetteremo solo quando la Giunta militare 
pagherà davanti ad un tribunale per questi 
delitti contro l'umanità. 

Se ci pensiamo, non è poco; forse é una 
possibilità per non dimenticare tulio, subito. 
come troppe \olie è accaduto 

GIOVANNI BOSCHESI 
(Gonzaga - Mantova) 
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Sesta vittima del rogo all'Eros 
mentre si fa vivo il famigerato 
«Ludwig»: «Siamo stati noi» 

MILANO — A dodici giorni dallo spaventoso 
rogo che aveva distrutto il cinema Eros di viale 
Monza, non ci sono più superstiti: verso la mez­
zanotte di ieri è morto anche Ennio Molteni, 32 
anni, s'nncato dalla grave Infezione renale 
provocale dalla ampiezza e dalla profondità 
delle ustioni. È la sesta vittima. Ieri, una novità 
nell'inchiesta, anche se gli inquirenti non mo­
strano di attribuirle grande credito. Un volan­
tino che rivendica il tragico incendio al gruppo 
neonazista «Ludwig» è stato spedito alla reda­
zione milanese dell'Ansa, che l'ha ricevuto ieri 
mattina. Il documento, scritto con I soliti carat­
teri runici e corredato della nota coreografia 
(l'aquila stilizzata sopra la svastica, la scritta 
«Ludwig» sulle ali, il motto «Gott mit un?» in 
calce) sostiene, tra l'altro, che per il rogo «sono 
stati usati una tanica e un bidone di plastica ai 
cui manici sono fissati rispettivamente una ca­
tenella da lavandino e una fascetta metallica 
con !a marca Serflex». Elementi che però non 
hanno trovato riscontro tra i resti del cinema 
distrutto. In secondo luogo la lettera risulta 
Medita il 20 maggio: pochi giorni prima un 
giornale aveva insinuato, senza alcun indizio a 
sostegno, che il rogo dell'Eros fosse appunto 
opera del famigerato gruppo nazista. Ieri mat­
tina i vigili del fuoco hanno consegnato al ma­

gistrato i risultati del lungo esame peritale, le 
cui conclusioni non escludono a priori la possi­
bilità del dolo. Nel quadro delle ipotesi, quella 
dolosa viene ventilata però solo in base ad una 
circostanza di dubbia interpretazione, ossia il 
fatto che, secondo alcuni testimoni, tre giovani 
erano usciti di corsa dall'ingresso che pochi at­
timi dopo si sarebbe trasformato in una barrie­
ra di fuoco. Ma chi può dimostrare che il terzet­
to non fosse solo la prima pattuglia di spettatori 
in fuga? Dietro seguivano subito altri cinque 
uomini, trasformati in torce umane: Pasquale 
Esposito, 31 anni, Ernesto Manzi, 37, Domenico 
La Sala, 25, Giorgio Fronza, 38, Ennio Molteni. 
Tutti morti. All'elenco va aggiunto Livio Cere-
soli, 40 anni, un coraggioso soccorritore che ha 
pagato con la vita il suo gesto di solidarietà, e 
per il quale oggi il prefetto Vicari ha proposto la 
medaglia d'oro al valor civile alla memoria. Le 
indagini ora tentano di stabilire in che modo 
l'incendio possa csere stato innescato acciden­
talmente, visto che i tendaggi dell'ingresso, dai 
quali si sono levate le prime lingue di fuoco 
erano state sottoposte a trattamento ignifugo. 
Ad un quotidiano milanese è giunta la testimo­
nianza di uno spettatore, trincerato dietro l'a­
nonimato, secondo il quale i tendaggi erano a 
contatto con una fonte di calore. 

Giovanni Laccano 

Colonia: 
6 morti 
sul treno 

BONN — Una grande massa 
di fango e detriti caduta dalla 
scarpata sui binari ha causato 
l'altra notte un disastro ferro­
viario vicino a Colonia con la 
morte di sei persone. Questa la 
ricostruzione dell'incidente 
fatta oggi dalle autorità delle 
ferrovie tedesche e dalla magi­
stratura che ha aperto un'in­
chiesta. Le vittime sono cin­
que passeggeri e il macchini­
sta, mentre 18 dei 180 passeg­
geri del rapido «D225» prove­
niente da Ostenda e diretto a 
Vienna sono rimasti feriti. Al 
momento dell'impatto il treno 
viaggiava a 130 chilometri o-
ran. Un chilometro prima del­
la stazione di Gross-Koeni-
gsdorf, il convoglio ha incon­
trato sulla sua strada lo smot­
tamento ed è deragliato. La lo­
comotiva e una parte del pri­
mo vagone si sono trasforma­
te in un ammasso di rottami. 
(Nella foto: alcuni del soccorri­
tori all'opera sul luogo del de­
ragliamento). 

Cassa integrazione 
a «Paese Sera»: 1TNPS 

perde ancora tempo 
ROMA — Ci sono novità nella vicenda di «Paese Sera» per quel 
che riguarda la cassa integrazione a poligrafici e giornalisti che 
fanno uscire in autogestione il giornale che l'editore aveva deci­
so di chiudere a partire dal 3 aprile scorso. Il ministro del Lavoro, 
Scotti, ha autorizzato l'amministrazione del suo dicastero a ero­
gare la cassa integrazione. Questa decisione viene commentata 
con soddisfazione a «Paese Sera». Tuttavia la situazione — come 
Io stesso giornale denuncia — non si sblocca ancora perché 
alcuni uffici dell'INPS continuano a opporre cavilli e, quindi, a 
rendere inapplicata la disposizione data dal ministro. In partico­
lare il giornale addebita all'ufficio «gestioni speciali» dell'INPS 
la responsabilità di utilizzare ogni pretesto per «evitare di tra­
durre in pratica la volontà politica espressa dal ministro e, in 
sostanza, per impedire che la legalità si affermi». Ci sono, infine, 
altre due questioni che complicano ulteriormente la vicenda. La 
prima è che la cassa integrazione non sarà erogata a quei gior­
nalisti che nel mese di aprile hanno firmato servizi apparsi sul 
giornale. La redazione di «Paese Sera» è comunque intenzionata 
a esperire tutti i tentativi per superare questa differenziazione 
di trattamento. Inoltre, per un vizio di forma nella procedura 
adottata dalla editrice Impredit, bisognerà riaprire la pratica 
per poter erogare la cassa integrazione anche ai giornalisti delle 
redazioni periferiche. L'erogazione della cassa integrazione è 
bloccata anche per i lavoratori della GEC, la tipografìa dove si 
stampa «Paese Sera». Anche in questo caso — denuncia il gior­
nale — l'INPS sta complicando le cose con la sua estenuante 
burocrazia. 

L'eccezionale avvenimento a Edimburgo 

Embrione umano nasce 
dal solo uovo di donna 

(È la prima volta) 
Gli scienziati inglesi lo annunciano sulla rivista «Nature» - Un 
caso di partenogenesi? - Un biologo: «Gravi problemi morali» 

L'ultima inquietante notizia sulle frontiere della biologia e della manipolazione genetica arriva da 
Edimburgo: gli scienziati dell'università britannica hanno annunciato, in un articolo apparso sulla 
rivista «Nature», che un embrione umano si è sviluppato in laboratorio da un uovo non fecondato da 
sperma maschile. L'embrione era insomma privo dei cromosomi maschili. Dennis Lincoln, direttore 
della sezione di biologia riproduttiva del Brìtish Medicai Research Council di Edimburgo, ha detto 
che è la prima volta che viene osservata la crescita di un embrione umano non fecondato: un fenomeno 

che si era riscontrato in passato 

Roselle 
restituisce 
alla luce 
7 statue 
romane 

GROSSETO — Un complesso 
di statue marmoree dell'epoca 
imperiale — in diverso stato di 
conservazione — è stato sco­
perto a Roselle durante la cam­
pagna di scavi messa in atto 
dalla Sovrintendenza ai beni 
archeologici della Toscana. 

Si tratta di sette personaggi, 
maschili, femminili, adulti e 
giovani, che accrescono in mo­
do determinante la conoscenza 
dolla vita romana della città. Si 
triterebbe di un'unica fami­
glia gentilizia che aveva posi­
zione d" rilievo nella città du­
rante il I e il II secolo dopo Cri­
sto. No., si conosce per ora il 
nome della «gens», ma ogni sta­
tua ha il suo nome (Priscilla, 
Valerianus, Bassus). 

Roselle, a 9 chilometri da 
Grosseto, è stata una importan­
te città etnisca caduta sotto il 
dominio romano nel 294 a se­
guito della spedizione del con­
sole Postumio Megello. 

La città antica è, da oltre un 
ventennio, oggetto di scavi si­
stematici, soprattutto sulla col­
lina settentrionale, dove si è a-
vuto ora il prezioso recupero. 

Per Antonov 
nuovo 

ricorso 
al Tribunale 
della Libertà 

ROMA — Per la terza volta nel 
giro di sei mesi i legali di Ser-
ghej Antonov, il bulgaro impli­
cato nell'attentato contro Gio­
vanni Paolo II, hanno presen­
tato ricorso al Tribunale della 
Libertà per ottenere la scarce­
razione del proprio assistito. In 
una memoria di venti cartelle 
gli avvocati Consolo e Larussa 
contestano «vivamente» la deci­
sione del giudice di tenere an­
cora in carcere Serghej Anto­
nov soprattutto dopo gli ultimi 
sviluppi delle indagini. 

In particolare i legali si rife­
riscono alla testimonianza di 
due coniugi bulgari che hanno 
smentito una parte importante 
del racconto del turco Ali Agca, 
quella sulla riunione che si sa­
rebbe tenuta a casa di Antonov 
prima dell'attentato. I legali la­
mentano che questi nuovi ele­
menti non siano stati tenuti 
nella dovuta considerazione dal 
giudice Martella che due setti­
mane fa, ha negato la libertà al 
bulgaro Antonov. Mentre in­
tanto proseguono gli accerta­
menti clinici, le autorità di So­
fia sono tornate a protestare 
per le conclusioni dell'indagine 
italiana che, dicono, non hanno 
nulla a che fare con la verità 
giudiziaria. 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 
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SITUAZIONE: l'area di bassa pressione che ha regolato il tempo suOTta-
lia net giorni scorsi è in fase di graduale attenuazione ma permane 
ancora una circolazione di aria moderatamente fredda ed instabile che 
Interessa particolarmente la fascia adriatica • ionica. 
IL TEMPO IN ITALIA: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
condizioni di tempo variabile con alternanza di annuvolamenti a schiari­
te. Le schiarite tenderanno a diventare ampia • persistenti sul settore 
nord occidentale • sulla fascia tirrenica mentre la nuvolosità sari ptù 
frequente sulla fascia adriatica. Sulle regioni meridionali nuvolosità irre­
golare a tratti accentuata ad accompagnata a piovaschi o temporali ma 
con tendenza nel pomeriggio a graduala miglioramento. La temperatura 
è in leggero aumento per quanto riguarda t valori massimi, senza varia­
zioni notevoli per quanto riguarda I valori minimi. 

SIRIO 

solo in animali. 
Normalmente un embrione 

umano ha 23 cromosomi fem­
minili e 23 cromosomi maschili 
fusi insieme all'atto della fe­
condazione, mentre nel caso os­
servato ad Edimburgo l'em­
brione sviluppatosi conteneva 
solo 22 cromosomi femminli. 
Gli scienziati britannici, che 
hanno distrutto l'embrione 
quando aveva raggiunto un 
rrado ancora molto elementare 
di sviluppo, sostengono che in 
simili condizioni l'embrione 
non ha alcuna possibilità di svi­
lupparsi anche se in una pro­
spettiva remota è possibile ipo­
tizzare — dicono — la fusione 
di due uova femminili per for­
mare un embrione umano. 

Sul singolarissimo caso, che 
solleva nuovi interrogativi mo­
rali sulla manipolazione geneti­
ca con cellule umane, abbiamo 
rivolto alcune domande al bio­
logo Giovanni Giudice. Innan­
zitutto, quale prima valutazio­
ne scientifica si può dare su 
questo embrione umano con so­
lo 22 cromosmi femminili? 

«Per esprimermi con comple­
ta cognizione di causa dovrei 
vedere la rivista "Nature". In 
ogni caso: mi pare si possa par­
lare di un caso di partenogene­
si, cioè di sviluppo dell'uovo 
senza fecondazioni da parte 
dello spermio, cioè la singola 
cellula maschile dello spenna. 
La partenogenesi è un evento 
comune in natura per molti a-
nimali, come gli insetti. Può es­
sere indotta sperimentalmente 
anche in animali nei quali ciò 
non avviene naturalmente. Per 
quanto riguarda l'uomo questo 
sembra essere il primo caso 
scientifico accertato di parte­
nogenesi». 

Ma, in concreto, come può 
essersi verificato il (fenomeno* 
registrato ad Edimburgo? 

«Quando si feconda in vitro si 
usano diverse uova e poi si scel­
gono quelle meglio sviluppate. 
Può darsi che mentre era in 
corso una feconaazione artifi­
ciale un uovo abbia cominciato 
a dividersi in cromosomi solo 
femminili. E in un caso cos'i è 
e/fretto parlare di partenoge­
nesi». 

Gli scienziati britannici han­
no accennato alla possibilità di 
ipotizzare una fusione di due 
uova femminili per formare un 
embrione umano-. 

«Allo stato attuale è solo pos­
sibile — al ma^imo — fecon­
dare un uovo co! nucleo di una 
cellula somatica, che appartie­
ne cioè al corpo, non alla linea 
germinale, come l'uovo e lo 
sperma. Da molti anni ciò av­
viene con le rane, da un paio 
d'anni con i topi. In questo mo­
do si ottiene un individuo per­
fettamente identico al donato­
re della cellula somatica che ha 
fecondato l'uovo». 

I ricercatori di Edimburgo 
hanno anche affermato di aver 
distrutto l'embrione sviluppa­
tosi con cromosomi solo femmi­
nili... 

«Qui entriamo nel campo del­
le implicazioni morali. La spe­
rimentazione rivolta ad un atto 
medico, come ad esempio la fe­
condazione in vitro e il reim­
pianto nell'utero della stessa 
donna cui appartiene l'uovo fe­
condato, ebbene questa è utile, 
può esserlo per combattere la 
sterilità. Tutto è meno lecito se 
si tratta di sperimentazione fi­
ne a se stessa e condotta con 
materiale umano. Ecco, qui 
sorgono gravi problemi, e di or­
dine squisitamente morale». 

Giuseppe Vittori 

Parigi, un salone della guerra 
Dal nostro inviato 

PARIGI — Più che un salone 
dell'aeronautica e dello spazio 
sembra una grande parata di 
guerra. La parola pace, qui a Le 
Bourget, non trova patria ed è 
bandita da qualunque discorso. 
Tutt'al più si tenta di nascon­
derla dietro i difficili, ambigui, 
ma forse anche necessari, con­
cetti di difesa, di equilibri da 
mantenere, di teatri militari di 
confine. 

L'industria aeronautica in­
ternazionale ancora si lecca le 
ferite della crisi energetica e V 
aviazione civile, in tutto il mon­
do, segna il passo. Si migliorano 
i vecchi modelli, si cerca di farli 
consumare di meno e di au­
mentare al tempo stesso le ca­
pacità di carico ma di novità 
vere e proprie in giro non sene 
vedono. Certo, progettare un 
nuovo aereo da trasporto si­
gnifica mettere in campo tali e 
tante risorse finanziarie e 
scientifiche da scoraggiarne 1' 
impresa se non in un quadro 
vastissimo di cooperazione tra 
industrie e tra governi. 

E non è detto, poi, che anche 
così le cose riescano. Il consor­
zio europeo Aerobus, per esem­
pio, è fermo al palo di partenza 
e del nuovo modello a medio 
raggio e da 150 posti, VA.320, se 
ne parla sempre meno. 

Dicono che ieri mattina il 
presidente Mitterrand, dopo V 
inaugurazione ufficiale del sa­
lone, si è dettagliatamente in­
formato se il programma di 
questo velivolo, a cui i francesi 
tengono in modo particolare, 
abbia fatto passi in avanti, ma 
poi se ne e tornato all'Eliseo 
(dopo aver visitato i vari stand 
ed essersi tra l'altro compli­
mentato con gli espositori ita­
liani) senza avere, su auesto 
punto, un minimo di soddisfa­
zione. 

Costerebbe 3 mila miliardi 
l'A.320 e ipartners europei non 
se la sentono di tirar fuori tanti 
soldi. 

Le cose cambiano, e in modo 
radicale, appena si guarda l'in­
dustria militare. Non c'è alcun 
dubbio che i caccia, gli intercet­
tori, i bombardieri, gli elicotteri 
d'assalto, i sistemi di difesa per 
le navi, carri armati ultra perfe­
zionati a Le Bourget facciano la 
parte del leone. Hanno l'ege­
monia completa in verità. Tut­
ta l'attenzione è dedicata a lo­
ro: alle armi all'elettronica di 
bordo, all'avionica, ai missili, 
grandi e piccoli, agli ultimi sofi­
sticatissimi ritrovati da appli­
care ai laser atomici. Lo stesso 
Mitterrand che due anni fa a-
veva voluto che missili, bombe 
e razzi fossero tolti durante la 
sua visita, si è rassegnato alla 
loro presenza: *non e stato un 

PARIGI — Missili e aerei da guerra 
sofisticatissimi di ogni tipo in mostra al salone 
internazionale dell'industria aeronautica e 
spaziale. Accanto il Tornado, f rutto della 
cooperazione tra l'Italia, Germania Ovest e 
Inghilterra. Qui sotto una panoramica 
dell 'aeroporto con sullo sfondo lo «Shuttle» in 
groppa al Boeing che l'ha portato in Europa 

Si vendono 
aerei e razzi 
ma soltanto 
se militari 

Alla mostra dell'aeronautica e dello spazio 
aperta a Le Bourget ieri la parola pace sembra bandita 

Dopo le Falkland boom di investimenti micidiali 
In calo l'aviazione civile - Intervento di Mitterrand 

voltafaccia — ha voluto rimar­
care — si tratta solo di essere 
ragionevoli: II presidente fran­
cese ha anche trovato il modo 
per intrattenersi con gli astro­
nauti sovietici, per sottolineare 
che — dopo l'espulsione delle 
spie — i rapporti non sono 
cambiati. 

A quardare questo salone, a 
girare per gli stand a sentire le 
parole che si dicono si ricava la 
sensazione che ormai la guerra 
è diventata una merce redditi­
zia. 

•Guardi che i dati della real­
tà, dalla guerra delle Falkland 
in poi, si sono invertiti» mi dice 
un pilota della Tornado, questo 
gingillo voluto da Italia, Ger­
mania ed Inghilterra, costato 
complessivamente tra proget­
to, sperimentazione, e costru­
zione cinquemila miliardi e che 
da qualche giorno adorna l'ae­
ronautica militare italiana. E 
qui si ha conferma precisa che 
tutta una filosofia è davvero 
cambiata. È successo questo: 

che l'industria aeronautica ha 
accelerato la sua riconversione 
al militare dopo l'esperienza di 
guerra nell'Atlantico del sud. 
Quell'inutile e drammatico 
conflitto dimostrò tra l'altro 
che un grande paese come l'In­
ghilterra aveva dei sbuchi neri» 
nel sistema difensivo delle na­
vi. E tutti i paesi hanno dovuto 
•ripensare» le loro strategie, il 
coordinamento, per così dire, a-
tia-terra, ossia cielo-mare, ed 
ecco allora profilarsi il «busi­
ness» per tutta una serie di in­
dustrie. 

Non sapete come difender­
vi? Venite al salone parigino. 
C'è una gamma vastissima di 
missili da montare da per tutto: 
sulle navi, ovviamente sugli ae­
rei, sui carri armati e tra qual­
che tempo perfino nel salotto di 
casa se i tempi non muteranno 
— com'è urgente — disegno. 
Per molte aziende la guerra del­
le Falkland ha voluto dire solo 
una cosa ma molto precisa: u-
scire dalla crisi. Di 40 espositori 

italiani, su 900 complessivi, per 
esempio quasi tutti hanno svi­
luppato questa 'cultura della 
guerra» e anche con ottimi ri­
sultati. 

L'Oto Melata di La Spezia, 
sia pure in collaborazione con 
la Matra francese, costruisce 
dei missili, i così detti Otamt, 
dal costo di un miliardo l'uno, 
che a detta di tutti sono di gran 
lunga migliori degli Exocet 
francesi, che pure ebbero un 
quarto d'ora di celebrità nelle 
isole contese dell'Atlantico del 
sud. L'Oto Afe/ara — si dice — 
ne ha venduti un centinaio a 
cinque marine tutte del sud A-
merica. Ma anche il *Marte», 
che può essere equipaggiato su­
gli elicotteri, vanta delle pre­
stazioni di tutto rispetto, cosi 
come gli tAspide» della Selenia 
ed il sistema 'Dardo» della El-
sag. Ormai però è una tendenza 
precisa per tutte le industrie 
del settore, e una altissima 
competizione, che implica sicu­
ramente ricerca, tecnologia, ri­

sorse economiche, si è svilup­
pata nel giro di appena dodici 
mesi. 

Quindi campo libero alle ar­
mi. Del resto subito dopo lo 
Shuttle, (qui a Le Bourget in 
versione tEnterprise», che il 
primo giugno sarà esposto in 
groppa alla Jumbo della NASA 
a Roma nell'aeroporto di Ciam-
pino) vergono una serie di veli­
voli militari. Gli americani, le 
cui più grandi case civili tipo 
Douglas Me Donnei, Lockheed, 
General Dinamis, al pari peral­
tro di quelle sovietiche, hanno 
disertato il salone, puntando le 
loro carte sul temibile S-20 det­
to anche tTigershark», ossia 
squalo tigre, un aereo con una 
accelerazione potentissima ma 
con un'elettronica di bordo as­
sai poco elaborata. 

È il classico supersonico che 
in genere si esporta nel Terzo 
Mondo. Costa relativamente 
poco, 20 miliardi contro ad e-
sempio i 60 del Tornado, ed è 
già stato ordinato da una serie 

di paesi africani e sudamerica­
ni. Del resto il loro gioiello mili­
tare più vero, l'S.16, gli USA 
qui non l'hanno portato né del 
resto sarebbe in vendita. Gli a-
mericani tutto vogliono — evi­
dentemente — tranne che altri 
riescano a copiare la loro tecno­
logia. 

Pochissime, come si è detto, 
le novità nel settore dei tra­
sporti civili: l'unica, forse, è V 
aereo della NASA, QRSA, ossia 
aereo sperimentale a decollo a 
corto raggio e silenzioso. È un 
quadrimotore assai strano, 
molto bruttino, che tuttavia è 
capace davvero di alzarsi in 
cento metri. È solo un prototi­
po ed è ancora assai lontano 
dalla perfezione: basti dire che 
ba il carrello fisso ed un'auto­
nomia molto scarsa. Per venire 
dagli Stati Uniti ci ba messo la 
bellezza di sei giorni ed era ac­
compagnato da un Hercules 
che ogni tanto in cielo lo rifor­
niva di carburante. 

Mauro Montati 

Paura sull'Etna. Nuovi argini contro la lava 
Dal nostro corrispondent* 
CATANIA — Sull'Etna è tor­
nata la paura. Quando l'eruzio­
ne sembrava sul punto di con­
cludersi, dalla frattura apertasi 
due mesi fa sul fianco meridio­
nale del vulcano è tornata a 
sgorgare una gran quantità di 
magma che a velocita sostenuta 
(20-25 metri l'ora) toma a in­

ghiottire boschi, frutteti, a mi­
nacciare case dì campagna e di 
villeggiatura. I vulcanologi, da 
l'altro ieri, seguono con sempre 
maggiore apprensione l'anda­
mento della colata dalla quale 
si staccano continue sbavature. 

Due bracci sembrano, co­
munque, destare maggiore ti­
more: quello diretto verso il ri­

fugio Sapienza e la parte inizia­
le della funivia (la cui stazione 
di partenza è stata già danneg­
giata nei primi giorni dell'eru­
zione) e l'altro in marcia tra 
Monte Castellano e Monte Ve-
tore poco distante dalla zona 
turistica di Serra La Nave e 1' 
osservatorio estro-fisico. 

Questo braccio si è incanala­

to da due giorni nel letto artifi­
ciale realizzato per accogliere la 
colata durante resperimento di 
deviazione, effettuato il 14 
maggio, lo ha riempito e ha per­
sino superato gli argini alti più 
di cinque metri che costituiva­
no un baluardo ritenuto diffi­
cilmente sormontatale. Per ar­
ginare questo torrente di fuoco 

Terremoto 
in Giappone 

aumenta 
il numero 
dei morti 
In ritardo 
l'allarme? 

TOKYO — L'ondata di marea si è abbattuta con 
uno stridore simile all'urlo di un jet, hanno detto 
alcuni operai che lavorano sulla spiaggia dell'iso­
la di Hanshu, investita in pieno dallo spaventoso 
maremoto che, contemporaneamente al terremo­
to di 7,7 gradi della scala Richter, ha investito 
due giorni fa trecento chilometri di costa giappo­
nese. Purtroppo, il numero delle vittime è già 
salito a 48, ma altre 59 persone risultano disper­
se, cioè morte, si teme, mentre 88 sono i feriti, dei 
quali parecchi gravi. Un tributo dì vite davvero 
pesante. 

Dei 45 ragazzi di una scuola in gita nella splen­
dida penisola di Oga, dodici sono periti, travolti 
da onde alte più di dieci metri mentre facevano 
un pic-nic in riva al mare. 

Mentre il bilancio dei morti sale, sono comin­
ciati anche gli interrogativi angosciosi e le pole­
miche. Sono in molti a chiedersi se non era pro­
prio possibile prevedere un terremoto di tale en­
tità, se davvero non era stato segnalato nessun 
segno premonitore. Le domande sono rivolte so-

prattutto ai sismografi giapponesi, pure noti in 
tutto il mondo per le loro ricerche in auesto cam­
po. Ma la risposta è sconsolata: molto diffìcile 
predire un terremoto come quello avvenuto l'al­
tro ieri. E un giornale ha commentato: «Quello 
che ignoriamo e sempre più di quello che sappia­
mo». Tuttavia, circa un anno fa, era stato rilevato 
un anormale innalzamento della crosta terrestre 
proprio nella zona colpita dal sisma: un fenome­
no sottovalutato? 

E c'è anche un'altra domanda, non meno gra­
ve: perché il maremoto ha raggiunto i litorali 
prima che venisse dato l'allarme? Infatti, l'allar­
me per la «grande onda di maremoto» è stato dato 
14 minuti dopo le 12, ora dell'inizio del sisma, ma 
la prima micidiale massa d'acqua si era abbattu­
ta sulle coste ben sette minuti prima. 

Migliaia di agenti e soldati sono impegnati nel­
l'opera di soccorso con aerei ed elicotteri. La pau­
ra non è affatto scemata. E nelle ultime 24 ore 
l'ufficio meteorologico del Giappone ha registra­
to ben 683 scosse di assestamento. 

impazzito gli uomini della Pro­
tezione civile stanno lottando 
aspramente utilizzando poten­
tissimi getti d'acqua, scavando 
con le ruspe trincee ed argini 
artificialL Ma il canalone artifi­
ciale ormai è inutilizzabile: un 
nuovo tentativo dì deviazione 
della colata, previsto dagli 
scienziati e dal ministro per la 
Protezione civile Loris Fortuna 
nel caso in cui la lava si fosse 
avvicinata ai centri abitati non 
è più praticabile in queste con­
dizioni. Sarebbe necessario un 
altro canalone in una zona a-
datta. 

Il pericolo, d'altronde, si pre­
senta ormai su numerosi fronti. 
Poco sotto le bocche effusive la 
lava, che viene fuori alla veloci­
tà di due metri al secondo, con­
tro il metro-metro e mezzo di 
tre giorni fa, si «ingrotta» proce­
de cioè in un tunnel naturale 
che sbocca a quota 1900 for­
mando due bocche «effimere* 
(così le definiscono i vulcanolo­
gi). La copertura naturale e 1' 
assenza quindi di scambi di ca­
lóre con l'esterno consentono 
alla colata di mantenere intatta 
la sua temperatura d'uscita, 
(intomo a 1500 gradi) e di pro­
cedere con maggiore rigore, sul­

la lava delle scorse settimane, 
fredda per l'interruzione mo­
mentanea del flusso che aveva 
fatto pensare a una fine vicina 
dell'eruzione. Se i bracci più 
antichi sono ormai freddi intor­
no a quota 1100 le nuove so­
vrapposizioni macinano metri 
su metri. La più pericolosa è 
quella di contrada Sclafani 
(metri 1300) che ha costretto i 
proprietari di alcune villette a 
caricare sui camion porte e sup­
pellettili davanti alla lava che, 
marciando a questa velocità, in 
nottata dovrebbe raggiungerli. 

Intanto nei paesi colpiti dal­
l'eruzione (Nicolo? i, Belpasso e 
Ragalna) assume sempre mag­
giore vigore la protesta contro i 
mancati interventi per sostene­
re i contadini e gli operatori tu­
ristici danneggiati. A Roma, in­
tanto, è stato insediato ieri il 
gruppo nazionale per la vulca­
nologia alla cui presidenza è 
stato nominato il prof. Franco 
Barberi, grazie all'intervento 
del CNR che ha messo a dispo­
sizione 500 milioni. D ministro 
del Tesoro aveva infatti taglia­
to la spesa di un miliardo rite­
nendola forse inutile. 

Nino Amante 
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Esposti i dati sulle conseguenze della malavita a Napoli e in Campania 

Camorra, che fere? Il PCI 
indica un piano d'attacco 

Due esigenze: applicazione della legge antimafia, «nucleo anticamorra» delle tre armi - In che modo viene 
aggirato il controllo democratico nelle delibere degli enti locali - Zangheri: i partiti non sono tutti eguali 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un reato denun­
ciato ogni 59 secondi, un fur­
to ogni tre minuti, una rapi­
na ogni 55 minuti, carenze 
gravissime negli organici 
della magistratura e delle 
forze dell'ordine, molti con­
sigli comunali esautorati 
dalle giunte che deliberano a 
pioggia migliala di Interven­
ti per decine e decine di mi­
liardi, la mancata applica­
zione della legge La Torre. 

Questi 1 dati ed 1 motivi del 
•malessere camorra» In 
Campania, raccolti dal co­
mitato regionale de) PCI In 
due voluminosi «dossier» de­
dicati al funzionamento del­
la giustizia e a quello degli 
enti locali dopo l'approvazio­
ne della legge La Torre. I co­
munisti pero non si sono li­
mitati a «radiografare» la si­
tuazione, hanno anche for­
mulato una serie di proposte 
che possono essere realizzate 
a tempi brevi o medi. 

È toccato al compagni I-
sala Sales ed Ersilia Salvato 
esporre le due parti del dos­
sier «Camorra, che fare?». 
Ersilia Salvato ha denuncia­
to lo stato dell'ordine demo­
cratico In Campania, l'esca­
lation del reati denunciati, le 
proposte. 

Il PCI per la «giustizia» In­
dica due livelli di intervento, 
uno per la «grande camorra» 
il secondo per arginare le 
•delinquenza marginale» che 
poi è 11 «brodo di coltura» del­
la grossa malavita. Per la 
grande camorra due le esi­
genze: la piena applicazione 
della legge antimafia (2.500 
accertamenti fiscali in Cam­
pania contro gli 84.000 della 

Lombardia danno l'idea del 
•gap meridionale») e la crea­
zione di un «nucleo antica­
morra», una sorta di «FBI 1-
tallana» formata da esperti 
delle tre armi per superare le 
difficoltà di Intervento e di 
collegamento di CC, PS e 
Guardia di Finanza. 

La costruzione del secon­
do tribunale a Napoli, la co­
pertura degli organici giudi­
ziari, una terapia di recupero 
per gli oltre 400 minori reclu­
si nelle carceri campane (la 
punta massima in Italia) in 
modo da sottrarre manova­
lanza al crimine son le altre 
proposte. 

E gli enti locali? Sales ha 
esposto i dati delia radiogra­
fia effettuata su 60 comuni 
campione della regione. Il 
56% di questi non hanno di­
scusso, né del decalogo pro­
posto dagli studenti del coor­
dinamento anti-camorra, né 
le circolari prefettizie sugli 
appalti; il 30% ha discusso 11 
•decalogo», ma lo ha appro­
vato eliminando le norme 
più significative, come quel­
la sulla rotazione degli inca­
richi e degli appalti. L'ammi­
nistrazione provinciale di 
Caserta lo ha addirittura re­
spinto. 

Le cifre più Impressionan­
ti riguardano la vita demo­
cratica (indagine su 34 co­
muni campione con popola­
zione fra 5000 e 100 mila abi­
tanti) nei comuni. I consigli 
comunali sono praticamente 
esautorati, migliala di deli­
bere vengono adottate con i 
poteri del consiglio, solo 11 
2-3% vengono poi esaminate 
dalle assemblee elettive. Ad 
Ercolano — tanto per fare un 

esemplo — sono state adot­
tate In questo modo 8.867 de­
liberazioni In un anno, vale a 
dire 103 a seduta; a Nocera 
Inferiore, In provincia di Sa­
lerno, sono stati adottati 
2549 provvedimenti col pote­
ri del consiglio; nel 1983 a 
Casalnuovo, In provincia di 
Napoli, la giunta ha adottato 
400 delibere, ma il consiglio 
non è stato ancora mal con­
vocato. Al consiglio provin­
ciale di Napoli è stato pre­
sentato un ordine del giorno 
con 1.300 punti da discutere 
in una sola seduta. 

Altro scandalo sono 1 lavo­
ri di somma urgenza. Se si 
supera 11 tetto di spesa previ­
sto per legge, si usa 11 «truc­
co» di spezzettare gli atti in 
tanti minl-delibere fino all' 
importo previsto. Ad Arzano 
c'è stata addirittura una dit­
ta, l'unica presente ad una 
gara di appalto, che Invece di 
fare la sua offerta di ribasso 
ha chiesto un rialzo, su 300 
milioni, del 78%. La delibera 
è stata respinta e la giunta si 
è accordata per un aumento 
del 58%. A Pagani è stato 
concesso l'appalto ad un co­
struttore in carcere da due 
mesi, In spregio di quanto di­
sposto dalla legge La Torre. 

Dieci le proposte del PCI 
In questo campo per evitare 
che la commissione di demo­
crazia consenta alla camorra 
di impadronirsi totalmente 
degli enti locali. 

Il compagno Zangheri (e-
rano presenti alla conferen­
za stampa anche Antonio 
Bassolino, segretario regio­
nale, e Andrea Geremlcca, 
assessore al Comune di Na­
poli) ha tratto le conclusioni. 

«Vorrei partire da un tema di 
questa campagna elettorale 
— ha esordito — e cioè quello 
dell'astensionismo, che si 
basa sulla pretesa che 1 par­
titi sono tutti uguali. Il lavo­
ro svolto dimostra che non è 
cosi, ci sono forze che hanno 
11 coraggio di affrontare la 
questione morale, che è un 
problema centrale e che 
coinvolge gravi responsabili­
tà di forze politiche che han­
no diretto il paese. Il quadro 
presentato potrebbe sembra­
re Intollerabile per la demo­
crazia, se non ci fosse 11 PCI, 
se non esistessero le forze 
cattoliche, 1 giovani, t movi­
menti contro la camorra che 
ci danno fiducia in questa 
lotta». 

Il compagno Zangheri ha 
poi sottolineato tre punti: Il 
primo riguarda la ventata di 
neoliberismo portata avanti 
da qualcuno («Questa parola 
lo ha affermato Zangheri — 

ha un sapore molto amaro In 
rapporto alla poca libertà, al­
la pesante cappa a cui è sot­
toposta l'imprenditoria»); e-
sistono poi le questioni della 
giustizia che in Campania 
non è garantita, e dell'attac­
co alle amministrazioni loca­
li. 

Le responsabilità della DC 
sono grandi In questo campo 
e la mancanza di partecipa­
zione, la riduzione degli spa­
zi di democrazia fa parte di 
un preciso progetto politico. 

«La strada da seguire — ha 
concluso Zangheri — è quel­
la della astensione della de­
mocrazia; è quella di un ruo­
lo diverso del partiti, che non 
devono occupare le istituzio­
ni, come ha fatto la DC in 
questi 35 anni, ma devono 
essere stimolo per la parteci­
pazione di tutti 1 cittadini al­
la vita pubblica». 

Vito Faenza 

IN CAMPANIA SI DENUNCIA 
1 reato ogni 69 secondi 
1 furto ogni 3 minuti e 65 secondi 
1 rapina ogni 55 minuti 
1 omicidio ogni 19 ore e 10 minuti 
1 estorsione ogni 13 ore 

PRESSO I TRIBUNALI GIACCIONO 
379.000 procedimenti penali 
163.551 presso i giudici istruttori 
215.450 presse la Procure della Repubblica 
nel settore civile: 
sono in corso 170.000 procedimenti (60.000 Napoli) 

MANCANO 118 MAGISTRATI 
nell'organico nominale dei distretti di Napoli e di 
Salerno e precisamente: 
16 magistrati negli uffici di Corte di Appello e di Procura 
generale 
30 magistrati nei vari tribunali (22 nel solo tribunale di 
Napoli) 
12 magistrati negli uffici della Procura 
24 magistrati nelle preture mandamentali 
36 magistrati previsti negli organici sono vacanti perché 
«congelati» 

NEL CORSO DELL'ULTIMO ANNO 
dall'aprile '82 al marzo '83) sono stati registrati: 

5 omidici di amministratori comunali 
14 agguati a consiglieri comunali 
5 attentati a sedi sindacali 
2 agguati a magistrati 

17 attentati dinamitardi contro abitazioni di sindaci o am­
ministratori comunali 
16 aggressioni da parte di camorristi a consiglieri ed am­
ministratori locali. 

È un carabiniere la centesima vittima 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un carabiniere è la vittima 
numero 100 della camorra a Napoli. Fran­
cesco Franzese, 23 anni, in servizio presso 
la base Nato di Bagnoli, è stato crivellato di 
colpi da un commando di quattro giovani 
che Io hanno circondato a Casandrìno, un 
centro della provincia di Napoli, dove il 
giovane si era recato per parlare con il tito­
lare di un autosalone di compravendita di 
auto usate. 

Non s'era spenta neanche l'eco di questa 
notizia che dalla provincia di Caserta, da 

Gricignano d'Aversa, arrivava quella del ri­
trovamento di un cadavere carbonizzato. 
Un'altra vittima della mala. Il bilancio così 
sale a 153 morti ammazzati in Campania 
dall'inizio dell'anno. 

Francesco Franzese, 23 anni, era tornato 
a casa sua a Frattamaggiore dopo aver par­
tecipato alla cerimonia del cambio di co­
mandante delle forze alleate del sud Euro­
pa. Si è messo in borghese, e da Frattamag­
giore dove risiedeva è andato a Casandrìno 
proprio per parlare con il commerciante di 
vetture usate. 

È stato proprio mentre stava parlando 
con lui che sono arrivati i killer. Hanno 
circondato il giovane e lo hanno crivellato 
di colpi. Nessun dubbio: l'obiettivo era 
proprio il carabiniere ed ora si battono tut­
te le piste per accertare chi siano gli autori 
del centesimo delitto dall'inizio dell'anno e 
quale sia stato il movente. % 

A Gricignano, invece, c'è solo la notizia 
del ritrovamento del cadavere. Il corpo ò 
irriconoscibile e potrebbe esser quello di 
una persona scomparsa da 45 giorni da ca­
sa. Bisogna attendere il riconoscimento uf­
ficiale per poter dire qualcosa di più. Di 
certo e e solo che è stato ucciso. 

Il 28 maggio 1980 i terroristi assassinavano rinviato del «Corriere della Sera» 

Perché, tre anni fa, Tobagi fu ucciso 
li processo per quel delitto, in corso dì svolgimento a Milano, ha permesso di sapere chi e come compì l'agguato - Dalla rivista la 
«Zanzara» alla presidenza della Associazione lombarda dei giornalisti - L'ultimo dibattito, poche ore prima di morire 

Ventotto maggio 1980, ore undici, a poca distanza dalla sua 
abitazione, In via Solari 2, Walter Tobagi viene ucciso da un 
commando di terroristi della brigata XXVIII marzo. Il suo 
giornale, Il *Corrlere della Sera», 11 giorno dopo esce con que­
sto titolo a nove colonne: 'Hanno ammazzato Walter Tobagi 
del Corriere Inviato speciale sul fronte delle Brigate rosse». 

A tre anni da quella data è In corso 11 processo pubblico per 
quell'orribile delitto e conosciamo ormai tutto sulle modalità 
operative di quell'attentato. Chi ha sparato, come è stato teso 
l'agguato, come è stato rivendicato. Il processo ha anche rin-
fuocato la polemica sul presunti mandanti. Ma per lo meno 
tallo stato», come si dice nel linguaggio giudiziario, nessun 
elemento di riscontro si trova nelle carte processuali per que­
sta tesi. 

Il «perché Tobagi» trova risposte negli esecutori, che, a loro 
modo, rendono omaggio alla figura di questo nostro collega, 
caduto, per l'appunto, sul fronte del proprio Impegno civile e 
professionale. Quando venne ammazzato, Tobagi, che era 
nato 1118 marzo 1947 a San Brizio, piccola frazione a sette 
chilometri da Spoleto, aveva 33anni. Sposato, areva due figli, 
Luca di sette anni e Benedetta di tre. Laureatosi a Milano In 
storia e filosofia con una tesi sul sindacato nel dopoguerra, 
Tobagi cominciò la sua «carriera» di giornalista sul banchi 
del liceo Patini, collaborando a quel giornaletto dell'Istituto 
che doveva diventare famoso: *La zanzara». E fu proprio nell' 
atrio di quel celebre liceo milanese che l'incontrammo per la 
prima volta, assieme agli altri protagonisti di quella clamoro­
sa vicenda. E fu luì, anni dopo, a Parma, quando era Inviato 
dell'tAvvenlre», a rammentarci quel colloqui. 

Prima che aW'Awenlre», Tobagi era stato cronista del-
V'Avantl!», dal 1968 al '69. Poi, nel 12, passò al •Corriere 
d'Informazione». Infine, nel 1976, si trasferì al tCorriere della 
Sera», dov'era diventato Inviato. Tobagi, allora, aveva già 
scritto vari libri, fra cui una biografia del sindacalista cattoli­
co Achille Grandi e un altro sul movimenti di massa seguiti 

all'attentato contro Togliatti nel 1948. Impegnato sul fronte 
sindacale, nella primavera del 1978 venne eletto presidente 
dell'Associazione lombarda del giornalisti, una carica alla 
quale venne riconfermato nelle elezioni del "79. 

Come Inviato sul » fronte delle Brigate rosse», Tobagi scrisse 
molti articoli, che gli valsero l'attenzione del terroristi. Il più 
noto è forse quello che venne intitolato 'Non sono samurai 
Invincibili», scritto il 25 aprile del 1980. Cinque giorni prima 
aveva Intervistato Andrea Casalegno, 11 figlio di un altro gior­
nalista assassinato, e questo articolo era uscito sul giornale 
con questo titolo significativo: «1/ figlio di Casalegno: Bisogna 
denunciare*. 

L'analisi che Tobagi svolgeva nelle sue Inchieste era tesa a 
scavare nel profondo, a conoscere le ragioni di un fenomeno 
che aveva sconvolto la geografia del paese, anche per l'uso 
politico che del terrorismo veniva fatto. «A voler essere reali­
sti — scriveva Tobagi nell'aprile del 1980 — si deve dire che 11 
tentativo di conquistare l'egemonia nelle fabbriche è fallito. I 
terroristi risultano Isolati dal grosso della classe operala. E 
però sono riusciti a penetrare ut alcune zona calde di grandi 
fabbriche, come è successo alle Presse o alle Carozzerle della 
Fiat Si è scoperto che 11 terrorista non esita ad acquattarsi 
sotto lo scudo protettivo delle confederazioni e perfino del 
Partito comunista— Lo sforzo che si deve fare è di guardare la 
realtà nel suol termini più prosaici, nell'Infinita gamma ?elle 
sue contraddizioni: senza pensare che 1 brigatisti debbano 
essere per forza di cose, samurai Invincibili». 

Erano 1 tempi, quelli, In cui c'erano già state le deposizioni 
di Patrizio Peci, con gli arresti a catena che ne erano seguiti. 
C'era già stata anche via Fracehla con l'uccisione, nel corso 
di una sparatoria con I carabinieri, di quattro elementi delle 
Br. Tobagi era stato Inviato a Genova e ne aveva riferito sul 
proprio giornale. Poi, avendo In mente tutti 1 fatti che si 
erano svolti In rapida successione senza però dimenticarsi II 
quadro nel suo Insieme, Tobagi scrisse 11 commento che ab­
biamo citato. Commento che venne Ietto attentamente a Mi­

lano anche dal sei componenti della XXVnt Marzo, che pro­
prio per ricordare il giorno di via Fracehla avevano scelto 
quella sigla. »Si dovevano vendicare l quattro compagni as­
sassinati a Genova», ha detto uno degli uccisori di Tobagi. Si 
doveva dimostrare, probabilmente, che non era vero che I 
«samurai* non fossero 'Invincibili*. 

In partenza — è stato detto — Tobagi doveva essere soltan­
to ferito. La condanna a morie riguardava, In quel program­
ma criminale, 11 giudice istruttore Guido Galli. «La nostra 
organizzazione — ha detto un altro degli esecutori — era 
troppo debole per gestire due morti». Gestire è un verbo molto 
usato dal terroristi. E anche di questo, dell'uso linguistico 
delle bande eversive, si era Interessato Tobagi. Gestire, dia­
lettizzare, annientare. Preceduti da quelli di *Prlma linea»per 
l'tannlentamento» del giudice Galli, la programmazione per 
l'impiego di quell'orribile verbo passo a Tobagi. Ventotto 
maggio del 1980, ore 11. Il terrorismo, allora, era ancora nel 
suo pieno, anche se II fronte dell'eversione era già stato Incri­
nato dalla rottura del muro dell'omertà. Walter Tobagi, che 
ricordiamo oggi con commozione e gratitudine, non ha assi-
stltoalla disfatta del terrorismo. Ma vi ha contribuito poten­
temente. L'ultimo ricordo di lui risale alla vigilia del suo 
assassinio. Assieme a molti altri colleghi ci eravamo recati al 
Circolo della stampa, quella sera, perl'assemblea Indetta dal-
l'Assoclazìone giornalisti. 'Fare cronaca fra segreto Istrutto­
rio e segreto professionale» era 11 tema di quell'assemblea. U 
dibattito fu assai vivace. 

Un giornalista, parlò con parole Infuocate dell'Imbarbari­
mento del diritto. Tobagi, che presiedeva la discussione, l'in­
terruppe con voce pacata ma ferma, invitandolo a ricordare 
da dove veniva e chi colpiva la barbarie. La mattina dopo, 
mentre stava per recarsi al lavoro, quella barbarie tronco, a 
soli trentatre anni, U cammino della sua vita. 

IbioPaolucci 

Craxi: 
sapeva che 
l'avrebbero 

colpito 
MILANO — Nel discorso 
conclusivo della conferenza 
programmatica, l'on. Craxi è 
tornato a parlare del delitto 
Tobagi. Polemizzando con­
tro chi ritiene che il caso sia 
risolto, Craxi ba chiesto se 
«esiste agli atti del processo 
la lettera anonima che 11 ge­
nerale Dalla Chiesa ricevette 
dopo 11 delitto Tobagi e che 
conteneva indicazioni relati­
ve al delitto», e ha chiesto se è 
vero che «gli organi di polizia 
e la magistratura sin dal di­
cembre 19, e cioè 6 mesi pri­
ma del delitto erano a cono­
scenza che gruppi terroristi­
ci prospettavano un attenta­
to ad un giornalista milane­
se, che la fonte confidenziale 
Informava che 11 giornalista 
sarebbe stato Walter Tobagi 
e Indicava esattamente an­
che il luogo dove l'attentato 
sarebbe stato compiuto e do­
ve poi effettivamente l'assas­
sinio venne compiuto*. Il de­
litto Tobagi, ha detto Craxi, 
è stato un «delitto politico, 
frutto del fanatismo e dell'o­
dio del terrorismo, lunga­
mente progettato ed Ispirato 
da mandanti». 

Altri 120 sgomberati 

Bel tempo in 
Alto Adige 
ma restano 
i pericoli 

BOLZANO — Su tutta la Val Venosta, la zona più disastrata 
dal maltempo di questi giorni in Aito Adige, finalmente ieri è 
tornato 11 sole. In alta quota Invece, in alcune località il cielo 
si è oscurato ed è persino caduta un po' di neve. La tempera­
tura ovunque è molto al di sotto del livelli stagionali. 

La paura tra la gente, comunque resta. Quando si scioglie­
rà questa neve primaverile, è lì Umore di tanti, potrebbe rove­
sciare a valle nuove ingenti masse d'acqua, con quale risulta­
to è facile intuire. Anche la scorsa notte si sono dovute regi­
strare un palo di frane nei pressi di Slingia. In compenso è 
stata ripristinata quasi ovunque l'energia elettrica. 

Situazione meno tranquilla per Stelvio, dove si segnalano 
smottamenti nelia zona a sud del paese. Sono state fatte eva­
cuare altre 120 persone. Qui, infatti, la montagna si è «imbe­
vuta; d'acqua e si teme possa scaricare a valle altre masse di 
terra. Il paese, aggrappato su un fianco del monte, ne è quindi 
direttamente minacciato. 

4a Festa 
deir«Unità» 
in 
montagna 
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Prenotazioni (entro il 26 giuc 
Federazione del PCI di è 

VALLE DI CRESS0NEY 
CABY-PINETA 
OFFflTA t t S0CCI0M0 A MEZZI I10CCATI 

Anche quest'anno gli orgarHiiaori della Festa dell «Unitài m 
Vane 0> Gressoney IGaby-Issane) ripropongono l'offerta di 
un soggorno turistico * nove gorra presso alberghi conven­
zionali. a prezzi bloccati rispetto ano scorso anno 
L'offerta vana dàlie 85 000 bre ale 110 000 e comprende 
— pernottamento per 8 notti più la prima cola:«ne 
— partecipacene a spettacoli organizsati neit'ambito deHa 
Festa 
— possibilità d- consumare pranzo o cena presso i ristoran­
ti conven?«xtati al prezzo fisso di hre 8 0U0 o presso g*> 
stands del festival 
Saranno, moltre. organizzati visite, gre. bali' ed escursioni 
guidate 

jno) ed informazioni telefonando alla 
tasta - Telefono (0165) 2 5 1 4 

Oggi pomerìggio a Sondrio i funerali delle vittime 

Valtellina, ora si pensa a progetti 
efficaci per la ricostruzione 

Parlamentari e consiglieri regionali del PCI si sono incontrati con la popolazione 

Dal nostro inviato 
SONDRIO — Sui muri delle case di piazza 
Garibaldi, U cuore del presente e del passa­
to di Sondrio, ci sono ben visibili molti ma­
nifesti listati a lutto fatti affiggere dall' 
Amministrazione comunale; sopra, in rigo­
roso ordine alfabetico, sono stampati di­
ciassette nomi: il pesante tributo di vite 
umane che la Valtellina ha pagato alla 
montagna maledetta, alla furia di una na­
tura non adeguatamente imbrigliata. Qui, 
in piazza Garibaldi e nella vicinissima chie­
sa della Collegiata, alle 15 di oggi pomerig­
gio, si svolgeranno i funerali solenni delle 
vittime di Tresenda e Valgella. Verranno in 
molti da tutta la provincia per rendere l'e­
stremo saluto e per piangere i propri morti. 
La Valtellina attende anche Pertini. Tutta­
via, la presenza del Presidente della Re­
pubblica, impegnato in una serie di mani­
festazioni celebrative della Resistenza nel­
la relativamente vicina Como, non è ancora 
stata ufficialmente confermata. Per ora è 
arrivata una sua corona. È di ieri la notizia 
del recupero dell'ultima vittima della frana 
di Tresenda. É Maria Celeste Gabrieli, lì 
anni 

Intanto, mentre si aspetta il triste mo­
mento delle esequie l'attenzione si concen­
tra essenzialmente su due questioni: le cau­
se della sciagura e i programmi dì ricostru­
zione. La gente, insomma, si interroga, vuo­
le scoprire le ragioni prossime e remote di 
quanto è successo, ma vuole soprattutto 
conoscere quale sari il proprio destino, 

quale sorte l'attende. I problemi si accaval­
lano ai problemi: il rientro degli oltre tre­
milacinquecento evacuati, la mappa dei 
danni e la loro quantificazione, gli inter­
venti immediati sui luoghi del disastro e 
quelli più generale di difesa di tutto il fron­
te del rischio, l'istituzione di un controllo 
permanente di decine e decine di chilome­
tri di montagna. Si parla dunque, legitti­
mamente, del «poi». E proprio per capire, 
oltre che per portare solidarietà alle popo­
lazioni del disastro, ieri mattina una dele­
gazione di parlamentari e consiglieri regio­
nali del PCI guidata da Gianni Cervetti, 
membro della direzione del partito e segre­
tario regionale lombardo, si è incontrata 
con la gente valtellinese, con i sindaci dei 
centri più disastrati, con le autorità pubbli­
che e i responsabili della protezione civile, 
Il risultato di questa ricognizione (la dele­
gazione era composta dai deputati Alber­
ghetti, BettinL Margheri e Tagliabile, dai 
consiglieri regionali Chiesa, Contini, De 
Angeli, Russo e Sangiovanni, e dal segreta­
rio provinciale di Sondrio, Ciabarri) è stato 
illustrato nel corso di una conferenza stam­
pa. 

«Respingiamo risolutamente — ba detto 
Cervetti — ogni tentativo di strumentaliz­
zare politicamente ciò che e accaduto. An­
che se siamo in campagna elettorale questo 
è il momento di avviare una analisi seria, 
pacata e approfondita sia per programma­
re un piano dì interventi efficaci, sia per 
ricercare le cause del disastro. La post* in 

gioco è alta. La tragedia tv» fatto squillare 
un campanello d'allarme, tuttavia fl rischio 
che la Valtellina sta correndo è più grave, 
quello, cioè, di vedersi sconvolto un siste­
ma di vita, una vera e propria civiltà qua! è 
quella più antica legata ai vigneti e quella 
più recente legata al turismo*. Diverso, 
dunque, nei metodi e nella politica di go­
verno, dovrà essere disegnato il futuro di 
queste zone. «Qui — ha continuato Cervet­
ti — c'è stato un grande sviluppo economi­
co e sociale. Ebbene, questo sviluppo noi 
vogliamo difendere e rilanciare modifi­
candone però le basi Incuria del suolo, col­
pevole trascuratezza dei controlli, assenza 
del potere pubblico non saranno d'ora in 
poi più tollerati». 

Quanto alle cause della tragedia di Tre­
senda e Valgella «il PCI — hadetto Bettina 
— ha presentato un esposto alla magistra­
tura e sta preparando un dossier sulla diga 
di Sommasassa. Una pronta indagine su 
quell'invaso maledetto deve essere avviata. 
Lo vuole la gente che con rabbia continua a 
rifiutare la comoda tesi della fatalità». Alle 
cause antiche del dissesto (abbandono del­
la montagna, speculazione, costruzione sel­
vaggia, favorita da piani regolatori compia­
centi, installazione di opere di servizio sen­
za adeguati supporti scientifici di sicurez; 
za), alle ragioni vere e profonde dei morti 
di questi giorni va, dunque, posto rimedio 
una volta per tutte. 

Carlo Brambilli 

Il PSI abbandona la giunta 
di sinistra a Massa Carrara 

MASSA CARRARA — Il PSI esce dalla giunta dell'Amministra­
zione provinciale di Massa Carrara. La delegazione socialista ha 
deciso di rompere la collaborazione con i comunisti per «ritorsione* 
con quanto è avvenuto qualche giorno prima in un Comune della 
zona Montignoso. Qui il gruppo del PSI si era spaccato di fronte 
alla propoeta di dar vita ad un centro-sinistra. Un consigliere 
socialista si era dissociata dalla posizione del gruppo dirigente ed è 
stato eletto, con i voti del PCI, sindaco di Montignoso. Per il PSI 
si è trattato di un «atteggiamento arrogante» e di una «interferen­
za» del PCI. Di qui la «ritorsione» e la rottura dell'alleanza di 
sinistra alla Provincia. 

I poliziotti chiedono a Rognoni 
una preparazione migliore 

VICENZA — I poliziotti italiani reclamano un migliore addestra­
mento professionale e chiedono al Ministro dell'Interno di fornire 
agli agenti di polizia la preparazione necessaria «a tutelare il citta­
dino contro le minacce di una criminalità sempre più specializza­
ta». 

I rappresentanti del SIULP (Sindacato unitario lavoratori della 
polizia) di tutte le scuole italiane di Polizia si sono riuniti ieri a 
Vicenza. Scopo dell'incontro, mettere a punto alcune iniziative di 
lotta per chiedere l'attuazione di uno dei punti più importanti 
della legge di riforma della Polizia, quello che riguarda la prepara­
zione tecnico-professionale degli allievi agenti. 

Scarcerati l'ex capogruppo de e il 
fratello dell'ex vicesindaco di Torino 

TORINO — Altri due imputati nello scandalo delle tangenti han­
no lasciato ieri il carcere. Sono l'ex capogruppo de in consiglio 
comunale Beppe Gatti e il fratello dell'ex vicesindaco socialista 
Enzo Biffi Gentili, Nanni, anch'egli membro del PSI torinese. Il 
giudice istruttore Mario Griffey ha concesso loro la libertà provvi­
soria dietro cauzione di 15 milioni per Gatti e di 30 milioni per 
Nanni Biffi Gentili. 

Presentato a Pertini 
il libro di Bentivegna 

ROMA — «Achtung banditen. Roma 1944», il libro di memorie 
sulla resistenza romana di Rosario Bentivegna è etato presentato 
ieri al presidente della Repubblica, Sandro Pertini, che era uno dei 
tre comandanti della' Giunta militare del CLN. Con l'autore era 
presente la signora Giancarla Mursia, editore del volume. 

Il Partito 

Manifestazioni 
OGGI 

Anghjs. Usini (SS). Bassolino. Benevento; G.F. BorgMnf, Brescia; Cer­
vetti, Piombino (U); Chiaromonte, Taranto e Lecce: Cotajanni. Partanna 
(TR); Cossutta, Mortara (PV): Mecaluso. Siracusa; Minacci. Sinelunga e 
Serteeno (Si); Napolitano. Cosenza; Natta, Genova; Occhetto, Gel» • 
Cartanrssetta; Pecchioii. Cuneo; ReichHn, Gravina (BA); Tortotene, Pe­
scara; Trupia. Camogli (GÈ); Vecchietti, Roma (Sez. Salario); Ventura. 
Viareggio; Andriani, Lucca e Agitane; Alinovi. Senza (SA); Ariemme, 
Napoli (Ospedale Cardarelli); Bagnato. Colonna (noma): G. Berlinguer. 
L'Aquila; Boldrini, Como; Bonari. Siena; Birardi-Porcu, Olbia; Cenetti. 
Milano; Castelli. Arezzo; Ciofì. Velletri (Roma); D'Alessio, Genove; Deto-
gu. Caserta; Fibbi, Roma (Cesalbertone); Ferrara, Ciampino (Roma); 
Fioretta, Trento; Lodi, Bologna (Cantiere Martini); Mecclotta, Gonnosfa-
natig» (CA); Mafnoletti, Olevano (Roma); Montessoro. Genova: Musa), 
Roma (Piazze Re di Roma); Parisi. Trapani; Pani. ViMemer (CA); Pellicani, 
Padova, Rubbi, Jesi (AN); Russo. Capo d'Orlando (ME); Rizzo, Palermo: 
Trhra, Piacenza; Schettini, Petilie (CZ): Tedesco. Crotone; Violante. To­
rino. 

• • • 

# R gruppo di compagni veterani rientrato da un 
versato per la sottoscrizione 175.000 Gre. 

viaggio a Mosca ha 

Oggi si conclude il convegno sugli Atenei 
Si conclude oggi a Pescara, con la tavola rotonda fra I rettori di alcuni 

atenei e rintervento di Giovanni Berlinguer, il convegno del PCI sul 
riequifibrio del sistema universitario italiano. Ieri il convegno si era aper­
to con te refezione del rettore dell'Università di Roma Antonio Rubarti. 

COMUNE DI SORIANO NEL CIMINO 
PROVINCIA 01 VITERBO 

AVVISO DI GARA 

Questo Comune dovrà indre licitazione privata per r apparto dei lavori di 
bitumatura strada e parcheggi neSa zona industriale «Sanguetta». Importo 
a basa d'asta L 526.596.400. 

Per partecipare afta gara le imprese interessate dovranno far pervenire, 
non più tardi di grana 15 data puDbfceazione del presente avviso domanda 
in carta bottata con la quale si chiede di essere invitati ala «citazione. 

Tale domanda dovrà pervenire esclusivamente par posta a mezzo di 
lettera raccomandata e sul retro dona busta dovrà essere precisato rogget-
to deb richiesta inclusa nel pOco. 

Per poter chiedere r ammissione alla gara, l'impresa dovrà essere iscrìtta 
neTAfco Nazionale costruttori per la categoria 6* e per un importo di 
almeno 500.000.000. 

• pirxedinento di gara sarà quoto di cui afta legge 2 febbraio 1973. n. 
14. lettera A) dar art. 1. 

Non saranno prese in considerazione domanda pervenute prima data 
pubbfc elione del presente avviso, né quale inulti « e dopo. 
Date Residenza Municipale 

H SINDACO 
Cario PandkTauJfa 
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a) La morsa della recessione (editoria­
le di Luciano Minucci) 

9 Le forze, i programmi, gli avversari 
di una svolta riformatrice (articoli 
di Lucio Magri, Ettore Masina, A-
chille Occhetto, Claudio Petruccioli, 
Bruno Trentin, Paolo Volponi) 

• La salute e un potere da distribui­
re? (di Iginio Ariemma) 

a> Sei attori e un regista sulla scena di 
Williamsburg (articoli di Alberto 
Toscano e Carlo Guelfi) 

•> Lo scandalo del traffico quotidiano 
(sul film «D'amore si vive»un artico­
lo di Duccio Trombadori e un inter­
vento del regista-autore Silvano A-
gosti) 

RINASCITA-ELEZIONI 
Di pace si vive 
• articoli di Carlo Bernardini, 

Antonio De Marchi, Gianluca 
Devoto, Roberto Fieschi, Massi­
mo Ghiara, Giovanni Magnoli-
ni, Chiara RinaMìni 

• Intervista al teologo tedesco 
Jùrgen Moltmann 

LIBRI 
• La rivolta e l'obbedienza (di En : 

zo Collotti) 
• I silenzi di casa Manzoni (artico­

li di Sergio Romagnoli e Genna­
ro Barbatisi) 
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EUROMISSILI 

Il capo della Bundeswehr 
ammette: vanno calcolate 

le H inglesi e francesi 
Secondo il generale tedesco, i missili dei due paesi europei 
devono essere oggetto delle trattative fra USA e URSS 

BONN — Il fatto incontrovertibile che i missili nucleari francesi e britannici esistono, e perciò vanno 
calcolati in un negoziato che veramente si prefigga l'equilibrio delle forze fra i due grandi blocchi 
militari, ha ricevuto ieri un autorevole e non sospetto riconoscimento. Ad ammettere che delle armi 
atomiche francesi e britanniche bisogna tener conto nelle trattative fra USA e URSS, è stato, in una 
intervista ad un giornale tedesco, il nuovo capo di stato maggiore delle forze armate tedesco-federali, 
la Bundeswehr, generale Wolfang Altenburg. Le armi francesi e britanniche tuttavia, afferma il 

generale tedesco nel testo pub 

UNIONE SOVIETICA 

Mosca: se la Nato riarma 
installeremo armi H 
in Europa orientale 

MOSCA — Il Cremlino ha lanciato un altro avvertimento alla 
Casa Bianca e ai suoi alleati europei: se la NATO procederà, come 
previsto, all'installazione dei missili Cruise e Pershing entro la fine 
dell'anno, l'Unione Sovietica si sentirà in dovere di prendere delle 
contromisure. Una di queste potrebbe essere l'installazione di mis­
sili nucleari nei paesi del Patto di Varsavia. Sicuramente, si affer­
ma in un lungo comunicato governativo che sarà pubblicato sulla 
Pravda di oggi, Mosca sarà costretta a rivedere la sua posizione 
riguardo alla moratoria unilaterale decisa l'anno scorso per l'in­
stallazione dei missili a medio raggio nella zona europea. «L'Unio­
ne Sovietica — dice il Cremlino — reputa necessario avvertire con 
estrema chiarezza: se l'accordo sulla limitazione delle armi nuclea­
ri in Europa, che esclude l'installazione di nuovi missili americani, 
verrà frustrato e di conseguenza verrà creata una minaccia aggiun­
tiva per la sicurezza dell'URSS e dei suoi alleati, l'Unione Sovieti­
ca adotterà tempestive e efficaci contromisure...». 

iSorgerà anche il bisogno, d'intesa con altri paesi membri del 
Patto di Varsavia — prosegue la dichiarazione — di attuare altre 
misure, nonché di dispiegare mezzi addizionali con l'obiettivo di 
creare il necessario contrappeso al crescente raggruppamento dei 
sistemi nucleari avanzati degli Stati Uniti in Europa e alle armi 
nucleari negli altri paesi della NATO. Sarebbe inoltre necessario, 
come è stato ripetutamente avvertito da parte sovietica, prendere 
altre contromisure verso lo stesso territorio degli USA». 

Il Cremlino denuncia l'atteggiamento poco costruttivo degli 
USA e rammenta che un'ottima base per trattare è costituita dalle 
proposte sovietiche che prevedono la reciproca riduzione dei vetto­
ri e delle testate nucleari. 

L'accordo, sottolinea la dichiarazione, è possibile: basta che la 
NATO rinunci agli «euromissili!. 

STATI UNITI 

«Condizionato» il voto 
del Senato per gli MX 
NEW YORK — Diciannove senatori repubblicani, che mercoledì 
scorso hanno votato in favore dello stanziamento di fondi per 
consentire lo sviluppo e i voli sperimentali del nuovo missili «MX», 
hanno inviato una lettera «schietta» e piuttosto «fredda» come la 
definisce il «Washington Post», al presidente Reagan, io cui lo 
informano di non considerare per scontato il loro futuro appoggio 
al controverso programma degli «MX». 

I senatori definiscono il loro voto come «riluttante» e per certi 
aspetti come «una contropartita in cambio di un forte impegno 
dell'amministrazione di procedere seriamente ed immediatamen­
te» con una serie di nuove e concrete proposte al controllo degli 
armamenti. I senatori hanno tenuto a far rilevare che il loro atteg­
giamento non deve far pensare ad «un tacito consenso allo spiega­
mento di 100 "MX" nei silos che adesso ospitano i "Minuteman '». 

In cambio degli impegni assunti, continua la lettera, l'ammini­
strazione è adesso obbligata ad apportare t dovuti cambiamenti 
nella politica sugli armamenti. Per i senatori repubblicani, sempre 
secondo quanto riferisce il «Washington Post», le aree di intervento 
del presidente sono quattro. Reagan deve: 1) riformulare la posi­
zione americana alle trattative START; 2) promuovere lo sviluppo 
del .minimissile» a testata singola che dovrebbe sostituire l'«MX» a 
testata multipla; 3) creare una commissione consultiva bipartita 
sul controllo degli armamenti; 4) considerare nel «giro di poche 
settimane» una proposta «significativa per una riduzione delle ar­
mi nucleari». 

NAMIBIA 
«»> 

E stato «utile» 
l'incontro tra 

Shultz e Nujoma 
NEW YORK — «Cordiale ed 
utile» è stato definito da un 
portavoce della SWAPO 11 
colloquio svoltosi fra il se­
gretario di Stato americano 
Shultz e II leader della stessa 
SWAPO, Sam Nujoma. Sì è 
trattato del primo incontro 
fra 11 movimento per la libe­
razione della Namibia e un 
alto esponente dell'ammini­
strazione americana. Anche 
Il portavoce del dipartimen­
to di Stato, Hughes, ha defi­
nito «molto cordiale» l'atmo­
sfera del colloquio che 
Shultz ha avuto con Nujoma, 
come pure del successivo In­
contro con t ministri degli E-
steri del paesi «del fronte», 
vale a dire Angola, Botswa-
na, Mozambico, Tanzania, 
Zambia e Zimbabwe, nonché 
con quello della Nigeria. 

Shultz ha detto al suol in­
terlocutori che affinché la 
pace torni nell'Africa austra­
le è necessario che la Nami­
bia ottenga l'indipendenza e 
che sia salvaguardata la si­
curezza del Sudafrica: e .-
questo proposito Shultz tìa 
implicitamente sollevato, 
ancora una volta, la questio­
ne del ritiro delle truppe cu­
bane dall'Angola come con­
tropartita per la «rinuncia» 
di Pretoria al controllo della 
Namibia. Shultz ha comun­
que assicurato che l'ammini­

strazione Reagan «farà tutto 
il possibile» per aiutare la 
Namibia a raggiungere l'in­
dipendenza e perché abbia 
fine 11 «ciclo di violenza» nel­
l'Africa australe. Shultz e 
Nujoma — ha detto ancora 
Hughes — hanno convenuto 
che la Namibia, una volta 
che avrà raggiunto l'indi­
pendenza, dovrà «porre l'en­
fasi nella promozione della 
democrazia, della libertà e 
dello sviluppo economico». 

Intanto In Sudafrica l'uffi­
cio della radio di Bloemfon-
teln, dove giovedì c'è stato 
un attentato dinamitardo 
che ha causato danni mate­
riali, ma niente vittime, ha 
ricevuto dal Lesotho una te­
lefonata di un «presunto» 
portavoce delPANC che ha 
rivendicato l'esplosione. La 
rivendicazione non ha avuto 
altri riscontri; ma è un fatto 
che 11 traffico al confine tra 
Sudafrica e Lesotho era Ieri 
praticamente paralizzato e 
che le autorità del piccolo 
Stato hanno accusato Preto­
ria di aver chiuso la frontie­
ra, In violazione del trattato 
sull'unione doganale In vigo­
re. Il responsabile della sicu­
rezza di Pretoria ha negato 
che 11 confine sia stato chiu­
so, ma ha ammesso pesanti 
ritardi In seguito al «rigorosi 
controlli antiterrorismo*. 

blicato ieri dalla «Frankfurter 
Rundschau», non dovrebbero 
essere oggetto del negoziato in 
corso a Ginevra: esse infatti 
non sono armi a medio raggio, e 
non rientrano quindi nelle 
competenze dei negoziatori di 
Ginevra, ma dovrebbero essere 
oggetto di .negoziati speciali». 

Il gen. Altenburg sostiene i-
noltre che i missili franco-bri­
tannici sono un potenziale stra­
tegico paragonabile a quello di 
cui si tratta nei negoziati 
START sulle armi interconti­
nentali, e non vanno dunque 
trattati alla stregua degli 
«SS-20» sovietici. 

L'intervista del capo della 
Bundeswehr è destinata a sol­
levare scalpore: essa interviene 
infatti in uno dei nodi vitali del 
contenziosa fra sovietici ed a-
mericani, dando sostanzial­
mente ragione alla tesi sovieti­
ca, secondo la quale i missili in­
glesi e francesi esistono e devo­
no essere presi in considerazio­
ne. Come e in quale contesto e 
in quale sede, dovrebbe essere 
la stessa trattativa di Ginevra a 
stabilirlo. Quello che è chiaro, 
lascia intendere l'altissimo uf­
ficiale tedesco, è che anche 
queste armi devono essere 
comprese nel conteggio del po­
tenziale occidentale, come da 
te3ipò sta chiedendo Mosca. 

La preoccupazione per l'ap­
prossimarsi della possibile data 
di istallazione degli euromissili, 
intanto, suscita prese di posi­
zione sempre più estese per sol­
lecitare il proseguimento della 
trattativa e per evitare la nuova 
scabta all'armamento nuclea­
re. Un gruppo indipendente di 
400 scienziati britannici ha in­
dicato nel disarmo unilaterale 
la via da seguire per impedire la 
corsa agli armamenti e l'orribi­
le traguardo che essa prospetta 
all'umanità, quello dell'olocau­
sto nucleare. In un documento, 
gli scienziati aderenti all'orga­
nizzazione SANA (Scienziati 
contro le armi nucleari) sosten­
gono che il nuovo «Cruise» ed in 
generale tutti i missili mobili 
danno una capacità offensiva i-
niziale (non sono dunque armi 
difensive, ma ordigni adatti a 
sferrare il primo colpo nuclea­
re); essi sono inoltre cento volte 
più letali delle precedenti «ge­
nerazioni» di missili. Il pro­
gramma missilistico occidenta­
le «Cruise», sostengono ancora 
gli scienziati, costringerà 
l'URSS a spendere circa 50 mi­
liardi di dollari (75 mila miliar­
di di lire) per migliorare il suo 
sistema difensivo. 

Ieri, infine, una decina di 
rappresentanti di associazioni 
sindacali e culturali italiane 
hanno manifestato a Ginevra 
sia contro t «Cruise» ed i «Per­
shing 2» che contro gli «SS-20». 
Non vogliamo né gli uni né gli 
altri, hanno detto i portavoce 
delle associazioni, e crediamo 
che anche i grandi governi pos­
sano essere influenzati dall'opi­
nione pubblica. 

CENTRO AMEBICA Oggi a Panama vertice dei ministri della regione con il gruppo di Contadora 

Sotto accusa la linea di Washington 
NEW YORK — «Il presiden­
te Reagan ha infranto la leg­
ge, penso che ci sia poco da 
discutere», cosi Thomas O* 
Nelli, leader della maggio­
ranza democratica alla Ca­
mera, ha commentato 1 ten­
tativi dell'amministrazione 
di convincere il Congresso 
ad autorizzare di fatto ope­
razioni segrete in America 
Latina. Quella che O'Nelll ha 
denunciato, nel corso di una 
conferenza-stampa, è una 
vera azione Intensiva di 
pressione che, da diversi 
giorni, alti esponenti dell' 
amministrazione presiden­
ziale stanno facendo con di­
versi membri chiave della 
Camera per modificare 11 di­
segno di legge Boland, ap­
provato lo scorso autunno, 
che vieta qualsiasi Impiego 
di fondi direttamente o indi­
rettamente utilizzati per ro­
vesciare la giunta del Nica­
ragua o per provocare un 
conflitto fra Honduras e Ni­
caragua. 

Attualmente, è in discus­
sione alla Commissione E-
sterl della Camera una pro­
posta che obbligherebbe 
Reagan a porre fine ad ogni 
forma di assistenza al ribelli 
sandinisti. Proprio contro 
questa proposta gli uomini 
di Reagan sono mobilitati. 
«Mi auguro che nessun de­
mocratico si faccia convin­
cere — ha detto O'Nelll — e 
che non sia stabilito alcun 
compromesso che consenti­
rebbe a Reagan di continua­
re ad infrangere la legge». 

Si è saputo nel frattempo 

CNeiil: Reagan 
viola la legge 
in Nicaragua 

Presidente della Camera denuncia operazio­
ni segrete autorizzate dall'amministrazione 

che 1 tre cittadini tedeschi — 
due giornalisti e un medico 
— catturati dai contras men­
tre risalivano un fiume con 
una piroga, quasi al confine 
tra Nicaragua e Costarica, 
sono ricoverati in un ospeda­
le di San José di Costarica. 
Non si sa altro sulla vicenda, 
né su come i somozisti siano 
stali costretti a riconsegnare 
1 tre. Walter Shultz, il medi­
co, e Valentin Sheart, foto­
grafo, sarebbero incolumi, 
ma la giornalista Mariana 
Siss è gravemente ferita. 
Fonti dell'Arde, il gruppo di 
ribelli al comando dell'ex co­
mandante Zero, Eden Pasto­
ra, hanno dichiarato che i tre 
sono «comunisti» unitisi all' 
esercito sandinista. 

Sono ripresi intanto l girl 
di consultazione dei ministri 
del gruppo di Contadora. I 
rappresentanti di Messico, 
Colombia, Panama e Vene­

zuela, che stanno tentando 
di mettere in piedi una trat­
tativa globale sul problemi 
della regione centro-ameri­
cana, a partire dalle vicende 
del Nicaragua, si sono Incon­
trati a San José di Costarica 
con il ministro degli Esteri 
del Costarica, Peters. Oggi, a 
Panama, ci sarà la riunione 
di tutti 1 rappresentanti del 
Paesi centroamericanl con 1 
quattro negoziatori. 

L'incontro, che durerà tre 
giorni, potrebbe segnare un 
importante punto a favore 
dell'iniziativa di pace che il 
gruppo di Contadora porta 
avanti da tempo. L'ultima 
riunione del Consiglio di si­
curezza delle Nazioni Unite 
ha approvato una risoluzio­
ne che incoraggia questi 
sforzi; 11 Nicaragua per pri­
mo ha chiesto la mediazione 
dei quattro di Contadora nel 
contezioso con l'Honduras. 

La NBC: nuova 
base degli USA 

in Honduras 
Consiglieri militari addestrano l'esercito 
salvadoregno - Il Fronte conquista una città AmértsThâ eibenj 

SAN SALVADOR — È stato 
rivendicato dalle Forze popola­
ri di liberazione l'assassinio di 
Albert Schaufelberger, viceco-
mandante dei consiglieri mili­
tari USA in Salvador. In un co­
municato si dice che l'ufficiale 
è stato ucciso per rappresaglia 
dopo l'aumento dell'intervento 
degli Stati Uniti nelle vicende 
del Paese. Tuttavia, sono anco­
ra troppe le circostanze oscure 
della vicenda. Le copie del co­
municato di rivendicazione non 
hanno i simboli dell'organizza­
zione combattente e le due sta­
zioni radio degli insorti si sono 
limitate all'annuncio della no­
tizia dell'omicidio. Negli USA 
il deputato Gerriy Studs, de­
mocratico, membro della Com­
missione Esteri della Camera, 
ha dichiarato che ci saranno si­
curamente altri morti sia salva­
doregni che statunitensi se non 
cambierà la politica seguita da 
Reagan. 

Nessun dubbio che il primo 
assassinio di un consigliere 

USA coincide con il maggior 
impegno dell'amministrazione 
Reagan a fianco del regime di 
Magana. Un impegno che au­
menterà ancora, tant'è vero che 
la rete radio-tv americana 
«NBC» ha rivelato che gli Stati 
Uniti sono pronti ad aprire una 
base in Honduras per addestra­
re i soldati dell'esercito del Sal­
vador. La «NBC» ha precisato 
che la base sarà costruita sulla 
costa settentrionale dell'Hon­
duras vicino a Puerto Castilla e 
sarà diretta da cento consiglieri 
ed istruttori USA. 

Massiccio intervento statu­
nitense anche nelle prossime 
«libere» elezioni salvadoregne, 
previste entro la fine dell'anno. 
Funzionari dell'amministrazio­
ne hanno infatti annunciato 
che gli Stati Uniti finanzieran-
no l'organizzazione delle elezio­
ni con una spesa di otto milioni 
di dollari. Negli ultimi giorni, 
intanto, i guerriglieri del Fron­
te di liberazione nazionale han­
no ottenuto eccezionali risulta-

er 

ti militari, tanto da controllare 
completamente la zona orienta­
le del Paese. La radio clandesti­
na «Venceremos», portavoce del 
Fronte, ha comunicato che il 
ponte tli Quebrada Seca è stato 
fatto saltare dopo un combatti­
mento nel quale i guerriglieri 
hanno sconfitto un reparto di 
ottanta soldati dell'esercito. 
Altro attacco vittorioso contro 
una guarnigione militare a Jio-
te, nel dipartimento di Caba-
nas a Nord del Paese, e a San 
Vincente, contro i soldati della 
quinta brigata di fanteria. L'e­
sercito del regime starebbe ten­
tando una controffensiva, eli­
cotteri partono ininterrotta­
mente dalla capitale verso l'in­
terno. il ministero dei Lavori 
pubblici ha annunciato l'invio 
di squadre specializzate per 
cercare di costruire un passag­
gio alternativo al ponte fatto 
saltare dai guerriglieri. Ma, no­
nostante la mobilitazione dell' 
esercito e la presenza massiccia 
dei consiglieri USA, la zona o-
rientale resta completamente 
nelle mani dei guerriglieri. 

CILE 

Anche gli 
autotraspor­

tatori ora 
sono contro 

Pinochet 

SANTIAGO DEL CILE — Ora anche i sindacati degli autotra­
sportatori privati cileni hanno formato un consiglio nazionale in 
opposizione alla politica economica della giunta militare di Pino­
chet. «La politica economica del governo è fallita», afferma il primo 
comunicato del consiglio, che denuncia la crisi attuale come la più 
grave che il paese attraversi dagli anni 30. Va ricordato che gli 
autotrasportatori, con l'agitazione che in pratica paralizzò il paese 
nell'agosto del '73, ebbero un ruolo fondamentale nella caduta di 
Attende. 

L'accordo fra le categorie degli autotrasportatori in funzione 
antigovernativa avviene a cinque giorni di distanza dalla creazione 
di un comitato nazionale dei lavoratori, formato dalle cinque prin­
cipali organizzazioni sindacali cilene per ristabilire la democrazia. 
Anche i lavoratori del rame sono da ieri in stato di allarme in 
seguito alla decisione di incriminare quattro dirigenti della catego­
ria accusati di aver diretto le grandi manifestazioni dell'll maggio. 

STATI UNITI 
Allontanato 

Enders 
consigliere 

di Reagan per 
il Salvador 

WASHINGTON — Il segretario di Stato americano, George 
Shultz, ha annunciato ieri che Thomas Enders, segretario di 
Stato aggiunto per gli affari interamericani, verrà sostituito da 
Motley, attuale ambasciatore americano in Brasile. 

Shultz ba fatto questa dichiarazione mentre si trovava a bor­
do di «Air Force One», l'aereo presidenziale sul quale assieme al 
presidente Reagan si stava recando a Williamsburg per il verti­
ce dei sette paesi più industrializzati. Enders, che è stato uno 
dei principali architetti della politica americana nel Salvador, 
verrà sostituito — ha detto Shultz — in quanto al dipartimento 
di Stato vige la prassi degli avvicendamenti. 

Secondo alcune fonti, la decisione potrebbe essere attribuibi­
le ad alcuni contrasti tra lo stesso Enders e William Clark, il 
consigliere per la sicurezza nazionale del presidente Reagan. 

URSS Riunione del Politburo dedicata ai problemi dello «studio della lingua russa» 

Andn i t i affronta i «nazionalismi» 
U rilievo dedicato all'argomento sembra confermare l'esistenza di crescenti tensioni - Gli errori del passato - Un lungo processo di fusione 

MOSCA — La spinta razionalizzatrice ed u-
niflcatrice di cui 11 nuovo leader del Cremlino 
sembra essere la personificazione ha avuto 
modo di manifestarsi ancora una volta nell' 
ultima riunione del Politburo, quella il cui 
resoconto appariva Ieri sulle prime pagine di 
tutti l quotidiani. Giovedì scorso 112 membri 
del massimo organismo decisionale dell'UR­
SS hanno, tra l'altro, affrontato lo spinoso 
problema del «miglioramento nello studio 
della lingua russa». 

Il comunicato del Politburo parte dalla 
constatazione della crescente «Internaziona­
lizzazione di tutti gli aspetti della vita socia­
le» rilevando che 11 fatto stesso della creazio­
ne di un'economia nazionale unificata «com­
porta la crescita dell'importanza della lingua 
russa, liberamente adottata dal popolo sovie­
tico come mezzo di comunicazione tra le na­

zionalità». In altri termini — ed è In questo 
che si vede con maggiore chiarezza l'impo­
stazione razionalizzatrice — «la buona cono­
scenza della lingua russa, Insieme a quella 
locale.» diventa una necessità oggettiva e 
una esigenza di ogni cittadino». Il ragiona­
mento, come si dice, non fa una piega e ripe­
te, quasi parola per parola, quello che Andro-
pov aveva detto il 21 dicembre in occasione 
del 60° anniversario dell'URSS. 

Il fatto che 11 Politburo se ne occupi con 
tanto rilievo sembra tuttavia confermare l'e­
sistenza di spinte reali e crescenti che vanno 
In direzione diversa da quella indicata e alle 
quali si ritiene necessario opporsi. Lo stesso 
comunicato del Politburo conferma, implici­
tamente, l'esistenza di spinte antl-russe (ed 
antl-russo) laddove avverte 11 bisogno di sot­

tolineare ciò che ciascuno, in apparenza, do­
vrebbe ben sapere In URSS e cioè che «le lin­
gue e le letterature di tutte le nazioni e nazio­
nalità dell'Unione Sovietica hanno avuto la 
massima possibilità di uno sviluppo giusto e 
multilaterale. A tutti 1 cittadini è assicurato 
il diritto di ricevere la propria educazione 
nella lingua nativa e in altre lingue dell'UR­
SS». 

Chi, come è accaduto a noi, ha viaggiato In 
lungo e in largo, in numerose repubbliche 
dell'Unione, può testimoniare che In effetti 
molto cammino è stato percorso In questa 
direzione, recuperando pesanti errori del 
passato e tentativi di russificazione forzosa 
del paese che non sono stati ancora dimenti­
cati in numerose repubbliche. Ma, forse an­
che per gli ancora freschi trascorsi storici le 

spinte nazionali e linguistiche possono assu­
mere talvolta una connotazione anti russa e 
contenuti politici tutt'altro che Inoffensiva 
per il potere centrale. 

Del resto Io stesso Andropov nel citato di­
scorso del 21 dicembre non aveva tralasciato 
di mettere in guardia dalle tentazioni di «bru­
ciare le tappe» nel processo di «fusione tra le 
nazioni». I problemi che derivano dal fatto 
stesso che una moltitudine di nazioni e di 
etnie vive e lavora all'interno di une stato 
unificato — aveva detto allora il segretario 
generale del PCTJS — «esisteranno finché esi­
steranno le nazioni, finché vi saranno diffe­
renze nazionali. E queste ultime soprawive-
ranno ancora per molto tempo, per un tempo 
molto più lungo delle differenze di classe». 

Giulietto Chiesa 

UNGHERIA 

Si stabilisce 
a Budapest noto 
filosofo romeno 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Secondo al­
cune Informazioni che non è 
stelo finora possibile con­
trollare direttamente, 11 filo­
sofo romeno Attila Zara Ko-
vacs, di origine ungherese, si 
trova attualmente a Budape­
st con un regolare visto. Il fi­
losofo avrebbe fatto sapere 
di volere stabilirsi a Budape­
st Insieme alla moglie. 

La notizia ha una sua rile­
vanza In quanto 11 filosofo 
romeno, uno degli esponenti 
più rappresentativi della mi­
noranza magiara In Transìl-
vanta, era stato arrestato In 
Romania nell'ottobre scorso, 
anche se rilasciato dopo due 
giorni. Insieme a lui erano 
stati arrestati dalle autorità 
romene 11 poeta Oesa Szocs, 
l'insegnante Karoly Toth 
(entrambi di origine unghe­
rese) e un altro Intellettuale. 
li gruppo era accusato di a-
ver pubblicato clandestina­
mente la rivista ciclostilata 
•Ellenpontok» (Contrappun­
ti), che dal 1981 difende 1 di­
ritti della minoranza unghe­
rese In Transllvanla e di aver 
fatto pervenire alla Confe­
renza di Madrid sulla sicu­
rezza e le coopcrazione in 
Europa un dossier sulle con­
dizioni del magiari In Roma­
nia. ~ 

L'anno scorso, la notizia 
dell'arresto del gruppo della 
minoranza magiara In Ro­
mania aveva sollevato malu­
mori e proteste a Budapest 
dove gli ambienti Intellet­
tuali avevano sollecitato In­
terventi delle autorità a iute-
la del cittadini di origine un­
gherese in Romania. Si era­
no anche sparse voci su pe­
santi Interrogatori degli ar­
restati in Romania per In­
durli a confessare che la loro 
Iniziativa a favore della mi­
noranza magiara «era stata 
suggerita da parte unghere­
se». Sembra anche che allora 
11 governo di Budapest aves­
se fatto sapere alla Romania 
di essere disposto a concede­
re del visti di Immigrazione 
ad alcune personalità della 
minoranza ungherese In Ro­
mania. 

Il filosofo Kovacs aveva 
chiesto 11 visto di uscita dalla 
Romania da quattro anni, 
ma le autorità romene non lo 
avevano mal concesso. Ora, 
secondo gli osservatori, la 
«risoluzione» del caso potreb­
be essere 11 sintomo di un al­
lentamento della tensione 
tra Ungheria e Romania sul­
la delicata e complessa que­
stione delle minoranze. 

Italo Furgatl 

GRECIA-USA 

Aerei americani 
nel cielo greco 

Protesta di Atene 
ATENE — Il sottosegretario 
agli Esteri ellenico Yannls 
Kapsls ha presentato all'am­
basciatore degli USA ad Ate­
ne Monteagle Stearns una 
vibrata protesta del governo 
greco per violazione dello 
spazio aereo ellenico e del 
FIR (regione dì Informazio­
ne di volo: Io spazio aereo In­
ternazionale sottoposto al 
controllo tecnico greco) di A-
tene compiute ieri mattina 
da cinque aerei militari ame­
ricani nel corso delle eserci­
tazioni NATO «Tamburi lon­
tani 83» In corso nell'Egeo. 
Nella protesta greca si rileva 

Brevi 

che mentre quattro degli ae­
rei hanno violato il FIR, uno 
ha violato lo spazio aereo 
greco sorvolando le isole di 
TIlos e di Karpathos (Scar-
panto) nel Dodecanneso. Ka­
psls ha sottolineato che que­
ste violazioni seguono di po­
chi giorni una precedente 
protesta ellenica per un'ana­
loga tragressione americana 
e che si tratta di una provo­
cazione contro la Grecia. Ha 
aggiunto che «azioni di que­
sto tipo creano un clima 
spiacevole e che rendono più 
difficili la soluzione dei pro­
blemi riguardanti I rapporti 
tra 1 due paesi». 

Walesa interrogato dalla polizia 
VARSAVIA — Al termine deRa sua pomata et lavoro ai cantieri navali «Leran» 
di Dmiiea. * leader osi «scotto sindacato indipendente polacco «SoBdamoscs. 
lech Walesa, si è recato al commissariato centrale deBa pofaia deRa otta per 
rispondere ad un mandato di comparane che g* era stato notificato mercoledì 
scorso. Si ignora la ragione del provvedimento. Lo stesso Walesa ha detto di 
«non avere idea» del motivo per e» è stato convocato. 

Uccisi in Perù 26 guerriglieri 
UT «A — NeBe ultime ore sono stati uccw neBa provincia centrale andata 26 
guerngfaerì; dar maio di aprile le vittime delle awx» antiguemgta sarebbero. 
secondo fonti governative. 600. 

A Soores l'incarico per il governo portoghese 
LISBONA — n presidente deRa Repubblica Ramaiho Eanes ha conferito ieri al 
leader socialista Mano Soares l'incarico di formare i nuovo governo. 
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GIORGIO BOCCA 
Mussolini 
socialjascista 
Il socialismo reale 
non è fascismo 
ma come gli somiglia 
160 pagine, 12.000 lire 
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Da Leontief a Spaventa vie 
diverse per superare la crisi 
MILANO — Nella sede dell* 
Àssolombarda a Milano si sono 
riuniti ieri centinaia di impren­
ditori per partecipare al «quar­
to seminario di previsione sull' 
economia italiana e internazio* 
nalet. Sulla base dell'indagine 
sviluppata dal centro studi 
Confindustria (illustrata dal 
direttore Martelli e dal vicedi­
rettore Tivegna) hanno discus­
so gli scenari dell'Itaia 1983-85 
Carlo De Benedetti, Franco 
Modigliani, Lucio Rondelli e 
Riccardo Gallo. Nel pomerig­
gio, dopo la relazione del prof. 
Wassily Leontief (premio No­
bel per l'economia del 1973) 
sulle «prospettive internaziona­
li del progresso tecnico e della 
occupazione nel medio termi­
ne», Michele Fratianni, Franco 
Modigliani, Paolo Savona e 
Luigi Spaventa hanno preso 
parte ad una tavola rotonda in­
centrata sul confronto tra mo­
netaristi e kevnesiani. 

I relatori al forum confindu­
striale hanno in genere conve­
nuto sulle previsioni presentate 
da Martelli e Tivegna: l'econo­
mia italiana ristagnerà per il 
terzo anno consecutivo, il pro­
dotto interno lordo diminuirà 
dello 0,4% nel 1983 dopo avere 
registrato saggi di sviluppo 
prossimi allo zero nel 1981-82; 
nel 1984 è prevista una crescita 
deU'1.8% e nel 1985 la ripresa 
dovrebbe attestarsi sul 2,8%. 
Questa stagnazione tuttavia 
non genererà un rallentamento 
significativo dell'inflazione: è 
prevista una flessione lieve nel 
1983-84, ma nel 1985 dovrebbe 
riprendere a salire. 

Anche gli investimenti in im­
pianti e attrezzature presenta­
no indici negativi, poiché do­
vrebbero decrescere ancora 
quest'anno, stabilizzarsi nel 
1984, risalire del 5,3 % nel 1985, 
tuttavia procurando serie con­
seguenze per la disoccupazione. 

Nessuno spiraglio di luce 
nemmeno per quanto concerne 
il deficit pubblico e il disavanzo 
delle bilance commerciali e dei 
pagamenti: nessuna riduzione 
deldeficit pubblico in rapporto 
al prodotto interno lordo e lieve 
miglioramento del disavanzo 
della bilancia dei pagamenti 
per quest'anno (2.600 miliardi 
contro i 7.400 del 1982) cui se­
guirà nel 1984-85 un peggiora­
mento (rispettivamente —3900 
e —6000 miliardi nei conti con 
l'estero). 

Questi oricntairienti previ­
sionali si fondano, secondo 
Martelli e Tivegna, su prospet­
tive di una crescita modesta 
dell'economia intemazionale 

Più di mille 
delegati alla 
Il conferenza 
dei ferrovieri 
ROMA — Sono oltre mille i de­
legati dei ferrovieri comunisti 
che partecipano mercoledì, 1 
giugno, alla seconda conferenza 
nazionale che si terrà a Milano 
nel salone del Crai dell'ATM 
con inizio alle ore 9,50. La con­
ferenza dei ferrovieri comunisti 
è stata preceduta da assemblee, 
attivi e riunioni di comparti­
mento, deposito e provinciali. 

I lavon saranno aperti da 
una relazione di Lucio Liberti­
ni responsabile della sezione 
trasporti del PCI e saranno 
chiusi, nel pomeriggio, dal 
compagno Gerardo Chiaro-
monte della direzione del parti­
to. Saranno presenti anche una 
delegazione del PSI, guidata 
dall'on. Caldoro, esponenti sin­
dacali, il direttore generale del­
le FS, Semenza, oltre a tecnici, 
quadri e dirigenti dell'azienda. 

Martedì 
per il «740» 
poste aperte 
fino a sera 
ROMA — Martedì prossimo, 
ultimo giorno utile per la 
spedizione della dichiarazio­
ne dei redditi, gli uffici po­
stali osserveranno un «orarlo 
lungo»: lo ha reso noto il mi­
nistero delle poste che ha an­
che precisato gli orari di 
chiusura degli sportelli. 
Quelli adibiti all'invio del 
conti correnti resteranno a-
perti fino alle ore 17 (in que­
sto modo, oltreché con 1 ver­
samenti in banca, è infatti 
possibile piagare le quote IR-
PEF e ILOR) mentre gli 
sportelli per la spedizione 
delle raccomandate chiude­
ranno alle ore 21. 

Il provvedimento del mi­
nistero si è reso necessario 
per II procedere a rilento del­
l'invio del modelli «101* e 
«740». C'è da aspettarsi che — 
come del resto si è verificato 
quasi tutti gli anni passati — 
la gran parte del contribuen­
ti aspetterà gli ultimissimi 
giorni, se non le ultime ore, 
per mettersi In regola, 

Oltre alla naturale lentez­
za con cui gli Italiani sono a-
bltuatl ad assolvere quest' 
obbligo, stavolta hanno pe­
sato anche errori di compila­
zione e carenza del modelli 
«740» e «740 S» che In diverse 
rivendite sono da giorni In-

.trovabili. 

Un seminario 
a Milano 

Il pessimismo 
dei relatori 
e le analisi 

di De Benedetti 
Riduzioni 

d'orario 
e politica 

dei redditi? 
Interventi di 

Rondelli 
e Modigliani 

nel prossimo triennio, sulle dif­
ficoltà di riportare sotto con­
trollo il deficit pubblico italia­
no, 6ulle «interpretazioni» dell' 
accordo Scotti da parte della 
Confindustria, 6ul decrescere 
dei prodotti petroliferi quest' 
anno e l'anno venturo (mentre 
è segnalato un rialzo per il 
1985), sull'apprezzamento del­
la lira nei confronti del dollaro 
ed un suo indebolimento ri-

Wassily Leontief 

spetto al marco a partire dalla 
fine del 1983. 

Carlo De Benedetti si è mo­
strato ancora più pessimista 
circa le sorti delia nostra econo­
mia. Secondo l'amministratore 
delegato dell'Olivetti l'indu­
stria Usa e quella giapponese 
hanno saputo utilizzare il ciclo 
recessivo per realizzare una im­
ponente rivoluzione tecnologi­
ca, rinnovandosi e investendo 
soprattutto in settori nuovi, 

Luigi Spaventa 

mentre in Italia finora si è fatto 
poco. «Nel 1982 sono nate ex 
novo negli Usa — ha aggiunto 
De Benedetti — più di 550.000 
imprese, l'80So in più del 1975; 
in Europa e particolarmente in 
Italia registriamo una situazio­
ne stagnante». 

De Benedetti e Modigliani 
hanno contestato l'ottimismo 
del rapporto confindustriale 
sulla flessione del dollaro nei 

La FLM e Pandolfi si incontrano 
lunedì per il piano dell'elettronica 
ROMA —Il ministro Pan­
dolfi incontrerà lunedì la 
FLM per discutere il piano 
di risanamento dell'elettro­
nica civile, che il 2 giugno 
dovrebbe essere esaminato 
ed approvato dal CIPI. 

Di particolare importan­
za è l'ipotesi di salvataggio 
della Indesit, recentemente 
preparata, dopo un precipi­
toso dietrofront dal mini­
stro dell'Industria. Per 11 
momento la Indesit ha de­
ciso di non fidarsi del nuo­
vo plano Pandolfi, tanto è 
vero che non ha ritirato 1 

1370 licenziamenti già an­
nunciati. 

Anche i sindacati hanno 
espresso dubbi e critiche 
sulle nuove proposte avan­
zate dal ministero: «È im­
portante — affermano — 
conoscere come interverrà 
la Rei nella Indesit e non ci 
sono impegni precisi e riso­
luti per le fabbriche del 
Sud». Nel corso dell'incon­
tro al dicastero dell'Indu­
stria si discuterà anche del 
risanamento della Autovox 
e della Voxon. Si parla per 
quest'ultima del possibile 

intervento di una multina­
zionale. 

Il due giugno, nel corso 
della riunione del CIPI, 
verrà decisa anche la sorte 
della Ducati elettro di Bolo­
gna, appartenente alla Za-
nussl. I lavoratori, frattan­
to continuano a presidiare i 
cancelli della fabbrica. Su 
700 dipendenti ben 500 sono 
in cassa integrazione. Na­
turalmente nella stessa se­
de verranno esaminati an­
che i problemi dell'intero 
gruppo di Pordenone, nel 
quale entreranno oltre alla 
Rei anche la Philips. 

confronti della lira (1350 lire 

E et dollaro alla fine del 1985). 
'amministratore delegato del­

l'Olivetti ha affermato che «la 
competitività dell'industria 
non dipende solo dalla raziona­
lizzazione dei processi produt­
tivi, dal costo del lavoro e dal 
tasso di cambio, ma in primo 
luogo dalla capacità tecnologi­
ca e organizzativa dell'intero si­
stema delle imprese e del «si­
stema-Stato», non all'altezza 
dei nostri maggiori concorren­
ti». 

In questo contesto De Bene­
detti ha formulato tre propo­
ste: adozione di misure di defi-
scalizzazione degli investimenti 
azionari delle famiglie; svilup­
po di iniziative di «venture ca­
pital» che negli Stati Uniti han­
no dimostrato come con inve­
stimenti modesti si possano 
creare tanti posti di lavoro; li­
beralizzazione dei movimenti 
dei capitali. 

L'amministratore delegato 
del Credito Italiano Lucio Ron­
delli ha condiviso le analisi 
preoccupate della situazione i-
taliana nel prossimo triennio 
insistendo sulla esigenza di una 
«migliore redistribuzione e allo­
cazione delle risorse per risana­
re gli squilibri, mutare i para­
metri strutturali della nostra e-
conomia e per recuperare com­
petitività del sistema produtti­
vo». 

Riflettendo sullo sviluppo e-
conomico e tecnologico dell'u­
manità, Leontief ha indicato 
vantaggi e svantaggi del pro­
gresso dell'automazione nell* 
industria e nel terziario: tra i 
vantaggi ha segnalato le possi­
bilità ai un maggiore tempo li­
bero e minore carico del lavoro; 
gli svantaggi consistono a suo 
avviso nella crescita della «di­
soccupazione tecnologica» so­
prattutto nel settore industria­
te. Di qui la sua ricetta: riduzio­
ne delrorario di lavoro, accom­
pagnata dalla politica dei red­
diti. 

L'on. Luigi Spaventa ha con­
diviso l'opinione di Modigliani, 
secondo il quale l'inflazione è 
determinata dalla politica mo­
netaria e non direttamente dal­
la spesa pubblica, pur sottoli­
neando le gravi distorsioni che 
derivano dal nostro enorme de­
ficit pubblico, in primo luogo Io 
spreco di risorse distolte da im­
pieghi produttivi. Spaventa ha 
polemizzato contro i considdet-
ti «monetaristi puri, convinti 
delle capacità dei mercato di ri­
solvere ogni problema ritrovan­
do spontaneamente il proprio 
equilibrio». . 

Antonio Mereu 

In sciopero macchinisti calabresi 
Dov'è finita la legge sui porti? 
ROMA — La vertenza dei macchinisti per 
la definizione dei turni (interessa alcuni 
dei maggiori compartimenti delle FS) esti­
vi si sta inasprendo in concomitanza con la 
entrata in vigore del nuovo orario dei treni 
al quale dovrebbero essere adeguati. Dalle 
21 di stasera scendono in sciopero per 24 
ore i macchinisti del compartimento di 
Reggio Calabria aderenti ai sindacati con­
federali e a quello autonomo. Notevoli ri­
percussioni negative si potranno avere nel­
le «relazioni» nord-sud interessate al com­
partimento di Reggio Calabria. Le maggio­
ri, in ogni caso, riguardano i collegamenti 
con la Sicilia. Alla mezzanotte scatterà il 
nuovo orario estivo, ma le trattative per 
definire i turni di servizio non hanno ap­
prodato ad alcun risultato positivo anche 
perché da parte dell'azienda si cerca di ca­
ricare sui macchinisti le proprie deficenze 
organiche. Basti pensare che in tutta Italia 
mancano quasi duemila macchinisti, una 
forte carenza che si vuol far pesare sui turni 

del personale in servizio. 
Di nuovo in agitazione anche i portuali. 

La legge per l'esodo è stata approvata una 
decina di giorni fa dalla Camera, ma sem­
bra essersi nuovamente persa nei meandri 
ministeriali. I sindacati dei trasporti CGIL, 
CISL e UIL hanno chiesto un incontro ur­
gente ai ministri della Marina Mercantile e 
del Tesoro per cercare di «superare ogni 
ostacolo all'avvio della ristrutturazione e 
della riorganizzazione del settore portua­
le». «I sindacati manifestano la loro preoc­
cupazione» per i ritardi che si riscontrano 
nelle procedure di applicazione della legge 
e criticano duramente il governo che non 
garantisce «i necessari sostegni finanziari 
che devono consentire l'erogazione dei sa­
lari e la copertura delle liquidazioni ai lavo­
ratori in esodo». La categoria potrebbe 
scendere in sciopero in tempi ravvicinati, 
se la situazione non si sblocca. 

Si è invece conclusa un'altra fase dell'i­
ter per l'assegnazione degli stanziamenti, 

notevolmente «tagliati» dal governo, del 
Fondo nazionale trasporti. Ieri l'apposita 
commissione consultiva interregionale ha 
definito la ripartizione fra le Regioni dei 
550 miliardi del Fondo destinati agli inve­
stimenti delle aziende di trasporto urbano 
ed extraurbano per il 1983. Dal momento 
del varo del Fondo sono stati assegnati solo 
450 miliardi quelli cioè previsti per l'81 ed 
erogati solo l'anno scorso. Quelli fissati dal­
la legge per F82 il governo li ha cancellati. 
Per quest'anno ad uno stanziamento di 550 
miliardi fa riscontro una disponibilità di 
cassa, almeno per il momento, di soli 450 
miliardi. Nella ripartizione decisa ieri 330 
miliardi sono stati assegnati alle regioni del 
centro-nord e 220 a quelle del sud. 

La commissione interregionale, nella sua 
riunione di ieri, ha fissato anche le aliquote 
costi-ricavi perché le aziende di trasporto 
urbano ed extraurbano possano accedere 
allo stanziamento per il ripiano dei bilanci 

••fl. 

Dal 1° giugno 
in banca orari 
più lunghi 
per il pubblico 
ROMA — Da mercoledì pri­
mo giugno le banche allun­
gheranno li proprio orario di 
apertura al pubblico. Si trat­
ta di mezz'ora soltanto che 
però in molti casi e per molti 
utenti può risultare prezio­
sissima. Il prolungamento 
dell'orario è stato stabilito, 
come si ricorderà, nel con­
tratto (siglato all'inizio dell' 
anno) che prevedeva, a scopo 
sperimentale, appunto l'a­
pertura degli sportelli mezz* 
ora in più per tutto il periodo 
estivo. 

Nel fatti, però, non tutte le 
banche si sono attrezzate per 
far scattare subito, dal pri­
mo giugno, l'iniziativa. Mol­
te si adegueranno nel corso 
del mese. Resta da definire 
Istituto per Istituto 11 nuovo 
orario complessivo. Non è 
deciso infatti se si aprirà 
mezz'ora prima o si chiuderà 
mezz'ora dopo. La gran parte 
delle banche probabilmente 
osserveranno l'orario dale 
8.30 alle 14 ma già la Cassa di 
Risparmio di Roma ha an­
nunciato un orarlo atipico: 
dalle 8.40 alle 13.40. Gli Isti­
tuti di credito dell'Emilia 
Romagna stanno addirittu­
ra pensando all'opportunità 
di riaprire le agenzie e gli 
sportelli per mezz'ora nel po­
meriggio. 

Con Mengozzi 
nuovo gruppo 
dirigente Conf-
cooperative 
ROMA — Il consiglio nazio­
nale della Confcooperative 
ha rinnovato il vertice. A Da­
rio Mengozzi, subentrato al 
dimissionario Enzo Badioli, 
sono stati affiancati come vi­
cepresidente Luigi Micci, 
Giovanni Pezzinl e Sandro 
Sanna. Del comitato di presi­
denza fanno parte Carlo 
BorrinI, Bruno Catalano, E-
doardo Freddi, Luigi Mari­
no, Aldo Tartagllnl e Giulia­
no Vecchi, n congresso, or-
mal prossimo, sanzionerà I 
cambiamenti decisi sotto 1' 
urgenza della crisi scoppiata 
col fallimento della società 
finanziaria direttamente 
possedute dalla Confcoope­
rative. Mengozzi ha detto di 
sperare nell'accoglimento di 
un «plano finanziario di risa­
namento per una convenzio­
ne di moratoria» proposto al­
le banche, ricorse al tribuna­
le per ottenere il rimborso di 
crediti per somme che si fan­
no ascendere a 60 miliardi. 
Mengozzi ha detto di avere 
trovato l'appoggio «di tutte 
le strutture* per Impedire la 
dichiarazione di fallimento 
dell'Istituto finanziario coo­
perativo (IFIC); Insomma, a-
vrebbe trovato I soldi per pa­
gare i creditori. 

Brevi 

In produzione il giacimento «Perla» dell'AGIP 
PALERMO — È entrato ieri io produzione il giacimento di petroso scoperto 
dar AGIP nel canale di Scia , denominato «Perla*. L'annuncio è stato dato «eri 
mattina dal presidente deTAGiP Bruno Corono. Si tratta del terzo gocmiento 
messo in funzione dar AGIP dopo a «Gela Mare» e il «Nilde» Avrà una produzio­
ne di 150 miti tonneBate Tanno. 

Le cooperative chiedono al governo impegno 
per i contratti 
ROMA — B iiKJwroemu cooperaevo. cor.termanoo nmoegno a portare avanti 
raccordo del 22 gennaio, eì base al quale ha stipulato i contrai n. ha appoggiato 
io sciopero di «eri ed ha chiesto un «mpegno del governo per sbloccare le 
trattative ancora ferme. 

Record di utili per la Nissan giapponese 
TOKIO — Record di utS por la casa auloroobfeaca Nissan, la seconda del 
Giappone Si tratta di 95.4 mSardi di yen, i 10.93b n pu rispetto aTanno 
prima. Le vendite, «vece. hanno subro una bevsswna contrazione. 

Le nomine di vicepresidenti e consiglieri all'As-
solombarda 
MILANO — La punta esecutiva deSTAssociazione mdustnaie lombarda ha prov­
veduto. su proposta del presidente Antonio Coppi, a designare vicepresidenti 
Sergo Castnota (rapporti esterni). Lugi Laog (.apporti savtacafc). Alessandro 
neuo trappoli ecuiuiiiiui e n u u i i u j u i » IHJW»-"" «ueimi uuus ita i in in­
nato Gavsio Manca per i censo studi e Adriano Teso per la ptccc'a mdustna 
(consiglieri). 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

2 7 / 5 
Dollaro USA 1489 
Marco tedesco 593.48 
Franco francese 197.91 
Fiorino olandese 527.80 
Franco belga 29.717 
Sterlina inglese 2390.55 
Sterlina irlandese 1872.75 
Corone danese 165.69 
ECU 1353.61 
Dollaro canadese 1208.40 
Yen giapponese 6,264 
Franco svinerò 713.97 
Scenino austrieco 84.193 
Corone norvegese 208.76 
Corona svedese 198.08 
Marco finlandese 272.075 
Escudo portoghese 14.775 
Peseta spegnete 10.686 
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1478.25 
593.70 
197.83S 
527.72 

29.738 
2360.70 
1876.75 

165.33 
1351.OS 
1200.75 

8.26 
713.80» 

84.249 
207.53 
198,915 
271.225 

14,75 
10,669 

Marzotto fa la predica 
al vescovo «marxista» 
II presidente degli industriali vicentini invia una lettera insultante al prelato - Risponde 
ad una pastorale che critica il governo e denuncia l'aumento della disoccupazione 

VICENZA — Pietro Marzotto, 
neopresidente della terza asso­
ciazione degli industriali d'Ita­
lia, quella vicentina, deve pen­
sarla come don Marino, il ma­
fioso uscito dalla penna di Scia­
scia ne «Il giorno della civetta» 
che molti lettori conosceranno 
per aver visto il bel film tratto 
dal romanzo e firmato da Da­
miano Damiani. Il don Marino 
di Sciascia, in uno dei tanti col­
loqui che ha con l'onesto tenen­
te dei carabinieri che gli fa la 
guerra, dice: -La chiesa è gran­
de, perché ognuno ci sta come 
gli pare*. Ecco, appunto, la 
Chiesa è grande — deve pensa­
re il Marzotto — se ognuno ci 
sta come gli pare e se nessuno si 
mette a far prediche, a risve­
gliare le coscienze, a dire dove è 
il giusto e dove si compiono in­
giustizie. E anche se a parlare è 
la massima autorità ecclesiasti­
ca della zona, il vescovo ad e-
sempio, il Marzotto non si per­
de d'animo: prende penna e fo­
glio e alza la voce, sale, lui si, su 
un metaforico pulpito e alza il 
dito minaccioso contro l'impru­
dente. 

Il nostro giornale ha già par­
lato di quest'episodio nella sua 
edizione di ieri. Lunedì i lavo­
ratori delle maggiori fabbriche 

del Vicentino saranno messi al 
corrente della cosa attraverso 
un volantino distribuito in 40 
mila copie a cura dei sindacati. 
Raccontiamo a partire dal pri­
mo atto, cioè la pubblicazione e 
la distribuzione attraverso le 
organizzazioni cattoliche della 
diocesi di Vicenza di un docu­
mento della Pastorale del La­
voro, questa incredibile vicen­
da. La pastorale del vescovo è 
un lucido documento di analisi 
su ciò che sta cambiando pro­
fondamente nel mondo del la­
voro. «// primo dato — è scritto 
— èia vera rivoluzione che sta 
avvenendo nel mondo agricolo, 
industriale e dei servizi per V 
introduzione in esso dell'elet­
tronica e dell'informatica: è la 
più grande rivoluzione tecno­
logica mai avvenuta dopo l'in-
traduzione della macchina a 
vapore. Un secondo dato è l'in­
tensificazione dei ritmi di la­
voro con la contemporanea ri­
duzione delle persone occupa­
te: E il documento prosegue: 
•Questo produce disoccupa­
zione reale e latente; la caren­
za di una politica governativa 
per l'occupazione e la ripresa, 
anzi le scelte di politica econo­
mica recessiva, hanno come ef­
fetto la messa in discussione 
delle condizioni di vita dei la­

voratori: 
Si chiede allora la lettera del­

la Pastorale del Lavoro: il sin­
dacato, in queste condizioni, 
dovrà -solo subire il peggiora­
mento e la riduzione dei posti 
di lavoro7 Questo non è auspi­
cabile e bisogna che tutti si fac­
ciano carico per evitare il rea­
lizzarsi di simili condizioni: E 
a questo punto c'è la denuncia 
delle «cose gravi» che avvengo­
no nel mondo del lavoro e il giu­
dizio sul mancato rinnovo dei 
contratti. -Tale rifiuto — è 
detto — sembra non avere mo­
tivazioni economiche e produt­
tive già pregiudizialmente sal­
vaguardate, ma ha solo lo sco­
po di sconfiggere il movimento 
organizzato dei lavoratori: il 
sindacato: *Le comunità cri­
stiane — si dice ancora — dopo 
aver superato antiche ignoran­
ze e pregiudizi sono ora invita­
te a partecipare con fattiva 
speranza, informandosi conti­
nuamente e proponendo i va­
lori dell'uomo, del lavoro, della 
solidarietà per e fra i lavorato­
ri e gli uomini della società: 

L'atto secondo è la lettera 
che Pietro Marzotto invia a sua 
eccellenza il vescovo di Vicen­
za, mona. Onisto. -Il documen­
to della Pastorale del Lavoro 

— dice l'industriale vicentino 
— è tutto permeato di miti da 
paleosindacalismo di radice 
marxista,... le confesso che non 
mi è facile dare una risposta 
ad un documento stmtle, per­
ché non è facile rispondere in 
forma razionale ad espressioni 
dettate da irrazionalità..». 

Il Marzotto come spiega poi 
al suo vescovo — fra il difensi­
vo e l'autoritario — il rifiuto a 
firmare i contratti sia dovuto 
unicamente a responsabilità 
del sindacato (il signor Marzot­
to ha un'unica attenuante, la 
Federmeccanica non aveva an­
cora rotto per l'ennesima volta 
le trattative!) e conclude: -Non 
nascondo, eccellenza, la mia 
rinnovata amarezza nel con­
statare che dall'ambiente ec­
clesiale, sottoposto al suo alto 
magistero, escano pubbliche 
dichiarazioni che alla mancata 
conoscenza dei fatti uniscono 
l'incitamento all'astio e all'ac­
canimento contro una parte 
sociale — gli imprenditori — 
che svolge nella società un mr>-
lo che nei Paesi civili è larga­
mente riconosciuta e che nes­
sun insegnamento della Chiesa 
ha condannato: Fine del se­
condo atto. E non ci pare sia il 
caso di fare ulteriori commenti. 

Prandini 
e Mannino: 
cambierà 
tutto 
nell'agro-
alimentare 

ROMA — Al congresso dell'Associazione na­
zionale cooperative agricole sono intervenuti 
ieri, giornata conclusiva, il ministro dell'A­
gricoltura Calogero Mannino ed il presidente 
della Lega Onello Prandini. Mannino am­
mette che il settore agro-alimentare attra­
versa un periodo di «grande difficoltà» ma, 
anziché individuare le cause, insiste sui 
«nuovi problemi». Sarebbe un problema nuo­
vo, ad esemplo, il fatto che ora pare più diffi­
cile ottenere svalutazioni della «lira verde» 
per vendere in concorrenza con 1 produttori 
di altri paesi. 

Subito dopo, Mannino ha ricordato che 
•produciamo le stesse merci degli altri a costi 
più alti». Ma perché? I partecipanti al con­
gresso dell'ANCA hanno dato varie risposte, 
denunciato, fatto proposte. Mannino sembra 
far propria l'idea che bisogna spostare il cen­
tro dal sostegno dei prezzi ai mutamenti 
strutturali, addirittura elogia la «imprendi­
torialità» — finora tanto mortificata dalla 
Comunità europea e dal governo — ma il suo 
discorso resta sospeso e rinvia a dopo le ele­
zioni. 

Di questa «urgenza* di puntare sull'Im­

prenditorialità, sul carattere innovativo delle 
imprese cooperative in attività agro-alimen­
tari che integrano diverse fasi — dalla cam­
pagna, all'industria, alla distribuzione — 
Prandini ha fatto il perno del suo Intervento. 
Il piano triennale di investimenti traduce 
questa maturata capacità di essere una forza 
innovativa. Riconversione delle coltivazioni 
e, al tempo stesso, ristrutturazione finanzia­
ria, di aziende industriali e reti di vendita 
hanno lo scopo di acquisire — con una più 
autonoma iniziativa — più reddito per i colti­
vatori. 

Sotto questo profilo Prandini respinge i ti­
mori di alcuni esponenti delle organizzazioni 
professionali: l'impresa diretto-coltivatrice 
resta al centro dell'azienda cooperativa, qua­
le conferente i prodotti ma anche come «par­
tecipante» ad attività che ne prolungano l'a­
zione efficace nell'industria e nel mercato. 
Gli sviluppi tecnici e finanziari necessari per 
una profonda trasformazione della produ­
zione richiedendo, ha detto Prandini, che 1 
singoli coltivatori si diano questo «prolunga­
mento» e salto di qualità sul piano imprendi­
toriale. 
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«Senza famiglia» di nuovo sullo schermo: dopo tre film e l'interminabile versione 
giapponese a fumetti, ecco uno sceneggiato TV in sei puntate (da lunedì, rete 2) 

Quanti padri per Remi! 
sulio 

Non c'è generazione di bimbi, da un 
secolo a questa parte, che sia scampa­
ta alla lettura di Senza famiglia. E non 
era un gran male: Hector Malot, In 
quel 1878, non scrisse solo la penosis­
sima avventura di un bimbo costretto 
al vagabondaggio per ritrovare la 
mamma, ma utilizzò questo pellegri­
naggio in terra di Francia e in parte 
d'Inghilterra, per raccontare la sua e-
poca, la povertà della provincia, lo 
stato degli umili. Per divertire 1 bam­
bini aveva colorito l'avventura con 11 
famoso mlnl-clrco ambulante, di cani 
e sclmmiette, quasi una scusa per na­
scondere dietro al frizzi di Joh-coeur 
(la scimmia) una denuncia sociale. 
Ma ora Senza famiglia, Il cui stesso 
valore pedagogico si è consumato nel 
tempo, ha Invaso senza pudore la 
giornata del bambini degli anni 80, 
trascinandosi dietro ormai solo sdol­
cinate lacrime ed un bell'affare com­
merciale. 

Parliamo di Remi, ovviamente, li 
Remigio che conoscevamo da piccoli 
e che, nella versione giapponese a car­
toni animati di Yugo Serikawa, si è 

ammantato di esotico. Ma parliamo 
anche del nuovo film tratto da Senza 
famiglia del francesi, che ne hanno 
fatto uno sceneggiato televisivo che 
andrà in onda anche da noi, sulla Re­
te 2, da lunedì alle 20.30. 

Il popolare romanzo per ragazzi, di­
luito sul tempi lunghi delle sei punta­
te, è destinato in questa versione an­
che ad un pubblico adulto, forse Incu­
riosito soprattutto dalla scelta degli 
attori fra cui spicca quella Petula 
Clark che abbiamo conosciuto negli 
anni G0 come lentigginosa cantante di 
successo. 

Torniamo a quest'infanzia degli 
anni 80, che di Senza famiglia sa po­
chissimo, ma sa tutto di Remi: la vec­
chia bella storia, Infatti, era parsa l'i­
deale all'industria di cartoons giap­
ponese per raggiungere le latitudini 
più lontane (da loro) del mondo con 
un classico. È hanno fatto centro, co­
me tutte le volte che hanno saccheg­
giato la cultura della vecchia Europa 
per affidarla ad un computer e ridur­
la a fumetti, cosi Remi, con quel viso 

Indescrivibile dove si confondono i 
tratti somatici dell'occidente e dell'o­
riente, si è affiancato prepotentemen­
te al tanti addomesticati Mazinga di 
produzione Industriale, per racconta­
re in un numero davvero Infinito di 
puntate un viaggio di cui si è persa la 
ragione «storica». Forse già Marc Al-
legret, nel *34, quando diresse il primo 
film tratto da Senza famiglia, aveva 
compiuto la stessa operazione, for­
zando caratteristiche particolari del 
testo. E poi, nelle diverse edizioni, 
Giorgio Ferronl nel '44, e nel '58 anco­
ra André Michel, che ha addirittura 
chiamato Gino Cervi e Paul Brasseur 
come protagonisti, hanno senz'altro 
lasciato mollo di s6 nella storia di Re­
migio. 

Jacques Ertaud, ultimo regista del­
la serie, in questa versione televisiva 
ha spinto particolarmente sul carat­
teri del melodramma, ma forse — 
specializzato com'è In film sulla mon­
tagna e di esplorazione — è quello che 
può in qualche misura recuperare lo 
spirito documentario del racconto. 
Alla ricerca di una Francia perduta. 

Domenica 
• Rete 1 

IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE 
V O G U A DI MUSICA 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO 
LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
T G L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica, a cura di Alfredo 
Fon-uzza 

1 3 . 3 0 T G 1 NOTIZIE 
1 4 . 0 0 - 1 7 . 5 0 DOMENICA IN. . . - Presenta Pippo Baudo 
1 4 . 2 0 - 1 6 . 4 5 - 1 7 . 5 0 NOTIZIE SPORTIVE 
1 5 . 0 5 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 

CALCIO: SVEZIA-iTALIA - Campionato d Europa 
66" GIRO D'ITALIA - 16" tappa Milano Bergamo 
TELEGIORNALE 
LA FRECCIA NEL FIANCO - Dal romanzo di Luciano Zoccoli. Regia di 
Giovanni Fago. con Anno Canovas, Walter Ricciardi 
LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmata e commenti 
TELEGIORNALE 
CIAO AMICO - Spettacolo musicale 
T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA - Al termine: 6 6 ' GIRO CICLISTI­
CO D'ITALIA 

1 0 . 0 0 
1 0 . 3 0 
1 1 . 0 0 
11 .55 
12 .15 
13 -14 

17 .55 
18 .45 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

21.45 
22.30 
22.30 
23.45 

• Rete 2 
PIÙ SANI . PIÙ BELLI - di Rosanna Lambcrtucci 
GIORNI D'EUROPA - di G. Colletta e G. Favaro 
CONCERTO DA CAMERA - Schubert: «La «rotai 
LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm di Aldo Ledo 
MERIDIANA - «Blu domenica» 
T G 2 - ORE TREDICI 
STARSKY E HUTCH - iDetitto in mare» 

1 5 . 1 t > 1 9 . 4 5 BLITZ - Spettacolo, sport, quiz. Conduce Gianni Mina 
1 9 . 5 0 T G 2 - TELEGIORNALE 

T G 2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 
CHEWING G U M S H O W - Rivista musicale, condotta da Maurizio 
Michek 

2 1 . 3 5 I PROFESSIONALS: - «Le vittime designate», telefilm 
2 2 . 2 5 T G 2 STASERA 
2 2 . 3 5 TEMPO DI VIAGGIO - di Andrej Tarkosvsky 
2 3 . 3 5 LA VELA: TECNICA E SPETTACOLO - «Il surf» 

1 0 . 0 0 
1 0 . 3 0 
1 1 . 0 0 
1 1 . 4 0 
1 2 . 1 0 
1 3 . 0 0 
1 3 . 3 0 

20.00 
20.30 

23.55 TG2 - STANOTTE 
2 4 . 0 0 CAMPIONATO DI CALCIO - Partita di serie B 

• Rete 3 

Francia 

1 2 . 3 0 MUSICHE DI FINE INVERNO • Regia di Lorenzo Monde! 
1 3 . 3 0 INCONTRI D'AUTORE - Tenco ' 82 
1 6 - 1 8 . 2 5 DIRETTA SPORTIVA - da Verona: Atletica leggera 

(Limoges): Pallacanestro. Francia-Malia 
14 .15 ROCKUNE - Il meglio della Hit Parade inglese 
1 5 . 0 5 CHE FAI. . . RIDI? - Jerry Cala 
18 .25 LA MUSICA DEGLI INTILLIMANI 
1 9 . 0 0 T G 3 
19 .15 SPORT REGIONE 
19 .35 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Battiato verso l'Arca di Noè 
2 0 . 1 5 CENTO CITTA D'ITALIA - «Otranto tra Oriente e Occidente» 
2 0 . 3 0 SPORT TRE - A cura di Aldo Biscardi. Cronache - Commenti - Inchie­

ste • Dibattiti 
2 1 . 3 0 LE VIE DEL SUCCESSO - Giuliana Oc Sio vista da Lietta Tornabuoni 
2 2 . 0 5 T G 3 • Intervallo con: «Favole popolari ungheresi» (Cartoni animati) 
2 2 . 3 0 - 2 3 . 1 5 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 

D Canale 5 
8 . 3 0 «Il mio amico Arnold* e «L'albero delle mele», telefi lm; 9 . 4 5 Goal: 
1 0 . 4 5 Campionato di basket NBA; 12 .16 Football americano; 13 Super-
classifica show; 1 3 . 6 0 Film «Il barbero e la geisha», con John W a y n e , 
regia di J . Huston; 1 5 . 5 0 Film «La radici del cielo», con Jul iette Greco. 
Orson Wel les. regia dì J . Huston; 1 7 . 5 0 «Attent i a noi due. . . due», con 
S . Mondami e R. Vianello; 1 9 . 3 0 «Dallas», telefi lm; 2 0 . 2 5 «Superflash». 
con M i k e Bongiorno; 2 2 . 4 0 Film «Kung Fu», con David Corrodine; 0 . 1 5 
Film «Requiescant», con Lou Castel, Pier Paolo Pasolini, regia di Carlo 
Lizzani. 

O Retequattro 

Luciano S a l c e : « G r a n v a r i e t à » 
( R e t e q u a t t r o , o r e 2 2 ) 

8 . 3 0 Ciao Ciao; 12 «Mammy fa per t re» , telefi lm; 1 2 . 3 0 «Mr . Abbott e 
famiglia», telefi lm; 13 «Bomber»; 1 3 . 5 0 Film «Hong Kong», con Jeff 
Chandler; 1 6 . 3 0 «Alla conquista dell 'Oregon», telefi lm: 1 6 . 3 0 Ciao Ciao; 
18 «Mr . Abbott e famiglia», telefi lm: 1 8 . 3 0 «8uck Rogers». telef i lm; 
1 9 . 3 0 «Chips» telefi lm; 2 0 . 3 0 Film «La banda del gobbo», con Thomas 
Mil ian. Pino C o l i n i ; 2 2 «Gran va r ia t i » , con L. Salce. L. Goggi e P. Panelli-

• Italia 1 
8 . 3 0 «In casa Lawrence», telefi lm; 9 . 2 0 «Arrivano le spose», telefilm; 
10 .06 Film «L'ultima carovana», con Richard Widmark; 12 «Operazione 
ladro», te lef i lm; 13 Grand Prix; 14 Film «Zanna bianca», con Franco 
Nero e Renato Cest i * ; 1 6 . 4 0 «Arrivano le spose», telef i lm; 1 6 . 3 0 Bim 
Bum Barn; 1 8 «Operazione ladro», telef i lm; 19 «In casa Lawrence». 
telefi lm; 2 0 «Strega per amore», telef i lm; 2 0 . 3 0 Film «Anche gli angeli 
mangiano fagioli», con Giuliano Gemmo, Bud Spencer; 2 2 . 4 5 «Magnum 
P.I.». telef i lm: 2 3 . 4 0 «Agenzia Rockford», telefi lm; 0 . 3 5 «Poliziotto di 
quart iere», te lef i lm: 0 1 . 2 5 «Al confini dell 'Arizona», telef i lm. 

D Svizzera 
1 3 . 3 0 Telegiornale: 13 .35 Un'ora per voi; 14 .35 «Ot bagioo». fantasia 
dialettale: 1 5 . 0 5 Campionati di ginnastica; 18 «Il carrozzone»; 1 8 . 3 0 
Settegìorni; 19 Telegiornale; 19 .15 Piaceri della musica; 2 0 . 1 5 Tele­
giornale; 2 0 . 3 5 «Donne in bianco», sceneggiato; 2 1 . 3 5 - 2 2 . 4 5 Domenica 
sport - Telegiornale. 

O Capodistria 
1 4 . 3 0 Pallacanestro: Jugoslavia<Grecia; 18 Ginnastica: 18 Film; 1 9 . 3 0 
Punto d'incontro; 19 .45 «Nascosto nell 'ombra», telef i lm; 2 0 . 3 0 Film «S. 
Elena piccola Isola», con Ruggiero Ruggieri; 2 2 Settegìorni; 2 2 . 1 5 Cal­
cio: 2 3 Festivalbar 1 9 8 3 . 

D Francia 
1 1 . 1 5 Jacques Mar t in ; 1 1 . 2 0 Fuori gli art ist i ; 12 -45 Telegiornale; 1 3 . 2 0 
Incredibile ma vero; 1 4 . 2 0 «Simon e Simon», telef i lm; 1 6 . 1 0 Scuola dei 
fans; 1 5 . 6 5 Viaggiatori delta storia; 1 6 . 3 0 T è danzante; 17 Arrivederci 
Jacques M a r t i n ; 17 .05 «Il capofamiglia», telef i lm; 1 8 . 0 5 Rivista della 
domenica; 1 9 Notizie sportive; 2 0 Telegiornale; 2 0 . 3 5 La caccia a l teso­
ro; 2 1 . 4 0 «Mest ier i pericolosi e spettacolari». Documentario; 2 2 . 3 0 
Capolavori in pericolo: 2 3 Telegiornale. . 

G Montecarlo 
1 4 . 3 0 «Fermate il colpevole», telefi lm: 15 A boccaporto: 16 «Polke 
Surgeon». te lef i lm; 1 6 . 3 0 Campionati di pallacanestro: Russie-Olanda: 
18 Suspense; 1 8 . 1 5 Helzacomic: 1 8 . 4 0 Notizie f lash; 1 9 Check-up; 2 0 
«Animals». documentario: 2 0 . 3 0 Film «Il disco volante», con Alberto 
Sordi. Monica V i t t i , Silvana Mangano; 2 2 Catalogo d'asta • A l termine: 
Notiziario. 

«La f r e c c i a n e l f i a n c o » ( R e t e 1 . o r e 2 0 . 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8 . 19. 12. 13. 
18 0 2 . 19. 2 1 . 2 7 . 23 . Onda Verde: 
6 .58 . 7 .58 . 10 .10 . 11 .30 . 12 .58 . 
18. 18 .58 . 2 1 . 2 7 . 22 .58 : 7 .33 Cul­
to evangelico: 8 . 3 0 Minor; 8 .40 Edi­
cola: 8 .50 La nostra tene: 9 . 1 0 Mon­
do cattolico; 9 . 3 0 Messa: 10 .15 . 
10 .30 . 10.45 Grò d'Italia: 10.18 La 
mia voce: 1 2 . 1 0 Permetta cavallo': 
12 .30 . 14 .30 . 17.37 Carta bianca: 
14 Angolo giro: 16 .20 Tutto il calcio 
minuto per minuto: 18 Svezia-Italia. 
incontro di calcio; 2 0 Ascolta si fa 
sera: 20 .05 «La rondine». oVettore G. 
Geimetti: 2 0 . 5 5 Saper dovreste: 
2 2 . 3 5 Orchestra; 23 .05 La telefona­
ta. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 0 5 . 6 . 3 0 . 7 . 3 0 . 
8 .30 . 9 . 3 0 . 11 .30 . 12 .30 . 13 .30 . 
15 .30 . 16 .50 . 17 .30 . 18 .45 . 

19 .30 . 2 2 . 3 0 . 6 . 6 .06 . 6 .35 . 7.05 
Grando con i Grò; 7 .13 «Il trifoglio»: 
8 .15 Oggi è domenica; 8 .45 Sto: una 
storia lunga un milione; 9 .35 «Le stel­
le del mattino»; 11 «Oggi come oggi»: 
12 Canzoni; 12.48 Hit Parade: 13.41 
Sound tradì; 14 Trasmissioni regiona­
li; 14 .30 . 16 .25 , 18.15 Domenica 
con noi; 17 .30 Domenica sport: 
19 .50 Un tocco di classico: 21 
Sound track: 21 .45 Musica e feuille­
ton; 2 2 . 5 0 Buonanotte Europa-

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 .25 . 9 . 45 . 
11 .45 . 13 .45 . 18 .45 . 2 0 . 4 5 . 
2 1 . 5 0 : 6 . 5 5 . 8 . 3 0 . 10 .30 Concerto: 
7 .30 Prima pagina; 9 . 4 8 Domenica 
tre: 11.48 Tre «A»; 12 Uomini e pro­
feti; 12 .40 L'attra faccia del genio; 
13 .10 «Cibo e amore d patria: 14 A 
piacer vostro: 15 Un certo cSscorso; 
16 «La Gioconda»; 2 0 Spazio Tro; 2 1 
Le riviste: 2 1 . 1 0 Stagione sinfonica. 
dirigono M . Viott i T. Severini. A. Al­
lemanda 2 3 II iazz. 

Lunedì 
D Rete 1 
1 2 . 3 0 NETSIUK: I N O M A D I OEL GHIACCIO - «Il lungo crepuscolo» 
1 3 . 0 0 TUTTIUBRI - Settimanale di informazione libraria, di Giulio Nascimbe-

ne 
13 .25 CHE TEMPO FA • TELEGIORNALE 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 INCONTRO DI CALCIO - tra la Nazionale artisti e la Nazionale militari 
1 4 . 5 0 6 6 * GIRO D'ITALIA 17' tappa: Bergamo-Collo San Formo 
1 7 . 0 0 T G 1 - FLASH 
17 .05 NERO, CANE Ol LEVA - Disegno animato di Suzuki Ternaki 
1 7 . 2 0 HAPPY M A G I C - «Happy days» con Fonzie 
1 8 . 2 0 L 'OTTAVO GIORNO - Temi cWla cultura contemporanea 
1 8 . 5 0 ECCOCI Q U A - Risate con Stando e OOio 
1 9 . 0 0 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19 .45 A L M A N A C C O OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 «METEOR» • Regia di Ronald Nesme. con Scan Connery. Natalie 

Wood 
2 2 . 1 5 TELEGIORNALE 
2 2 - 2 5 SPECIALE T G 1 - a cura di Alberto La Volpe 
2 3 . 1 5 T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
1 2 . 3 0 T G 2 T R E N T A T R É - Settimanale » medicina <J» Luciano Onder 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 X 3 0 TRESEI SPECIAL - «Genitori ma come?» di Sandro Lai 
1 4 . 0 0 - 1 6 . 3 0 T A N D E M - Nei corso del programma: (14 .20) «Paro>iamo>: 

(14 30) «Doraemon»: (15) «Blonde»: (15.25) «Spazio mare» 
1 6 . 3 0 I PARCHI NAZIONALI EUROPEI - Gran Bretagna 
1 7 . 0 0 BOOMER CANE INTELUGLNTE • Telefilm «La veglia» 
1 7 . 3 0 ATTENTI A LUMI - Drsegno animato 
1 7 . 5 5 PICCOLE RISATE - Comiche 
1 8 . 1 5 IL SELVAGGIO M O N D O OEGU ANIMALL - «Il Pacifico puma» 
1 8 . 4 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 5 0 EDDIE SHOESTRING DETECTIVE PRIVATO - «La signora ana fine­

stra» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 «SENZA FAMIGLIA» - Con Fatx.ce Josso. Perula Dark 

2 1 . 3 5 PRIMO PIANO - «Tobagi tre anni dopo» 
2 2 . 1 5 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 2 5 LE STORIE DI MOZZICONI - «Mozziconi salva Ulisse» 
2 3 . 0 0 PROTESTANTESIMO 
2 3 . 2 5 PALLACANESTRO: - Italia-Jugoslavia campionato europeo 
O0.05 T G 2 - S T A N O T T E 

• Rete 3 
1 6 . 1 0 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «B» 
1 8 . 2 5 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
1 9 . 0 0 T G 3 
1 9 . 3 0 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - Intervallo con: Favole popolari un­

gheresi 
2 0 . 0 5 FOTOGRAFIA A SCUOLA: - Il linguaggio fotografico 
2 0 . 3 0 LO SPETTACOLO PIÙ GRANDE - «Dentro la pubblicità», di Alberto 

Negri" 
2 1 . 2 5 T G 3 
2 1 . 3 5 V I T A DEGÙ ANIMALI - Una rassegna di film documentari 
2 2 . 1 0 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura dì Aldo B.scardi 
2 3 . 1 5 T G 3 

O Canale 5 
8 . 3 0 «Buongiorno Italia»; 8 . 5 0 Telefi lm «Maude»; 9 . 2 0 Film «Andremo 
in città».con Geraldino Chaplin. regie di Nelo Risi; 1 1 Telefilm «Giorno 
per giorno»: 1 1 . 3 0 Rubriche; 1 2 Speciale elezioni; 1 2 . 3 0 Help, gioco 
musicale: 13 II pranzo è servito, gioco a premi condotto da Corrado; 
1 3 . 3 0 Telefi lm «Una famiglia americana»; 1 4 . 3 0 Film «Piccole volpi», 
con Bet te Davis: 1 6 . 3 0 Telefilm «Giorno per giorno»: 17 Telefi lm «E-
nos»; 18 Telefilm «Il mio amico Arnold»; 1 8 . 3 0 Pop corn f i lm; 1 9 Te le ­
fi lm «Tutti a casa»; 1 9 . 3 0 Telefi lm «Kung Fu»; 2 0 . 2 5 Film «Anche gli 
angeli t irano di destro», con Giuliano Gemma; 2 2 . 4 5 Obiettivo; 2 3 . 4 0 
Film «Lo chiamano king». con Richard Harrison, Klaus Kinski. 

D Retequattro 
8 . 3 0 Ciao. Ciao: 9 . 3 0 Novale «Grande de Pedra»; 10.1B Film «Contrab­
bando a Tangeri». con Jack Palanca; 1 2 Telefi lm Alfred Hrtchcock «La 
spia»; Telefi lm 1 2 . 3 0 «Lo stallone», q u i i ; 1 3 . 1 5 Novela «Mar ina»; 1 4 
Novela «Ciranda de Pedra»; 1 4 . 4 5 FHm «Come divenni padre», con Bob 
Hope; 1 6 . 3 0 Cartoni animati «Fio, la piccole Robinson»; 17 Ciao Ciao: 1 8 
Cartoni animati «Y«ttaman»: 18 Telefilm «Buck Rogers»; 1 9 . 3 0 Telefi lm 

«Chips»; 2 0 . 3 0 Film «Piedone d'Egitto», di Steno, con Bud Spencer; 
2 2 . 4 0 Telef i lm «Fantasilandia»; 2 3 . 3 0 «A tut to gas». 

D Italia 1 
8 . 3 0 Cartoni animati ; 9 . 1 5 Telenovela «Adolescenza Inquieta»; 10 Film 
•La principessa di Mendoza». con Oliva de Havilland; 1 2 Telefi lm «Get 
Smart»; 1 2 . 3 0 Telefilm «M.A.S .H.» ; 13 Bim Bum Barn; 1 4 Telenovele 
«Adolescenza inquieta»; 1 4 . 4 0 Film «Interludio», con Oscar Werner ; 
1 6 . 3 0 Bim Bum Barn; 18 Telefi lm «La gronde vallata»; 19 Telefi lm «L'uo­
mo da sei milioni di dollari»; 2 0 Cartoni animati «Lady Oscar»; 2 0 . 3 0 
Film «Amore mio aiutami», con Alberto Sordi , Monica V i t t i . 'Regia di 
Sordi; 2 2 . 4 0 «Speciale elezioni», perche no. perché si; 2 3 . 4 0 Telefilm 
«Samurai»; 0 . 1 0 Telefi lm «Pattuglia del deserto»; 0 . 4 0 «Ironside»; 
0 1 . 3 0 Telefi lm «Curro Jumenez»-

D Svizzera 
1 5 . 1 5 Ciclismo: Giro d'Italia; 18 Per I bambini; 1 8 . 4 5 Telegiornale; 
1 8 . 5 0 Obiett ivo sport: 1 9 . 2 5 Telefi lm «La luna di miele è finita»; 2 0 . 1 5 
Telegiornale; 2 0 . 4 0 I secoli d'Irlanda: 2 1 . 4 0 - 2 3 . 0 5 Cer te in tavola • 
Telegiornale. 

D Capodistria 
17 Confine aperto; 1 7 . 1 5 T G ; 1 7 . 3 5 La scuola-Cicl ismo; 18 Fi lm; 1 9 . 3 0 
T G ; 1 9 . 4 5 Con noi. . . in studio; 2 0 . 3 0 Non è sempre caviale, telefi lm: 
2 1 . 1 5 Vetr ine vacanza: 2 1 . 3 0 T G ; 2 1 . 4 5 Film. 

D Francia 
12 Notizie; 1 2 . 0 8 L'accademia dei 9 ; 1 2 . 4 5 Telegiornale; 1 3 . 3 5 Amata 
del suo custode, sceneggiato; 1 4 . 0 5 La vita oggi; 1 4 . 3 0 Pallacanestro: 
Francie-Svezia; 1 6 . 0 5 Apostrofi ; 1 7 . 1 5 Le T V dei te lespettator i ; 1 7 . 4 0 
RecrA A 2 ; 1 8 . 3 0 Telegiornale; 1 8 . 5 0 Numer i e l e t te re , gioco: 1 9 . 1 0 
D'accordo, non d'eccordo: 1 9 . 1 5 Boga Bunny specie!; 1 9 . 4 0 • teatro di 
Bouvard: 2 0 Telegiornale; 2 0 . 3 5 Eugenio Onegh'm. opere di Cieikovsky; 
2 3 . 1 5 Piacere del teatro; Telegiornale. 

D Montecarlo 

« A m o r e m i o a i u t a m i * ( I ta l ia 1 . 
o r e 2 0 . 3 0 ) 

1 4 . 3 0 Internazionali di tennis; 1 6 . 3 0 Insieme, con Dine; 1 7 . 2 5 Victoria 
Hospital: 1 7 . 5 0 L'epe M a g a ; 1 8 . 1 5 Cieo. Debbio, telef ì tm; 1 8 . 4 0 Notizie 
flash; 1 8 . 5 0 Shopping. Te lemenu: 1 9 . 3 0 Gli affari t o n o affar i ; quiz; 2 0 
Victoria Hospital; 2 0 . 3 0 Non stop, var ieté: 2 1 . 4 5 M o d a ; 2 2 . 1 5 Interna-
zionali di tennis - Al termine: Notiziario. 

G l i osp i t i d i « L o s t e l l o n e » ( R e t e q u a t t r o , o r e 1 2 . 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 9 . 10 . 1 1 . 
12 . 13 . 14. 15. 17 . 19 , 2 1 . 2 3 . 
Onda verde: 6 . 0 2 . 6 . 5 8 . 7 . 5 8 . 9 . 5 8 . 
11 .58 . 1 2 . 5 8 . 14 .58 . 1 6 . 5 8 . 1 8 . 
18 .58 . 2 0 . 5 8 . 2 2 . 5 8 : 6 . 0 5 . 7 . 4 0 . 
8 . 4 0 Musica: 7 .15 GR1 Lavoro: 7 . 3 0 
Riparliamone: 8 . 3 0 Sport fuoricam­
po: 9 Radio anch'io: 10 . 0 3 - 1 0 . 3 0 
«Angolo grò»: 11 Spazio aperto: 
11 .10 Zitti, zini. piano Piano: 11 .34 
«Ricordi di una telegrafista»; 12 .03 
Via Asiago Tenda: 13 .25 La diligen­
za; 13.35 Master: 13.56 Onda verde 
Europa: 14 .03 «Angolo Giro»: 15 .30 
66" Grò d i ta ta : 17 .30 Globetrotter: 
18.05 Professione psicologo: 18 .30 
Concerto pianista Jorge Mierte: 
19.25 Ascolta si fa sera: 19 .30 Mu­
sica ' 8 3 : 19 .48 Operazione teatro: 
2 1 . 0 3 I racconti dell'assurdo; 2 1 . 3 0 
Gabriele Salvatore*: 2 1 . 5 2 Obiettivo 
Europa: 2 2 . 2 7 Autfobox: 2 3 . 0 5 La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 0 5 . 6 . 3 0 . 7 . 3 0 . 
8 . 3 0 , 9 . 3 0 . 11 .30 . 12 .30 . 13 .30 . 

16 .30 . 17 .30 . 18 .30 . 19 .30 . 
2 2 . 3 0 ; 6 . 6 .06 . 6 .35 . 7 .05 Grando 
col Giro; 7 .13 I giorni; 7 .20 Un mo­
mento per te: 8 .45 «Il fu Mattia Pa­
scal»; Speciale GR2; 10 .32 Disco 
parlante: 10 .30 -11 .32 RacSodue 
3 1 3 1 : 12 .10-14 Trasmissioni regio­
nali; 12 .48 Un'isola da trovare: • 
13 .41 Sound-Track: 15 «La coppa 
d'oro»: 1 5 . 3 0 GR2 Economia; 15 .42 
«I tulipani»: 16.32 Festival; 17 .32 
Musica: 18.32 II giro del soie: 19 .50 
GR2 Cultura: 19.57 Oggetto di con­
versazione: 2 1 Musica: 2 1 . 2 0 Viag­
gio verso la notte: 2 2 . 5 0 Radiodue 
3 1 3 1 . 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7 .25 . 9 . 45 . 
11 .45 . 13.45. 15 .15 . 18 .45 . 
2 0 . 4 5 . 2 3 . 5 3 : 6 .55 -8 .30 -11 Con­
certo: 7 . 3 0 Pnma pagina: 10 Ora D: 
11 .48 Succeda in Italia; 12 Musica: 
15 .18 GR3 Cultura; 1 5 . 3 0 Un certo 
discorso; 17 La Roma defle catacom­
be: 17 .30 -19 Spaziotre: 2 1 Le rivi­
ste; 2 1 . 1 0 Musiche: 2 1 . 4 0 «Una vi­
ta»: 22 «Ernest Bloch»; 2 2 . 3 0 II mo­
nitore lombardo: 2 3 n iazz: 2 3 . 3 8 FI 
racconto. 

Martedì 
D Rete 1 
12 -30 INSEGNAMENTO E RICERCA - «Francia» 
1 3 . 0 0 CRONACHE ITALIANE 
1 3 . 2 5 CHE T E M P O FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 5 . 0 0 GIRO D'ITALIA: 18" tsppa: Sarnico-Vicenza 
1 7 . 0 0 T G 1 - FLASH 
1 7 . 0 5 SCOOBT-OOO E I SUOI AMICI - Vn cartone animato di Hanna e 

Barbera 
1 7 . 5 0 HAPPY M A G I C - con Fonzie «i «Happy days» 
1 8 . 5 0 ECCOCI Q U A • Risate con Stanno e Otto 
1 9 . 0 0 ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 
1 9 . 4 5 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 DOVE STA Z A Z A - Con Gafxiena Ferri 
2 1 . 4 0 QUARK - Viaggi nel mondo deca scienza A cura di Piero Angela 
2 2 . 2 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 0 MISTER FANTASY - «Muscs da vedere» 
2 3 - 5 5 T G 1 N O T T E - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
1 2 . 3 0 MERIDIANA - Ieri piovani 

1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 TRESEI SPECIAL; «GENITORI M A COME?» - d. Sandro Lw 
1 4 - 1 6 . 3 0 T A N D E M - 1 1 4 . 0 5 ) Playtime,(14 40)0oraemon. (15 .10) È trop­

po strano: ( 16) Reparto corse 
1 6 . 3 0 FOLLOW M E - Corso di lingua inglese 
1 7 . 0 0 BOOMER. CANE INTELLIGENTE - Telefilm, «fi comico» 

1 7 . 3 0 T G 2 FLASH 
17 .35 ATTENTI A UJNI - cartoni amman 
17 .65 BAGGY PANTS E G U SVITATI - Cartoni arwnati 
18 .15 LA VOLPE E LA LEPRE - Disegni arunati «Polvere di stane» 
18 -40 T G 2 - SPORT SERA 
1 8 . 6 0 EDDIE SHOESTRING DETECTIVE - «L incubo de» orsacchotto». 

teiettm 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 «A CIASCUNO IL SUO» • Film R e g * di E'o Petn Con Gian Maria 

Volontà. Irene Papa*. Gabriele Forzuto 

2 2 . 0 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 1 0 PRIMO PIANO - «L'Italia sommersa» 
2 3 . 0 5 CALCIO: BAYERN - Selezione europea 
2 3 . 5 0 T G 2 - S T A N O T T E 

D Rete 3 
1 6 . 0 5 

f ^ ; j 
; ^ > 1 S&,** . 1 

18.25 
19.00 
19.30 
20.05 
20.30 
21.30 
22.45 
23.20 

GOLDONI M BIANCO E NERO • «Una deBe ultime sere d. carnevale». 
Interpreti: Canina M A . LuoBa Mortacchi. Regu di Luigi Souarzma 
L'ORECCHfOCCHrO - Quasi un quotidiano tutto di mus<a 
T G 3 
T V 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti 
FOTOGRAFIA A SCUOLA - R tnguaggo fotografico 
T G 3 SET - Settimanale e cura di S. De Luca e C. Viazn 
CONCERTO OEL MARTEDÌ - XXXVII Sagra musicale umbra 
T G 3 
«LA SCUOLA DI POSR.UPO» 

D Canale 5 
8 . 3 0 «Buongiorno Italie»; 8 . 5 0 «Meude». telefi lm: 9 . 2 0 Film «L'amico 
del giaguaro», con Wal ter Chiari; 11 «Giorno per giorno», telefi lm 1 1 . 3 0 
Rubriche; 1 2 Speciale elezioni; 1 2 . 3 0 «Help»; 13 «H pranzo è servito», 
con Corrado; 1 3 . 3 0 «Una famiglia americane», te lef i lm; 1 4 . 3 0 FHm «Eva 
contro Eva», con Bet te Davis. Regia d i Joseph L. MertWevicz; 1 6 . 3 0 
«Giorno per giorno», te lef i lm; 17 «Ralph Supermaxieroe». telef i lm; 1 8 
•TI mio amico Arnold», telef i lm; 1 8 . 3 0 Pop corn Hit; 1 9 «Tutt i a casa», 
te lef i lm; 1 9 . 3 0 «Kung fu» , telefi lm; 2 0 . 2 5 Film «Odio le bionde», con 
Enrico Monteseno; 2 2 - 2 5 Prime pagina: 2 3 . 2 5 Bove: 0 . 2 5 Film «Destino 
sull'asfalto» con KM-*. Douglas. 

D Retequattro 

« A c i a s c u n o 
o r e 2 0 . 3 0 ) 

i l s u o » ( R e t e 

8 . 3 0 Ciao ciao; 9 . 3 0 «Ciranda de Pedra». novela; 1 0 . 1 5 Film «Tutto 
esaurito» con Peulette Godderd; 12 Alfred Hrtchcock: «Il t reno deBe 
17 .48» telef i lm; 1 2 . 3 0 «Lo steflons». quiz: 13 .15 «Mar ina», novela: 14 
«Ciranda de Pedra». novale: 14 .45 Film «Detective privato.. . anche 
troppo», con M i a Ferrow; 1 6 . 3 0 «Fio. la piccola Robinson», cartoni 
animati: 17 Ciao ciao; 1 8 «Yattamen» cartoni animati ; 1 8 . 3 0 «Buck 
Rogers». telef i lm; 1 9 . 3 0 «Chips», telef i lm: 2 0 . 3 0 FHm «Valentino», di 
Ken Russell, con Rudolf Nureiev, Lettre Ceron; 2 2 . 4 5 Tennis: GeruUitis 
e McEnroe. 

D Italia 1 
8 . 3 0 C e n o n i animati: 9 . 1 5 «Adolescenza inquieta», telenovele; 10 FHm 
«Chi era quella signora?» con Tony Curtrs. Deen M a r t i n ; 12 «Get 
Smar t» , te lef i lm: 1 2 . 3 0 «M.A .S .H .» . telef i lm: 13 Bim Bum Barn; 1 4 
«Adolescenza inquieta», telenovela: 1 4 . 4 0 Film *IM aignora • 4 0 cerati» 
con U v U t t m e n . Gene Ketty; «8 .30 Bim bum barn; 1 8 e t à grande «aliata». 
telef i lm; 19«L'uonwdaseim»»w^dìdol»arT». telef i lm; 2 0 « l ^ d y Pacar». 
cartoni animat i ; 2 0 . 3 0 Film e i a casa del peccato morta le» con Arrthotry 
Sharp; 2 2 . 2 5 «Thr iaer». te lef i lm; 2 3 . 4 0 «Mede * i F iat»; 2 4 «Pattuglio 
del deserto», telef i lm; O0.3O ePoftziotto di quart iere», telef i lm; 1 .30 
«Curro J imenez». telefi lm. 

• Svizzera 
1 5 . 1 5 - 1 6 . 3 0 BcKsmc: Giro d'Italia: 18 Per i più piccoli; 1 8 . 4 5 Telegior­
nale; 1 8 . 5 0 Disegni animati: 1 9 «Un delitto assurdo», telef i lm: 2 0 . 1 5 
Telegiornale: 2 0 . 4 0 «L'isola», di Giani Stuparich. con Omero Anton imi . 
Regìe dì Pino Passetacqua; 2 1 . 4 5 «Lavori in corso». Colloquio con M a » 
Horkheimer; 2 2 . 5 6 - 2 3 . 0 5 Telegiornale. 

D Capodistria 
17 Confine aperto: 1 7 . 3 0 T G : 1 7 . 3 5 La scuola. La storia delta scienza; 
18 Pallacanestro: Jugpslavia-ttalie; 1 9 . 3 0 T G ; 19.&5 Con noi™ in studio; 
2 0 . 3 0 FHm «Da dove viene c o w boy?», con Johnny HaWyday; 2 2 . 1 0 
Vetr ine vacanze: 2 2 . 2 5 T G ; 2 2 - 4 0 n rapimento C James Cross. Docu­
mentario. * 

D Francia 
12 Notizie; 1 2 - 0 8 L'accademie dei C. gioco; 1 2 . 4 5 Telegiornale: 1 3 . 3 5 
Amata dal suo custode; 1 4 . 0 5 La vira oggi; 1 5 . 0 5 «I diamenti del Presi­
dente»; 1 6 . 0 5 La caccia a l tesoro; 1 7 . 0 5 Fre di voi : 1 7 . 4 5 Recré A 2 : 
1 8 . 3 0 Tetegiomele; 1 8 . 5 0 Numer i e le t te re , gioco: 1 9 . 4 0 fi teatro di 
Bouvard; 2 0 Telegiornale; 2 0 . 3 O D'accordo, non d'accordo: 2 0 . 4 0 FHm 
«La mor te in diretta», di Bertrand Tevemier . con R. Schneider; 2 3 . 1 0 
Telegiornete. 

D Montecarlo 
1 4 . 3 0 Intemazionele di tennis»: 15 Insieme, con Dina: 1 7 . 2 5 «Victoria 
Hospital: 1 7 . 5 0 «Ape Maga»; 1 8 . 1 6 «Ciao Debbia»; 1 8 . 4 0 Notizie flash: 
1 8 . 5 0 Shopping-Te lemenu; 1 9 . 3 0 GR affari sono af far i , quiz: 2 0 «Victo­
ria Hospital»; 2 0 . 3 0 FHm «La carrozza d'oro», con Anna M a g n a n i Regia 
di Jean Renoir; 2 2 Feeling — Al termine Notiziario. 

B e n e D a v i s : « E v a c o n t r o E v a » ( C a n a l e 5 . o r e 1 4 . 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RAOrO: 6 . 7. 8 . 10. 1 1 . 
12 . 13 . 14. 15. 17 . 19 . 2 1 . 2 3 . 
Onda verde: 6 0 2 . 6 . 5 8 , 7 . 5 8 . 9 . 5 8 . 
11 .58 . 12 .58 . 14 .58 . 16 .58 . 18. 
18 5 8 . 2 0 . 5 8 . 2 2 . 5 8 : 
6 .05 -7 .40 -8 .45 Musica: 7 .15 GR1 
Lavoro: 7 .30 Edicola: 9 .02 Rad» an­
c h ' » ' 8 3 ; 10 .03 -10 .30 -10 .45 «An­
golo Grò»; 10 .33 Canzoni nel tempo: 
11 Spano aperto: 11 .10 Zitti, zitti. 
piano, («ano; 11.33 «Ricordi di una 
telegrafista»; 12 .03 Via Asiago Ten­
da: 13 2 5 La degenza: 13.35 Ma­
ster; 13 .56 Onda verde Europa: 
14 .03 «Angolo Grò»: 1 5 0 3 Tu n» 
senti: 15 .30 16* Grò d"!ta»a: 16 3 0 
Il pagmone. 17 .30 Globetrotter; 
18 OS Musica leggera: 18 .30 Check-
up. 19.25 Ascolta, si fa sera: 19 .30 
Jazz ' 8 3 : 2 0 Su • sjpano; 2 0 . 4 0 Pa­
gine museali: 2 1 . 0 3 Wondarland. 
2 1 . 3 0 Itaka segreta: 2 1 . 5 7 Erro! Gai-
ner: 22 .27 Audobox: 2 2 . 5 0 Musica; 
23 0 5 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 OS; 6 3 0 . 7 3 0 . 

8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 11 .30 . 12 .30 . 13 .30 . 
16 .30 . 17 .30 . 18 .30 . 19 .30 . 
2 2 . 3 0 ; 6 -6 .06 -6 .35 -7 .13 I gemi; 8 
Shavuot: 8 . 1 0 La salute del bambino: 
8 . 4 5 «H fu Mattia Pascal»: 9 .32 Di­
sco parlante: 10 GR2 Sport: 
1C.30-11.32 RacSodue 3 1 3 1 : 
12 .10-14 Trasmissioni regrjnaS: 
12 .48 Un'isola da trovare; 13 .41 
Sound Trac*: 15 «Fanfan la tuipe»; 
15 .30 GR2 economia: 15.42 «Quan­
do si dk-e cantico»; 16.32 Festival; 
17.32 Musica: 18 .32 0 grò del sete; 
1 9 . 3 0 Radaosera; 1 9 . 5 0 Oggetto di 
conversatone: 2 1 Nessun dorma: 
2 1 . 3 0 Viaggo verso la none; 2 2 . 5 0 
R a d o d u e 3 l 3 1 . 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 4 5 . 7 . 2 5 . 9 . 4 5 . 
11 .45 . 13 4 5 . 15 .15 . 18 .45 . 
2 0 4 5 . 2 3 . 5 3 : 6 .55 -8 .30 -11 B con­
certo: 7 .30 Pnma pagina: 10 «Ora 
0 » : 11 .48 Succeda in rta*a: 12 Musi­
ca; 15 .18 Cultura; 15 .30 Un certo 
discorso: 17 n latino: 17 .30 -19 Spa-
m t r e : 21 Le riviste: 2 1 . 1 0 WofTanyj 
Goetna; 2 3 . 1 0 IL iazz: 23 .44 H rac­
conto. 

http://Fatx.ce
http://1C.30-11.32


Mercoledì 
• Rete 1 
1 2 . 3 0 LE TECNICHE E IL GUSTO • L'arte del tessile 
1 3 . 0 0 PRIMISSIMA • Attualità culturali del TG-1 
13 .25 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - Alle porte dell'Asia 
1 5 . 0 0 ARTISTI D'OGGI - Giuliano Vangi 
1 5 . 3 0 SCHEDE-STORIA - Storia della pia/za 
1 6 . 0 0 GLI ANTENATI - Disegno animato 
1 6 . 2 0 LETTERE AL T G - 1 - La redazione rispondo 
1 7 . 0 0 T G 1 FLASH 
17 .05 SCOOOY DOO E I SUOI AMICI • Disegno animato di Hanna e BarLcra 
1 7 . 3 0 VIVENDO DANZANDO • con Liliana Cosi e Marine! Stofanescu 
.17.50 HAPPY MAGIC - Un programma di musica leggera, telefilm, varietà e 

creo 
1 8 . 5 0 ECCOCI QUA - Risate con Stantio e Ollio 
1 9 . 0 0 ITALIA SERA - In diretta con Enrica Bonoccorti e Mimo Damato 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE T E M P O FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LA FRECCIA NEL FIANCO - Reg-a di Giovanni Fago. Cast. Anne 

Canovas. Walter Ricciardi, Laurent Terzieff 
2 1 . 4 5 SPECIALE T U T T I LIBRI - «Bobby Bazloni. di Aldo Grasso 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 0 MERCOLEDÌ SPORT • Telecronache d3ll'ltalia e dall'ostero. Al termi­

ne- TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
1 2 . 3 0 
1 3 . 0 0 
1 3 . 3 0 

14-16 

1 6 . 3 0 
1 7 . 0 0 
1 7 . 3 0 
17 .35 
17 .55 
18 .05 

MERIDIANA - «Lezioni in cucina», di Luigi Veronelli 
T G 2 ORE TREDICI 
STORIE DI ABBANDONO E DI ADOZIONE — Presenta Paola Pita­
gora 

3 0 TANDEM - Noi corso del programma (14 05 ) Porohamo; (14 30) 
Doraemon; (14 50) È troppo strano. (16 25) Il gamberetto- (15 55) 
Clorofilla 
FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
BOOMER. CANE INTELLIGENTE - iBoomer e CBmityville».Telefilm 
T G 2 FLASH 
ATTENTI A LUNI - Disegno animato 
L'ISPETTORE MASKA - Disegno animato 
TRIVELLA - Disegno animato 

18 .15 IL SELVAGGIO M O N D O DEGLI ANIMALI - «Gli animali della valan­
ga» 

1 8 . 4 0 T G 2 SPORTSERA 
1 8 . 5 0 EDDIE SHOESTRING. DETECTIVE PRIVATO • «Pronto Eddie», Te­

lefilm con Trevor Ève 
19 .45 T G 2 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 MIXER - Cento minuti di televisione 
2 1 . 5 0 T G 2 STASERA 
2 2 . 0 0 «L'ABOMINEVOLE DR. PHIBES» • Regia di Robert Fuest. Con Vin­

cent Prico, Joseph Cotten 
2 3 . 3 5 ALLA CONQUISTA DEL COUNTRY • «Gli echi di Nashville» 
0 0 . ? 5 T G 2 S T A N O T T E 

D Rete 3 
1 7 . 5 0 L'ALTRO SUONO 
18 .26 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
1 9 . 0 0 T G 3 — Intervallo con: «Favolo popolari ungheresi» 
1 9 . 3 5 CUORE GIALLOROSSO - I ragazzi del ' 42 
2 0 . 0 5 FOTOGRAFIA A SCUOLA - Il linguaggio fotografico 
2 0 . 3 0 C H I N A T O W N - Regia di Roman Polanski. Interpreti: Jack Nicholson, 

Fayo Dunaway. John Huston 
2 2 . 3 5 DELTA SERIE - Vivere con il computer 
2 3 . 2 0 T G 3 

LZZ1 Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia; 8 . 5 0 «Maude». telefi lm; 9 . 2 0 Film «Guendalina», 
con S. Koshinn, regia di A. Lattuada; 11 Telefilm «Giorno per giorno»; 
1 1 . 3 0 Rubriche; 12 Speciale Elezioni; 1 2 . 3 0 «Help», gioco musicale; 13 
«Il pranzo ò servito», con Corrado; 1 3 . 3 0 «Una famiglia americana», 
telefi lm. 1 4 . 3 0 Film «Telefonata a t re mogli», con B. Davis; 1 6 . 3 0 Tele­
film «Giorno per giorno»; 17 «Enos». telef i lm; 18 «Il mio amico Arnold», 
telefi lm; 1 8 . 3 0 Popcorn rock; 19 «Tutt i a casa», telef i lm; 1 9 . 3 0 «Kung 
Fu», telefi lm; 2 0 . 2 5 Film «Complotto di famiglia», con K. Black; regia di 
A . Hitchcock; 2 2 . 3 0 Obiettivo; 2 3 . 3 0 Tennis; 0 0 . 3 0 Film «La guerra dei 
bambini», con V. Merchant . 

D Retcquattro 
8 . 3 0 Ciao Ciao; 9 . 3 0 «Ciranda de Padra». novela; 1 0 . 1 5 Film «La storia 
di Pearl Wh i te» . di G. Marshall; 12 Alfred Hitchcock: «L'ultimo ostaco­
lo». telef i lm; 1 2 . 3 0 Quiz «Lo stellone»; 13 .16 «Marina», novela; 14 
«Citando de Pedra». novela; 14 .45 Film «Un matrimonio ideate», con L. 

Young. O. Niven; 1 6 . 3 0 «Fio. la piccola Robinson», cartoni animati: 17 
«Ciao ciao»; 18 «Yattaman». cartoni animati; 18 .30 «Buck Rogers». 
telef i lm; 1 9 . 3 0 «Chips», telefilm; 2 0 . 3 0 Quiz «Un milione al secondo»; 
2 2 . 1 6 «Indianapolis ' 8 3 » . 

• Italia 1 
8 . 3 0 Cartoni animati; 9 .15 Telenovela «Adolescenza inquieta»; 10 f-ilm 
«Nemico amato», con M . Oberon; 12 Telefilm «Get Smart»; 12 .30 Tele­
film «M.A.S.H.»; 13 Bim bum barn; 14 Telenovela, «Adolescenza inquie­
ta»; 14 .35 Film «L'Bltalena di velluto rosso», con J. Collins; 16 .30 Bim 
bum barn; 18 Telefilm «La grande vallata»; 19 Telefilm «L'uomo da sei 
milioni di dollari»; 2 0 Cartoni animati «Lady Oscar»; 2 0 . 3 0 Telefilm 
«Ko)ak»; 2 1 . 3 0 Film «Vittorie perdute», con B. Lancaster e C. Wasson; 
regia di T. Post; 2 3 . 3 0 Documentario «Winston Churchill»; 0 .20 «Bo­
xe»; 1.16 Telefilm «Curro Jimenez». 

LZZJ Svizzera 
11 Tennis • Torneo internazionale; 17 .45 Per I ragazzi; 18 .45 Telegior­
nale; 1 8 . 6 0 Disegni animali; 19 Una donna esplosiva (telefilm); 20 .15 
Telegiornale; 2 0 . 4 0 Argomenti; 2 1 . 3 5 Musicalmente; 2 2 . 2 0 Telegiorna­
le; 2 2 . 3 0 - 2 4 Mercoledì sport; Telegiornale. 

D Capodistria 
17 Confine aperto; 1 7 . 3 0 T G ; 17 .35 La scuola; 18 Film; 19 .30 TG; 
1 9 . 4 5 Con noi. . . In studio; 2 0 . 3 0 Calcio: Jugoslavia-Romania; 2 2 . 1 5 
Vetrina vacanze; 2 2 . 3 0 T G ; 2 2 . 4 5 «I visitatori», sceneggiato. 

D Francia 
12 Notizie. 1 2 . 0 8 L'accademia dei 9 . Gioco; 12 .45 Telegiornale; 13 .30 
Notizia sportiva; 1 3 . 6 0 «Amata dal suo custode», sceneggiato; 14.05 
Carnet dell 'avventura; 1 4 . 3 0 Cartoni animati; 15 .05 Recre A 2 ; 17 .10 
Platino 4 5 ; 1 8 . 3 0 Telegiornale; 1 8 . 5 0 Numeri e lettere. Gioco: 19 .40 II 
teatro di Bouvard; 2 0 Telegiornale; 2 0 . 3 5 Pallacanestro: Semifinale 
Coppa d'Europa; al termina: Telegiornale. 

O Montecarlo 

« L ' a b o m i n e v o l e dr . 
( R e t e 2 . o r e 2 2 ) 

Phibes» 

1 4 . 3 0 Internazionali di tennis; 1 6 . 3 0 Insieme, con Dina; 17 .25 «Victoria 
Hospital»; 18 .15 Telefilm «Ciao Debbie»; 18 .40 Notizie flash; 18 ,50 
Shopping - Telemenu; 1 9 . 3 0 Gli affari sono affari, quiz; 2 0 «Victoria 
Hospital»; 2 0 . 3 0 Campionati d'Europa di calcio: Danimarca-Ungh?rm; 
2 2 . 1 0 Internazionali di tennis; 2 2 . 5 0 Calcio: Francia-Belgio; al termine: 
Notiziario. 

Il c i rcu i to di Ind ianapol is ( R e t e q u a t t r o a l le 2 2 . 1 5 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 23 . Onda 
Verde- ore 6 0 2 . 6 .58 . 7 .58 , 9 .58 , 
11 58 . 12.58. 14 58 . 16.58. 18. 
18 58 . 2 0 58 . 22 .58 : 6 .05 . 7 .36, 
8 45 Musica. 7 15 Lavoro: 7.30 Edi­
cola: 9 Radio anch'io ' 83 ; 10.03, 
10 30 , 10 45 «Angolo Giro»; 10 3 0 
Canzoni 11 GR1 spazio aperto: 
11 10 Zitti zitti, piano, piano: 11.34 
«Ricordi di un telegrafista»; 12 0 3 Via 
Asiago Tenda 13 25 La diligenza; 
13 35 Master. 13 56 Onda verde Eu­
ropa. 15 0 3 Canzoni. 16 II Pagmone; 
17 30 Globetrotter; 18.05 Caccia al­
l'eroe. 18 30 Microsolco; 19 25 A-
scolta si fa sera. 19.30 Jazz ' 83 . 2 0 
Musica. 21 0 3 «La libertà di Vikka-
veenko». 21 3 0 Caro ego; 21.45 «L* 
ultimo venuto». 22 .35 Audiobox; 
23 0 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 0 5 , 6 .30 . 7 .30. 
a 30 . 9 30 . 11 30 , 12.30. 13 30 , 
1b 30 17 30 . 18 30 . 19.30, 

22 30 . 6. 6 .06. 6 .30. 7.13 I giorni. 
7 .20 Un minuto por te; 8 La salute 
del bambino; 8.45 «Il fu Mattia Pa­
scal»; 9 .32 Disco parlante; 10 Spe­
ciale GR2; 10.30-11.32 Radiodue 
3 1 3 1 ; 12.10-14 Trasmissioni regio­
nali; 12.48 Un'isola da trovare. 
13.41 Sound track; 15 «Fanfan la tu-
tipe»; 15 .30 GR2 Economia; 15.42 
«Un caso di eresia»; 16.32 Festival. 
17.32 Musica. 18.32 La carta par­
lante: 19 .50 GR2 Cultura; 19.57 II 
convegno dei cinque; 2 0 . 4 0 Nessun 
dorma ..: 21 .30 Viaggio verso la not­
te. 22 .50 Radiodue 3 1 3 1 . 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45. 7.25. 9 45 , 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
2 0 45 , 23 53; 6 .55-8 .30-11 Con­
certo. 7 .30 Prima pagina; IO «Ore 
D»; 11.48 Succede in Italia: 12 Musi­
ca: 15.18 GR3 Cultura. 15.30 Un 
certo discorso; 17-19 Spaziotre; 21 
Le riviste; 2 1 . 1 0 «Il caleidoscopio», di 
R Wagner: 22 Robert Schumann; 
2 2 . 3 0 America coast to coast; 23 .38 
Il |azz; 23 .38 II racconto. 

Giovedì 
• Rete 1 
1 2 . 3 0 L'UNIVERSITÀ IN EUROPA - «Spagna» 
1 3 . 0 0 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
1 3 . 2 5 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - «Le idi di marzo» 
1 6 . 1 5 6 6 * GIRO D'ITALIA - 19' tappa «Vicenza-Selva di vai Gardena» 
1 7 . 0 0 T G 1 - FLASH 
17 .0S NERO CANE DI LEVA - d.s anim. di S. Ternaki» 
1 7 . 2 0 HAPPY MAGIC - Con Fonzie in «Happy Days» 
18.2D T G 1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
1 8 . 5 0 ECCOCI QUA - Risate con Stantio e Odio 
1 9 . 0 0 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
1 9 . 4 5 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TEST - Gioco per conoscersi, di Emilio Fede 
2 1 . 5 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 0 «BENEDETTA E COMPANY» - di Alfredo Angeli, con Federica de 

Bortoli, Roberto Posse 
2 2 . 6 4 5 KRYSZTOF ZANUSSI: IL REGISTA DELL'ASSOLUTO - di Marco 

Vajani 
2 3 . 2 0 T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
1 2 . 3 0 
1 3 . 0 0 
1 3 . 3 0 
14 -16 . 

1 0 . 3 0 
1 7 . 0 0 

1 7 . 3 0 
1 7 . 3 5 
1 7 . 6 5 
1 8 . 1 5 

MERIDIANA - «Un soldo, due soldi» 
T G 2 • ORE TREDICI 
STORIE DI ABBANDONO E DI ADOZIONE • presenta Paola Pitagora 

3 0 T A N D E M - (14.05) «Videogames»; (14 .15) «Doraemon»; 
(14 .55 ) «Biondie»; ( 15.20) «Una giornata a . .»: ( 15.55) «Il club dell'I­
nde» 
IL VENTO NELLE M A N I - corso di Windsurf 
BOOMER CANE INTELLIGENTE - «Boomer e ti sosia» regia di Larry 
Stewart 
T G 2 - FLASH 
A T T E N T I A LUNI - Cartoni animati 
BAGGY PANTS E GLI SVITATI - «L'apprendista stregone» 
ALFONSO ALBORG - Cartoni animati 

1 8 . 5 0 EDDIE SHOESTRING DETECTIVE - «Dedicato a Penny». regia di 
Henry Herbert 

1 9 . 4 5 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 REPORTER - Il settimanale del TG2 
2 1 . 2 0 DUE DI T U T T O - di Stefano Jurgens. Enzo Trapani 
2 2 . 2 0 T Q 2 - STASERA 
2 2 . 3 0 T G 2 • SPORTSETTE • cronache, inchieste e dibattiti 
2 3 . 4 0 T G 2 - S T A N O T T E 

D Rete 3 
1 7 . 5 0 «I SUONI» - Sardegna: is launeddas 
1 8 . 2 5 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
1 9 . 0 0 T G 3 
1 9 . 3 0 T V 3 REGIONI - cultura, spettacolo, avvenimenti 
2 0 . 0 5 FOTOGRAFIA A SCUOLA - Il linguaggio fotografico 
2 0 . 3 0 BRIGITTE BARDOT. PROPRIO LEI - ultima puntata 
2 1 . 3 0 T G 3 - intervallo con: favole popolari ungheresi 
2 2 . 0 5 M A R E M A T T O • regia di Renato Castellani, con Gina Lollobrigida. 

Jean-Paul Belmondo, Tomas Mihan 

D Canale 5 
8 . 3 0 «Buongiorno Italia»; 8 , 5 0 Telefilm «Maude»; 9 . 2 0 Film «La spiag­
gia». con Mar t ina Caro), regia di Alberto Lattuada: 11 Telefilm «Giorno 
per giorno»; 1 1 . 3 0 Rubriche; 12 Speciale elezioni; 1 2 . 3 0 Help - gioco 
musicale; 1 3 «Il pranzo è servito», con Corrado; 13 .30 Telefilm «Una 
famiglia americana»; 1 4 . 3 0 Film «La diva», con Bet te Davis; 1 6 . 3 0 Te le­
f i lm «Giorno dopo giorno»; 17 Telefilm «Ralphsupermaxieroe»: 18 Tele­
f i lm «Il mio amico Arnold»; 1 8 . 3 0 Pop corn news; 19 Telefilm «Tutt i a 
casa»; 1 9 . 3 0 Telefi lm «Kung fu»; 2 0 . 2 5 «Superflash». con Mike Bon-
giorno; 2 2 . 4 0 Telefi lm «Flamingo Road»; 2 3 . 4 0 Campionato di Basket 
NBA. 

D Retequattro 

« M . A . S . H . 
1 2 . 3 0 ) 

( I ta l ia a l l e 

8 . 3 0 Ciao Ciao; 9 . 3 0 Novela «Ciranda de Pedra»; 10 .15 Film «Delitto 
sulla spiaggia», con Joan Crawford; 12 Alfred Hitchcock «Bacio d'addio» 
telef i lm; 1 2 . 3 0 Quiz «Lo stellone»; 13 .15 Novela «Marina»; 14 Novela 
•C i randa da Pedra»; 1 4 . 4 5 Film «Per un pugno di donne»; 1 6 . 3 0 Cartoni 
animat i «Fio, la piccola Robinson»; 17 Ciao Ciao; 18 Cartoni animati 
«Yat taman»; 1 8 . 3 0 Telefi lm «Buck Rogers»; 1 9 . 3 0 Calcio: Coppa Italia: 

Juventus-Roma; 2 0 . 3 0 Film «Il giorno dello sciacallo», di Fred Zinna-
mann, con Edward Fox; 2 3 «Indianapolis ' 8 3 » . 

D Italia 1 
8 . 3 0 Cartoni animati; 9 .15 Telenovela «Adolescenza inquieta»; 10 Film 
«L'angelo delle tenebre», con Mer le Oberon. regia di Sidney Franklin; 12 
Telef i lm. «Get smart»; 1 2 . 3 0 Telefilm «M.A.S.H.»; 13 Bim Bum Barn; 14 
Telenovela «Adolescenza inquieta»; 1 4 . 3 0 Film «L'anima e la carne». 
con Robert Mi tchum e Deborak Kerr. regia di John Huston; 1 6 . 3 0 Bim 
Bum Barn; 18 Telefi lm «La grande vallata»; 19 Telefilm «L'uomo da sei 
milioni di dollari»; 2 0 Cartoni animati «Lady Oscar»; 2 0 . 3 0 Film «La 
rivolta», con Gene Hackman. regia di Buzz Kulik; 2 2 . 1 0 «Speciale elezio­
ni». Perché no, perché si; 2 3 . 1 5 Telefi lm «Samurai»; 2 4 Telefilm «Dan 
August»; 1.05 Telefilm «Curro Jimenez». 

LZZI Svizzera 
12 Tennis; 16 .15 lo e l'uovo «film»; 18 Per i ragazzi; 18 .45 Telegiornale; 
1 8 . 5 0 M i chiamerò Giovanni; 2 0 . 4 0 Film «Cristo si è fermato a Eboli*, 
con Gian Mar ia Volonté; 2 3 . 1 0 Telegiornale; 2 3 . 2 0 - 2 4 Giovedì sport. 

CU Capodistria 
17 Confine aperto; 1 7 . 3 0 T G ; 17 .35 La scuola; 18 Sceneggiato. «I 
visitatori»; 19 Ligano Show; 1 9 . 3 0 T G ; 19 .45 Con noi.. . in studio; 2 0 . 3 0 
Alta pressione; 2 1 . 3 0 Orizzonti; 2 2 Vetrina vacanze; 2 2 . 1 6 T G ; 2 2 . 3 0 II 
pit tore pazzo «sceneggiato». 

LZZI Francia 
12 Notizie; 1 2 . 0 8 L'accademia dei 9 . Gioco; 12 .45 Telegiornale; 13 .50 
• A m a t a dal suo custode», sceneggiato; 14 .05 La vita oggi; 15 .05 «No 
man's land», telef i lm; 1 6 . 4 0 Del tempo per t o n o ; 17 .45 Recré A 2 ; 
1 8 . 3 0 Telegiornale; 1 8 . 5 0 Numeri e let tere , gioco; 1 9 . 1 0 D'accordo. 
non d'accordo; 1 9 . 4 0 II teatro di Bouvard; 2 0 Telegiornale; 2 0 . 3 5 II 
pianeta blu; 2 1 . 4 0 I ragazzi del rock; 2 3 . 1 0 Telegiornale. 

LZZI Montecarlo 
1 4 . 3 0 Internazionali di tennis. 1 6 . 3 0 Insieme, con Dina; 1 7 . 5 0 Ape 
Maga ; 18 .15 Ciao Debbie «telefi lm»; 1 8 . 4 0 Notizia f i ash; 1 8 . 5 0 Shop­
ping - Te lemenu; 1 9 . 3 0 Gli affari , quiz; 2 0 Victoria Hospital; 2 0 . 3 0 T e l e -
film «Soko 5 1 1 3 » ; 2 1 Chrono; 2 1 . 3 0 Internazionali di tennis; 2 2 . 3 0 
Campionati europei di pallacanestro * Al termine: Notiziario. 

B e l m o n d o : « M a r e m a t t o » ( R e t e 3 a l le 2 2 . 0 5 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12, 
13. 14. 15. 17, 19, 2T, 23 . Onda 
va-de 6 .02 . 6 .58 , 7 .58, 9 .58 , 
1 1 5 8 . 12.58. 14.58, 16 .58 , 
18 58 . 20 .58 . 22 .55 ; 
6 05 -7 .36 -3 .30 Musica; 7.15 GR1 
Lavoro; 7.30 Edicola; 9 Radio anch' 
o. 10.33 Canzoni; 10.03. 10 .30 , 
10 45 . 14 03 «Angolo Giro»; 11 
Spazio libero: 11.10 Zitti, zitti, piano, 
piano; 11 34 «Ricordi di una telegra­
fista»; 12 0 3 Via Asiago Tenda; 
13 25 La diligenza: 13.35 Master; 
13 56 Onda verde Europa: 15 .30 66* 
Giro d'Italia; 16.30 II paginone; 
17.30 Globetrotter: 18.05 Incontro 
con il guardiano del faro: 18.30 Bi­
blioteca musica; 19.25 Ascolta, si fa 
sera. 19.30 Jazz ' 8 3 : 2 0 Storie di un 
amico; 20 .08 «Permette cavallo?»; 
21 .52 Obiettivo Europa: 22 .27 Au­
diobox. ionosfera; 2 2 . 5 0 Musica; 
23 .05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05; 6 .30 . 7 .30 . 

8 .30 . 9 . 30 , 11.30. 12 .30 , 13.30, 
16 .30 . 17.30, 1B.30. 19.30. 
2 2 . 3 0 ; 7 .05 Un minuto per te; 8 La 
salute del bambino; 8.45 «Il fu Mattia 
Pascal»; 10 Speciale GR2: 10.13 Di-
scopariante; 10 .30-11.32 Rsdiodue 
3 1 3 1 ; 12 .10-14 Trasmissioni regio­
nali; 12 .48 «Un'isola da trovare»; 
13.41 Sound Track; 15 «Fanfan la 
tulipe»; 15 .30 GR2 economia; 15.42 
«Invito a nozze»; 16.32 Festival; 
17 .32 Musica; 18.32 II giro del sola: 
19 .50 «Favola si, favola no»; 2 0 . 1 0 
Oggetto di conversazione; 2 1 Nessun 
dorma; 2 1 . 3 0 Viaggio verso la notte; 
2 2 . 6 0 Radiodue 3 1 3 1 . 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45. 7 .25 . 9 .45 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
2 0 . 4 5 . 2 3 . 5 3 : 7 -8 .30-11 Concerto; 
7 .30 Prima pagina: 10 Ora D; 11.48 
Succede in Italia; 12 Musica; 15.18 
GR3 Cultura; 15.30 Un corto discor­
so; 17 «Il bambino che piange»; 
17 .30-19 .15 Spaztotre; 2 1 Le rivi­
ste: 2 1 . 1 0 «Oberon»; 2 3 . 2 0 II jazz. 

Venerdì 
D Rete 1 
1 2 . 3 0 SCHEDE-STORIA: «L'età cavalleresca in Alto Adige» 
1 2 . 3 0 LE TECNICHE E IL GUSTO: «L'arte del tessile» 
1 3 . 0 0 AGENDA CASA a cura di Enrica Dorna e Marilena Moretti 
1 3 . 2 6 CHE T E M P O FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 QUARK - Viaggi nel mondo della scienza, a cura di P. Angela 
1 4 . 5 0 6 6 * GIRO D ' ITAUA - 22* tappa: Serva di Val Gardena-Arabba 
1 7 . 0 0 T G 1 FLASH 
1 7 . 0 5 CONCERTO DELLA BANDA DEI CARABINIERI 
1 8 . 3 0 HAPPY MAGIC: «Due spesi novelli» 
1 8 . 6 0 ECCOCI QUA • Risate con Stando e OUio 
1 9 . 0 0 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
1 9 . 4 5 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE T E M P O FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 T A M T A M - Attualità del TG1. a cura di Nino Criscenti 
2 1 . 2 5 I SENZA NOME - Film. Regia di Jean-Pierre Melville. Con Alain Delon, 

Gian Maria Votante. Yves Montand 
2 2 . 2 5 TELEGIORNALE 
2 3 . 3 0 I SENZA NOME - Film: 2- tempo 
2 3 . 2 0 ADOLESCENZA E LINGUAGGIO: «Genesi del linguaggio» 
2 3 . 5 0 T G 1 N O T T E - CHE TEMPO FA 
2 4 . 0 0 PUGILATO: Sotgia-PacruBo Titolo italiano pesi leggeri 

D Rete 2 
1 2 . 3 0 MERIDIANA - «Parlare al femminile» 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 DAL FEUDO, AL BORGO, ALLA BORGHESIA - «La rinascita urba­

na» 
1 4 - 1 6 . 3 0 T A N D E M - (14 20 ) «Dedalo»: (15) «Ad ogni costo»; (16) Rebus 
1 6 . 3 0 OGGI V I PROPONIAMO - «Giovanni Fattori 
1 7 . 0 0 BOOMER CANE INTELLIGENTE - Te'efilm: I sogni di Bomber 
1 7 . 3 0 T G 2 - FLASH 
1 7 . 3 5 ATTENTI A LUNI - Disegno a rmato 
1 7 . 5 5 BAGGY PANTS E GLI SVITATI - Cartoni animati 
1 8 . 2 5 L'AVVENTURA DI U N AEROMODELLISTA - D.scgno animato 
1 8 . 4 5 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 5 0 EDDIE SHOESTRING. DETECTIVE PRIVATO - Telefilm «La mogie 

del fattore» 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì, conduce Enzo Tortora 
2 2 . 0 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 1 0 T G 2 - DOSSIER - Il documento della settimana, a cura di Ennio 

Mastrostefano 
2 3 . 0 5 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - «La dieta dimagrante». 
2 3 . 5 0 T G 2 S T A N O T T E 

• Rete 3 
1 2 . 0 0 TENNIS - Internazionali di Francia. Semifinali maschili 
1 8 . 2 5 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
1 9 . 0 0 T G 3 - Intervallo con: Favole popolari ungheresi 
19 .35 GIORGIO STREHI.ER LEGGE I C A N T I 01 LEOPARDI 
2 0 . 0 5 SCHEDE - ARCHEOLOGIA- «La Sardegna antica» 
2 0 . 3 0 TEATRO-CARTELLONE -<Nu* bambenteUo e tre San Giuseppe» di 

Nino Masiello Con Tullio Del Matto, Patrizia Arena. 
2 2 . 3 0 T G 3 

• Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia; 8 . 5 0 «Maude», te lef i lm; 9 . 2 0 Fi lm, «La cucca­
gna» con L. Tenco. regia di Luciano Salce; 1 1 «Giorno per giorno», 
telef i lm; 1 1 . 3 0 Rubriche; 12 Speciale elezioni; 1 2 . 3 0 «Help», gioco m u ­
sicale; 13 II pranzo è servi lo, con Corrado; 1 3 . 3 0 «Una famiglia america­
na». telef i lm; 1 4 . 3 0 Film. «Chi giace nella mia bara» con Bet te Davis. 
Karl Malden; 1 6 . 3 0 a d o r n o per giorno», te lef i lm; 17 «Enos». te lef i lm; 
18 «Il mio amico Arnold», telef i lm: 1 8 . 3 0 Pop Corn w e e k - e n d ; 1 9 «Tutt i 
a casa», telef i lm; 1 9 . 3 0 «Kung Fu», te lef i lm; 2 0 . 2 5 «Flamingo Road». 
telef i lm; 2 1 . 2 5 «Arabesque», telefi lm»; 2 2 . 2 5 Prima pagina: 2 3 . 3 0 Golf 
- Vela; 0 . 5 0 Film. «Le bellissime gamba di Sabrina». 

LZZI Retequattro 
8 . 3 0 Ciao Ciao: 9 . 3 0 «Ciranda de Pedra», novela; 1 0 . 1 5 Fi lm, «In due s i , 
in t re no» con Rod Steiger; 12 «Un furto a f in di bene», telef i lm di Al fred 
Hitchock; 1 2 . 3 0 Quiz «Lo stellone»; 1 3 . 1 5 «Marina», novela; 1 4 «Ciran­
da De Pedra». novela; 1 4 . 4 5 Film, «Lo scandalo della sua vita» con 
Rosalmd Russell: 1 6 . 3 0 «Fio, la piccola Robinson», cartoni animat i : 17 
Ciao Ciao; 18<Yattman», cartoni animati ; 1 8 . 3 0 «Buck Rogers». te le ­
fi lm: 19 .30 «Chips», telef i lm; 2 0 . 3 0 «Dynasty», te lef i lm; 2 1 . 3 0 «Falcon 
Cresta, telefi lm; 2 2 . 3 0 Film, «Dove vai sa il v ine t to non ce l'hai» con 

Renzo Montagnani. 

D Italia 1 
8 . 3 0 Cartoni animati ; 9 . 1 5 «Adolescenza inquieta», telenovela; 10 Film, 
«Tiranna deliziosa» con Joel McCrea : 12 «Get Smart» , telefi lm; 1 2 . 3 0 
• M . A . S . H . » , telef i lm; 13 Bim Bum Barn; 14 «Adolescenza Inquieta», 
telenovela; 1 4 . 3 5 Film, «Appuntamento sotto il letto», con Henry FondB,-
1 6 . 3 0 Bim Bum Barn: 18 «La grande vallata», telefi lm; 19 «L'uomo da sei 
milioni di dollari», telef i lm; 2 0 «Lady Oscar», cartoni animati; 2 0 . 3 0 Filni, 
•L'arcangelo» con Vit torio Gassman, Pamela Trffin. Regia di Giorgio 
Capitani; 2 2 . 3 0 N e w York N e w York; 2 3 . 3 0 Film, «La coda dello scorpio­
ne» con George Hamilton; 1.05 «Curro Jimenez». telefi lm. 

CU Svizzera 
12 Tennis: Torneo «Roland Garros; 1B Per i bambini; 1 8 . 4 5 Telegiorna­
le: 1 8 . 5 0 II mondo in cui viviamo; 19 .15 Affari pubblici; 2 0 . 1 5 Telegior­
nate; 2 0 . 4 0 Reporter; 2 1 . 4 5 Charles Trenet; 2 2 . 3 5 Prossimamente ci ­
nema; 2 2 . 4 5 Telegiornale; 2 2 . 5 5 - 2 4 Venerdì sport - Telegiornale. 

LZZI Capodistria 
17 Confine aperto; 1 7 . 3 0 T G ; 1 7 . 3 5 La scuola; 18 Alta pressione; 19 
Temi d'attualità; 1 9 . 3 0 T G ; 1 9 . 4 5 Con noi. . . in studio; 2 0 . 3 0 Film, 
«Ingenui e perversi»; 2 1 . 5 0 Quattroventi ; 2 2 . 0 5 T G ; 2 2 . 2 0 Comiche. 

O Francia 
1 2 Notizie; 1 2 . 0 8 L'accademia dei 9 . gioco; 12 .45 Telegiornale: 13 .50 
«Amata dal suo custode», sceneggiato; 14.C5 La vita oggi; 1 5 . 0 5 «D'Ar-
tagnan innamorato»; 1 6 . 0 5 Pianeta blu; 1 7 . 1 0 Itinerari; 1 7 . 4 5 Recré 
A 2 ; 1 8 . 3 0 Telegiornale; 1 8 . 5 0 Numeri e let tere , gioco; 1 9 . 4 0 II teatro di 
Bouvard. 2 0 Telegiornale; 2 0 . 3 5 «Segreto diplomatico», telef i lm; 2 1 . 4 0 
Apostrof i ; 2 2 . 5 5 Telegior naie; 2 3 . 0 5 Film. «Crepa padrone: tut to va 
bene» con Yves Montand. 

(ZZI Montecarlo 

« D y n a s t y » ( R e t e q u a t t r o . o r e 
2 0 . 3 0 ) 

1 4 . 3 0 Tennis «Roland Garros»; 1 6 . 3 0 Insieme, con Dina; 17 .25 «Victo­
ria Hospital»; 1 7 . 5 0 n ritorno dell 'Ape Maga; 18 .15 «Ciao Debbie». 
telef i lm: 1 8 . 4 0 Notizie flash; 1 8 . 5 0 Shopping: Telemenu; 1 9 . 3 0 Gli affa­
ri sono affar i . Quiz: 2 0 «Victoria Hospital», teleromanzo: 2 0 . 3 0 Quasi-
gol: 2 1 . 3 0 Internazionali di tennis. Al termine: Campionati europei di 
pallacanestro. Al termine: Notiziario. 

' « I s e n z a n o m e » (sulla R e t e 1 a l le 2 1 . 2 5 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . Onda 
Verde: 6 0 2 . 6 .58 . 7 .58 . 9 .58 , 
11 .58 . 12.58. 14 .58 . 16.58. 18 , 
18 .58 . 20 .58 . 22 .58 : 6 .05 . 7 .36 . 
8 .45 Musica: 7.15 GR 1 Lavoro: 7 .30 
Edicola: 9 Radio anch'io ' 8 3 ; 10.03 -
10 .30 - 10.45 • 14.03 «Angolo gi­
ro»; 10.33 Canzoni; 11.10 Zitti, zitti. 
piano, piano; 11.34 «Ricordi di una 
telegrafista»: 12.03 Vìa Asiago Ten­
da: 13.20 Onda verde - Week end; 
13 3 0 La diligenza; 13.37 Master; 
13 56 Onda verde Europa; 14 .28 
«Buone te idee»; 15 0 3 Tu mi senti...; 
15 3 0 66-Ga-o d'Italia; 16.30 II Pagi-
none. 17.30 Globetrotter; 18.05 
Caccia all'eroe: 18 3 0 M u s o : 19.15 
Mondo motori; 19 25 Ascolta. Si fa 
sera. 19 3 0 Jazz ' 83 : 2 0 «La lampa­
da di mezzo giorno»: 2 0 3 0 La gio­
stra. 2 1 0 3 «Petite messe serenelle»: 
2 3 0 5 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 .05 . 6 .30 . 7 .30 . 

8 .30 . 9 .30 . 11.30. 12 .30 , 13.30. 
16 .30 . 17.30. 18 .30 . 19.30. 
2 2 . 3 0 ; 6 . 6 .06 . 6 .35 . 7 .13 I giorni; 
7.05 Grando col giro; 7 .20 Un mo­
mento per te; 8 La salute del bambi­
no; 8.45 «Romantico trio»: 9 .32 Di­
sco parlante; 11.32 Radiodue 3 1 3 1 ; 
12 .10 - 14 Trasmissioni regionali; 
12.48 Hit Parade; 13 .41 Sour.d-
Track; 15 «Fanfan la tulipe»; 15.30 
GR2 Economia; 15.42 «Sibilla ri­
sponde»; 16.32 Festival; 17.32 Mu­
sica: 18 .32 II giro del sole; 19.50 
GR2 Cultura; 19.S7 Oggetto di con­
versazione: 2 1 Nessun dorma...: 
2 1 . 3 0 Viaggio verso la none; 2 2 . 5 0 
Radiodue 3 1 3 1 . 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7 .25. 9 .45. 
11.45. 13 .45 . 15.15. 18.45. 
2 0 . 4 5 , 2 3 . 5 3 ; 6 . 5 5 . 8 . 3 0 , 111l con­
certo; 7 .30 Prima pagina; 10 «Ora 
D»; 11.48 Succede in Italia; 12 Musi­
ca; 15.30 Un ceno discorso: ^ S p a ­
ziotre; 2 1 Le rivale: 2 1 . 1 0 Cantiere 
d'arte: 2 1 . 4 5 Caleidoscopio di Wa­
gner; 23 .05 n jazz. 

Sabato 
• Rete 1 
1 0 . 0 0 IL COMMISSARIO DE VINCENZI - «l'adergo deOe tre rose», regia 

di Mar io Ferrerò 
1 1 . 1 0 TRAGICO E GLORIOSO ' 4 3 - Cef atonia 
1 2 . 1 5 C'ERA UNA VOLTA.. . L'UOMO 
1 2 . 3 0 CHECK-UP - Un prograT-.ma di medicina 
1 3 . 2 5 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 PRISMA - Setiimana'e dt varietà e spettacelo 
1 4 . 3 0 « G I I ANTENATI» - Canone armato eh Ha--.-ia e Barena 
1 5 . 0 0 6 6 - GIRO D'ITALIA - 2 1 * tappa Arabba-Gofizia 
1 7 . 0 0 T G 1 FLASH 
17 .05 PROSSIMAMENTE - Programma per sette s*?e 
1 7 . 2 0 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Sett manale econoo-.-co condotto da 

Lusa Rivela 
1 8 . 1 0 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18 .15 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
13 ,25 TELECONFRONTO - 1* mostra «itern3zior-,a«e dei telefilm, «Il doppia­

tore» 
1 9 . 0 4 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE T E M P O FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SERATA D'ONORE - Presenta P.ppo Baudo 
2 2 . 1 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 5 IL SALE DELLA TERRA • «Gesù nel'a Chiesa degli ar.n '80» 
2 3 . 2 5 ZAFFIRO E ACCIAIO - «Foto d epoca» 
0 0 . 1 0 T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
0 9 . 4 5 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
1 0 . 0 0 BISI • Un programma di Anna Ber.assi 
1 2 . 0 0 MERIDIANA - Informazioni testimonianze, consigli 
1 2 . 3 0 S T A R T • «Muoversi come e perché», a cura di Paolo Meuca 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 SCIENZA • Settimanale del TG2 
1 4 . 0 0 SCUOLA APERTA • Settimanale di problemi educativi 
1 4 . 3 0 * 1 8 . 2 5 SABATO SPORT • Tennis Internazionali triangolare Italia-

Germania federate-Polonia 
1 8 . 2 6 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

T G 2 - SPORTSERA 
IL S iSTEMONE - Un programma a quiz 
TG2 . TELEGIORNALE 
L'ASSO NELLA M A N I C A • «Ricordi di guerra» - Tefef/m 
«OSS 1 1 7 A T O K Y O SI MUORE Regia di Mcnel Botsrond Con 
Frederick Stafford. Manna Vlady 
T G 2 - STASERA 
«OSS 1 1 7 A T O K Y O SI MUORE Frfm - 2" tempo 
IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo dell» notte 
T G 2 - S T A N O T T E 

Rete 3 
«L 'UOMO CHE H O U C O S O Regia di Ernst LutMsch 
IL POLLICE • Programmi visti e da vedere 
T G 3 - Intervaao con: favole popolari ungheresi 
T U T T I N S C E N A - Oi Folco Q u * a 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sera 
IL CHIOSCO Temi di cultura e di costume 
T G 3 • Intarvafto con: Favole popolari ungheresi 
CRIBB • «Statua cS cera» con Alan Dobte. David Walter 
FOLKITAUA • I Vrolan (Ernia) e * Gruppo popotsre Favarese (Siate) 

Canale 5 
8 . 3 0 «n mio amico Arnold», telef i lm; «L'albero delle mele», telefì lm; 
9 . 2 0 Film «Marisa la c ivetta», con Renato Salvatori, regia di Mauro 
Bolognini; 11 «Giorno per giorno», telefi lm; 1 1 . 3 0 Telefi lm; 1 2 . 3 0 Falpa­
là; 13 «Il pranzo A servito», con Corrado; 13 3 0 «Una famiglia america­
na» , telef i lm; 1 4 . 3 0 Film «La noia», con Bette Davis a Catherine Spaak; 
1 6 . 3 0 «Giorno per giorno» telef i lm; 17 «Ralph Supermaxieroe», te le­
f i lm; 18 «Gli eroi del Rock and roti», telefi lm; 1 9 . 3 0 «Love Boat», te le­
f i lm; 2 0 . 2 6 «At tent i a noi due», con S. Mondaini a R. Via nello; 2 2 «Tutt i 
a casa» telef i lm; 2 2 . 3 0 Campionato di calcio brasiliano. 

D Retequattro 

W i l l i a m S i m o n s : « C r i b b » ( R e ­
t e 3 . o r e 2 1 . 2 5 ) 

8 . 3 0 Ciao ciao; 9 . 3 0 «Ciranda de Pedra», novela; 10 .15 Film «La dolce 
vita non placa ai mostr i» , con Fred Gwynne: 12 L'ora di Hitchcock: «fi 
cadavere», te lef i lm; 1 3 Flash cinema; 13 .15 «Marina», novela; 14 «Ci­
randa da Pedra». novela; 1 4 . 4 5 Film «Avventura al Marocco»; 1 6 . 3 0 
Film «Che botta sa incontri gli orsi», 1 8 . 3 0 «Buck'Rogers». telefi lm, 

1 9 . 3 0 «Chips», telef i lm: 2 0 . 3 0 Film «L'inferno sommerso», di Irvnn 
Al ien, con Michael Caine. SaDy Field; 2 2 . 3 0 «Fantasilandia» telefi lm; 
2 3 . 3 0 «Bomber». 

D Italia 1 
8 . 3 0 «In casa Lawrence», telef i lm; 9 . 2 0 «Arrivano le spose», telefi lm; 
1 0 . 0 5 Film «fi triangolo circolare», con Sylva Koscina; 11 .45 Made m 
Fiat: 12 B o i a ; 13 «Bon bum barn»; 14 «Adolescenza inquieta», telenove­
la; 1 4 . 4 0 «Anni verdi», telef i lm; 1 5 . 1 0 «Arrivano le spose», telefilm. 
1 6 . 3 0 «Bim bum barn»; 18 «Operazione ladro», telefi lm; 19 «In casa 
Lawrence», telef i lm; 2 0 «Strega per amore», telefilm; 2 0 . 3 0 Film « 2 0 
chili di guai e una tonnellata di gioia», con Tony Curtis, Suzanne Ple-
schette . regia dì Norman Jewison; 2 2 . 1 0 «Speciale elezioni»; 2 2 . 4 5 Film 
«Il piatto piange», con Aldo M a c a o n e . Agostina Beili e Andrea Ferreo', 
regia di Paolo Nuzzi; 0 0 . 4 0 «Cannon», telefi lm. 1.30 «Ai confini dell 'Ari-
zona». telefBm. 

(ZZI Svizzera 
14 T o m e o di tennis. 15 .55 Pallavolo; 18 .45 Telegiornale; 18 .55 H Van­
gelo; 1 9 . 0 5 Scacciapensieri; 2 0 . 1 5 Telegiornale. 2 0 . 4 0 Frfm «Radiazioni 
B X Distruzione uomo», con e ren t Will iams; 2 2 . 0 5 Telegiornale; 
2 2 . 1 5 - 2 4 Sabato sport — Telegiornale. 

Q Capodistria 
18 T G ; 18 .05 Film: 1 9 . 3 0 T G : 1 9 . 4 5 Sabato in. . . famiglia. 2 0 . 3 0 «Come 
pecore al macello», telefilm: 2 1 . 1 5 Uno. due. t re . . . rock; 2 1 . 3 0 TG. 
2 1 . 4 5 Calcio; 2 2 . 2 5 Film «Favole calde... per le svedesi», con E. Fenech. 

(ZZI Francia 
1 1 . J 0 Platino 4 5 ; 12 A noi due: 12 .4S Telegiornale; 13 .35 «Colorado». 
telef i lm. 15 10 I giochi di stadio; 1 7 . 5 0 Carnet dell'avventura; 18 .50 
«Numeri e let tere», gioco; 19 .10 D'accordo, non d'accordo; 19 .40 ti 
tea t ro di Bouvard. 2 0 Telegiornale. 2 0 . 3 5 Champs Elysées; 2 1 . 5 0 Palla­
canestro; 2 3 . 2 0 Telegrornale. 

D Montecarlo 
1 4 . 3 0 Internazionali di tennis «Roland G s r r c » ; 16 3 0 Discoring: 18 .15 
«Ciao Debbie». telefi lm; 1 8 . 4 0 Notizie f lash; 1 8 . 5 0 Shopping - Teleme­
nù.- 1 9 . 3 0 Gli affari sono affari; 2 0 «Animal i» , documentano; 2 0 . 3 0 A 
boccaperta 

• I l p i a t t o p i a n g e » ( I ta l ia 1 . o r e 2 2 . 4 5 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10, 12. 
13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . Onda 
Verde 6 0 2 . 6 5 8 . 7 .58 . 9 5 8 . 
1 1 5 8 . 12 5 8 . 14.58, 16 .58 . 
18 5 8 . 2 0 58 . 22 5 8 , 6 0 5 . 7 .36. 
8 45 Musica. 10 0 3 . 10 3 0 , 10.45. 
14 03 «Angolo gre». 10 55 Musica; 
11 l e t t c e 11 10 «Incontn musica­
li». 1 1 4 0 Cirecitti. 12 28 «Mata 
Hari». 13 3 0 Master: 13.56 Onda 
verde Europa: 13 0 3 Estrazioni del 
Lotto. 14 0 5 Re Lucertola. 14.35 
Canzoni. 15 0 3 Tu mi senti : 15 .30 
66- Grò d Italia. 17 3 0 O s<amo an­
che noi 18 Obiettivo Europa. 18 3 0 
Musica. 19 15 Start. 19 25 Ascolta. 
si fa sera 19 3 0 Jazz. 2 0 Black-out: 
2 0 4 0 Ribalta aperta. 21 0 3 «S» co­
me salute. 2 1 30 Giallo sera. 22 Sta­
sera a ; 22 28 Teatrino. 23 0 5 La 
telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 0 5 . 6 3 0 . 7 3 0 . 
8 3 0 9 30 . 1 1 3 0 . 12 30 . 13 .30 . 

16 3 0 . 17 .30 . 18.45. 19 .30 , 
2 2 . 3 0 : 6 . 6 .06 . 6 .35 . 7 .05 «B trifo­
glio»: 7 .05 Grando con i grò; 8 La 
salute del bambino; 8 .45 Canzoni: 
9 .32 -10 .13 Transeuropa express; 10 
GR2 motori; 11 Long plaving Ivi; 
12 .10 14 Trasmissioni regionali; 
12.48 Un'isola da trovare; 13.41 
Sound-track: 15 Vaga luna: 15 .30 
Parlamento europeo; 15 .42 Hit para­
de: 16.32 Estrazioni del Lotto: 16.37 
GR2 agricoltura: 17.02 Canzoni; 
17.32 Invito a teatro: 19 .10 Musica. 
19 .50-22 .50 Jazz: 21 Concerto: 22 
Robert Schumann. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7 . 2 5 . 9 . 4 5 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18 4 5 . 
2 0 4 5 . 2 3 5 3 ; 6 Preludo: 6 .55 . 
8 3 0 . 10.3O a concerto; 7 . 3 0 Prima 
pagina; 10 Economia; 11 .45 Tempo 
e strade: 12 Musica; 15 .18 Contro-
sport. 15 .30 FofcvOTicerto: 16 .30 L' 
arte m questione; 17-19 .15 Spazio 
tre: 2 1 La riviste: 2 1 . 1 0 Omaggio a 
Pagana*: 22 .15 «GU amici»: 2 2 . 3 0 
W. Amadeus Mozart: 2 3 n iazz. 
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pettaeoli 
DOMANI 
La nevrosi 

e l'arte: 
ecco quello 
che scriveva 
il poeta allo 
psicanalista 

Pubblichiamo un ritretto inedito tii Umberto Saba, della suo 
famiglia, dei modi che portarono olii riuscita del romanzo «Erne­
sto», così come lo tracciò, poco prima di morire, lo figlia Untic­
cio, che curò gli scritti postumi del poeta. Il testo, trascritto da 
un registratore, ò il frutto di una serie di conversazioni tenute da 
Linuccia con Aurelio Andreoli, tra il 1078 e I primi mesi dell '80. 
Nel luglio di quell'anno lo figlia del posto snrebbe morta. 

Saba era nato a Trieste I 19 marzo 18b'3. «Saba cent'anni 
dopo», potrebbe &3ser allora il sottotitolo di questo aSabo mio 
padre», l'ultimo ritratto di uno dei'maggiori poeti del nostro 
secolo. 

\ 

grandi amici di Saba: 
Carlo Levi, Elsa Mo­
rante, Sandro Penna. 
Carlo aveva fatto un 

bel ritratto ad Elsa e lo aveva 
intitolato «Viola d'.'l pensiero». 
Mio padre tra gli appunti di 
«Emesto» conservava una fo­
to di Elsa giovane, ti viso fine 
e dolce, capelli neri e ricciuti. 
A mano a mano che scriveva, 
le leggeva la storia di Erne­
sto, che non avrebbe avuto 
mal fine. Elsa amava il ro­
manzo del poeta amico all'ul­
tima svolta della vita, entra­
va, usciva dalla clinica roma­
na (una gabbia poetica dalle 
pareti bianche per il suo desi­
derio di essere difeso dal mon­
do) in cui era ricoverato. 

Ricordo i colori e la luce di 
quella tardiva primavera del 
'53. Ancora un poeta, Sandro 
Penna. La stessa cornice sola­
re. Nessun rischio di rivalità 
di mestiere tra i due amici. La 
natura produce somiglianze. 
Sandro aveva un «complesso 
infantile». Viveva con intensi­
tà, estro, fantasia. Gli piaceva 
andare alla deriva. Era pove­
ro. La mamma gli preparava 
dei dolci, un intero pranzo di 
dolci. 

Mentre scriveva, Saba era 
perfettamente felice. La pri­
ma stesura era a mente. Non 
ha mai composto una poesia 
per iscritto. La sua poesia a-
veva un'architettura aerea: 
scriveva nei vapori del crepu­
scolo, nei mari trasparenti, 
nel vento di primavera, con 
tremante immobilità. Mi pa­
reva si dolesse con quel suo 
mormorio; talvolta un som­
messo angoscioso dialogo. «E-
splorava» la poesia, versi o-
scuramente presagiti, tenero 
e vigile. Io dicevo: «Vi sono 
strane parole in quel suo par­
lare soedamente». 

Passava in silenzio attra­
verso le stanze della nostra 
casa, e io non lo perdevo di 
vista. Ricordo che da bambi­
na mi faceva l'effetto di un' 
ombra, il volto carico di so­
gni, e tuttavia inconsapevole 
del terrore che sapeva provo­
care. Scoppiavo a piangere, 
mi rifugiavo da mia madre: 
papà «poeta», urlavo. Una vo­
ce singolare, voce nasale, la­
mentosa, aspra insieme e can­
tante. 

Mio padre passava gran 
parte della sua giornata nella 
libreria antiquaria di via San 
Nicolò a Trieste, seduto sem­
pre nello stesso angolo. Aveva 
un berretto calcato fin sugli 
occhi, un maglione chiuso a! 
collo, gli occhi accesi d'azzur­
ro, e la pipa tra i denti come 
un vecchio lupo di mare. Era 
un po' curvo di spalle, pesante 
nel passo, mani bianche, stan­
che. Esercitava il suo lavoro 
di antiquario del libro, invia­
va ai collezionisti le presenta­
zioni dei volumi di maggior 
pregio, in cataloghi dalla co­
pertina bianco-lucida, con no­
te bibliografiche e richiami ai 
repertori. Restava a seriore 
f ino a tardi, e che remo pesa «-
te e»a la penna! La poesia li-
vece era un fatto ini••-»--. •". che 
sfuggiva a quasiasi «w Celtica. 
e si componeva da sol?- Per 
questo Saba era attento ai ru­
mori, colori, alle forme: se­
guiva le leggi della propria -
specie. La solitudine di un 
poeta è totale; egli non ha pre­
cursori, tutto comincia con 
lui. 

Scoprivo talvolta mio pa­
dre seduto al tavolo, forse si 
ingegnava a riordinare idee 
incoerenti per la poesia, non 
diceva niente, senza curiosità, 
né domande. Aveva ragione: 
tutto era stato già e- xAsuo 
modo mi rispondeva, la sua 
voce era un sussurro, non so, 
un lieve soffio, un misto di ti­
more, pudore. Viveva in uno 
stato di estraneità totale e 
sofferenza. Ma sapevo che e-
rano anche i suoi soli momen­
ti di quiete. 

L'infanzia è il tutto di una 
vita. Mio padre non ha avuto 
un'infanzia felice: c'era stato 
un conflitto grave l - padre e 
madre, e da ragazzino viveva 
sempre con le zie. Il Saba 
bambino non conobbe il «duro 
padre». Sua madre appartene­

va a una famiglia ebraica ric­
ca e dalla disciplina molto se­
vera. Era una splendida don­
na, molto poetica; la poesia e 
la cultura venivano a mio pa­
dre dalla madre. Ma Saba 
bambino non amava con tran­
quillità. 

Le gravi delusioni di quei 
primi anni finivano per pro­
vocare in Saba una svaluta­
zione prematura degli oggetti 
d'amore. Il padre, Ugo Edoar­
do Poli, veneziano, abbandonò 
la moglie, prima che il figlio 
nascesse. Saba aveva incon­
trato il padre solo all'età di 
vent'anni. Si ripeteva in pic­
colo, a Trieste, la storia di E-
dipo. Saba ragazzo s'identifi­
cava con il padre assente nel 
rapporto affettivo con la ma­
dre. Non aveva scelto coscien­
temente quella strada. Ma ne 
restò prigioniero. La terapia 
non avrebbe potuto cancella­
re il passato in un paziente a-
dulto. Non poteva rimuoverlo, 
semmai affrontarlo per quan­
to riguardava gli effetti sull' 
angoscioso presente. La re­
pressione personale aveva fi­
nito per complicare i conflitti 
emotivi. La sessualità non era 
riconosciuta né ammessa da 
Saba. Ma un lettore attento 
troverà oscure allusioni nella 
sua poesia. 

Saba si celava con cura? A 
proposito di sé e della Lina, il 
poeta parla di «due avversi 
destini», uno d'arte (il proprio) 
ed uno d'amore (quello della 
moglie). Una sera Saba mi do­
mandò: «È vero che pensi che 
il sodalizio con tua madre, la 
Lina, equivale al legame di un 
figlio con la propria madre?». 
Il suo sguardo esprimeva ras­
segnazione, vergogna, una 
soggezione quasi abbietta. -
Tutti andavano incontro alla 
loro vita, ai loro interessi, ai 
loro traffici, alle loro passioni 
— mi diceva — anche lui an­
dava verso i suoi amori: una 
moglie-madre, e la passione 
per una materia impalpabile 
come la poesia, che non si ve­
de, non può toccarsi, non ar­
ricchisce. Sempre quell'esi­
genza di prendersi la parte 
peggiore d'un destino. «Non 
cerco giustificazioni — ag­
giunse — ne ho una sola: la 
disperazione. Credo che pochi 
possano vantare un tale pri­
mato». 

Le letture di mio padre. Co­
nosceva a memoria le trage­
die greche. Stabiliva delle in­
terrelazioni tra la psico-pato­
logia moderna e la mitologia 
nel mondo greco. Era alla ri­
cerca di reciproche dipenden­
ze nell'età ch'era sua. Il pa­
thos detta distanza Saba lo a-
veva sofferto ed esercitato sa 
se stesso. Mi spiegava il mito 
dell'infanzia nel culto di Dio­
niso. Mi parlava dell'indovino 
cieco Tiresia, il quale era il 
solo che manteneva il senno 
nella casa di Ade. Più spesso 
preferiva Eschilo, a volte il 
meno aspro e più dolce Euri­
pide. 

I suol pilastri dunque erano 
questi: le tragedie greche, 
Shakespeare, Cervantes, Dan­
te, Freud e la psicoanalisi. 
Mescolava le letture. E poi­
ché non era del tutto privo di 
ironia si divertiva moltissimo 
a leggere certi romanzi popo­
lari, dai Dumas al «Padronde 
delle ferriere». Alternava le 
lettura Nel '51, '53, '54, anda­
vo a trovarlo a Trieste, e tro­
vavo sul suo tavolo da notte 
sempre degli autori diversi, 
ma Shakespeare fermo al so­
netto n. 112: «La pietà e l'a­
mor vostro cancellano quel 
marchio / Scritto sulla mia 
fronte da vile maldicenza...*. 

Negli ultimi anni leggeva 
con piacere particolare le vi­
te degli artisti ritenuti felici. 
Saba considerava felice una 
breve vita. Mozart, per esem­
pio, che era morto in giovane 
età. Alcuni artisti, secondo 
Saba, avevano avuto una vita 
almeno apparentemente feli­
ce, ebbene leggeva quelle vite 
ben scritte con molta molta 
giolo. Mi diceva: «Io l'ho avuta 
orrenda, Linuccia, e mi conso­
la molto che qualcuno l'abbia 
avuta felice». 

Un originale 
e suggestivo 
ritratto della 
vita in famiglia 
del grande poeta1 

nato a Trieste 
100 anni fa: ecco 
da dove nascevano 
le sue angosce 

I poeti: «sublimizzatori di professioni». L'artet per nascere 
ha bisogno della nevrosi. Leopardi: non si pensa fino a qual 
punto la concentrazione e la perfezione stilistica di Leopardi 
siano dovute alla sua infausta gobba. La sua poesia era 
diventata l'unico specchio nel quale potesse contemplarsi 
senza offesa del suo narcisismo... 

Sono alcune frasi di una lunga lettera che Umberto Saba 
scrisse, il 14 marzo 1949, allo psicanalista Joachim Flescher. 
La lettera era conosciuta finora solo in alcuni suoi brani. 
Nell'edizione di domani uscirà invece integralmente sulle 
pagine culturali dellMJnlta». 

Nella lettera — che è stata ritrovata fra le carte del poeta 
e che uscirà nell'Epistolario della Mondadori — Saba affron­
ta, con grande spregiudicatezza, l'antico problema della 
«melattia» e dell'arte, della psicologia e della poesia. E parla 
della sua infanzia, di sua madre «né troppo dolce, né troppo 
permissiva», del padre conosciuto solo a 20 anni, della bella 
e amatissima balia che lo portava nella chiesa del «goim»: 
cioè degli ebrei. E cosi il poeta spiega — allo psichiatra che 
glielo contestava — il suo antisemitismo e le sue radici: «... 
quando ero cattivo la balia minacciava di "farmi ebreo", 
vale a dire di circoncidermi. È molto probabile che lo inter­
pretassi la circoncisione come una castrazione (se mi sba­
gliavo. non mi sbagliavo di molto)...». 

Umberto 

Una lettera inedita a Carlo Levi 

«Farei Togliatti 
presidente (ma 
Secchia no)» 

Pubblichiamo alcuni brani di una lettera inedita di Saba a Carlo 
Levi. Fa parte dell'cEpistolarlo» (1901-1957) di prossima pub­
blicazione presso Mondadori. 

Trieste, 3 maggio 1951 
Caro Carlo, 

... il canarino-lucherino esiate realmente; ed è un'adorabile per­
fezione alata, alla quale ipoveri uomini—te naturalmente escluso 
— possono solo, e vanamente, aspirare. Il giovane comunista è 
composto di due persone: una è Federico, l'altra Berto (Ucugino — 
non più oggi giovane — di Carletto). Quando Federico ritornò 
dalla Svizzera era un fervente «giovane comunista»; al punto di 
minacciare, se non mi iscrivevo al partito, di «buttarmi te valige in 
corte». Oppure mi recitava, per vendetta, il finale del «Tramonto 
della /una» del Leopardi, quei veni cioè che fanno... l'elogio della 
vecchiaia. E quando, nel 1948, venne a Trieste, ed io stavo scriven­
do tVccelli», si irritò un poco del mio amore per essi, perché — 
diceva — erano tstupidim*. (Ma allora non era già più tanto comu­
nista). Berto invece, che un tempo s'interessava molto alla poesia 
(ed alla mia in particolare^ si allontanò poi da essa, per diventare 
sempre più, e solo, comunista. Mi ricordo che ritornato a Trieste 
nella seconda meta del '45, provai una grande meraviglia vedendo 
che ad un mio invito a cena (cosa che una volta gli era graditissima) 
egli avrebbe preferito di gran lunga un invito di Tito, perché — 
come mi scrisse a Roma il buon Carletto; aggiungendo che egli era 
del parere contrario — Berto teneva — allora — per d'unione di 
Trieste alla federativa Jugoslavia* (la frase è testualmente di Car­
letto). Il tgiovane comunista* è dunque una fusione di Federico e di 
Berto; vale a dire un personaggio immaginato per la necessità della 
mia dimostrazione. Ma che cosa poi vuole tdimostrare* quella 
piccola poesia? Solo quello che dice. Al più sottintende quell'im­
possibilità di comprensione che c'è fra larte (me, il canarino) e il 
comunismo. Cosa che — bene inteso—non significa nulla ̂ contro* 
il comunismo. Come ho cercato di dirti le rare volte che mi lasciavi 

' aprir bocca (e mai più che per pochi secondi) non è la vita che è al 
servizio dell'arte, ma l'aite della vita. Se quindi la vita ha (come io 
credo) bisogno in questo momento del comunismo (se il comuni­
smo è non ancora la guarigione^ ma la via obbligata per arrivare ad 
una, sia pure relativa, guarigione) l'atte può anche, per tutto il 
tempo necessario, tacere. Ma i comunisti non confesseranno mai 
questa semplice — ovvia — verità. (Aggiungo — a proposito della 
poesia — che non c'è, nel finale di essa, nessuna punta contro 
Togliatti. Per Togliatti ho stima, ammirazione ed affetto; e — seta 
cosa fosse nel mio potere—gli darei, comunismo o no, da governa­
re il paese. (Non so invece se affiderei lo stesso incarico a Secchia 
o a Longo). Ho sempre trovato io lui, nella sua persona come nel 

--• suo modo di agire, qualcosa di molto Cavouriano... Un affettuoso 
abbraccio dal tuo Umberto 

di LINUCCIA SABA 

Così nacque 
l'eros 

di Ernesto» 

Alcune sequenze 
fotografiche scat­
tate a Umberto 
Saba mentre era 
ricoverato in clini­
ca. A destra da so­
lo e qui accanto in­
sieme ella figlia Li­
nuccia. che lo ac­
cudì fino all'ultimo 
e curò, in seguito, 
la pubblicazione 
dei suoi inediti. In 
alto un ingrandi­
mento del poeta e 
•uà figlia e, accan­
to al titolo, Saba in 
compagnia dello 
scrittore Carlo Le­
vi 

R ICORDO un pome­
riggio, mio padre e 
mia madre erano 
seduU di fronte: lui 
aveva appena ser­

rato le palpebre che avvertì 
la mano di lei, allora aperse 
anche lui la palma della ma­
no. Spalanco la finestra: al­
cune figure umane bisbiglia­
vano nel vicoli di Trieste, ap­
parivano del volti, altri si di­
leguavano. Declinava 11 gior­
no e la sua luce: aveva piovu­
to da qualche parte, mio pa­
dre aspirava quel profumo 
che amava, fatto d'acqua e di 
terra. La loro unione era un 
miracolo d'amore. Mia ma­
dre, di una maternità Im­
mensa, si occupava solo di 
mio padre. Non hanno retto 
l'uno aita scomparsa dell'al­
tra. Più anziana di alcuni an­
ni, mia madre Io precedette 
di qualche mese. Assisteva 
alla disperazione di papà, lo 
guardava Intensamente: 
«Che cosa ti succede, Umber­
to?». 

Non so quali erano le ori­
gini di quella sua angoscia. 
Forse l'adolescenza vissuta 
In un ambiente dominato da 
donne. Certe paure infantili. 
Certo non ha avuto un'in­
fanzia ni facile ni semplice-
Dei resto ne parla lui stesso. 
Non penso soltanto alla sto­
ria di «Ernesto», ma ad episo­
di più nascosti, come ce ne 

sono In tutte le vite. Tuttavia 
la poesia di Saba non risente 
di quella sofferenza, e ne esce 
quasi depurata. In genere in 
casa nostra si parlava di ogni 
cosa con lo stesso spirito con 
cui era stato scritto «Erne­
sto». 

Comunque delle ragioni e-
sterne per l'angoscia sussi­
stono sempre. La disperazio­
ne di mio padre non apparte­
neva a un solo uomo ma a 
una classe di uomini. Che al­
tro aggiungere se il tema co­
mune a una classe di intel­
lettuali era la disperazione? 
Dai loro discorsi mi pareva 
di capire che l'avvenire è un 
passato che ci precede. Ma 
nessuno di loro riusciva a 
prevedere o ritrovare il cam­
mino di questo passato che ci 
precede. 

Mio padre non esasperava 
la propria paura, l'inquietu­
dine, lo sgomento, la propria 
incapacità o impotenza a 
cambiare le sorti del mondo. 
Per esemplo nel sodalizio 
con Sandro Penna, c'era una 
connessione tra sensazione e 
sentimento nel vivere il dolo­
re. Era una minaccia, un do­
loroso esser colpito, un senti­
mento che rapportava que­
sta minaccia e lesione alla 
sensazione d'esser puniti, 
perseguitati, emarginati: 
forse perché entrambi omo­
sessuali, più manifesto Pen­
na, assai più velato papà. 

Altre volte era una ango­
scia come stato di nulla. 
Niente di più ambiguo dell' 
angoscia. Kierkegaard con­
fronta l'angoscia con la ver­
tigine e una condizione di ti­
more e tremore. Attraverso il 
ritratto di mio padre vorrei 
chiarire ti male di cui un 
poeta può morire. Un poeta 
conserva In sé il carattere di 
una delle età della vita. Lo 
conserva sempre. Alcuni 
sembrano essere sempre sta­
ti vecchi, altri sempre bam­
bini. 

Mio padre aveva studiato 
a fondo il modo di vivere del 

greci; mi parlava del mito 
dell'anima come Amore In 
Platone. Nella Grecia antica 
l'Eros era senza rimorsi e ini­
bizioni; i rapporti omoses­
suali erano frequenti tra fan­
ciulle come tra ragazzi, e non 
incontravano riprovazione 
morale né pietà né castigo. 
Così neH'«Ernesto», da un 
primo istinto vitale che co­
glie il piacere promesso, si a-
vanza felicemente e som­
messamente verso una più 
cosciente ragione amorosa. 

La componente femminile 
è forte nel ragazzo Ernesto. E 
Saba sosteneva che no», e er­
rato se un uomo, per verifi­
care se stesso, passa attra­
verso esperienze omosessua­
li, nel periodo dell'adolescen­
za e prima giovinezza. Non 
sapevo molto delle esperien­
ze omosessuali di mio padre, 
né desideravo saperne di più. 
Quello che credo è che non si 
può giudicare l'amore, qua­
lunque vestito esso si metta. 

Perché mi sono decisa a 
pubblicare il libro, a diciotto 
anni dalla scomparsa di mio 
padre? Non lo so. Improvvi­
samente ho desiderato ve­
derlo stampato. Forr£ erano 
1 giorni nel quali abbiamo a-
mato di più Pasolini. Alcuni 
giornali di parte parlavano 
di lui senza riserve: era tre­
mendo sentire le ragioni che 
potevano addurre ad onta di 
una morte sommar..ente in­
felice. Non c'era polemica, 
ma ho sentito che era ora di 
pubblicare «Ernesto». Non 
l'ho guardato, né riletto: una 
cosa fatta d'impulso. 

Umberto Saba scriveva 
•Ernesto) mosso dallo spirito 
d'infanzia: con lo spirito del­
l'infanzia giudicava persone 
e cose. SI potrebbe citare il 
Saba di «Scorciatole»: «Per 
fare, come per comprendere, 
l'arte, una cosa è, prima di 
ogni altra, necessaria: avere 
conservata In noi la nostra 
infanzia: che tutto II proces­
so della vita tende, d'altra 

parte, a distruggere. Il poeta 
è un bambino che si meravi­
glia delle cose che accadono 
a lui stesso, diventato adulto. 
Ma fino a che punto adul­
to?». 

Mio padre scriveva «Erne­
sto» in uno stato di grazia. La 
sua vita è stata una delle più 
tormentate che un uomo ab­
bia mal condotto. Non sape­
va che cosa desiderare, spe­
rare e temere. Provava un 
indicibile desiderio di quiete. 
«Ernesto», 11 suo apologo più 
liberatore, quasi un vortice 
di mal provata beatitudine, 
non risente del clima di an­
goscia: 11 libro eli procurava 
momenti di felicita, mentre 
il vecchio poeta si avviava al­
la morte. Mi scriveva: «—ma 
potrò finire "Ernesto"? È 
sommamente Improbabile: 
basta un niente a portarmi 
in un clima che non è 11 suo. 
Trenìo». 

Ricordo che mio padre da­
va segni di grande agitazione 
e Inquietudine durante la 
scrittura di «Ernesto». Resta­
va a scrivere fino a tardi, 11 
suo sonno era leggero, corre­
va al tavolo al minimo barlu­
me di una chiusa, o per una 
breve emozione del perso­
naggio della storia. «Perso­
naggio, romanzo "incompiu­
ti" persh* non approdano al­
la parola fine — è stato scrit­
to — oppure talmente com­
pleti e ricchi di metamorfosi 
e di destino nel loro autori»: 
Jorge Luis Borges, 11 visiona­
rio, riferisce che Shakespea­
re si seppe di fronte a Dio con 
l'opera incompiuta (come 
Saba, Novalis, Horman-
nsthal, Dylan Thomas, poeti 
«incompiuti»), e gli disse: «Io 
che tanti uomini son stato 
Invano, voglio essere uno ed 
io». La voce di Dio gli rispose 
da un turbine: «Neanch'Io so­
no, lo sognai U mondo come 
tu sognasti la tua opera, mio 
Shakespeare, e tra le forme 
del mio sogno sei tu, che co­
me me sei tanti e nessuno». 
(testi raccolti da Aurelio An­
dreoli) 

r.> 
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I>cttucoli 

La scomparsa di 
George Bruns, 

musicista di Disney 
NEW YORK — George Bruns, scrittore e com­
positore della celebre ballata «La leggenda di 
Davy Crocket», che per oltre 25 anni compose, 
diresse e curò l'arrangiamento musicale di qua­
si tutti i film di Walt Disney, è morto in una 
clinica di Portland (Oregon) vittima di un at­
tacco cardiaco. Aveva 69 anni. Cominciò a lavo­
rare per il creatore di «Topolino» nel 1953 adat­
tando la suite per balletto di Ciaikovski come 
sottofondo musicale per il film «La bella addor­
mentata*. Fra le sue numerose composizioni 
sono particolarmente ricordate «Dabes in Toy-
land-, realizzata per l'omonimo film, e i temi 
musicali per «Zorro», «Absent-minded profes­
sor», «Son of f lubber», «Love bug», «Aristocats» e 
•Robin Hood». 

Hollywood: muore 
a 65 anni 

la vedova di Gable 
NEW YORK — Kay William Gablc, vedova del 
superdivo hollywoodiano Clark Gable, è morta 
in una clinica di Houston, nel Texas, dove di 
recente era stata ricoverata per insufficienza 
cardiaca. Aveva 65 anni. In questi ultimi 22 
anni la Gable, aveva dedicato se stessa a tenere 
viva la memoria di Clark. Negli anni Settanta 
aveva dato alle stampe un libro di memorie 
centrato sulla figura di Clark, e aveva conti­
nuato a rispondere alle lettere di ammiratori 
del grande interprete di «Via col vento». Dopo la 
morte di Gable, sopravvenuta 1*11 novembre 
1960, Kay non s'era più risposata. Aveva sposa­
to Gable nel 1955 — lui era al quinto matrimo­
nio, lei al terzo — dandogli un figlio, John 
Clark Gable, nato quattro mesi dopo la morto 
del padre. 

Un accordo 
tra Wajda 

e la Gaumont 
PARIGI — Nel corso del recen­
te Festival di Cannes la Gau­
mont ha raggiunto con An-
drzej Wajda un accordo in ba­
se al quale la società francese 
si 6 assicurata la produzione 
dei prossimi film del cineasta 
polacco. La Gaumont ha già 
prodotto il discusso «Danton» 
di Wajda e sta attualmente 
realizzando, ma in collabora­
zione con la «CCC Films» di 
Arthur Braucr, il nuovo film 
del cineasta polacco intitolato 
«Un amore in Germania». 

Restaurata 
la «Cena» 

del Veronese 
VENEZIA — Il grande dipinto 
di Paolo Veronese, «Cena in 
casa di Levi», eseguito nel 1573 
per il refettorio del convento 
dei Frati Domenicani dei San­
ti Giovanni e Paolo, è da ieri 
esposto, dopo l'ultimo restau­
ro, durato tre anni, alle Galle­
rie dell'Accademia, a Venezia. 
L'opera — che misura cinque 
metri e mezzo per 13 metri e 80 
— fu commissionata al Vero­
nese dai frati Domenicani do­
po che, nel 1571, era andata 
distrutta in un incendio 
un'«Ultima Cena» del Tiziano. 
Completato il dipinto nel 1573, 

il Veronese fu posto sotto accu­
sa dal tribunale del Sant'Uffi­
zio, secondo il quale il tema sa­
rebbe stato trattato con ecces­
siva libertà. 

Veronese difese la propria o-
pera, apportò alcuni cambia­
menti dì poco conto, ma so­
prattutto cambiò titolo al di­
pinto che da «Ultima Cena» di­
venne, appunto, «Cena in casa 
di Ix"vi». Il restauro, curato 
dalla Soprintendenza ai beni 
artistici e storici di Venezia, e 
consistito in un'unica fodera­
tura dell'opera, che è stata pu­
lita e integrata pittoricamen­
te, eliminando anche i rifaci­
menti eseguiti da Sebastiano 
Santi nel 1827 e riportando al­
la luce i bordi che erano stati 
ripiegati, a suo tempo, per po­
ter collocare il dipinto su una 
fiarete delle Gallerie di misura 
eggermente inferiore. 

Martedì va in scena il nuovo, sofferto spettacolo 
di Strehler. Ce lo presenta il regista e ci 

spiega perché ha scelto proprio l'eroina di Lessing 

«Così Minna 
mi ha fatto innamorare» 

D u e i m m a g i n i della « M i n n a V o n B s r n h e l m » a l lest i ta da l Piccolo 
T e a t r o : qu i sopra il reg is ta S t r e h l e r d u r a n t e le p r o v e con la 
p r o t a g o n i s t a A n d r e a J o n a s s o n ; a c c a n t o la J o n a s s o n e P a m e l a 
V i l lores i 

MILANO — Il sipario grigio 
chiaro formato da tanti pic­
coli mattoni che cala sull'ul­
tima scena della Minna von 
Barnhelm di Lessing che 
Giorgio Strehler sta provan­
do sul palcoscenico del Pic­
colo Teatro in vista della pri­
ma, fissata per il 31 maggio, 
è 11 suggello emblematico 
non solo del testo di Lessing 
ma anche dell'interpretazio­
ne che Strehler ne dà. Di là 
dal sipario ormai nascosta ai 
nostri occhi sta la società 
della Prussia uscita dalla 
guerra del Sette Anni; In pro­
scenio invece, soli, Minna e il 
maggiore Tellhelm, final­
mente uniti. 

«Minna e Tellhelm — ci 
spiega Strehler — escono da 
una situazione chiusa per 
entrare In un mondo nuovo 
segnato dall'happy end, dall' 
amore. Mi pare il modo giu­
sto di chiudere questa vicen­
da e in questa direzione del 
resto ci sono alcune battute 

Importanti. "Nell'amore — 
dice infatti 11 maggiore Tel­
lhelm che è sempre disposto 
a lasciare la donna che ama 
per un malinteso senso dell' 
onore — quello che conta è 
l'uguaglianza". "No — ribat­
te Minna — nell'amore quel­
lo che conta è l'amore". Così 
a me pare che Minna sia una 
gran commedia positiva, 
una gran commedia sull'a­
more». 

Con una chiusa ottimisti­
ca, quindi, aperta al futuro... 
«In un certo senso sì. Dicia­
mo che ho portato in primo 
Eiano quella positività che 

essing stesso ha, anche se 
ne dubita, qualche volta: ep­
pure questa Minna, che per 
cinque atti insegue un uomo 
che la rifiuta perché preso da 
un senso vecchio del senti­
mento dell'onore, e che alla 
fine riesce nel suo intento, a 
me pare, fondamentalmente, 
un testo aperto alla speran­
za». 

Ne risulterà l'immagine di 
Minna come emblema di 
una donna nuova? 

«Certo qualcuno potrà an­
che parlare, a ragione, di 
Minna femminista: è una 
lettura possibile. Eppure a 
me pare che questa donna 
che pone in primo plano 1 
sentimenti vada anche oltre. 
Spero che 11 pubblico avverta 
che qui, in questa commedia, 
in questa donna, c'è come un 
brivido di futuro. Non solo 
perché in questo testo si sta 
abbandonando l'illumini­
smo per andare verso 11 Ro­
manticismo, ma anche per­
ché vi è raffigurata una lotta 
fra i sessi quasi strindber-
ghiana. E qui, pur con le pa­
role e i sentimenti che si po­
tevano esprimere nel Sette­
cento, ci sono due esseri In 
collisione perenne. "Tu mi 
hai torturato" — dice lei pro­
prio nel momento àeìl'happy 
end: sono felici, finalmente, 
si amano, vanno verso il fu-

Il filosofo che inventò 
il teatro tedesco 

Gotthold Ephraim Lessing (1729-1781), drammaturgo e critico 
fra i più importanti della cultura tedesca, è il padre dell'Illumi­
nismo e del teatro nazionale in Germania. Le sue commedie più 
famose sono «Sarah», «Sampson» (1755), «Minna von Barnhelm» 
(1767), «Emilia Galloni» (1772), «Nathan il saggio» (1779). Scritto 
fondamentale sul nuovo teatro tedesco è invece la «drammatur­
gia di Amburgo» (1767-1769) dove Lessing raccolse una serie di 
crìtiche scritte in qualità di «dramaturg» del primo teatro nazio­
nale tedesco, quello di Amburgo. Ma il «fare critica» è per Les­
sing un pretesto per discutere dello spettacolo, del pubblico, del 
problema dell'attore, della sua funzione e del suo ruolo nella 
società. Problema che lo scrittore aveva già portato in primo 
piano quando si era fatto sostenitore della riforma teatrale ten­
tata dalla grande attrice Carolina Neuberin. 

L'influenza di Lessing autore e teorico è stata grandissima 
anche sul teatro tedesco posteriore: a lui infatti fanno sovente 
riferimento scrittori come Schiller, Goethe e gli artisti dello 
Sturm und Drang. 

turo, ma che ne sappiamo 
del dopo?». 

Come è possibile, secondo 
te, questa modernità di Les­
sine? 

«Lui è un tollerante, saggio 
scrittore àeìl'Aufkldrung che 
si rende conto che l tempi so­
no mutati: Minna può espri­
mersi In questo modo perché 
cambiato, o perlomeno sta 
cambiando, il contenitore 
nel quale vive, perché è cam­
biato il plano storico. Les­
sing sa bene, infatti, che l 
mercanti borghesi stanno 
soppiantando 1 nobili: e tutto 
questo prima della Rivolu­
zione Francese... Allora di­
ciamo che ho scelto di fare 
Minna perché In questo con­
trasto fra il mondo femmini­
le materno e quello maschile 
— fra un mondo di tenerezza 
lucida e un mondo di talvol­
ta ottusa sicurezza — ho tro­
vato quelli che per me sono l 
motivi più profondi del mio 
fare teatro: il dramma della 
decadenza, dell'Intelligenza, 
dell'illuminismo, anche, del 

f>udoret della tolleranza, del-
a bontà, della verità dell'uo­

mo». 
Minna von Bernhelm se­

condo Strehler si svolge in 
una scena candida: è una lo­
canda, ma potrebbe anche 
essere caserma; da fuori sai-
cono, infatti, le grida dei sol­
dati di una Berlino sempre 
più slmile a una assemblea 
di soldati. La scena, ideata 
da Ezio Frigerio, ha un pavi­
mento di colto rosso autenti­
co: «L'idea — spiega Io sceno­
grafo — mi è venuta da un 
dormitorio per marinai a 
Lubecca: come localizzazio­
ne germanica funzionava e 
In più c'era una certa Impli­
cazione morale, culturale. Il 
pavimento di cotto l'ho scel­
to semplicemente perché è 
un elemento teatrale notevo­
le pur conservando una sua 
concreta realtà. I costumi di 
Franca Squarciapino nasco­
no allo stesso modo. Quello 
del maggiore Tellheim, per 
esempio, lo abbiamo ricopia­
to da una divisa, di ufficiale 
prussiano esposta a Parigi al 
Musée de l'Armée. L'unico 
vincolo è stato quello di fare 
del costumi leggeri, perché 
slamo d'estate». Minna von 
Barnhelm è "Andrea Jonas­
son, accanto alla quale reci­
tano Sergio Fantoni, Pamela 
Villoresi, Mario Valgo!, Rug­
gero De Danlnos, Gianni 
Garko, Nino Bignamini. 
«Con Minna — ci dice la Jo­
nasson che interpretò il me­
desimo ruolo a Basilea nel 
1969 — combatto una lotta 
ogni giorno. Minna è una 
donna intelligentissima che 
non dà spazio agli uomini, 
ma neppure all'attrice che la 
interpreta perché mette gli 
uni e l'altra con le spalle al 
muro con la sua logica pura, 
giusta. Minna sa nasconde­
re, in una specie di gioco, il 
suo amore; eppure e chiaro 
che è una donna nuova, una 
donna che non accetta di es­
sere abbandonata. Su questo 
personaggio ho lavorato tan­
tissimo perché non mi per­
mette di nascondermi come 
Shen-te o Shui-ta dell'anima 
buona, il mio primo spettaco­
lo in lingua italiana: Minna è 
un personaggio intellettuale, 
razionale, dialettico: qui la 
parola ha un peso terribile». 

Maria Grazia Gregori 

Programmi TV 

D Rete 1 
1 0 . 0 0 IL COMMISSARIO DE VINCENZI con Paolo Stoppa 
11 .05 TRAGICO E GLORIOSO '43 La Repubblica di Saio 
12 .15 C'ERA UNA VOLTA.. . L'UOMO 
1 2 . 3 0 CHECK-UP 
1 3 . 2 5 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo a cura di G. Ravi-te 
1 4 . 3 0 «GLI ANTENATI» - Un cartone animato di Hanna e Barbera 
1 5 . 0 0 66* GIRO D'ITALIA Savona-Orta 
17.O0 T G 1 FLASH 
17 .05 PROSSIMAMENTE 
1 7 . 2 0 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Settimanale condotto da Luisa R<ve& 
1 8 . 1 0 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18 .15 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 .25 FRANCO BATTIATO IN CONCERTO 
1 8 . 5 0 SULLE STRADE DELLA CALIFORMA Un volto per un'ombra 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SERATA D'ONORE - Presura P.ppo e» .d i 
2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
2 2 , 1 0 IL SALE DELLA TERRA «Gesj r,e3a Ch«^j degh anni 80» 
2 3 . 1 0 ZAFFIRO E ACCIAIO - «Una notte ntl futuro» 
2 4 . 0 0 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
1 0 . 0 0 e is i 
1 2 . 0 0 MERIDIANA - «Sparo casa. 
1 2 . 3 0 START - «Muoversi ccrrve e porchéi 
13.O0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 SCIENZA - Settimanale del TG2 
1 4 . 0 0 SCUOLA APERTA - Setwnanate <* problemi educativi 
1 4 . 3 0 SABATO SPORT - Camp-acato pallacanestro Greoa Itaé-a 
1 6 . 2 5 SPECIALE DADO MAGICO Totariamon- ri mistero del Faraone 
1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 7 . 3 0 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 7 . 4 0 PROSSIMAMENTE Programmi per sette sere 
1 8 . 0 0 T G 2 - BELLA ITALIA 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
18.40 ILSISTEMONE 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 L'ASSO NELLA MANICA - «Neve che scotta» - TeteMm 
2 1 . 1 5 «CHISSÀ SE LO FAREI ANCORA - Ccn C Deneuve. A Aimée 
2 2 . 1 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 1 5 «CHISSÀ SE LO FAREI ANCORA FHm - 2' tempo 
2 3 . 1 0 B. CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della notte 
2 3 . 4 5 T G 2 - S T A N O T T E 
2 3 . 5 0 CAMPIONATI EUROPEI DI GINNASTICA 

D Rete 3 
1 5 . 4 0 WHISKY A VOLONTÀ Regia di Alexander Mackendrick 
1 7 . 0 0 VERONA: ATLETICA LEGGERA 
18 .25 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere 
1 9 . 0 0 T G 3 
19 .35 TUTTINSCENA - «Predatori d> risate» 
2 0 . 1 5 PROSSIMAMENTE 
2 0 . 3 0 IL CHIOSCO Temi di cultura e di costume 
2 1 . 2 0 T G 3 Intervallo cor: Favole popolari ungheresi 

2 1 . 2 5 UNA STORIA VIOLENTA - Con Henri Wlojeux 
2 3 . 2 5 FOLKITALIA Festa e Luis de Jyaryot 
2 3 . 5 5 TUTTINSCENA Predatori d. risate 

D Canale 5 
8 . 3 0 Telefilm; 9 . 2 0 Film «Imputazione di omicidio per uno studente»), 
con M . Ranieri; 11 Rubriche; 1 1 . 3 0 Telefilm: 12 Telefi lm; 1 2 . 3 0 Falpalà; 
13 «Il pranzo è servito», con Corrado; 13 .30 Telefi lm; 1 4 . 3 0 Film «Amo­
re faole>. con E. Rossi Drago. P. Leroy; 16 .30 «I Puffi»; 17 Telefi lm; 1 8 
Telefilm: 18 .30 Babilonia: 19 Telefi lm; 19 .30 Telefi lm: 2 0 . 2 5 «Attent i a 
noi due», con S. Mondami e R. VianeTlo; 2 2 Film «Il profeta», con V. 
Gassman; 2 4 Goal: 1 Film: «Squadra antifurto», con Thomas Mìiian -
Telefilm. 

LJ Retequattro 
8 . 3 0 Ciao ciao: 9 . 3 0 «Ciranda de Pedra». novela; 10 .15 Film «Maracai­
bo». con C. WUde. A. Lane: 12 L'ora di Hitchcocfc «At tento dottore»; 13 
Flash cinema; 13 .15 «Marina», novela; 14 «Ciranda de Pedra». novela; 
14.45 Film «Fior di loto»: 1 6 . 3 0 «Topolino show»; 1 6 . 5 5 «Vai col ver ­

de»: 17.55 «Magia d'estate»: 18 .30 «Bude Rogersa, telef i lm: 1 9 . 3 0 
«Chips»; 2 0 . 3 0 Film «Primo amore», con U. Tognazzi. O. Mut i : 2 2 . 4 5 
•Kentucky Derbi». telefilm; 2 3 . 3 0 «Bomber». 

D Italia 1 
8 . 3 0 Telefilm: 9 . 2 0 Telefilm: 10 .05 Film «Violenza sull'autostrada», con 
J . M . Vincent; 12 Boxe: 13 «Brm bum barn»: 14 «Adolescenza inquieta», 
telenovela: 14 .40 Telefilm: 15 .15 Telefilm; 16 Franco e Credo nei pa­
sticci: 16 .30 «Bim bum barn»; 18 Telefilm; 19 Telefi lm; 2 0 Telefi lm; 
2 0 . 3 0 Film «Zeppelin», con M . Forte; 2 2 . 2 5 Film «Ben», con M . Bastar; 
0 0 . 0 5 Telefilm; 1.00 Telefilm. 

D Svizzera 
1 0 - 1 0 . 4 0 Appunti del sabato; 1 4 . 4 0 Per i bambini: 15 Campionati di 
ginnastica maschile; 18 .10 Music Mag. ; 18 .45 T G ; 18 .55 II Vangelo; 
19.05 Scacciapensieri; 2 0 . 1 5 T G ; 2 0 . 4 0 Film «Buona sera, Mrs . Cam­
pbell». con G. Lonobrigida; 2 2 . 3 0 TG; 2 2 . 4 0 - 2 4 Sabato sport • TG . 

D Capodistria 
16 .40 Campionato jugoslavo: 18 .30 Ginnastica: Campionati europei; 
19 .30 TG: 19 .45 Sabato in. . . famiglia; 2 0 . 3 0 «Nascosto nell 'ombra». 
telefilm; 2 1 . 1 5 Uno. due, t re . . . rock; 2 1 . 3 0 T G ; 2 1 . 4 5 Pallacanestro; 
2 2 . 2 5 Film «Questa l iber t i di avere le ali bagnate», con F. Benussi. 

O Francia 
11 .30 Platino 4 5 : 12 A noi due: 12 .45 TG: 13 .35 «Colorado», telefi lm: 
15 .10 RecréA2: 15 .40 Pomeriggio sportivo: 17 .50 Carnet dell 'avventu­
ra; 18 .50 «Numeri e lettere», gioco: 19 .10 D'accordo, non d'accordo; 
19 .40 II teatro di Bouvard: 2 0 TG: 2 0 . 3 5 Rugby: 2 2 . 0 5 «L'ospedale di 
Leningrado», sceneggiato: 2 3 . 0 5 1G; 2 3 . 2 5 Sofia: Ginnastica. 

Q Montecarlo 
14 .30 Quasigol: 15 .30 Discoring: 16 .30 Campionati d'Europa di pella-
canstro; 17 .25 Ape M a g i : 18 .15 «Ciao Debbia», telefi lm: 1 8 . 4 0 Notizia 
flash; 18 .50 Shopping - Telemenù; 19 .30 Gli affari sono affari; 2 0 «Ani-
mais», documentario; 2 0 . 3 0 A boccaperta: 2 1 . 3 0 Campionati di pallaca­
nestro: 2 2 . 3 0 Big Band: Duke Elligton . Notiziario. 

Scegli il tuo film 
WHISKY A VOLONTÀ (Rete 3 ore 15.40) 
Su un'isola scozzese si diffonde la disperazione a causa della man­
canza assoluta di whisky. Ma succede il miracolo: un battello si 
incaglia sulla costa e si scopre che è carico di nettare alcolico. Alla 
regia Alexander Mackendrick, che dirigeva nel lontano 1948 que­
sta innocua commediola, prima di cimentarsi con il suo film più 
famoso. La signora omicidi, dove il suo humor britannico aveva 
modo di rivelarsi a pieno (1955). 
UNA STORIA VIOLENTA (Rete 3 ore 21,55) 
Storia violenta davvero: un viaggio in metropolitana (tipo New 
York ore 3: l'ora dei vigliacchi) costa la vita a una donna aggredita 
da teppisti. L'uomo che la accompagna viene ferito gravemente e 
tutto questo avviene sotto gli occhi indifferenti degli altri viaggia­
tori. Storia dei nostri tempi bui, come dice anche la data del film 
che è stato girato nel 1981. La regia è di Gabriel Axel. 
CHISSÀ SE LO RIFAREI ANCORA (Rete 2 ore 21,25) 
Forse è il regista stesso, Claude Lelouche a domandarsi se rifareb­
be questo film, girato nel 1976 con Catherine Deneuve e Anouk 
Aimée. La storia non promette granché, cioè promette un dram­
mone come altri girati da questo regista un po' incline alla lacrima 
prezzolata. La storia: lei finisce in carcere accusata di un delitto 
commesso dal fidanzato. Lui si suicida e lei si ritrova incinta di un 
altro. Il figlio finirà in collegio tra gli orfanelli. Basta così. 
IL PROFETA (Canale 5 ore 22) 
Vittorio Gassman improvvisatosi profeta dalle declamazioni auto­
stradali, abbandona famiglia, lavoro e metropoli aovraffollata per 
ritirarsi sul monte Sorattc Beato lui? Neppure per idea, perché le 
nostre moderne malattìe ce le portiamo dentro, insieme alla pre­
sunzione di potercene liberare da un momento all'altro. Autore del 
film Dino Risi, padre di tanta commedia all'italiana, qui (1968) 
non certo alla sua prova migliore, nonostante il protagonista pre­
stigioso. 
PRIMO AMORE (Rete 4 ore 20,30) 
Ecco un altro Dino Risi di dieci anni successivi (1978). Siamo 
infatti in clima di senescenza. Un maturo e fallito attore (Ugo 
Tognazzi) si rifugia in una casa di riposo per artisti, dove conosce 
una camerierina (Ornella Muti) che risveglia in lui certe sopite 
attrazioni, e perfino la voglia di ritentare la sorte sul palcoscenico. 
Ovviamente lei «sfonderà» perché ha tutti i numeri e la pervicacia 
per farlo. Il vecchio invece... 
ZEPPELIN dulia 1 ore 20,30) 
Zeppelin, chi non lo sa, è il nome di un dirigibile. I tedeschi cercano 
di costruirlo nell'intento di usarlo per bombardare Londra, ma un 
guastatore inglese si infila tra di loro per impedirlo. Film firmato 
da Etienne Perier (1971 ) e interpretato da Elice Sommer e Michael 
York. 

Cinema pubblico: qual è la realtà 
dietro il «rilancio»? Guardiamo 
i programmi del nuovo «Italuce» 

Fate 
attenzione, 

sta nascendo 
il cineclub 

di Stato 

EINAUDI 
MAGGIO 

N EI PRIMI giorni di 
giugno, i dirigenti 
dell'Istituto Luce e 
del gruppo cinema' 

tografico pubblico s'incontre­
ranno con numerosi rappresen­
tanti delle Regioni e degli enti 
locali. È un appuntamento con­
cordato per dare vita a un cir­
cuito di sale cinematografiche e 
rifornirlo di film. Se abbiamo 
capito bene, non si partirebbe 
da zero. Verrebbero riunite a 
vantaggio di tutti forze e ra­
mificazioni esistenti, nel rispet­
to della loro autonomia, ma an­
che attraverso una operatività 
coordinata. È quel che, negli 
anni scorsi, abbiamo più volte 
invano auspicato: che l'Italno-
leggio allacciasse accordi e inte­
se con l'associazionismo cultu­
rale e con inon pochi cinemato­
grafi di proprietà comunale e 
consorziati o comunque gestiti 
non solo con intenti commer-
ciali, invece di svenarsi — la di' 
stribuzione di Stato - nel retri­
buire esercenti disposti a 
proiettare film dinanzi a platee 
semideserte. 

I vecchi metodi, da noi criti­
cati, risentivano di un vizio bu­
rocratico: programmi stabiliti a 
Roma e sovente inadatti al 
pubblico cui erano rivolti, nes­
suna iniziativa di animazione 
attorno ai film, nessun collega­
mento organizzato con gli spet­
tatori, nessuna attività promo­
zionale, soltanto un diligente 
gestore che affiggeva manifesti 
e locandine nel giorno fissato e 
provvedeva al ritiro e al cambio 
delle pellicole. 

Ora sembra che i propositi 
siano altri e che il rinnovamen­
to cominci da un più stretto le­
game fra il Luce-Italnoleggio 
(settore distributivo) e una 
pleiade di punti di proiezione. 
C'è da augurarsi che gli interlo­
cutori del gruppo pubblico non 
si tirino indietro e non respin­
gano una proposta che merita 
di essere attentamente vagliata 
e studiata e che consentirebbe 
di perseguire due obiettivi non 
trascurabili: riconquistare allo 
spettacolo cinematografico e 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 10. 12. 
13 . 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . Onda 
Verde. 6 .02 . 6 .58 . 7 .58 . 9 .58 . 
11 .58 . 12 .58 . 14 .58 . 16 .58 . 
18 .58 . 2 0 . 5 8 . 2 2 . 5 8 : 6 .05 . 7 .36 . 
8 .45 Musica: 10 .03 . 10 .30 , 10 .45 . 
14.03 «Angolo grò»: 10.55 Mus>ca: 
11 Lettere: 11 .10 «Incontri musica­
le»: 11.40 Cinecittà; 12 .28 Mata Ha-
ri; 13.30 Master: 13,56 Onda verde 
Europa: 13.02 Estrazioni del Lotto: 
14.05 Re Lucertola: 14.35 Canzoni: 
15.03 Tu r™ senti . . : 15 .30 66" Grò 
d'Italia: 17 .30 O siamo anche noi: 
18 Obiettivo Europa: 18 .30 Musica: 
19.15 Start: 19.25 Ascolta, si fa se­
ra: 19 .30 Jazz: 2 0 Black-out: 2 0 . 4 0 
Ribalta aperta; 2 1 .0 3 «S» come salu­
te; 2 1 . 3 0 Giano sera: 22 Stasera a 
GubtM»; 2 2 . 2 8 Condottiero cercasi: 
23 .05 La telefonata. -

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 0 5 . 6 . 3 0 . 7 .30 . 
8 .30 . 9 .30 . 11 .30 . 12.30. 13 .30 . 
16 .30 . 17 .30 . 18 4 5 . 19 .30 , 
2 2 . 3 0 : 6. 6 .06 . 6 35 . 7 0 5 cR trifo­
glio»; 7.05 Grando con •) grò; 8 La 
salute del bambino: 8 .45 Canzoni: 
9 .32 -10 .13 Transeuropa express: 10 
GR2 motori: 11 Long pu/ymg hit; 
12 .10-14 Trasmissioni regxmafc; 
12 .48 Un'isola da trovare: 13.41 
Sound-track: 15 Vaga luna del l a r ­
genti: 15.30 Parlamento europeo: 
15.42 H.t parade: 16.32 Estrazioni 
del Lotto: 16.37 GR2 apicoltura: 
17.02 Canzoni: 17.32 «Wg**a»: 
19 .10 Musica: 19 5 0 - 2 2 . 5 0 Jazz: 
2 1 Concerto, drige E. Mata. 2 2 . 2 0 
Musiche di L. LrvabeRa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 .45. 7.25. 9.4S. 
11.45. 13 4 5 . 15.1S. 18 4 5 . 
2 0 45 . 23 .53 ; 6 55 . b 3 0 . 10 .30 
Concerto: 7 .30 Prima pagaia: 10 cLa 
CEE»; 11 4 5 Pret i house: 12 Musi­
ca. 15.18 Controsport. 15 3 0 Fol-
kconcerto. 16 3 0 Lane m questione: 
17-19 15 Spazio tre. 21 Le riviste: 
2 1 . 1 0 «la moica»: 22 10 Orchestra 
diretta da Igor Mark evitai. 23 II jazz. 

alle pratiche della socialità 
fruitori giovani e non più giova­
ni, far conoscere film pregevoli, 
altrimenti estromessi da intere 
zone del paese, in special modo 
dalla provincia, dalla periferia 
dei grandi centri urbani, dal 
Mezzogiorno. Se alle parole se­
guissero i fatti, entrerebbe in 
cantiere il primo tentativo di 
porre un freno a una crisi di­
nanzi alla quale l'imprenditoria 
privata e il governo hanno ri­
sposto da un lato cercando di 
salvare prevalentemente i loca­
li di prima categoria ed aumen­
tando il prezzo dei biglietti; 
dall'altro non elevando argini 
alla selvaggia concorrenza che 
le emittenti televisive private 
esercitano nei confronti della 
comunicazione cinematografi­
ca. 

Con quali film, il Luce torna 
sulla scena? Il listino del primo 
nucleo '83-'84 appare in un bol­
lettino (tlmmagine e pubblico») 
edito in occasione del festival 
di Cannes (una rivista tirata in 
stile grafico troppo funerario, 
almeno per i nostri gusti) e 
comprende: tAttori di provin­
cia» di Agnieszka Holland, 
tPerceval» di Eric Rohmer, 
•Qualche giorno della vita di O-
blomov» di Nikita Michalkov, 
la riedizione di *Il portiere di 
notte» e iLa mòrte di Mario 
Ricci» di Claudio Goretta. 

Non c'è che dire: un quartet­
to (il film della Cavani è una 
ristampa) più che onorevole, 
composto — nei suoi due terzi 
— di precedenti acquisizioni, 
prestigioso, necessario e indi­
spensabile, ma ancora non ci 
siamo. Non ci siamo perché un 
repertorio Luce-Italnoleggio, 
che assolva alle sue funzioni, 
deve avere un più aperto venta­
glio di offerte, appagare a livelli 
qualitativi medi e alti una tdo-
manda* alquanto diversificata. 
Inoltre non è ammissibile che il 
noleggio pubblico rinasca e non 
si corredi di film italiani, non 
contribuisca con l'anticipazio­
ne di minimi garantiti a riatti­
vare le anchilosate articolazioni 
di una cinematografia che, se 
non fosse per la Gaumont, per 
la Rai-Tv e per qualche produt­
tore coraggioso, procederebbe a 
senso unico e vivrebbe di com-
mediole e filmetti comici e bar-
zellettistici. 

Due sono le ipotesi: gli orga­
nizzatori del Luce-Italnoleggio 
non hanno avuto né il tempo, 
né i mezzi finanziari sufficienti 
per predisporre un esordio che 
fosse all'altezza della situazio­
ne, oppure ci troviamo di fronte 
a una concezione riduttiva, ci-
neclubistica del servizio ripri­
stinato. Il nostro timore è che 
queste circostanze e propensio­
ni si siano intrecciate e convi­
vano. Se si tratta di un gro\i-
glio, sarà opportuno scioglierlo, 
intanto parlando con chiarezza. 

Il gruppo pubblico ha ripreso 
a muoversi e questo è un buon 
segno. Tuttavia, i suoi problemi 
più gravi non sono stati ancora 
affrontati né dal governo, né 
dal ministero delle Partecipa­
zioni statali. Il bilancio del 1982 
si è chiuso presentando parec­
chie falle. Nonostante abbia la­
vorato a pieno ritmo. Cinecittà 
continua a lamentare passività 
che si aggirano sui cinque mi­
liardi. Benché si faccia un gran 
discorrere di produzione seria­
le, tecnologie avanzate e video­
cassette, non è mutato molto 
nei rapporti tra la RAI e Cine­
città e nemmeno si ha sentore 
di investimenti statali in un 
campo ove le chiacchiere valgo­
no solo a creare rumore e corti­
ne fumogene. Il pericolo è che 
non succeda nulla di veramente 
n uovo e non si capisca che i pic­
coli ritocchi e accomodamenti, 
qualche milioncino in più non 
portano ad alcun esito incisivo. 
Una fetta dei terreni, su cui si 
estendono gli stabilimenti di 
posa di Cinecittà, è già stata 
venduta e il ricavato di quella 
cessione (imposta dal ministero 
deile Partecipazioni statali) si 
sta assottigliando: speriamo 
che non si abbia un bis. 

Mino Argentieri 

STEVENSON 
Lo Urano caso del Dr. jeh.yll 

del Sig. llyde nella traduzione 
ili Carlo Frutterò 

e Franco L u c e n t i m . 
I d u e scr i t tor i rest i tu iscono 

il capolavoro di Stevenson 
in tutta la sua suspcncc 

attraverso un'avvincente 
chiave d i l e t tu ra 

(«Scrittori tradotti 
Ja scrittori », pp. i 2y, L. fty>o). 

ALTRI 
CLASSICI 

Alcune ristampe di classici-
// sogno della Camera Ros ut 

(«Millenni»); Pascal, 
Le Provinciali («NUE», 

L. 20000); Winckelmann, 
Il bello nell'arte («NUE», 

L. 20000); Constant, 
Conquista e usurpazione 

(«NUE», L. 20000). 

NARRATIVA 
ITALIANA 

Otticro Otticri, / due amori. 
Nel suo nuovo romanzo 

Ottieri narra con tono 
distaccato e pungente una 

storia emblematica di questi 
anni: il desiderio di amare 

di fronte all'incapacità 
di scegliere («Supercoralli», 

L. 15 000). 

Daniele Del Giudice, Lo stadio 
di Wimbledon. La prima 

opera narrativa di un giovane 
autore che si interroga sul 

rapporto fra vita e creazione 
letteraria ripercorrendo 

le tracce di un protagonista 
della cultura italiana del 

dopoguerra (« Nuovi Coralli », 
L. 8500). 

ANNA FRANK 
Racconti dell'alloggio sezreto. 

La prosecuzione ideale e 
un'importante integrazione 

del celebre Diario. Fra 
l'autobiografico e il fantastico 

Anna Frank evoca, 
nell'angustia del rifugio, 

un'armonica natura, ritrae il 
quotidiano con poesia 

e divertito humour («Struzzi», 
pp. x-160, L. io 000). 

FANTASCIENZA 
Il giardino del tempo a cura 

di Sergio Solmi: tredici 
racconti destinati a suscitare 

meraviglie e stupore 
nei lettori («Supercoralli», 

L. 24 000) . 

POLIZIANO 
Poliziano e l'umanesimo della 

parola, di Vittore Branca. 
Lirica, filologia, filosofia, 

scienza nell'esperienza di una 
delle più complesse personalità 

del Rinascimento fiorentino 
(«Saggi»). 

RISTAMPE 
Segnaliamo L'amour lou, 

di André Breton(L. 8500); 
Tre donne, di Robert Musil 

(L. 8500); Un'arancia J 
orologeria, di Anthony 

Burgess(L. io 000); Mimma 
moralia, di Theodor W. 

Adorno (L. 15000); 
Linguistica ed educazione 

linguistica, di Monica Berretta 
(L. 16 000); Civiltà materiale, 

economia e capitalismo, 
di Fcmand Braudcl: 

1. Le strutture del quotidiano; 
II. / giochi dello scambio; 

IH. / tempi del mondo. 

SCIENZA 
Gerald Holton, 

L'immaginazione scientifica.. 
Questo studio ci introduce nel 

«laboratorio» di alcuni fra i 
maggiori scienziati del 

Novecento, quali Einstein, 
Mach, Planck, Fermi, mettendo 

a fuoco il nesso fra 
immaginazione e creazione 

(«Nuova Biblioteca Scientifica 
Einaudi»). 



L'UNITÀ / SABATO 
28 MAGGIO 1983 

A Milano rassegna del «cinema indipendente» USA. Horror, umorismo e «mestiere»: 
ecco gli eredi dell'underground. Ma oggi puntano a entrare nel giro delle «major» 

È morto 
Raffaello 
Morghen 

ROMA — Il grande storico 
medievalista Raffaello Mor­
ghen è morto l'altra sera nella 
sua casa a Roma. Aveva 87 an* 
ni, la maggior parte dei quali 
dedicati ai suoi studi sulla so* 
cieta medievale. Il suo ultimo 
libro «Dante profeta» era com­
parso in libreria pochi mesi fa. 
Morghen aveva cominciato i 
suoi studi con Ernesto Duo-
naiuti, la cui personalità lo a-
veva affascinato. 

Redattore dell'enciclopedia 
Treccani, era passato da un'i­
niziale metodologia positivi­
sta allo storicismo crociano, 

ma le discussioni teoriche non 
lo coinvolsero mai in prima 
persona. Attirato in gioventù 
dal libcral-nazionalismo, se ne 
era distaccato dopo il delitto 
Matteotti. Dal '48 ebbe una 
cattedra all'università di Ro­
ma, dove approfondi i suol 
studi sugli Svevi, sull'età gre­
goriana, su Cola di Rienzo e 
soprattutto sulle eresie medie­
vali, viste come un grande mo­
vimento di rinascita. Insieme 
a Croce e De Ruggero fece ri­
sorgere l'antica Accademia 
dei Lincei, della quale era tut­
tora cancelliere. 

Tra i suoi libri più famosi 
che hanno contribuito a for­
mare almeno due generazioni 
di medievalisti ricordiamo 
«Medioevo cristiano* e «Tra­
monto della potenza sveva» 
che contiene le pagine lettera­
riamente più belle. 

Claudio Villa 
polemico 

per Sanremo 
ROMA — «Ho parlato per qua­
si un'ora e mezzo di fila e vi 
lascio immaginare quel che 
ho potuto dire. E alla fine ho 
ritirato la mia candidatura di­
cendo chiaramente che non 
posso accettare di sedere allo 
stesso tavolo con un uomo co­
me Gianni Ravera». Claudio 
Villa il «moralizzatore», ha 
sempre più il «dente avvelena­
to»: l'altra sera a Sanremo si è 
presentato davanti ai rappre­
sentanti dell'amministrazio­
ne comunale per illustrare la 
sua proposta di organizzare la 
prossima edizione del Festival 

della canzone italiana. Ma da­
vanti alla commissione. Villa 
più che parlare della sua pro­
posta ha «tuonato» contro Ra­
vera. 

«Ho anche portato con me 
una documentazione su di lui. 
E i rappresentanti del comune 
sono rimasti quantomeno sor­
presi. Quando poi ho detto che 
intendevo ritirarmi per non 
essere messo sul suo plano, i 
partecipanti alla riunione mi 
hanno invitato a far si che lo 
assicurassi la mia collabora­
zione. Per quanto mi riguar­
da, sia chiaro, non è certo la 
disponibilità che manca, ma 
Ravera non deve entrarci». 
•L'ho detto chiaro e tondo: se 
mi volete sono qui. Ma se asse­
gnate l'organizzazione a Ra­
vera vi assumete le vostre re­
sponsabilità davanti all'opi­
nione pubblica». 

All'assalto di Holly w 

rassegna e, 
sopra, 
un'immagi­
ne da «The 
offenderà» 

MILANO — Cinema indipen­
dente USA: un'etichetta sedu­
cente che ogni cinèphile che si 
rispetti ha riempito di signifi­
cati diversi. Anche perché il co-
sidetto cinema indipendente 
(ovvero non dipendente dalle 
leggi produttive e distributive 
delle major ma egualmente 
sensibile ai richiami di Holly­
wood) non è una scuola, 
un'iaccademia alternativa* che 
si è sviluppata secondo un pre­
ciso programma estetico-conte­
nutistico. Dentro vi si trova di 
tutto (l'Impegno. l'Oltraggio, la 
Satira, l'Orrore, l'Astuzia, l'Ar­
te), in una miscela a volte ge­
niale a volte no frutto di espe­
rienze cinematografiche spesso 
radicalmente opposte. In poche 
parole, tra la fertile stagione 
dell'underground newyorkese 
dei vari Kenneth Anger e Andy 
Warhol e l'esagerazione iper-
realistica e visionaria della 
•new wave» che fa capo alla 
coppia Scott B. e Betti B. non è 
possibile stabilire paragoni, nel 
senso che questi ultimi, giova­
nissimi film makers non hanno 

nessuna forma di reverenza 
verso i toro «padri». Anzi, spes­
so sono nati e sono cresciuti in 
aperta polemica con l'avan­
guardia storia, rivendicando al 
cinema-cinema un primato as­
soluto. 

Insomma, niente più mac­
chine da presa tremolanti, im­
magini lampeggianti e accecan­
ti, sovrimpressioni psichedeli­
che, ma un uso accorto della 
tecnica, delle •astuzie», del lin­
guaggio fìlmico. Tutto ciò gli 
organizzatori dello stimolante 
Festival allestito a Milano dal 
cineclub Obraz (con la collabo­
razione degli assessorati alla 
cultura della Provincia e del 
Comune) lo sanno; e infatti 
hanno preferito suddividere l'i­
niziativa in varie personali e 
rassegne, senza pretendere di 
inquadrare i film in un unico 
discorso critico. Certo, parte 
del numeroso pubblico che in 
questi giorni ha riempito il ci­
nema Paris (e la saletta dell'O-
braz) deve essere rimasta lì per 
lì sbigottita: andata per rivede­
re i superstiti 

dell'underground, i sacerdoti 
della ipercezione globale., della 
•poesia cinematografica», si è 
ritrovata bombardata da una 
pioggia di immagini grand-gui-
gnolesche, forti, compatte, mu­
sical-ossessive, che mirano 
dritte al cervello e alle emozio­
ni. Non a caso i film visti finora 
hanno in comune una sola ca­
ratteristica sostanziale: raccon­
tano una storia ben precisa, svi­
luppata ora a commedia, ora ad 
intrigo, ora in maniera realisti­
ca, ora demenziale. Per i docu­
mentari siamo addirittura a li­
vello narrativo didattico, spes­
so con fotografìe e inquadratu­
re preziosissime (Brooklyn Bri­
dge) di Ken Burns e Atomic or-
tists di Glenn Silber, entrambi 
del 1982). Tutti gli autori poi 
sfoggiano una padronanza qua­
si assoluta del mezzo impiega­
to, nonostante l'evidente po­
vertà degli scenari nei quali so­
no stati costretti a girare. 

Insomma, questi novelli regi­
sti vogliono farsi capire da tut­
ti, solo agganciandosi qua e là 
formalmente ai «maestri* 

(Warhol). Lontanissimo da 
questi appare però il regista-
eceneggiatore-attòre-produtto-
re, Paul Bartel, già apparte­
nente al clan Corman e cono­
sciuto in Italia per due film d* 
avventure (Anno 2000: la corsa 
della morte e Cannonball), e 
del quale abbiamo visto il re­
centissimo Eating Raoul 
(•Mangiando Raoul»), una 
commedia dissacrante svolta 
furbescamente al limite dell'as­
surdo, che provoca stupore per 
l'improntitudine della storia e 
non poco divertimento nono­
stante la ripetitività delle si­
tuazioni. 

Protagonisti due sposini, lei 
dietologa in un ospedale, lui 
commesso in un emporio di ali­
mentari (ma collezionista in 
proprio di vini pregiati), che 
desiderosi di aprire un risto­
rante, escogitano un sistema 
piuttosto insolito per procurar­
si il denaro necessario: uccido­
no a colpi di padella in testa 
alcuni sprovveduti «maniaci 
sessuali* nel proprio apparta­
mento, depredandoli del dena­

ro e gettando nell'immondizia i 
cadaveri. Cadaveri che in segui­
to finiranno in una fabbrica di 
cibo por cani con l'aiuto di 
Raoul, un giovane ladro. Questi 
però diventa l'amante della 
donna e il marito è quindi co­
stretto, per •salvare» la fami­
gliola e coronare il suo sogno, a 
farlo finire in padella. 

Un'altra commedia sovversi­
va, anche se camuffata da gial­
lo, è Sitting duck (letteralmen­
te anitre sedute, ma che vuol 
significare «persone vulnerabi­
li», ingenue, sprovvedute), 
scritto e diretto da Henry Ja-
glon, montatore di Easy rider, 
attore all'Actor's Studio, oltre 
che sceneggiatore e regista in 
proprio (Un posto tranquillo, 
Tracks, i lunghi binari della 
follia). 

Si racconta di due esattori di 
una organizzazione che fuggo­
no con T'incasso di una giornata 
verso il Sud America. Se uno è 
timido e impacciato, l'altro è 
apparentemente esuberante, 
donnaiolo e intrallazzatore. 
Durante la fuga, con una grossa 
auto nelle cui gomme è nasco­
sto il malloppo, conoscono e si 
aggregano due donne (una ca­
meriera, una ragazza non con­
tenta del proprio uomo), e un 
benzinaro cantante country. Il 
gruppetto si diverte e crede di 
farla franca; non sa che l'orga­
nizzazione ha posto in mezzo a 
loro un killer. 

E passiamo Ciao Manhattan 
di David Weisman e John Pal­
mer e Smithereens («Fram­
menti») di Susan Seidelman. Il 
primo è la riedizione del film 
del 1971 eseguita lo scorso anno 

sull'onda del successo della bio­
grafìa di Edie, la reginetta della 
Factory di Andy Warhol, mo­
della anfetamitica morta tre 
mesi dopo la fine delle riprese, 
e che racconta la sua squilibra­
ta esistenza. 

Edie vive sul fondo di una 
piscina vuota come il suo cer­
vello svuotato dalle droghe e, 
raccontando il passato (con 
flash-back in bianco e nero) ad 
un occasionale amico autostop­
pista, muore dopo alcuni trat­
tamenti shock. 

Smithereens ha per protago­
nista ancora una ragazza, ma 
che vive nella cruda realtà del­
l'East Village di New York e 
che crede fortemente di avere 
«milioni di posti dove poter an­
dare a vivere». Per questo ogni 
difficoltà (viene anche sfratta­
ta) cerca di superarla alla gari­
baldina, prendendo di petto 
tutte quelle occasioni nelle 
quali crede opportune per la 
sua carriera. Viene sempre 
sconfitta, ma sempre si rialza e 
si rimette in cammino. 

Un capitolo a parte in questa 
sagra dèìVoff-Hollywood meri­
ta infine il «re degli schifosi*, il 
regista John Waters e il suo 
protagonista, il pachidermico 
travestito Divine, ai quali è de­
dicata una nutrita personale. 
Infatti dire che Female trouble 
(«Femmina turbolenta*) è un 
film demenziale è poco ed è 
troppo allo stesso tempo per­
che, come nel già distribuito 
Polyester, il regista non rac­
conta storie assurde, ma storie 
vere stravolte sarcasticamente 
con voluto «cattivo gusto». 

Luciano Pini 

La mostra A Roma un'esposizione di segni e 
acquarelli che quattro artiste hanno realizzato 
ispirandosi a«Romances sans paroles» del poeta 

Le 4 pittrici 
di Paul Verlaine 

ROMA — Conciliare la scrittura Individuale 
con quella trasposta sulla tela, fare del gesto 
grafico un momento creativo, Insomma «di­
segnare la scrittura», è tradizione antica, fio­
rita In tutto II mondo. Dall'Islam alla Cina, 
oppure negli stupendi capolettera dei codici 
miniati, dove le volute arricciate di una Elle, 
di una Esse, contengono un mondo azzurro e 
oro di avventure conventuali, dappertutto si 
snodano le Infinite possibilità del segno, del 
segno cioè piegato a mezzo pittorico. Del se­
gno, Infine, cui è stato strappato 11 senso o 1 
sensi che ospitava. 

Ora, ad appropriarsi della «parola-segno», 
a «ricopiare o a rìdlsegnare una parola, un 
verso, ripassando ritualmente 1 contorni del 
suo corpo grafico», come scrive Anne-Marie 
Boettl nel catalogo, sono quattro donne: Ma­
rilù Eustachio, Giosetta Fioroni, Elisa Mon-
tessori e Simona Welter. Espongono al Cen­
tro Culturale Francese di Roma le loro «va­
riazioni calligrafiche» che hanno per oggetto 
— e a volte sfiorano, altre aggrediscono — I 
versi di Verlaine intitolati Romances sans pa­
roles. 

Le quattro artiste si sono messe all'ascolto 
di un verso, l'hanno assaporato, sfiorato, e 
poi triturato, sminuzzato, per strapparne un 
termine, magari una sillaba. Si potrebbe de­
finire «grammatica della materia* questo lin­
guaggio che, miracolosamente, si traduce In 
colore, In pennellate, in accostamenti vellu­
tati o terrosi. 

Ecco Elisa Montessorl che dà radici al suo 
paesaggio onirico e lo aluta a germinare, a 
crescere nella curva di un orizzonte senza 
tempo. Un paesaggio slmile al «kunjinga» 
giapponesi, dove la calligrafia si sposa alPo-
cra della tinta. Giosetta Fioroni gioca, con li 

Uno dei 
dipinti dì 
Giosetta 
Fioroni per 
la mostra 
dedicata a 
Verlaine 

pennello, 1 giochi leggiadri dell'Infanzia, e dei 
cambini ripete la cantilena Incessante, trac­
ciata sul fogli, sulla copertina dei libri, sul 
muro, anche: un cuore, 11 primo quarto di 
luna, la casa, le lacrime d'acqua. Marilù Eu­
stachio, Invece, vorrebbe cancellare, attra­
verso un accumulo leggero e trasparente di 
colori pastello, di mezze tinte virate dal rosa 
al verde, la riga di Verlaine. Graffiti dove la 
memoria compare nel suo lirismo e dimenti­
ca, sbadata, «scaglie di ricordi» nella luce te­
nue. Infine Simona Weller appiattisce la tec­
nica «pointilllsta*, anzi, la radicalizza in un 
mare di cupe sottolineature dove ritagli di 
velluto nero si affiancano alle grosse righe 
nere. 

Un lavoro a tema, quello delle quattro arti­
ste; un lavoro a volte minuzioso, altre, solo 
apparentemente, trascinato nel vortice di un 
disordine predeterminato. Elisa Montessorl 
non ha scavato nella poesia di Verlaine, piut­
tosto — dice — «ITio trascritta. Scetticamente 
dovrei confessare che ogni materiale vale per 
costruirci qualcosa*. E Giosetta Fioroni: «La 
committenza sarebbe l'ideale. Magari mi si or­
dinasse di fare una Madonna*. 

Eppure, Il poema di Verlaine non è solo un 
pretesto: quel desiderio di un «dolce esilio*, di 
•una strada lontana dalle donne e dagli uo-
mlnl*. quell'aspirazione ad essere «due ragaz­
zi» ancora al riparo dalle esigenze imperiose 
del sesso, riguarda quattro donne che però si 
definiscono semplicemente quattro artisti, 
senza nessuna specificazione dell'articolo, 
cioè senza scegliere fra un articolo maschile e 
uno femminile. «Il punto di riferimento è la 
pittura, non 11 sesso* afferma Simona Weller. 

Letìzia Paolozzi 

FIESTA QUARTZ 

LTL.«m' ^ f f r " ^ ili,* T » x «^«s, « 

VACANZE SUPERE PAGGIAT 
E' IL GRAN MOMENTO DI FIESTA! 

Ford Fiesta è pronta per le tue 
vacanze con tanto nuovo equipag­
giamento che non paghi e con bril­
lanti prestazioni. 

Equipaggiamento senza confronti. 
Già il modello Base ha 

da oggi importanti arricchi­
menti di serie fra i quali: ter­
gilunotto posteriore, predi­
sposizione impianto radio, 
consolle con orologio, cintu­
re di sicurezza anteriori, 
tappo benzina con chiave. 

E inoltre: poggiatesta, se­
dili reclinabili, lampeggiato­

ri di emergenza, luci di retromar­
cia, bloccasterzo, lunotto termico. 

Prestazioni entusiasmanti. 
Velocità fino a 147 kmh con ac­

celerazione da 0 a 100 in 15,4" 
(1100 ce) e consumi contenuti. 

Vacanze superequipaggiate con 
Ford Resta. Subito dal tuo Conces­
sionario Ford. 

RESTA BASE: 

L 7.43 2. 
RESTA CASUAL: L. 6.784.000 

PREZZI CHIAVI IN MANO 

CONDIZIONI SPECIALI 
FORD CREDIT: 
15% di anticipo 
e 42 rate senza cambiali! 
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Sciopero riuscito e forte manifestazione sotto la Confindustria 

In ventimila davanti 
alla «casa» di Merloni 

Cantieri e fabbriche deserti - Significative astensioni dal lavoro nelle altre categorie - Camiti: 
«La nostra arma è la forza della ragione, ma sapremo usare anche la ragione della forza» 

Piazza Gandhi non ce 
l'ha fatta a contenerli tutti. 
Il «serpentone» di lavoratori 
di Roma e del Lazio che era 
partito dalla stazione del 
metro dell'Eur è stato co­
stretto a sostare, per tutto 11 
tempo della manifestazio­
ne, proprio a ridosso della 
sede della Confindustria. E 
così seppur attraverso 1 ve­
tri «polaroid» del loro palaz­
zo i rappresentanti del pa­
dronato hanno avuto l'oc­
casione tangibile per con­
statare che la scarsa rap­
presentatività del sindaca­
to di cui da tempo vanno 
cianciando è una loro in­
venzione. All'«assedio» han­
no preso parte migliala di 
lavoratori (ventimila se­
condo le valutazioni del 
sindacato). 

In prima fila i lavoratori 
Impegnati nella dura ver­
tenza del rinnovo contrat­
tuale: i metalmeccanici, i 
tessili, gli edili, gli alimen­
taristi. Ma tra le tute blu 
degli operai della Massey 
Ferguson e della Romanaz-
zl e gli striscioni della Fat­
ine, della Voxson, della 
Club Roman Fashion spic­
cava quello dei lavoratori 
della Banca d'Italia. 

In piazza ieri l'unità dei 
lavoratori, la solidarietà tra 
le diverse categorie ha vis­
suto un nuovo importantis­
simo momento. E anche 
dalle cifre delle astensioni è 
venuta una conferma della 
profonda consapevolezza di 
tutto il movimento operaio 
sulla gravità della sfida 
lanciata dalla Confindu­
stria. Se fabbriche e cantie­
ri sono rimasti pressoché 
deserti in tutta la regione, 
anche le due ore di sciopero 
decise dalle altre categorie 
a sostegno dei lavoratori in 
lotta per il contratto hanno 
fatto registrare punte si­
gnificative. Negli uffici le 
due ore di sciopero sono 
state in molti casi utilizzate 
per tenere delle assemblee, 
così negli istituti di credito. 
Nei trasporti da sottolinea­
re il dato dell'ATAC: il 50% 
delle vetture nelle due ore 
di sciopero (dalle 10 a mez­
zogiorno) è rientrato nei de­
positi. 

La giornata di lotta in­

detta dalla Federazione u-
nitaria ha fotografato ap­
pieno quale sia lo stato d'a­
nimo del lavoratori. Rabbia 
per come i padroni, provo­
catoriamente, vogliono tra­
sformare un accordo fir­
mato e controfirmato in uu 
pezzo di carta, ma anche la 
lucida consapevolezza che 
il padronato stracciando le 
intese punta a scardinare il 
complesso di conquiste ci­
vili e democratiche che il 
movimento dei lavoratori è 
riuscito ad ottenere in que­
sti ultimi anni. 

«Vogliono sterilizzare 11 
sindacato, la sua capacità 
di contrattazione, questo è 
il loro obiettivo — ha detto 
nel suo intervento conclu­
sivo Pierre Camiti — i con­
tratti che hanno in mente 
sono accordi con i quali far 
vedere in modo chiaro chi 
comanda In fabbrica e 
quindi chi governa nel pae­
se. Non è una questione di 
soldi, ad aprire 1 cordoni 
della borsa sono disponibi­
lissimi e di avances di que­
sto tipo ne hanno già fatte 
— ha continuato Camiti — 

ma di riduzione dell'orario 
di lavoro non ne vogliono 
sentire parlare. E ridurre 1* 
orario non gli costerebbe di 
più degli aumenti che sono 
disposti a concedere ed i-
noltre sarebbe il paese a 
guadagnarci con il rientro 
in fabbrica di migliaia di 
lavoratori ora in cassa inte­
grazione». 

Ma ridurre l'orario di la­
voro significherebbe discu­
tere del governo delle fab­
briche. Un prezzo troppo 
politico che quelle forze che 
cercano in tutti 1 modi di 
imporre al paese una svolta 
neocentrista non vogliono 

[>agare. «La sfida che hanno 
anelato a milioni di lavo­

ratori è durissima, la posta 
in gioco altissima — ha ag­
giunto Camiti — ma 1 "fal­
chi" della Confindustria 
non devono farsi illusioni. 
L'intero movimento dei la­
voratori ha fatto, sempre, 
della forza della ragione la 
sua arma, ma sapremo an­
che rispondere con la ragio­
ne della forza, se sarà ne­
cessario». Dalla piazza gre­
mita si è levato un applau­

so. Un atteggiamento co­
sciente, tutto politico. Deci­
so, certo, ma senza sbava­
ture e una dimostrazione di 
questa forza profonda i la­
voratori l'hanno data spe­
gnendo sul nascere una 
sortita di un gruppo di au­
tonomi. 

Qualche Iniziale momen­
to di tensione, poi tutto è 
stato portato sul terreno 
del confronto. Da una parte 
11 gruppo degli autonomi 
con le loro rabbiose argo­
mentazioni, dall'altra le ri­
sposte ferme e argomentate 
del lavoratori. Mentre si 
svolgeva il «dibattito» su un 
altro lato della piazza, ac­
canto al palco, decine e de­
cine di lavoratori racconta­
vano alla redazione volante 
allestita da «Paese Sera» l 
loro problemi, le loro diffi­
coltà. 

Che 1 lavoratori pur fa­
cendo leva sul loro senso di 
responsabilità siano pronti 
a raccogliere la sfida è ap­
parso chiaro e lampante, 
ma, come ha ricordato An­
gelo Panico, segretario re­
gionale degli edili, la parti­
ta non è solo tra noi e la 
Confindustria. Tutti devo­
no fare la loro parte e in pri­
ma persona 11 governo. La 
mediazione del ministro 
Scotti è servita per arrivare, 
dopo un anno di dure lotte 
all'accordo del 22 gennaio, 
ma ora di fronte all'intran-
singenza padronale 11 go­
verno non può restare alla 
finestra. Gli accordi si fan­
no per essere poi rispettati e 
se la Confindustria ora vuo­
le cambiare le carte in tavo­
la — ha sottolineato Panico 
— il governo deve interve­
nire per imporre il rispetto 
dei patti. Nella riunione di 
ieri mattina del Consiglio 
comunale si è parlato di 
questo importante sciope­
ro. Vetere ha espresso la 
«doverosa solidarietà» del 
Campidoglio e auspicato 
che «la soluzione delle ver­
tenze venga raggiunta nel 
più breve tempo possibile». 

Ronaldo Pergolìni 
NELLE FOTO: due m o m e n t i 
de l la mani fes taz ione s o t t o la 
sede del la Conf indust r ia 

COMUNE DI MAGLIAN0 SABINO 
PROVINCIA DI RIETI 

I L S I N D A C O 

Vista la deliberazione consiliare 1 0 - 7 - 1 9 8 1 . n. 114, esecutiva a 
tut t i gli effetti di legge: 
Vista la relazione dell'Ufficio Tecnico Comunale, contenente i l cal­
colo relativo all'aggiornamento dei prezzi di progetto, predisposto 
secondo quanto dettato dall'art. 8 deils Legge 10 -12 -81 . n. 7 4 1 ; 

A V V I S A 

È bandito esperimento di licitazione privata per l'appalto dei lavori 
di realizzazione delle fognature in località «ANGELI» di questo 
Comune. 
La gara sarà tenuta con ri sistema d< cui alla lettera a) dell'art. 1 
della Legge 2 -2 -1973 . n. 14. in ribasso, sul prezzo base d'asta di 
L. 64 .983 .718 . 
Le Impresae interessate dovranno far pervenne a Questo Comune 
apposita richiesta di partecipazione alla gara, in carta legale, entro 
e non oltre giorni 10 (dieci) dalla pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione Comunale. 

Dalla Residenza Comunale. 2 0 maggio 1983 

IL SINDACO (Rufmì Vittorino) 

COMUNE DI MAGLIAN0 SABINO 
PROVINCIA 01 RIETI 

IL S I N D A C O 

Vista la deliberazione consiliare 29-XI I -1982. N. 179 , esecuth-3 a 
tut t i gli effeti d i legge. 

A V V I S A 

È bandito esperimento di licitazione privata per l'appalto dei lavori 
d> realizzazione di un trat to d i fognatura in località «FOSSO C A N ­
NELLA» di questo Comune. 
La gara sarà tenuta con il sistema di cui alla lettera a) dell'art. 1 
della Legge 2 -2 -1973 . N. 14. m ribasso, sul prezzo base d'asta di 
L. 20 .928 .320 . 
Le Imprese interessate dovranno far pervenire a questo Comune 
apposita richiesta di partecipazione alla gara, m carta legale, entro 
e non oltre giorni 10 (d<eci) dalla data di pubbbcdzione del presente 
avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione Comunale. 

Dalla Residenza Comunale. 2 0 rnagg» 1983 

IL SINDACO (Rufmi Vittorino) 

Arrestato con altri complici il giovanissimo assassino di Claude Vauthey 

Non c'entrano i balletti verdi: 
l'ingegnere è stato ucciso per 
rapina da una banda di balordi 

Claude Vauthey: Ingegne­
re svizzero, costruttore arti­
gianale di moto a grossa ci­
lindrata, e poi «voyer», foto­
grafo oseè di bambini tra 1 
sette e dieci anni, morboso 
organizzatore di casalinghi 
•balletti verdi», appassionato 
collezionista di filmini e rivi­
ste pornografiche. Lo trova­
rono morto nel suo apparta­
mento a Fiumicino la sera 
del sette maggio, ma, come 
stabilì in seguito l'autopsia, 
l'avevano ucciso almeno una 
settimana prima lasciandolo 
imputridire sul pavimento 
della stanza da pranzo tra i 
resti di un pasto appena con­
sumato, una bottiglia di vino 
e due o tre barattoli di Coca 
Cola. 

Su qual delitto, scoperto in 
ritardo (perfino l'avanzata 
decomposizione ingarbugliò 
non poco le indagini nascon­
dendo 1 grossi fori dei prolet­
tili) ci fu una sola ipotesi ca­
pace di spiegare il perché di 
tanta ferocia: doveva essere, 
senz'ombra di dubbio, la 
vendetta di un genitore che 
aveva deciso di fare giustizia 
da sé. La verità, confessata 
ieri al capo della squadra o-
mlcidi Cavaliere e al sostitu­
to procuratore Roselli da tre 
giovanissimi •borgatari» e da 
un metronotte arrestati con 
altri tre complici è invece 
tutta altra cosa, e almeno in 
apparenza non è affatto le­
gata alle abitudini particola­
ri del personaggio. 

Claude Vautehy è rimasto 
vittima di una volgarissima 
rapina: ha avuto solo il torto 
di sorprendere i ladri mentre 
facevano man bassa di cine­
prese, proiettori, macchine 
fotografiche, un po' d'argen­
to e qualche gioiello. Ha rea­
gito, ha provato a fermarli. 
La risposta è stata una scari­
ca di revolverate. Due colpi 

l'hanno centrato al petto e 
alla testa. 

L'assassino non ha ancora 
18 anni ed è quello che 11 ger­
go di una cattiva letteratura 
definisce «bulletto di perife­
ria» Gennaro P. conosceva 1' 
Ingegnere, sia pure margi­
nalmente faceva parte del 
suo giro. E soprattutto sape­
va che ogni giorno lo svizze­
ro lasciava a disposizione del 
suol «amici» la chiave di casa 
sotto lo zerbino. 

Il colpo si poteva fare be­
nissimo e almeno in teoria 
sarebbe dovuto andare sul 
sicuro. Così 11 trenta aprile 
scorso 11 ragazzetto riunisce 
alla grande la sua banda: c'è 
il metronotte Domenico Fer­
ri, guardia giurata del «Città 
di Roma», Sandro Giordano 
18 anni —, che però non è le­
gato da rapporti di parentela 
col centravanti della Lazio 
— e L.G. di 16 anni. 

Dal Quadrato dove abita­
vano tutti s'imbarcavano 
sulla sgangherata 500 del 
Ferri per raggiungere Fiu­
micino. L'organizzazione ha 
già collaudato la sua strate­
gia in diversi altri furti com­
piuti in appartamenti, nego­
zi e nelle macchine di cop­
piette. Al suo attivo c'è un'ir­
ruzione in banca compiuta 
circa un anno fa, e fu l'im­
presa più grossa: 130 milioni 
soffiati al cassiere, più la pi­
stola d'ordinanza dello stes­
so vigilantes che, d'accordo 
con i complici si fece disar­
mare senza opporre, ovvia­
mente, nessuna resistenza. 
Partono dunque convinti di 
muoversi sul sicuro anche 
perché, secondo le loro infor­
mazioni, Vauthey quel gior­
no doveva essere fuori. 

L'ingegnere era sì partito, 
ma proprio la mattina era 
tornato da Monaco, città na-

Gennaro P., uno degl i assassini d i Claude Vau they t r a egent i i n borghese. 

tale, dove aveva vissuto a 
lungo prima di trasferirsi in 
Italia. Era andato a far visita 
alla ex moglie e alle due fi­
glie e, probabilmente, anche 
a riallacciare i contatti col 
mercato delle pubblicazioni 
oscene. 

Rientrato a casa aveva 
mangiato qualcosa per usci­
re di nuovo lasciando la ta­
vola ancora apparecchiata. 
Qualcuno lo aveva visto il 
pomeriggio in bicicletta per 
una passeggiata, nella stessa 
ora in cui i ladri facevano In­
gresso In casa sua. Qualche 
attimo dopo anche lui era sul 
pianerottolo dell'abitazione 
giusto in tempo per «pizzi­
carli», quel gruppo di balordi, 
con un sacco di plastica in 

mano pieno di roba. Dome­
nico Ferri che era rimasto in 
macchina a far da palo non 
si è accorto di nulla: l'impre­
visto ha scatenato la trage­
dia. 

C'è stata una discussione, 
l'ingegnere ha cominciato a 
inveire. Ce l'aveva proprio 
con Gennaro P. «Disgraziato 
gli diceva — proprio tu vieni 
a rubarmi a casa!» Al ragaz­
zetto sono saltati i nervi, in 
tasca stringeva una Beretta, 
l'ha tirata fuori e ha sparato. 
L'amico gli è caduto davanti, 
respirava ancora, non era 
morto. Allora gli si è avvici­
nato per il colpo di grazia, al­
la testa. Poi via di corsa per 
le scale con 11 bottino. 

Sette giorno dopo un odore 
nauseobondo fa nascere i 
primi sospetti ai vicini. Così 
arrivano i vigili del fuoco e la 
polizia. 11 corpo è là in un an­
golo della stanza devastato 
dal tempo; sulle prime si 
pensa a un malore, a una di­
sgrazia, poi i risultati delle 
perizie danno la svolta alle 
indagini terminate l'altro ie­
ri con l'arresto del quartetto 
e di altre tre persone. 

Sono Augusta Gregnoldo 
di 65 anni, ricettatrice di pro­
fessione, Vincenzo Schiavi e 
il diciasettenne M.S., unico 
ad aver ricevuto un ordine di 
cattura per detenzione di 
stupefacenti. 

Valeria Partorii 

Nella scuola dei maestri inventori degli spiccioli 

La Zecca regala alla città 
le medaglie dei quartieri 

Saranno esposte in Campidoglio - Donate al sindaco durante una visita 

Quante volte al giorno ca­
pita di maneggiare degli 
spiccioli, eppure della loro 
storia, di chi li produce, della 
zecca, la 'fabbrica delle mo­
nete», non sappiamo quasi 
nulla. E Invece il nostro Isti­
tuto poligrafico, superato un 
momento di grosse difficoltà 
(vi ricordate 1 famigerati mi­
ni assegni?) è oggi uno dei 
più rinomati del mondo. Co­
nia infatti le monete non so­
lo per l'Italia ma anche per 11 
Vaticano, la repubblica di S. 
Marino e altri Paesi che non 
hanno una zecca, come I-
sraele, Tunisia, le Malvlne, 
alcuni Stati Africani e suda­
mericani. A questo deve es­
sere aggiunta una delle pro­
duzioni più prestigiose del 
mondo: quella delie meda­
glie. 

La scuola d'arte, istituita 
nel 1907 presso la zecca, è 
uno dei centri di formazione 
più interessanti degli *lnven-
tori» del rilievi che caratte­
rizzano le nostre monete. Ci 
sono corsi di sbalzo, cesello, 

Ventidue medaglie di argento purissimo e 
smalto, una per ogni rione storico della citta, 
coniate apposta per festeggiare quest'anno 
«magico» per la capitale per la quantità di avve­
nimenti religiosi, sportivi e culturali di cui è 
protagonista. Sono state offerte ieri mattina al 
sindaco che ha visitato la Zecca. 

Ugo Vetere si è recato alla scuola d'arte della 
medaglia da cui provengono molte delle opere 
che escono dalla Zecca e ha visitato la collezio­
ne di monete e medaglie custodita nel palazzo 
di vìa Principe Umberto. Nella breve cerimonia 
che si è svolta, alla presenza degli alunni della 
scuola e del direttore generale del Poligrafico 
Vittorio Morgera, il sindaco ha ricordato un e-
pisodio che risale a sedici anni fa. Era il 1967, 
l'autunno caldo era prossimo e anche alla Zec­
ca c'era un clima di tensione. I dipendenti deci­
sero di occupare i locali e le camionette della 

polizia erano già pronte a intervenire. Allora 
Ugo Vetere era un dirigente sindacale del setto­
re pubblico: venne invitato alla Zecca per cerca­
re di risolvere una situazione che stava veloce­
mente precipitando. 

«Fu un'assemblea rovente — ha ricordato 
Vetere —, ma alla fine il pericolo delle cariche e 
di uno scontro con le forze di polizia venne al­
lontanato. Oggi riconosco tra voi molti volti che 
presero parte a quella storica assemblea. I tem­
pi sono cambiati, il clima è più sereno, vi rin­
grazio comunque per avermi riportato indietro 
di sedici anni». Al termine dell'incontro Vetere 
si è augurato che in un futuro non troppo lon­
tano almeno qualche locale della Zecca di via 
Principe Umberto possa essere aperto ai cittadi­
ni che avranno cosi modo di ripercorrere attra­
verso medaglie e monete un pezzo di storia del­
la nostra città. 

modellazione su cera e smal­
to su metallo, vi si insegnano 
tecniche antiche e moderne 
che rischerebbero altrimen­
ti di perdersi irrimediabil­
mente. Ogni anno possono 
accedervi 15 studen ti e il cor­
so completo dura tre anni, è 
completamente gratuito an­
che per quel che riguarda J 
materiali, le attrezzature e 1 
libri di testo. 

Per accedervi occorre ave­

re frequentato la scuola o l'i­
stituto di belle arti, ma in 
mancanza di un diploma si 
può chiedere di sostenere un 
esame perché vengano sag­
giate le proprie attitudini. 
Alla fine del tre anni viene 
rilasciato un attestato; l'in­
serimento nel mercato del 
lavoro non è facilissimo ma 
tutti gli incisori della zecca 
Italiana e recentemente an­
che quelli di altri paesi ven­

gono proprio dalla scuola d* 
arte della zecca. 

Negli ultimi tempi, infatti, 
sono aumentate le richieste 
anche da paesi come II Giap­
pone e la Cina. Le possibilità 
di applicare ciò che si è im­
parato non si limitano all'in­
cisione: nei corsi vengono In­
fatti insegnate molte mate­
rie ed è possibile operare in 
svariati campi come l'arte o-

rafa, la modellazione, la 
scultura. Ad insegnare ai ra­
gazzi si sono succeduti mae­
stri come Romagnoli, Balar-
di, Glampaoll, Mistruzzi, Or-
landinl e Glannone. 

Per le medaglie che rap­
presentano 1 ventidue rioni 
di Roma è stata utilizzata 
una tecnica mista nuovissi­
ma per quel che riguarda V 
applicazione sulle monete ed 
ha richiesto per ogni pezzo 
dalle tre alle cinque opera­
zioni e cotture successive. Ad 
ogni rione è stata dedicata 
anche una scheda che riper­
corre la storia del simboli 
che lo caratterizzano e alcu­
ni cenni sulle origini stori­
che. 

Così, benché la produzione 
sia di grande pregio, si è de­
ciso di mantenere aperta la 
tiratura per consentire non 
solo al collezionisti ma an­
che agli appassionati la pos-
sibUità di averne una copia. 

' e eh. 

Oltre dieci miliardi e due­
cento milioni per quindici­
mila ragazzi tra i 3 ed 1 14 
anni (senza contare quelli 
che usufruiranno delle atti­
vità In città). E» questo 11 bi­
lancio complessivo della de­
libera approvata dal consi­
glio comunale per la «Estate 
ragazzi 1983», che compren­
de l'istituzione del soggiorni 
estivi in Italia e all'estero e la 
creazione dei centri ricreati­
vi estivi e del «punti versi» 
per coloro che rimarranno in 
città. 

Prosegue, in questo modo, 

la tradizionale attività rivol­
ta dal Comune verso i ragaz­
zi romani in età scolare e 
prescolare. Per quindicimila 
di loro, saranno realizzati i 
soggiorni di vacanza e di stu­
dio, per un periodo di quindi­
ci giorni, nei mesi di giugno, 
luglio e agosto. I ragazzi po­
tranno soggiornare presso 1-
stltuti scolastici, colleges, 
case di vacanza, alberghi, 
campeggi, villaggi, o nel 
campi nazionali ed interna­
zionali di formazione e lavo­
ro. Per i bambini dai tre ai 
cinque anni, in particolare, i 

Estate 
ragazzi: 

15 mila in 
vacanza con 
il Comune 

soggiorni saranno organiz­
zati con personale specializ­
zato e strutture idonee alla 
loro età. La spesa complessi­
va, per le attività del soggior­
ni estivi supera i sette miliar­
di e mezzo, ed 11 contributo 
per le famiglie del ragazzi 
partecipanti è stato fissato in 
trentamila lire per coloro 
che rimarranno in Italia ed 
in sessantamlla lire per tutto 
il periodo di permanenza al­
l'estero. 

Trentamila lire è anche la 
contribuzione fissata per la 
partecipazione del ragazzi 

alle attività ricreative, asso­
ciative e sportive nel territo­
rio del Comune, nei mesi e-
stivi. Anche per quest'anno, 
infatti, il Consiglio comuna­
le ha deciso di dar vita al 
centri ricreativi estivi (l'ora­
rio giornaliero è dalle 8 alle 
17) ed al «punti verdi», utiliz­
zando t parchi presenti nelle 
varie zone della città. Le I-
scrizioni, informa un comu­
nicato del Comune, dovran­
no essere presentate nelle 
Circoscrizioni di competenza 
delle scuole frequentate dal 
ragazzi entro il 4 giugno. 

UTDCEilTRi 
bALDUiilfl 

l'intera gamma Volkswagen Audi sia 
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Protesta 
brigatista 

a Rebibbia: 
18 detenuti 
si rifiutano 
di rientrare 

in cella 

Due ore è durata la protesta 
dei diciotto brigatisti detenuti 
a Rebibbia che ieri pomerig* 
gio si sono rifiutati di tornare 
nelle loro celle dopo la consue­
ta ora d'aria, la protesta è co­
minciata poco dopo le quattro: 
i terroristi (tutti del settore 
G-7, il braccio di massima si­
curezza del penitenziario) era­
no usciti per recarsi nel cortile 
sottostante, cosi come è stabi­
lito dal regolamento. Scaduto 
il tempo però non sono rien­
trati e hanno inscenato la ma­
nifestazione. Slogan e insulti 
sono volati all'indirizzo della 
direzione del carcere, delle 
guardie di sorveglianza, del 
magistrati e degli agenti dì po­
lizia inviati in forza non appe­
na è scattato l'allarme. Sem­
bra che la protesta sia nata 
dalla decisione presa dalla di­
rezione di mettere in isola­
mento uno dei reclusi, I.a dire­
zione del carcere non ha volu­
to né confermare né smentire 
la circostanza. 

Arrestato 
a Termini 

mentre 
saliva 

sul treno 
boss 

mafioso 

1 carabinieri t'hanno preso 
ieri mattina alla stazione Ter­
mini mentre prendeva un tre­
no per la Calabria. Il suo nome 
è Antonio Filippone, 46 an-
ni.boss appartenente alla co­
sca mafiosa calabrese della 
«Famiglia» D'Agostino. Con­
tro di lui il tribunale di Locri 
aveva spiccato un mandato di 
cattura per associazione per 
delinquere e bancarotta frau­
dolenta. 

Ma i suoi conti con la giusti­
zia sono molto più consistenti: 
in passato era stato inquisito 
per reati legati al traffico della 
droga, sequestri di persona, ri­
ciclaggio di denaro provenien­
te da attività criminose. Nel 
'79 era anche finito nel lungo 
elenco di 130 mafiosi da invia­
re al confino. Da qualche tem­
po le sue tracce si erano perse; 
poi, qualche giorno fa, i cara­
binieri hanno scoperto il suo 
indirizzo romano. L'hanno pe­
dinato per qualche tempo nel 
tentativo di acciuffare qual­
che altro mafioso latitante ed 
infine l'hanno bloccato per c-
vitare che la partenza compro­
mettesse il suo arresto. 

Undici 
nuove 
scuole 

consegnate 
dallo 

Provincia 
di Roma 

Undici nuovi edlfk.1 scolastici per una spesa di oltre 30 
miliardi. Una realizzazione importante, da parte dell'ammi­
nistrazione provinciale, che Ieri è stata presentata dall'asses­
sore Lina Ciufflnl nel consegnare le scuole al Provveditorato 
agli studi di Roma. 

«Un Incontro che vuole rappresentare anche un atto uffi­
ciale tra Provincia e Provveditorato — ha sottolineato l'as­
sessore — tra l'ente che ha realizzato le strutture e l'autorità 
preposta al loro utilizzo. In questo modo — ha proseguito — 
prosegue sempre più proficuamente il rapporto di collabora­
zione con il Provveditorato nell'ambito della programmazio­
ne scolastica sul territorio*. 

Le scuole consegnate Ieri saranno tutte utilizzate a partire 
dall'inizio del prossimo anno scolastico. In particolare, si 
tratta del nuovo Insediamento In via delle Galline Bianche, 
composto di due edifici destinati ad Istituto tecnico Indu­
striale ed Istituto per 11 turismo. L'ubicazione delle due scuo­
le, tra l'altro, permetterà di servire anche gli insediamenti 
periferici lungo l'asse della Flaminia. 

Venti aule prefabbricate sono state consegnate al Liceo 
scientifico di via della Farnesina. Un nuovo Tecnico Indu­
striale è sorto In via Bravetta ed un nuovo tecnico commer­
ciale In via Argoli. A Casalpalocco — In un edificio di 15 aule 
— verrà aperta una succursale del Liceo scientifico Enriquez 
di Ostia. 

Nuove scuole sono state consegnate anche nella provincia. 
A Valmontone una sezione zootecnica al Tecnico agrario, a 
Bracciano 19 aule e 6 laboratori per uno scientifico ed un 
commerciale, a Nettuno un nuovo Tecnico commerciale, a 
Ciampino un Liceo scientifico come a Tivoli ed a Guldonla. 

NELLA FOTO: la scuola di Valle dei Casali inaugurata alcuni 
giorni fa 

Psichiatria oggi. Le resistenze e le responsabilità 

«Il matto tra noi 
è educativo per 
Vintera società» 

Intervista a Luigi Cancrini sulla legge mancata e sui problemi nel 
Lazio - Il rapporto follia-violenza e il sentimento di pericolosità 
La «180» è praticabile purché ci siano le strutture sul territorio 

Nel '73 una studentessa di 
psicologia fece una ricerca 
su quattro quotidiani: per 
un anno intero rilevò quante 
volte te parole, matto, folle, 
pazzo venivano abbinate a e-
pisodi di violenza e quindi a 
pericolosità sociale. La stes­
sa ricerca l'hanno ripetuta 
due studenti nell'82 regi­
strando, imprevedibilmente, 
un calo del 20Vo di questo ti­
po di informazione. Del resto 
è lo stesso Censis (sul quale 
non possono certo gravare 
sospetti filo-riformisti) ad 
ammettere che il numero di 
delitti commessi da •folli» è 
diminuito dopo l'entrata in 
vigore della *180». Invece, 
nell'opinione pubblica, in­
fluenzata a sua volta dalla 
stampa, persiste tenace­
mente la convinzione che i 
matti in libertà sono perico­
losi a sé e agli altri e fa pole­
mica infuria, i dibattiti si 
riaccendono, ogni qualvolta 
l'ultimo fattaccio di cronaca 
nera ripresenta il problema. 

Da queste e altre conside­
razioni più contingenti — 
come la recente bocciatura 
da parte del governo della 
legge regionale sull'assisten­
za psichiatrica — siamo par­
titi per affrontare con Luigi 
Cancrini, psichiatra e consi­
gliere del PCI alla Regione, 
l'arcipelago del disagio psi­
chico, le resistenze, le diffi­
coltà, ma anche i successi e 
le vittorie a metà. 

E allora, senza mez7i ter­
mini, il malato mentale ha 
più degli altri reazioni vio­
lente, che sfociano nel delit­
to? 

No, assolutamente. E già 
Basaglia l'aveva negato. Sta­
tisticamente è molto più pe­
ricolosa la persona -norma­
le: Il rapporto tra delitto e 
disagio psichico è tutto emo­
tivo. Dice Bion (psicanalista 
inglese): qualsiasi presa di 
contatto con l'ignoto è ac­
compagnata da intensa an­
goscia, da sensazione d'az­
zardo, dalla percezione di 
incontrollabilità e irreversi­
bilità di quanto potrà essere 
messo in moto; in una parola 
da un sentimento di perico­
losità. La persona "diversa», 
il matto, provoca questo tipo 
di reazione. 

Quindi la diffidenza o 
peggio l'ostilità sono ineli­
minabili? 

È un sentimento che cer­
tamente non può essere sti­
gmatizzato moralmente, ma 
deve essere compreso e mo­
dificato. Per esempio attra­
verso la maturazione e la 
presa di coscienza indotta 
dall''educazione». In questo 
senso è educativa anche l'a­
pertura degli ospedali psi­
chiatrici, perché man mano 
che si acquisiscono elementi 
del reale, il vissuto si sdram-
matizza. Il matto tra noi è 
'terapeutico» per la società. 
E poi c'è ancora un'altra 
considerazione: il rapporto 
follia-violenza è anche un fe­
nomeno di rappresentazio­
ne. C'è la '180», è una legge 
che esiste. Ad essa ora si può 
imputare il delitto. Diventa 
un punto fermo «di riferi­
mento» e di 'attrazione». 

Provocatoriamente, Can­
crini, la legge di riforma 

funziona? 
La '180» è assolutamente 

praticabile. Si può fare assi­
stenza psichiatrica senza 
manicomio, purché ci diano 
adeguate strutture sul terri­
torio. Laddove si sono create 
(Emilia, Toscana, Umbria, 
Piemonte, Lombardia) la ri­
forma cammina spedita­
mente. Non è una mia opi­
nione, ma un dato che si ri­
cava da studi e ricerche fatte 
in quelle regioni. Se al con­
trario non ci sono presidi 
territoriali, sui Servizi di 
Diagnosi e Cura si concentra 
una patologia grave e questi 
si trasformano in micro-ma-
nicomi (come avviene nel 
sud). 

E nel Lazio che succede? 
La realtà del Lazio è inter­

media. I processi di destitu-
zionalizzazione sono stati 
avviati, sono sorti buoni 
Centri di Igiene mentale. 
Restano gravissimi carenze e 
vuoti da colmare e tuttavia 
non si può affermare che è 
tutto un disastro. 

Intanto però nel Lazio 
non si riesce neppure a va­
rare la legge attuativa della 
•ISO» che istituisce i diparti­
menti e che dovrebbe pro­
grammare e finanziare l'as­
sistenza psichiatrica. 

È storia di questi giorni 
che risale però a due anni fa. 
La legge di Riforma aveva 
fissato un termine di sca­
denza, il 31 dicembre '81, per 
le convenzioni con case di 
cura e istituti psichiatrici 
convenzionati. Il pentapar­
tito si limitò a preparare una 
leggina di un solo articolo 

per la proroga. Furono i co­
munisti che presentarono 
già nell'aprile '82 il progetto 
per i Dipartimenti. Ad ago­
sto fu votata, su nostra pro­
posta, una delibera consilia­
re, considerata poi insuffi­
ciente dal commissario di go­
verno. Si trattava solo di tra­
sformare il decreto in legge, 
ma cominciarono divisioni e 
lacerazioni, ripensamenti e 
aggiustamenti. Risultato: la 
legge partorita fu un ibrido 
che ha costretto lo stesso go­
verno a rigettarla per incom­
patibilità con la '180». 

E le responsabilità? 
Di tutta la maggioranza, 

che dal settembre al dicem­
bre '82, non riuscì a mettere 
all'ordine del giorno in Com­
missione, le osservazioni del 
commissario di governo e che 
poi respinse in aula gli e-
mendamenti comunisti che 
avrebbero corretto la legge. 

Quali le resistenze concre­
te? 

Certo, gli interessi reali in­
torno alle case di cura priva­
te e ai miliardi che vi ruota­
no dentro e intorno (circa 55 
l'anno che 'riconvertiti» po­
trebbero cominciare ad av­
viare la nuova fase). Poi gli 
stessi psichiatri che in molti 
casi sono anche proprietari 
delle cliniche. E non è solo 
un discorso biecamente spe­
culativo il loro. Bisogna capi­
re che sullo psichiatra si è 
abbattuto un ciclone cultura­

le che ha sconvolto le basi 
della materia su cui aveva 
impiantato la sua professio­
nalità. Non è semplice a cin­
quantanni avere l'umiltà di 
ricominciare, gettando alle 
ortiche la propria formazio­
ne. Terzo nodo di resistenza 
sono le famiglie, soffocate da 
un doppio cappio: dalla per­
cezione delle insufficienze 
del proprio calato e dal ri­
schio che questi non riesca a 
uscire da sé per vivere la sua 
vita. La famiglia iperprotet-
tiva e paralizzata dalla stes­
sa psicosi (che assorbe e re­
stituisce), vede nell'ospedale 
un'illusoria salvezza. Il me­
dico tradizionale con i suoi 
attrezzi, la clinica con i far­
maci sono vissuti come una 
continuità del grande utero 
familiare dove il malato è 
'nascosto». Oggi le famiglie 
si trovano a pagare un prez­
zo altissimo per la mancanza 
di capillarità dei servizi ter­
ritoriali che la sosterrebbero 
nel difficile compito di 'par­
torire» il figlio e la sua 'fol­
lia». 

Cancrini, che ne sarà a-
desso della legge regionale? 

So per certo che il nuovo 
presidente della giunta, 
Bruno Landi, ha manifesta­
to l'intenzione di trovare so­
luzione rapida a questa vi­
cenda e noi comunisti siamo 
immediatamente disponibili 
al confronto 

Anna Morelli 

A Marino il PSI rompe 
a sinistra, sceglie la DC 

Contro tutte le indicazioni emerse dal 
voto delle elezioni amministrative del 
1980, Marino è guidata da due giorni da 
una giunta tripartita DC-PSI-PSDI. La 
cittadina dei Castelli ha avuto fino all'i­
nizio di quest'anno un'amministrazione 
di sinistra formata da PCI, PRI e tre 
consiglieri socialisti, in posizione di dis­
senso nei confronti del proprio partito. 
La crisi è poi stata aperta a gennaio su 
richiesta del gruppo socialista per per­
mettere la formazione di una giunta or­
ganica di sinistra. Dopo una lunta trat-

Arte 

tativa è arrivato l'improvviso voltafac­
cia del PSI che pur di avere la poltrona 
di sindaco non ha esitato a riportare la 
DC alla guida del paese. «Il PSI si è as­
sunto cosi — ha detto ieri in un comizio 
il compagno Angelo Marroni, vicepresi­
dente della Provincia — la grave re­
sponsabilità di ridare fiato alla L)C in un 
Comune dove la sinistra aveva dimo­
strato una grande capacità di governo. 
Questo proprio durante una campagna 
elettorale che vede la DC schierata sem­
pre più a destra e sempre più arrogante 
anche nei confronti del PSI». 

Inchiesta teatri lirici: 
prosciolti trenta imputati 

Trenta proscioglimenti con for­
mula piena. Così si è conclusa la cla­
morosa Inchiesta giudiziaria contro i 
dirigenti dei principali teatri lirici t-
talianl, direttori d'orchestra e agenti 
teatrali che erano stati accusali di 
reati che andavano dalla concussio­
ne alla truffa, all'interesse privato in 
atti di ufficio. Tra I prosciolti Gioac­
chino Lanza Tommasi, Silvano Bus-
sotti, Sandro Bonloli, Eugenio Ba­
gnoli, Francesco Siciliani, Carlo Ma-

Musica 

ria Badini, Carlo Alberto Cappelli e 
tutti i direttori e sovrintendenti arti­
stici dei maggiori teatri italiani. 

Nel 1978 il pubblico ministero Fico 
fece arrestare trentacinque degli ol­
tre cinquanta imputati coinvolti nel­
la vicenda. Negli esposti di una can­
tante lirica «emarginata* si accusa­
vano i sovrintendenti e i direttori ar­
tistici di aver preferito assumere ar­
tisti stranieri anziché italiani. Si par­
lò anche di «bustarelle* per gli ingag­
gi 

La madre adottiva bloccata all'aeroporto di Fiumicino 

Un altro bimbo «importato» 
È figlio di desaparecidos? 

La donna ha detto di averlo preso ad una ragazza madre - Il magistrato l'ha accu 
sata di falso e alterazione dello stato civile - L'aereo proveniva da Buenos Aires 

Una signora di circa ses-
sant'anni scende dall'aereo 
proveniente da Buenos Ai­
res. Ha In braccio un bimbo 
in fasce. Alla Dogana i fun­
zionari la guardano incurio­
siti. «Ma signora, di chi è 
questo bambino?». La donna 
sostiene di esserne la madre, 
e mostra tutti 1 certificati che 
attestano la cittadinanza ita­
liana del bimbo. Ma 1 finan­
zieri non le credono. 

La scena avviene alcuni 
giorni fa a Fiumicino. Im­
mediatamente, viene avvisa­
ta la magistratura, e la dot­
toressa Gerunda Interroga la 
signora G. R. Si viene così a 
scoprire che in realtà la cer­
tificazione è fasulla, ed è la 
stessa donna ad ammettere 
di aver preso il bambino 
(«senza pagare soldi», sostie­
ne) ad una ragazza madre 
argentina. Il giudice per pri­
ma cosa decide di toglerle il 
neonato, affidandolo all'Isti­
tuto per la protezione dell'In­
fanzia, poi l'accusa di falso e 
alterazione di stato civile, la­
sciando la donna a piede li­
bero. 

Viene così alla luce l'ulti­
mo caso d'«importazione» del 
bambini dal Sud America. 
Un vero e proprio traffico, 
spesso a fin di bene, ma al­
trettanto spesso gestito da 
organizzazioni senza scrupo­
li, che vendono in tutto il 
mondo i figli di ragazze-ma­
dri, di famiglie povere, ed ad­
dirittura di «desaparecidos» 
sudamericani. Per quest'ul­
tima vicenda, l'inchiesta 
giudiziaria dovrà appurare 
chi sono i veri genitori del 
piccolo. C'è infatti anche il 
sospetto che il bambino pos­
sa essere stato tolto ad una 
coppia di perseguitati politi­
ci. 

Si tratta dello stesso tipo 
di inchiesta che portò nell* 
ottobre dell'81 all'arresto di 
un'anziana signora italiana 
residente nel New Jersey, A-

Da quando l'timportazione» 
dei bambini è diventato un vero 
e proprio fenomeno, si studiano 
anche a livello giuridico tutte le 
possibili implicazioni. La sezio­
ne minori della Corte d'Appello 
di Torino ha addirittura richie­
sto il parere della Corte costitu­
zionale su tre articoli del codice 
di procedura civile in materia 
di adozioni, considerati fonda­
mentalmente atti burocratici. 

Per far arrivare in territorio 
italiani i bambini, infatti, oc­
corrono alcuni requisiti precisi: 
1) la dichiarazione di aiottabi-
lità del minore rilasciata dalle 
autorità del paese d'origine del 
bambino, autenticata dalle no­
stre autorità consolari. 2) Un 
certificato rilasciato dal Tribù-

Masci 
beffardo 
e ironico 

eia 
testa del 
grande 

Leonardo 

EDOLO MASCJ • Galleria Lombardi, vìa del Babuino 70; fino al 
31 maggio; ore 10-13 e 17-20. 

Le celebrazioni dei centenari corrono. In Italia, su auto­
strade a molte corsie; eppure si creano code. Intoppi, tampo­
namenti con la benedizione di tanti carrozzieri esperti o Im­
provvisati. Ogni tanto qualche centenario parte ma non si sa 
più dove finisce. Per altri, una volta partiti, non si sa più 
quando arriveranno: è 11 caso dei centenari di Leonardo e 
Raffaello. Sconvolto da questi centenari senza più tempo, un 
pittore d'oggi, che ha la grazia dell'humor e del sorriso che 
scattano quasi sempre da una sollecitazione erotica, dico di 
Edolo Masci, vuol chiudere l'anno leonardesco e s'è Inventato 
un «Codex Edolanus» e Giorgio Di Genova gli ha scritto un 
testo gustoso sulla lussuria che è causa di generazione e che 
nel catalogo si legge a specchio come la calligrafia di Leonar­
do. Un giuoco assai spiritoso e fine. Masci ha preso 11 disegno 
del famoso Autoritratto di Leonardo, conservato a Torino, e 
nel suo delirio immaginativo ha scoperto che la testa del 
grande pittore che non si finisce mal di celebrare ha una 
struttura somigliante a quella di un glande. Di qui un diluvio 
di variazioni sul motivo davvero ridenti e scatenate. Masci sa 
tenere II giuoco pittorico con molto garbo e con continua, 
beffarda Invenzione. Figuratevi, poi, cosa è la sua Gioconda! 

Leonardo che fu ossessionato, come DUrer, dalle fisiono­
mie umane e ne disegnò una galleria di tipi, sarebbe 11 primo 
a divertirsi, lui così ambiguo nel definire 11 sesso delle sue 
figure, di questa Invenzione erotica moderna sulla sua testa. 

Dario Micacchi 

Con I «Nuovi spazi musica­
li», ricavati all'interno di Ca­
stel Sant'Angelo, per quest* 
anno è finita, ed è finita be­
ne. Era la quinta edizione, e 
si sono avuti momenti di 
pregio, per la qualità delle 
musiche e degli Interpreti. 
Uno di questi momenti è nel 
concerto di Luigi Lanziljotti, 
alle prese con pagine per solo 
violoncello, comprendenti 
Offrendo di Luis De Pablo 
(un discorso fluido, ricco, a 
volte, spagnoleggiante come, 
del resto, può essere giusto), 
uno Studio di Laganà (pieno 
di aggiornate diavolerie tec­
niche), una Fantasìa di Mon-
net, e Lame di Donatoni (due 
pezzi, uno del quali è stato 
eseguito alla fine del concer­
to come bu), Intessuto su 
•ambiguità anagrammatl-
che», per cut può darsi che le 
Lame nascondano una Mela 
(Il frutto che ha tanto peso 
nella storia del mondo, se ci 
ricordiamo della faccenda di 

Un favoloso Samurai 
in Castel Sani'Angelo 
Eva). Da LanzillotU non ab­
biamo mai ascoltato esecu­
zioni improvvisate e nel con­
certo di cui parliamo il vio­
loncellista ha proprio tocca­
to un vertice, per pienezza di 
partecipazione e di risultati. 

L'accostamento alla nuo­
va musica è stato Incorag­
giato dagli Amici di Castel 
Sant'Angelo anche nel gio­
vani concertisti emersi dalla 
rassegna ad essi dedicata, 
come si è registrato con 11 
prezioso flauto di Giulio Gia­
comelli Viscardl, interprete 
di un'ariosa pagina di Teresa 
Procaccini, Eagle (un brano 
che tnsegue un'aquila In vo­
lo) e di una complicata Va­
riazione ai xilemi riflessi 
(quasi una fischlettatlna tra 

le labbra senza però 11 suono 
del fischio), di Gianni Possio. 

Luca Signorini, che è uno 
splendido violoncellista, si è 
cimentato con Michele Sico-
lo, in un brano di Giampaolo 
Cora], intitolato Huìdigung, 
un po' alla lontana, dedicato 
a Wagner nel centenario del­
la morte (un Wagner che 1' 
autore «evita e non conce­
de»), per affrontare, poi, con 
lo stesso Sicolo e con l'inter­
vento del violinista Bruno 
Novelli, un Tuo di Hubert 
Stuppner, ricco anch'esso di 
belle parole, rievocante temi 
mahlerianl, ma ristagnanti 
In una Incontrollata prolissi­
tà (mahleriana, del resto, an­
ch'essa). 

I protagonisti di una storia simile a quella di ieri bloccati a Fiumi­
cino alcuni mesi fa 

nelinda Fassola, accusata 
del gravissimo reato di «trat­
ta e commercio di schiavi». I 
carabinieri appurarono che 
la donna riuscì a far entrare 
solo a Roma almeno cinque 
bambini tutu tra gli 8 ed 115 
anni. Ma dalla pesante accu­
sa la donna venne prosciolta 
alcuni mesi dopo, «perché 11 
fatto non costituisce reato». 

In pratica Anelinda Fasso­
la ha dimostrato di non aver 
ricavato soldi dalla sua atti­
vità. Per questo motivo — a-
vendo presumibilmente agi­

to a 'fin di bene* — non è sta­
ta arrestata la signora G.R., 
anche se l'indagine ora va a-
vanti per appurare se la don­
na ha effettuato altri viaggi 
di questo tipo, e se esistono 
casi slmili. 

U particolare più Inquie­
tante — ancora tutto da di­
mostrare nel caso della si­
gnora G.R. — riguarda ov­
viamente il caso dei «desapa­
recidos». Si è parlato a lungo 
della scomparsa di decine di 
bambini figli di persone ar­
restate o uccise dai regimi 

dittatoriali del Sudamerica. 
Venne avanzato anche il so­
spetto che 1 neonati potesse­
ro essere stati affidati, o ad­
dirittura «venduti» ad altre 
famiglie, soprattutto euro­
pee. L'indagine avviata dalla 
Gerunda sarà ovviamente 
difficile, soprattutto per via 
del complessi rapporti diplo­
matici con il governo argen­
tino. 

Anche stavolta, comun­
que, questo «caso» riporta 
sulle cronache la penosa o-
dlssea delle coppie Italiane 
disposte a viaggi lunghissi­
mi alla ricerca di un figlio In 
adozione. Tutti conoscono 1' 
incredibile traffico per otte­
nere l'affidamento di un 
bambino dal Tribunale dei 
minori. Solo a Roma esisto­
no seimila richieste, solo In 
minima parte vengono esau­
dite. 

Per questo te coppie senza 
figli preferiscono andare al­
l'estero, soprattutto in Suda­
merica. Nel dicembre dello 
scorso anno, cinque bambini 
sono limasti bloccati a Fiu­
micino per giorni con 1 loro 
genitori adottivi. E l'episodio 
si è ripetuto spesso. Alla fine, 
per evitare complicazioni 
procedurali, 1 neonati sono 
stati fatti entrare in territo­
rio italiano e lasciati alle 
coppie che 11 avevano «prele­
vati», in attesa di una deci­
sione. 

Cosi dichiarò una delle 
madri adottive durante 1 
lunghi giorni dell'attesa In 
aeroporto: «Ho aspettato 1-
nutllmente per anni... così 
quando una mia amica mi 
consigliò di andare in Suda­
merica non ci ho pensato due 
volte. In Salvador mi sono 
messa In contatto con una 
ragazza madre poverissima: 
aveva già pensato di affidare 
il suo piccolo in orfanatroflo. 
È stato tutto molto facile—». 

r. bu. 

Giudici: controlli 
scarsi per le adozioni 
naie dei minorenni della città 
dove risiede la coppia, che spe­
cifichi l'tidoneità» dei futuri ge­
nitori. 3) Uno speciale visto d' 
ingresso per il bambino rila­
sciato dai ministeri degli Esteri 
e degli Interni in Italia. Con 
questi tre adempimenti, si può 
chiedere la tdeliberazionet, in 
pratica l'iscrizione del minore 
m Italia senza altri controlli dì 
sorta. 

Tutto questo, secondo i giu­

dici di Torino, sarebbe in con­
traddizione con ì processi costi­
tuzionali sui diritti dei minori, 
che per i bambini italiani sono 
molto più puntigliosi e severi. 
In pratica, secondo questi ma­
gistrati, i piccoli stranieri non 
verrebbero tutelati abbastanza 
da questa serie di adempimenti 
imposti ai genitori, rispetto ai 
loro coetanei italiani. La Corte 
Costituzionale, chiamata a giu­
dicare la costituzionalità di 

queste norme, ha respinto la ri­
chiesta dei giudici di Torino. E 
tutto resta come prima. 

Non solo. Nemmeno a livello 
parlamentare l'iter per 'a nuo­
va legge sulle adozioni è arriva­
ta in porto. Ed ogni volta che 
un bambino straniero arriva al­
l'aeroporto senza le regolari au­
torizzazioni, si ripresenta l'an­
noso dilemma. 

•tutto si risolve in una sorta 
di sdoganamento* — ha detto 
un magistrato del Tribunale 
per i minori — 'mentre do­
vremmo sempre andare a fon­
do, per stabilire da dove vengo­
no queste centinaia di bambini 
adottati. Non è escluso che pos­
sa essere questo uno dei canali 
per far «sparire» anche i figli dei 
desaparecidos*. 

Dagli «Spazi» si è infine 
staccato, per la sua notevo­
lissima grinta solistica, 11 
clarinettista Ciro Scarponi, 
che ha incisivamente lavora­
to 11 metro e mezzo di musica 
(tanti fogli su quattro-cinque 
leggìi) della magica Sequen­
za n. 9 di Luciano Berlo, e fa­
scinosamente manovrato 11 
clarinetto contrabbasso (due 
metri, trenta chili), al cui 
timbro «mostruoso» Paolo 
Renosto aveva affidato l'au­
torevolezza di una musica 
Intitolata Samurai, Un che di 
favoloso e di bestiale, di son­
tuoso e di solenne, ma anche 
di delicato e di affettuoso si è 
alternato nel suoni cupi e 
bassissimi, streganti come 1' 
apparizione di una fonte so­
nora, emersa dalle viscere 
profonde della musica. 

Nell'antico Castel SanV 
Angelo suoneranno ancora 1 
giovani, nel mese di giugno. 

Erasmo Valente 

ASSOCIAZIONE STAMPA ROMANA 

ELEZIONI CARICHE SOCIALI 
I giornalisti sono convocati alle urne in R2za Capranica 72, dome­
nica 29 e lunedì 30 maggio per le elezioni delle cariche sociali 
della Associazione Stampa Romana, dell'Ordine Interregionale e 
del Consiglio Nazionale dell'Ordine dei giornalisti. 
Per rAssociazione le urne rimarranno aperte ininterrottamente 

tanto la domenica che il lunedì 
dalle ore 11 alle ore 22. 

Per ronfine 

dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 18,30 alle 20,30 
sia la domenica che i l lunedì 

(una singolare disposizione della legge sull'Ordine limita, infatti |e 
operazioni di voto soltanto ad otto ore nell'arco di due gionate). 
Si raccomanda perdo al colleglli di scegPsre quest'ultimo orario 
per poter votare, in una volta, per tutti I sodalizi. 
Nel caso non sia pervenuto ai colleghi giornalisti il certificato 
elettorale sarà consegnato un duplicato al momento delle 7013210-' 
ni. 

1 » 
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Spettacoli Musica e Balletto 

Scelti oer voi 

I film del giorno 
Gandhi 

Rivoli. King, 
Le Ginestre 

Il verdetto 
Induno, Archimede. 
Farnese 

lo. Chiara e lo Scuro 
Ariston 

Lo stato delle cose 
Quirinetta 

Nuovi arrivati 
Tootsie 

Eden, Embassy. Eurcine, 
Fiamma II. Gregory, 
Maestoso 

Sulle orme della pantera ro­

sa 

Fiamma I 

La scelta di Sophie 

Etoile, 

Holiday 

(in originate) 

Il mondo di Utamaro 

Quirinale 

Tutto e subito 

Capranichetta 

Time is on Our Side 

Europa, Garden 

Vecchi ma buoni 
The blues brothers 

Metropolitan 
Il buono, il brutto e il cattivo 

Supercinema 
Soldato blu 

Gioiello 
Fuga per la vittoria 

Capitol 
Pink Floyd the woll 

Madison 
Apocalypse now 

Novocine 
La notte di San Lorenzo 

Kursaal 

DEFINIZIONI — A : Avventuroso; C: Comico; DA : Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan­
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M : Musicale; S: Sentimentale. SA : Satirico. S M : Storico-Mitologico 

Lettere al cronista 

Non ci hanno 
informato 
dello sciopero 
Cara Unità. 

sono le ore 11.45 del 27 maggio e 

ci stiamo preparando ad uscire dal 

Ministero P.T. all'EUR perché aderia­

mo allo sciopero nazionale per i con­

tratt i e il lavoro. 

Alle ore 10 sono sfilati sotto le 

nostre finestre i lavoratori in lotta che 

in corteo si sono recati sot to il palazzo 

della Confindustna. per manifestare la 

loro giusta protesta. Questo 6 stato 

l'unico elemento che ha rammentato 

ai postelegrafonici della sede ministe­

riale all'Eur. che oggi, come titola 

Paese Sera, «si vota contro Merloni». 

Infatt i , ancora una volta, lo sciope­

ro , questo t ipo di sciopero, è stato 

boicottato, secondo noi . Data per 

scontata l'ostilità del l 'Amm no P.T.. 

di chiara marca democristiana, o l'at­

teggiamento notoriamente fiancheg­

giatore del Silp-CISL e UIL-POST. re­

sta inspiegabile, purtroppo, l 'atteg­

giamento della Filpt-CGIL che non ha 

fat to nulla per informare, per tempo, i 

lavoratori postelegrafonici del mini­

stero (circa 7 0 0 0 lavoratori). 

Piccola cronaca 
Culla 

è nato Valerio, Figlio dei compagni 
Emma e Carlo Demofonte. Ai genito­
r i , ed ai nonni Pietro ed Elisa giungano 
gli auguri della sezione Testacelo del 
PCI o della redazione dell'«Unità». 

Lutto 
è morto il padre del compagno 

Francesco Cavaliere, segretario della 
cellula Casmez e membro della segre­
teria del comitato di zona XII . Al com­
pagno Cavaliere le fraterne eondo-
ghanze dei compagni della cellula Ca­
smez. della sezione Eur. della zona e 
defl'«Unttà». 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appia k m . 11 : via Aure-

tia k m . 8 : piazzale della Radio: Cirene 
Gianicolense 3 4 0 ; via Cassia k m . 13; 
via Laurentina 4 5 3 ; via Q. Majorana 
2 6 5 ; Lungotevere Ripa 8 : Ostia, piaz­
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 5 7 0 : via Casali­
na k m . 12: via Cassia k m . 17. CHE­
VRON - via Prenestma (angolo viale 
defla Serenissima): via Casilma 9 3 0 ; 
via Auretia k m . 18. IP - piazzate delle 
Crociate; via Tuscotana k m . 10; via 
Prenestma (angolo via dei Ciclamini): 

via Casilma 7 7 7 : via Aurelia k m . 2 7 : 
via Ostiense k m . 17: via Pontina k m . 
13; via Prenestina k m . 16: via delle 
Sette Chiese 2 7 2 : via Salaria k m . 7. 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

Vigna SteJIuti); via Aurelia k m . 2 8 ; via 
Prenestma K m . 1 1 ; via Tiburtina k m . 
1 1 . TOTAL - via Prenestina 7 3 4 ; via 
Appia (angolo Cessati Spiriti); via Ti­
burtina k m . 12. ESSO - via Anastasio 
Il 2 6 8 : via Prenestina (angolo via M i -
chelott i); via Tuscotana (angolo via 
Cabiria) via Casilina k m 18. F INA - via 
Aurelia 7 8 8 ; via Appia 6 1 3 . GULF -
via Auretia 2 3 : S.S. n. 5 k m . 12. 
M A C H - piazza Bonifazì. 

Farmacie notturne 
A p p i o : Primavera, via Appia Nuo­

va 2 3 I / A tei. 7 8 6 9 7 1 • A u r e l i o : Ci-
ch i . via Bonrfazi. 12 te i . 6 2 2 5 8 9 4 -
Esqui l ino: Dei Ferrovieri, Galleria Te­

sta S taz ione T e r m i n i (fino ore 24) 
te i . 4 6 0 7 7 6 : De Luca via Cavour 2 
tei. 4 6 0 0 1 2 • Eur : Imbesi. viale Euro­
pa 7 6 . te i . 5 9 2 5 5 0 9 - Ludov is i : In­
ternazionale, piazza Barberini 4 9 te i . 
4 6 2 9 9 - Sch i r i l l o . v ia V e n e t o 1 2 9 
t e l . 4 9 3 4 4 7 - M o n t e s a c r o : Severi, 
via Gargano 5 0 te l . 890702 in alter­
nanza settimanale con Gravina, via 
Nomentana 5 6 4 te l . 893058 - M o n -

TV locali 

TELEROMA 
12.35 Da non perdere: 13 Dimensio­
ne lavoro: 13.30 Calcio mondiale bra­
siliano: 14.25 Film (Una storia ameri­
cana»; 16 Calcio mondiale inglese; 
17 Insight (telefilm): 17.55 Canoni 
«Oh antenati»; 18.25BcverlvH.HsBJ-
hes (telefilm): 19.15 Hobby sport ; 
19.35 Caccia al 13: 2 0 Insight (tele­
f i lm): 2 0 . 3 0 Commento polit ico: 2 1 
Film «Alle donne piace ladro»: 2 2 . 5 0 
Telefilm; 23 4 5 Calao mondiale brasi­
liano: 0 . 4 0 Film «Il gufo e la gattina». 

VIDEOUNO 
11.30 Film «La grande battaglia»; 13 

Cartoni animati; 13 .30 Mr. Monroe 
(telefilm); 14 TG; 14 .30 II teatrino 
romano di Ugo Gregoretti; 14 .30 Par­
liamone tra noi ; 14 4 0 Cinema e so­
cietà: 15 .10 Gunsmoke (telefi lm); 16 
Grizzly Adams (telefilm); 17 Cartoni 
animati; 1 8 . 3 0 T G : 19 Scaccomat to 
(telefilm); 2 0 Betty Boop (cartoni); 
2 0 . 3 0 Mr. Monroe (telefilm); 2 1 TG: 
21 .05 II teatrino romano d i Ugo Gre-
gorett i ; 2 1 . 1 0 Film «Passeggiata sot­
t o la pioggia di primavera»; 2 2 . 5 0 
Hawk l'indiano (telefilm); 2 3 . 4 0 Up­
percut: Alle soglie del t i tolo mondiale. 
Notturnmo. 

TELETEVERE 

Il partito 

Roma 
A T T I V O PUBBLICO IMPIEGO: 

torteci 3 0 alte ore 17 m federazione 
att ivo su: «I problemi p c * t * i della fa­
se contrattuale nel Pubblico Impie­
go»,. Partecipano i correr--v* Giorgio 
Fusco Aldo Giunti e Sandro Morell i. 

INIZIATIVE CAMPAGNA ELET­
TORALE: SALARIO aBe 17 al Parco 
Nemorense r i ban i to con i compagni 
Tu»» Vecchietti e Walter Veftrorr: 
CASALBERTONE aBe 18 ( L Fibbi): 
ZONA APPIA atte 18 .30 a Piazza Re 
d i Roma con i compagni Fabio Mussi 
e Piero Defla Seta: NUOVO SALARIO 
alte 18 a Piazza Vimerc*t i con .a com­
pagne Costanza Fanelli e Roberta Pol­
i o ; BORGAìA F INOCOIO aite 18 d i ­
bat t i to ( L CanuBo). CENTOCELLE A-
C£RI arie 18 a Piazza dei Gerani sulla 
pace (Cerv ie r i ) ; MONTESPACCATO 
ade 18 n piazza (F. Fero- Mazza): 
MONTESACRO afe 18 3 0 m piazza 
sui problemi ecologici e dea'ambien­
te . Partecipano Eugenio Tabet e una 
rappresentante deBVJtCI; CASTEL-
VERDE afle 19 comizio (Prasca); 
PONTE MlLVrO (P. M i - x m ) ; BRA-
VETTA ade 17.30 incontro a Via Pisa­
na angolo Via Bravetta (Bar tokxo) : 
OSTIA ANTICA aite 17; ZONA CAS­
SIA-FLAMINIA afte 20 agii IACP di 
Prima Porta (Ferrante-Picciotti): 
CONTRAVES arie . 7 a Settecammi 
(Sfera): N. ALESSANDRINA aHe 18 
assemblea S«J campagna elettorale. • 

ZONE: PRENESTINA arto 16 a 
Porta Maggiore segretari r i sez-one 
(Meta). 

FGCI 
ARDEATINA. ore 10. Uscita al 

mercato: MONTESPACCATO. ore 
18 .30 . At t ivo circolo (Civita): X ' I ZO­
NA. Usa ta : Il ZONA. Uscita a Vdla 
Ada (MastrobuornJ: X ZONA. Usata 
Via Tuscolana (Fiorir*): PONTE MIL-
VK>. Usa ta nel quartiere (Lavia): XV 
ZONA. Usa ta a Trullo sul referendum 
sui rrossjfc. 

Sottoscrizione 
Nell 'ambito deBa mobAtarone per 

la raccolta d a fondi a sostegno della 
campagna elettorale. » compagni e la­
voratori deBa CIMA hanno sottoscrit­
t a 2 0 0 ore d i lavoro per la a f r a d i 
oltre un rmbone raggiungendo così 4 
1 0 0 % dell 'obiettivo e la possibilità di 
acquetare una cartella dell 'Unità. 

Zone della provincia 
SUD - Comiz i : C A M P I N O aBe 

18 .30 (Ferrara. Cioca): PALESTRINA 
alle 19 .30 (Ottaviano). VELLETRI aHe 
19 (Ciofi): ALBANO alte 17 .30 (Otta­
viano): COLONNA ade 19 (Bagnato): 
LANUVrO PASCOLARE alle 2 0 (Cioc­
ci): NETTUNO CRETAROSSA aCe 
19 .30 (Scalchi). 

ARICCIA alle 19 dibatt i to (Quat-
trucci); ARTENA aPe 19 .30 incontro 
di caseggiato (StrufakJi); VALLE 
MARTELLA aBe 2 0 . 3 0 assemblea 
(Fortmi): GROTTAFERRATA arte 19 
presentazione programma e candidati 
del PCI. 

EST: RIGNANO ade 18 comizio 
(Outfmi); OLEVANO alle 18 comizio 
(Maffiotetti); S. LUCIA alle 2 0 incon­
tro caseggiato (Pochetti); RIANO alle 
17 incontro caseggiato (Mazzarmi): 
MONTÉROTONDO SCALO alle 16 as-

Da mesi, ormai, alle P.T.. si vive 
nell'assoluto silenzio dei sindacati: 
non un'assemblea, un manifesto, un 
volantino sul contratto di categoria 
ancora non rinnovato. 

Cosa è successo? Il sindacato po­
stelegrafonico ha esaurito, forse, la 
sua funzione? 

Come lavoratori noi diciamo di no. 
Come comunisti diciamo che è giunto 
i l momento di rimandare in produzio­
ne gli attuali dirigenti sindacali, per­
ché in questo modo dimostrano di a-
ver esaurito la propria funzione di 
fronte ai lavoratori postelegrafonici. 

Un gruppo di compagni della 
cellula PCI del ministero P.T. 

t i : P«*am. via Nazionale tei. 4 6 0 7 5 4 -
Os t iense : Ferrazza. circonv; Ostien­
se 2 8 9 tei . 5 7 4 5 1 0 5 - Par iot i : Tre 
Madonne, via Bertoloni 5 te i . 
8 7 3 4 2 3 - P ie t ra la ta : Ramundo Mon-
tarsolo, via Tiburtina 4 3 7 tei . 
4 3 4 0 9 4 - Pon te M i l v io : Sadazzi, 
p i e Ponte Mitvio 15 tei. 3 9 3 9 0 1 • 

Po r tuense : Portuense. via Parmen­
se 4 2 5 tei . 5 5 6 6 5 3 - P ra t i : Ar toni , 
via Cola di Rienzo 213 tei. 3 5 1 8 1 6 : 
Pugliesi, piazza Risorgimento 4 4 te i . 
3 5 2 1 5 7 - Prenest ino-Lob icano: A-
madei, via Acqua Birllicante 7 0 te i . 
2 7 1 9 3 7 3 : Lazzaro, piazzale Prenesti-
no 5 2 te i . 7 7 8 9 3 1 - Pr imava l le : 
Sciorini, piazza Capecetatro 7 te i . 
6 2 7 0 9 0 0 - Quadra ro -C inec i t ta -
D o n Bosco : Cinecittà, via Tuscolana 
9 2 7 te i . 7 4 2 4 8 9 in alternanza con 
Sagripanti via Tuscolana 1258 - Tor 
d i Q u i n t o : Grana, via Gallinari 15 te i . 
3 2 7 5 9 0 9 - Trastevere: S. Agata. 
piazza Sonnino 4 7 tei. 5 8 0 3 7 1 5 -

T r i es te : Carnovale via Roccantica 2 
te i . 8 3 8 9 1 9 0 ; Aprabito. via Nemo­
rense 182 te i . 8 3 4 1 4 8 - T r ion fa le : 
Frattura, via Opro 4 2 tei. 6 3 8 1 8 4 6 : 
Igea. Largo Cervinia 18 tei. 3 4 3 6 9 1 -
Tuscoiano: Ragusa, piazza Ragusa 14 
tei . 7 7 9 5 3 7 - Ost ia L ido: Cavalieri, 
via Pietro Rosa 4 2 tei. 5 6 2 2 2 0 6 . 

8 Oroscopo d i oggi; 8 .10 I fat t i del 
giorno; 8 .40 Film «Nuda dal f iume»; 
10 Redazionale: 10 3 0 Film «Capitan 
Uragano»: 12 La nostra salute (rubri­
ca); 12 .30 Redazionale: 13 II giornale 
del mare; 13 .40 Roma nel tempo; 14 
I fat t i del giorno: 14.30 Film «Zorro»: 
16 I fat t i del giorno; 16 .30 Donna 

oggi , (rubrica); 17 Telecampidogho: 
17 .40 Fi lm; 19 1X2. a cura di Bepi 
Aliatila; 19 .20 Oroscopo: 19.30 I 
fat t i del giorno: 2 0 Aria de Roma; 
2 0 . 3 0 Telefilm: 2 1 Film «Senza pie­
tà»; 23 Redazionale: 23 3 0 Opinioni: 
2 3 . 5 0 The week in review: 2 4 Oro­
scopo: 0 . 1 0 I fat t i del giorno: 0 .40 
Film «La ragazza del riformatorio». 

semblea. 
NORD: TOLFA alle 18 assemblea 

iscritt i e simpatizzanti (Ranalli). 

Frosinone 
Comiz i : MONTE S GIOVANNI C. 

(Porrmo) alle 10.30 (Antonellis): FE­
RENTINO ZONA TOFE alle 19 .30 
(Spaz-am). S. ELIA FIUMERAPIDO al­
le 2 1 PorteDa (Vacca); CECCANO «Di 
Vittorio» alle 2 1 (SapK>): CASSINO 
Piazza Diaz aEe 2 0 (Assante. E. Gso-
vannmi). ESPERIA SALVA DI ESPE­
RIA alle 2 0 (MigboreOi): CECCANO al­
le 2 1 contrada Rifuggo (Pizzuti): CEC­
CANO afte 2 1 contrada S. Giuseppe 
(Cen-ora); CECCANO afte 2 1 Corte An ­
t ico; CASSINO alte 16 .30 Quartiere 
Colosseo 

Latina 
Presso la Sala ACI afe 9 .30 as­

semblea operaia (Picchetti. ImbeBo-
ne. Grassuca) 

Rieti 
FORANO alle 20 .30 (TigM: FIAMI-

GNANO alte 2 0 . 3 0 (Fa.ner.a>. ACCU­
MULI a3e 19 (Donisi): BORGO SA­
LARIO alte 2 0 . 3 0 (Perini). VILLA 
REATINA aHe 17.30 (Proietti). 

Viterbo 
VASANELLO alle 2 1 . 3 0 comizio 

(A. Giovagnch); ACQUAPENDENTE 
ade 18.30 assemblea (Nardtni. Mas-
solo): LUBRIANO alle 2 0 . 3 0 dibatt i to 
(Zazzera. Granoni, Trabacchmi). 
MARTA alle 2 0 . 3 0 dibatt i to (P. Galli): 
CAPRAN1CA alle 21 assemblea (Ca­
palo.). 

Abbonatevi a l'Unità 

TEATRO DELL'OPERA 
Domani alle 20 .30 . Nella Basilica di S. Maria degli Angeli 
(Piazza della Repubblica). Esecuzione in forma di orato­
rio. Durata della rappresentazione 3 ore. Parsifal dram­
ma mistico in tre att i . Poema e musica di Richard Wa­
gner. Direttore Wc'fgang Rennert. Maestro del Coro 
Gianni Lazzari. Posto unico L. 3 .000 . (Ingresso gratuito 
per gli abbonati al Teatro). 

A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A (Via Flami­
nia, 118) 
Riposo 

A C C A D E M I A NAZIONALE D I S A N T A CECIUA (Au­
ditorium - Via della Conciliarono) 
Domani alle 18 (turno A). All 'Auditorio di Via della Conci­
liazione C o n c e r t o d i r e t t o da Giuseppe» S inopo l i (sta­
gione sinfonica dell'Accademia di Santa Cecilia, in abb. 
tagl. n. 29). In programma: Schumann. «Mantred. ou­
verture»; Schubert, «Sinfonia n. 9 in si minoro (Incompiu­
ta)»; Schumann. «Sinfonia n. 2». Biglietti in vendita al 
botteghino dell 'Auditorio oggi e domani dalle ore 
9 . 3 0 / 1 3 e dalle 17 /20 . (Tel. 6541044 ) . 

A R C U M (Piazza Epiro. 12) 
Domani alle 19.30. Presso la Sala Baldini (Piazza Campt-
tcll i. 9). «Rassegna Giovani Pianisti»: C o n c e r t o de l p i a ­
n i s t a M a r i n o M e r c u r i o . Musiche di Chopin. Mussor-
gskij. (Ingresso libero). 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I DI C A S T E L S A N T ' A N G E L O 
(Lungotevere Castello. 50 • Tel. 3285088 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE « N O V A A R M O N I A » (Via 
Friggen, 89 - Tel. 3452138) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE M U S I C A L E CORO F.M. SARACENI 
D. UNIVERSITARI D I R O M A (Via C. Bessanone. 30) 
Domani alle 10.50. Presso la Chiesa di S. Girolamo della 
Carità (Piazza Farnese) 4 ' di o t to concerti dedicati all'o­
pera per organo di G. Frescobaldi. Organista Luca Sal­
vatori . (Ingresso libero). 
Domani alle 18.15. Presso la Chiesa delle SS. Stimmate 
(Largo Argentina). Ult imo dei 4 concerti dedicati all'orga­
no italiano e ai Maestri. (Ingresso libero). 

ASSOCIAZIONE ((VICTOR J A R A » SCUOLA POPO­
LARE D I M U S I C A (Via Lodovico Jacobim. 7) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALICO (Piazza L. De Bosis) 
Alle 2 1 . Orchestra Sinfonica a Coro d i Roma della 
RAI . Direttore Gianluigi Gelmetti. Cecilia Gasdia (sopra 
no). Antonio Savastaro (tenore). Samuel Ramey (basso). 
Maestro del Coro Ine Meisters. Musiche di G Donizcttr 
«Messa di Gloria per soli, coro e orchestra» (revisione d 
Pietro Spada). Prima esecuzione in epoca moderna. 

BASIL ICA SS . X I I A P O S T O U (Piazza SS. Apostoti) 
Riposo 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenula. 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Per informazioni tele­
fonare alla Segreteria tei. 6 5 4 3 3 0 3 tut t i i giorni esclusi i 
festivi ore 16 /20 . 

CENTRO SOCIALE M A L A F R O N T E (Via Mont i di Pietra-
lata. 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico. 
hata yoga, tessitura. 

CENTRO S T U D I VALERIA L O M B A R D I (Via S. Nicola 
de' Cesarmi 3 - Largo Argentina) 
Tutt i i giorni dalle ore 9 .30 alle 19.30 lezioni di ginnasti­
ca U.S.A. Aerobic. Informazioni in Segreteria, tei . 
6 5 4 8 4 5 4 . 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. D ' ITALIA - P A L A Z Z O 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane. 13) 
Domani alle 11 .30 . Concerto con Catia Longo ((lauto). 
Maria Rosa Laterza (soprano). Gabriele Pieranunzi (violi­
no). Tania Kalimerova (soprano). Loredana Brigandi e 
Rolando Nicolosi (pianisti). (Ingresso libero). 

C H I O N E (Via delle Fornaci 37) 
Riposo 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassmi, 46) 
Riposo 

LAB I I (Arco degli Acetan. 4 0 - Tel. 657234 ) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per f lauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tut t i gli strumenti. Segreteria aperta dalle 17 alle 2 0 
sabato e festivi esclusi 

L A G I A R A (Viale Mazzini. 119 - Tel. 318695) 
Sono aperte le iscrizioni fino al 3 0 giugno per l 'anno 
1983-84 ai corsi professionali per tu tu gG strumenti e ai 
laboratori teorico-pratici. Concerti lezione, seminàri, in ­
contr i musicali ed altro. Informazioni ed iscrizioni presso 
la segreteria della scuola fino al venerdì dalle 16 alle 19. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A OLIMPIA 
(Via di Donna Olimpia. 3 0 - Lotto I I I . scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, c lown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Cont i­
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica. 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra­
tica di insieme. 

T E A T R O D A N Z A C O N T E M P O R A N E A D I R O M A (Via 
del Gesù. 57) 
Dal 3 0 maggio all ' 11 giugno. Corso di Danza Moderna. 
tecnica Limon. tenuto da Daniel Lewis della Compagnia 
di Jose Union. Informazioni tei . 6 7 3 2 8 8 4 - 6 7 9 2 2 2 6 . 
Ore 16-20 . 

T E A T R O «SALOTTTNOi» (Via Capo d'Africa. 3 2 - Tel. 
7 3 3 6 0 1 ) 
AHe 17.30. Il Tempietto Musica presenta Concerto per 
Ar iamo e d Eva di A . lannoni Sebastiani™ e Fabio De 
Fabrts. 

Prosa e Rivista 
A N T E P R I M A (Via Capo d'Africa. 5) 

Alle 2 1 . «Connie and ber tap dance band» m T h e 
w a t k a of N e w York 1 9 3 3 . Uno spettacolo di Tip Tap. 

ASSOCIAZ IONE CULTURALE ALESSANDRINA (Via­
le Giorgio Morandi. 98) 
Riposo 

BORGO S . SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

COOP. A R C U S (Via Lamarmora. 2 8 - Tel. 732717) 
A f e 2 1 . Maggio de l lavoro e del l 'amore Compagnia 
La Porta Magica. Regia di Livio Galassi. 

DELLE A R T I (Via Siciha. 5 9 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Riposo 

DEL P R A D O (Via Sora. 2 8 - Tel. 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Alle 21 .30 . La Compagnia Teatro «n Quadro» presenta 
Tornato tragedia e let trodomest ica per una casa­
linga inquieta di e con Emilio Spataro. 

E U S E O (Via Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 16 e 20 .30 . La Comp. Teatro EBseo presenta U m ­
berto Orsini. Gabriele Lavia. Monica Guemtore D I I M a ­
snadieri di F. Schiller; con la partecipazione di Grno 
Pernice. Regia di Gabriele Lavta. Scene di Giovanni Ago-
stmuca. Costumi d i Andrea Viot t i . Musiche di &org»o 
Camini. (Ultimi giorni). 

E n - C E N T R A L E (Via Cefea. 6 - TeL 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alle 21.1C. Una donna normale di Stefano Sana Flo­
res: con Angela Baggi. Regia di Ugo Gregoretn. Scene e 
costumi di Nino Formica. Musiche d i Romolo Grano. 

r n - a u t R I N O (Via Marco Mughe t t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

r n - S A L A UMBERTO (Via della Mercede. 4 9 - Tel. 
6 7 9 4 7 5 3 ) 
ABe 17 e 2 1 . La Compagnia del Collettivo Teatro Due 
presenta Dio di Woody ABen 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vate. 2 3 / A - Tel 6 5 4 3 7 9 4 ) 
ABe 17.30 e 2 1 . D o n Giovanni • B eoo servo d i 
Rocco Fanuban. Regia di Aldo Trionfo: con Andrea Gor -
dana. Giancarlo Zanett i . (Ultimi 2 giorni. 

C H I O N E (Via delie Fornaci. 3 7 - Tel. 6 3 7 2 2 9 4 ) 
Ramoso 

« . LABORATORIO (Via S. Venero. 78) 
R*>oso 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio 8 2 / A ) 
Alle 2 1 . 3 0 B tabacco fa male m a — l 'uomo è f u m e -
to re di e con Franco Mazzieri. A l pianoforte il M* G i a c ­
chino Taibi 

LA M A D D A L E N A (Via delia SteBetta. 18 - Tel 
6 5 6 9 4 2 4 ) 
ABe 2 1 . Invenzioni a t re voc i di Stefania Pcrnro . 
Regia di Camita Migliori. 

LA SCALETTA A L CORSO (Via del Cortego Romano. 1 ) 
SALA A: A l e 18 e 2 1 . 3 0 . La donna di Batti da «I 
racconti di Canterbury» presentata dada Compagnia A l -
van-Cfati-Sarvetti. Regia di Sergio Bargone. 
SALA B: Riposo 
SALA C: Alle 1 1 . R vangelo dì Merco let to da Franco 
Giacobini 

L I M O N A I A D I V ILLA TORLONIA (Via U SpaflanzanO 
ABe 2 1 . ti Gruppo Masca presenta • sogno di Str in­
dberg. Regia di Rita Tamb in . 

M E T A T E A T R O (Via Marne*. 5) 
Arte 21 .15 La Compagna Teatro «La Maschera» d r e n a 
da Meme PerWu presenta Gianni Greco n Dino C a m p a ­
na poeta Testo e regia di Lorenzo Cicero 

MONGIOVTNO (Via G. Genoccfn. 15) 
Alte 20 . La Compagnia «L'Aeroporto del Frullato» pre­
senta Tut to Regia di Stefano R e a ; con Stefano Rica. 
Gervy Costa, Lorella La Monica. 

PADIGLIONE BORGHESE (Via deB'Ucceftena - Vifla Bor­
ghese) 
ABe 2 1 . La Compagnia di Danz i Moderna «New; Wave-
dance» m Pictiarss. Regia di Isabella V e n a n t n . Musiche 
di Ttnedomoon - K i n g Cnmson 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 465095 ) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/A) 
SALA A ' Allo 21 .15 . Risotto di A . Fogo Regia di A. 
Fago. 
SALA B: Allo 2 1 . La Compagnia di Ricerca e Progettazio­
ne Teatrale presenta La fame di Teresa Padroni. Regia di 
Teresa Pedroni; con Gragnani, Pedroni. Aguirre, Pizzetti. 

S A L A CASELLA 
Riposo 

SIST INA (Via Sistina. 129 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A K O V S K U (Via dei 
Romagnoli. 155 • Ostia Udo - Tel. 5 6 1 3 0 7 9 ) 
Alle 20 30 . Angela Baviera in Conversazioni galanti. 
Regia di Gabriele Marchesini. 

TEATRO ARGENTINA (Via d a Barbieri. 2 1 - Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 ) 
Riposo 

TEATRO A U T O N O M O DI R O M A (Via Sciatola. 6) 
Riposo 

TEATRO DELLE M U S E (Via Fori). 4 3 - Tel. 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 17.30 (fam ) o 2 1 . La Compagnia di Prosa Aurora 
presenta Musical . . . che musicali Coordinamento arti­
stico di Uno Fontis; con Paolo Galli. Massimiliano Tardi­
lo . Al piano il M" Angelo. 

TEATRO CLUB CORONARI (Via dei Coronari. 45) 
Alle 2 1 . La strega di Jules Michelet; di e con Pilar 
Castel. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni . 3 - Tel 
5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A° Riposo 
SALA B: Alle 21 .15 . La Compagnia Shakespeare «Com­
pany» presenta Of fer ta speciale di Lamberto Corrotti. 

TEATRO P A R I O U (Via G. Dorsi. 20) 
Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 • Tel. 
5896974 ) 
Alle 18. La Compagnia Teatro D2 presenta II Calapran­
zi di H Pinter. Regia di F. Capitano; con F. Capitano e A. 
Cracco 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini) 
Alle 2 1 . Musikil ler il musicale più pazzo della capitale; 
con Mary'O. Isaac George. 

Prime visioni 

L. 5 .000 

5000 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 22 - Tel. 3 5 2 1 5 3 ) 
La patata bollente, con R. Pozzetto - C 
(16 30-22.30) 

AIRONE (Via Lidia. 4 4 - Tel 7827193) 
T r o n con J . Bridges - A 
(17-22.30) 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8 3 8 0 9 3 0 ) 
Gen te c o m u n e , con D. Sutherland - S 
(16-22.30) 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Tron. con J . Bridges - A 
(16.30-22.30) 

A M B A S C I A T O R I SEXY M O V I E (Via Montebello. 101 -
Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiat i . 5 7 - 5 9 • Tel. 
5408901) 
La patata bol lente, con R. Pozzetto - C 
(16.30-22.30) 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 • Tel. 5816168 ) 
I l m o n d o d i Utamaro ( V M 18) 
( 17 -22 .30 ) 

A N T A R E S (Viale Adriatico. 15 • Tel. 8 9 0 9 4 7 ) 
Breve chiusura 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - Tel. 3 5 3 2 3 0 ) 
l o . Chiara e l o Scu ro con F. Nuti - C 
(17.30-22.30) L. 

A R I S T O N I I (Galleria Colonna - Tel. 6 7 9 3 2 6 7 ) 
La tela de l ragno con G. Johns - G 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7 6 1 0 6 5 6 ) 
II t r u c i d o e l o sbirro con T. Milian - C (VM 14) 
(17-22.30) L. 3 .500 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 • Tel. 655455 ) 
S to r i a d i Piare con I. Huppert. M. Mastroianni - DR 
(16 .30-22 .30) L. 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 5 2 • Tel. 347592) 
L 'aereo p i ù pazzo d e l m o n d o . . . sempre p i ù pezzo 
con R. Hays-J. Hagerty - C 
(17-22.30) L. 4 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini. 5 2 Tel. 4 7 5 1 7 0 7 ) 
O v u n q u e nel t e m p o con C. Reeve - S 
(16 .30-22.30) L 5 0 0 0 

BELStTO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 - Tel. 340887 ) 
AngeloTdeBs vendet ta - H l 

(17-22.30) L 4 0 0 0 
BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 

Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 
Un t r anqu i l l o w e e k - e n d d j paura con J . Voight (VM 
18) - DR 
( 1 6 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

BRANCACCIO (Va Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Scusata i l r i t a r d o di e con M. Troisi - C 
(16 .30-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280 ) 
Fuga per la vit toria, con S. Stallone • DR 
(17.30-22.30) L. 4 0 0 0 

C A P R A N I C A (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465 ) 
I l marchese del Gr i l l o , con A. Sordi • C (16-20.20) . B 
conte Tacch ia . con E. Montesano. V. Gassman • C 
(18 .20-22.30) 

L. 4 . 0 0 0 
CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

6 7 9 6 9 5 7 ) 
Tut to e subito di V. Meter - DR 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 4 - Tel. 3 6 5 1 6 0 7 ) 
L'aereo p i ù pezzo de l m o n d o . . . sempr e p i ù pezzo 
con R. Hays-J. Hagerty - C 
(17-22 .15) 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola d i Rienzo. 9 0 • Tel. 
350584) 
V io l enza i n un carcere femmini le 
(16 .45-22 .30) L. 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 3 9 - TeL 5 8 1 8 4 5 4 ) 
E.T. l 'extraterrestre d i S. Spielberg - FA 
(17.3O-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 3 8 0 1 8 8 ) 
T o o t s i e . con D. Ho f fm in - C 
(16 22.30) L. 4 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stoppar». 7 - Tel. 8 7 0 2 4 5 ) 
Tootsie . con D. Hoffman - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regma Margherita. 2 9 • Tel. 857719 ) 
Breve ch iusua 

ESPERO 
B pianeta ezzurro * DO 

ETOILE (Piazza m Lucina. 4 1 - TeL 6 7 9 7 5 5 6 ) 
La scelta d i Sophie con M. Streep - OR 
(16 .30-22 .30) 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - TeL 3 7 9 1 0 7 8 ) 
Non pervenuto 

EURCINE ( V a Lrszt. 3 2 - Tel. 5 9 1 0 9 8 6 ) 
Tootsie . con D. Hoffman - C 
(17 .30-22 .30) 

EUROPA ( C Italia. 107 - TeL 8 6 5 7 3 6 ) 
T h e RoOing S t o r n a - M 
(16.3O-22.30) 

F I A M M A (Via Bosolat i . 5 1 • Tel. 4 7 5 1 lOO) 
SALA A: SuBe orme deBa p e n i l e rosa con P. Seflers 
- C 
(16 40 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 
SALA B- Toots ie . con D. Hoffman - C 
(17 .15-22 .30) L. 

G A R D E N (Viale Trastevere. 2 4 6 - TeL 5 8 2 8 4 8 ) 
T h e RoMng Stones - M 
(16 .30-22 .30) L. 

G t A R D M O (Piazza Vulture - TeL 8 9 4 9 4 6 ) 
E.T. rex t ra ter res t re d i S. Spefcerg - FA 
(16.3O-22.30) 

GKHELLO (Via Nomentana. 4 3 • TeL 8 6 4 1 4 9 ) 
Soldato bea con C. Bergen • DR 
(16.30^22.30) L 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 3 6 - Tel. 7 5 9 6 6 0 2 1 
I «Bavofi con O. Reed - DR (VM 18) 
(16 30 -22 30) L. 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VI I . 180 - TeL 638O600) 
Tootsie con D. Hoffman - C 
(16-22 .30) L 4O0O 

H O U D A V (Largo B M a ceBo - Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 
Le scelta d i Sophie (ed. ong. s o n . tri rtafcano) con M . 
Streep - DR 
(16 30-22 .30) L. 5 0 0 0 

I N D U N O (Via G io iamo Induno. 1 - Tei. 5 8 2 4 9 5 ) 
B verdet to con P. Newman - DR 
(17-22.30) L. 4 0 0 0 

KING (Via Fognano. 3 7 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) 
Gandhi con B. Kngsley - DR 
(17 .50-22) L. 5 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Pakxco - Tel. 6 0 . 9 3 . 6 3 8 ) 
Gandhi con 8 . Kmgsley • DR 
(15.15-22) 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova. 116 - TeL 786086) 
Tootsie con D. Hoffman - C 
(17.30-22.30) L. 4000 

L 5000 

L. 5000 

U 4500 

5000 
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MAJESTrC (Via SS Apostol i . 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 ) 
Ufficiale e gerrtfluomo con R Gere - DR 
(17-22 30) l . 5 0 0 0 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3 6 1 9 3 3 4 ) 
T h e Blues Brothers (I f ra te * Blues) con J . Belushi - M 
(17-22 30) L- 4 0 0 0 

MODERNETTA (Pozza Repubblica. 4 4 • TeL 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

5000 

4500 
- Tel. 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16 22 .30 ) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7 8 1 0 2 7 1 ) 
La patata bol lente, con R. Pozzetto - C 
(16 .30 -22 .30 ) 

N I A G A R A (Via Pietro Maff i . 10 - Tel. 6 2 9 1 4 4 8 ) 
B ingo B o n g o con A. Celentano - C 
(16 .30-22) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5 9 8 2 2 9 6 ) 
E.T. l 'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
(16-22 .30) L. 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
La tela dol ragno con G. Johns • G 
(17-22 .30) L. 

Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontane. 2 3 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
I d i avo l i con 0 . Recd • DR (VM 18) 
(16 .30-22 .30) L. 4 5 0 0 

QUIR INALE (Via Nazionale - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 
I I m o n d o d i Utamaro (VM 18) 
(16 .30 22 .30) L. 4 0 0 0 

QUIR INETTA (Via M. Minghett i . 4 - Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
L o stato delle cose di W. Wonders - DR 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) 
S p e e d I n t e r c e n t e r I I I . con R. Loggia - A 
(17-22.30) L. 4 . 5 0 0 

REX (Corso Trieste, 113 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
I l p o s t i n o suona s e m p r e due vol te con J . Nicholson 
- DR (VM 14) 
(16 .30-22 .30) L. 4 5 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 • Tel. 8 3 7 4 8 1 ) 
D i s p e r a t a m e n t e con E. Giorgi - C 
( 1 7 2 2 . 3 0 ) L. 4 5 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
Gandh i con B. Kmgsley • DR 
(15 .15-22) L. 5 0 0 0 

ROUGE ET NOIR ( V a Salaria. 3 1 • Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
L 'u l t ima v e r g i n e americana - C 
(16 .30-22 .30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
Disperatamente con E. Giorgi • C 
(17-22 .30) L. 5 0 0 0 

S A V O I A (Via Bergamo. 2 1 - Tel. 8 6 5 0 2 3 ) 
Angelo della vendet ta - H 
(17 .30 -22 .30 ) L. 2 5 0 0 

SUPERCINEMA ( V a Viminale - Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
I l b u o n o , i l brut to e i l ca t t ivo con C. Eastwood - A 
(VM 14) 

Cesano 

(16-22) 
TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 

Voglia di aesso 
(16-22.30) 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 - Tel. 856030) 
Speed Interceptor III. con R. 
(16.30-22.30) 

L. 

L. 

Loggia 
L. 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 • Tel. 851195) 
Sapore di mare con J. Cala - C 
(16 30-22.30) 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice 
Disperatamente con E. Giorgi • C 
(17-22.30) 

•Tel. 
L. 
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Visioni successive 

A C I D A (Borgata Acilia - Tel. 6 0 5 0 0 4 9 ) 
Vado a v ivere da solo con J . Cala - C 

A D A M (Via Casilma. 8 1 6 - Tel. 6 1 6 1 8 0 8 ) 
N o g raz ie i l c a f f o m i rende nervoso con L. Arena - C 

A M B R A J O V I N E U J (Piazza G. Pepe • Tel. 7 3 1 3 3 0 6 ) 
G iuoch i d 'amore d i una aristocratica e rivista di 
spogliarello 

L. 3 0 0 0 
ANIENE (Piazza Sempwne. 18 - Tel. 8 9 0 8 1 7 ) 

I gue r r i e r i dello palude silenziosa 
APOLLO (Via Cairoti. 9 8 - Tel. 7 3 1 3 3 0 0 ) 

Tutt i a squola con P. Franco - C 
A Q U I L A ( V a L'Aquila. 74 - Tel. 7 5 9 4 9 5 1 ) 

Film per adulti 
AVORIO EROTIC M O V I E (Via Macerata. 10 - Tel. 

7 5 5 3 5 2 7 ) 
Film per adulti 

L 2 0 0 0 
BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7 6 1 5 4 2 4 ) 

E. T . l 'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Bambi • DA 

L 2 0 0 0 
CLODIO ( V a Riboty. 2 4 - Tel. 3 5 9 5 6 5 7 ) 

Riposo , ._ , . v 

DEI PÌCCOLI (Villa Borghese) 
D u m b o - DA 

D I A M A N T E (Via Prenestina. 2 3 0 - Tel. 2 9 5 6 0 6 ) 
E.T. L'extraterrestre di S. Spielberg - FA 

U 3 0 0 0 
DUE ALLORI (Via Casrfma. 905) 

Pappa e càccia con P. Villaggio e L. Banfi - C 
ELDORADO (Vate dell 'Eserato. 3 8 - Tel. 5 0 1 0 6 5 2 ) 

Film per adulti 
ESPERIA (Piazza Sennino. 17 - Tel. 5 8 2 8 8 4 ) 

Tron con J . Bridges - A 
(16-22 .30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5 1 2 6 9 2 6 ) 
Pink Floyd t h e w s B di A . Parker - M (VM 14) 

L. 2 5 0 0 

M E R C U R Y (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 
Lyta p ro fumo d i f e m m i n a 

L. 3 0 0 0 
M E T R O D R I V E I N (Via C. Colombo. K m . 2 1 - Tel. 

6090243) 
Del i t to sull 'autostrada con T. Milian - C 
(21-23) 

M I S S O U R I (V. Bombetli. 2 4 - Tel. 5 5 6 2 3 4 4 ) 
Sapore d i m a r e con J . Cala - C 

M O U U N ROUGE (Via M . Corbino. 2 3 - TeL 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 

N U O V O (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5 8 1 8 1 1 6 ) 
Pappa e ciccia con P. ViDaggio-L. Banfi - C 
(15 .40 -22 .15 ) L 2 5 0 0 

O D E O N (Piazza deBa Repubblica. - Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 

P A L L A D I U M (Piazza B. Romano, 11 - Tel. 5 1 1 0 2 0 3 ) 
Pappa e ciccia con P. Villaggio e L. Banfi - C 
(16 .30 -22 .30 ) 

P A S Q U I N O (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5 8 0 3 6 2 2 ) 
A nudsummer ntght'a sex c o m e d y (Commedia sexy 
m una not te di mezza estate), con W . A3en • CS 
(16 .30 -22 .30 ) L 2 0 0 0 

P R I M A P O R T A (P.zza Sana Rubra. 12 - TeL 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Paradise con W . Aames - S 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 • TeL 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delie Vigne. 4 - TeL620205) 
Non pervenuto 

ULISSE (Via Tiburtma. 3 5 4 - Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 
E.T. l 'extraterrestre d i S. SpieS>erg • FA 

V O L T U R N O (Via Volturno. 37) 
Sessofobie e rivista di spogbareBo 

L. 3 0 0 0 

Ostia 
CUCCIOLO ( V a dei Pa t i o t t n - Tei. 6 6 0 3 1 8 6 ) 

Moii i iuiKJie con C. Reeve - DR 
(16-22 30) L. 4 0 0 0 

S I S T O (Via de» Romagnoft • Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) 
Victor V ictor ia con J . Andrews - C ( V M 14) 
(16-22 .30) 

SUPERGA (V.te deBa Manna. 4 4 - TeL S 6 9 6 2 8 0 ) 
Sta te buoni se p o t e t e , con J . Dorefli. M . Ador i • BR 
(15.45-22.30) 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via GaBa e Sdama. 18 - Tel. 8 3 8 0 7 1 8 ) 

Tron. con J Bndges - A 
(16 30 -22 .30 ) 

A R C H I M E D E ( V a Arcnrnede. 7 1 - Tel. 875 .567 ) 
B verdet to , con P. Newman - DR 
(17-22 .30) L. 4 0 0 0 

A S T R A (V ie Jorao. 2 2 5 - Tel 8 1 7 6 2 5 6 ) 
B e m b i - D A 

D I A N A CVia Appia Nuova. 4 2 7 - TeL 780 .145 ) 
T u m i turbi di e con R. Benigni • C 
(16-22 .30) L. 2 5 0 0 

FARNESE (Piazza Campo de ' Fion. 5 6 - Tel. 6 5 6 4 3 9 5 ) 
• verdet to con P. Newman - OR 
(16-22 .30) 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - TeL 8 6 9 4 9 3 ) 
T e m i turb i di e con R. Benigni - C 

L. 3 0 0 0 

L. 2 5 0 0 
NOVOCINE ( V a Merry del Val - TeL 5 8 1 6 2 3 5 ) 

Apocalypse n o w con M . Brando • DR (VM 14) 
(16-22.30) U 2 0 0 0 

RUBINO (Via San Saba. 2 4 - TeL 5 7 5 0 8 2 7 
Riposo 

TOUR 
Sogni iiKOStrwoaernente umtb l l l con P. ViBaggro • C 

Albano 
ALBA R A D I A N S 

I camionist i con 0 . Poggi - C 
FLORfOA 

Tootsie . con D. Hoffman - C 
(15 .30-22 .30) 

M O D E R N O 
Execu to r - FA 

Ciampino 
CENTRALE 

A Ha rd Day 's N i g h t 
(20-22) 

Fiumicino 
T R A I A N O 

II t e m p o de l l e m e l e N . 2 . con S. Marccau - S 

Frascati 

P O L I T E A M A 
T h e B lues B r o t h e r s con J Belushi - M 
(16 30-22 .30) 

S U P E R C I N E M A 
L 'u l t ima v e r g i n e a m e r i c a n a 
(16-22 .30) L 4 0 0 0 

Maccarese 
ESEDRA 

K a a n i l p r i n c i p e g u e r r i e r o di Don Coscarelli 
(20-22) 

Cineclub 
BRIT ISH I N S T i T U T E F I L M CLUB (Va Bergamo. 21) 

Riposo 
F ILMSTUDIO ' 7 0 

STUDIO 1: Alle 18.3O-22.30: l o specchio di A . Tarko-
vski j ; alle 16 .30-20 3 0 L'infanzia d i Ivan d i A . Tarko-
vskij. STUDIO 2 : Allo 16 .30 -20 .30 U f an tasma della 
l iberta di L. Buriuel; allo 18 .30 -22 .30 : H f a s c i n o d i ­
s c r e t o de l la b o r g h e s i a di L. Bufino). 

GRAUCO (Va Perugia. 3 4 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Alle 18: I l m a g o d i Oz (replica); alle 2 0 . 3 0 : Nuovi registi 
tedeschi: W e r n e r Herzog 1 9 7 7 ; alle 2 2 . 3 0 : La bal la­
t a d i Stroszek (115 ' ) Bruno S. e Eva Mattes. Premio 
Speciale Festival delle Nazioni 1977 . Segnalato dal 
SNCCI. 

IL LABIRINTO (Va Pompeo Magno. 27) 
SALA A: 17 .30 -20 -22 .30 Apocalypse n o w di F.F. 
Coppola - DR. 
SALA B: 17 .15-20 .5O-22.30 Tesa di R. Polanski - DR 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso l'Aula Magna del Ret­
torato) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo 13 /A - Tel. 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Alle 18 .30 -22 .30 Co lp i r e a l cuore di G. Amel io. 

Parrocchiali 
A V I L A 

R e d e T o b y n e m i c i a m i c i - DA 
BELLE A R T I 

Pape r i no e C. n e l Far W e s t - DA 
CINEFIORELLI 

Il g a t t o p a r d o con B. Lancastcr - DR 
DELLE PROVINCE 

Bingo Bongo con A Celentano - C 
K U R S A A L 

La no t te d i S a n Lorenzo di P. e V. Taviani - DR 
LIBIA 

L'allegra parate d i W . Disney - DA 
MONTEZEBIO 

lo so che t u sai che io so con A. Sordi e M . Vi t t i - C 
T I Z I A N O 

Chiamami aquila con J . Belushi • C 
TRIONFALE 

Bomber con B. Spencer - C 

Jazz - Folk - Rock 
A L E X A N D E R ' S P I A N O BAR (Piazza Aracoeii. 4 ) 

Alle 2 2 . 3 0 . Piano Bar sot to il Campidoglio. Prezzi come 
da listino. Si organizzano parties privati. Prenotazioni tei . 
6 7 8 6 0 0 2 . 

A N A C R 0 C C 0 L O CLUB ( V a Capo d'Afr ica. 5) 
Musica Latino-Americana dal vivo con i M a n g o . 

EXECUTIVE CLUB (Va San Saba. 11/A) 
Alte 2 2 . 3 0 . Disco Dance col D.J. Claudio Casafim. Tutt i 
i venerdì Xero Music U n segnale dalle no t te . 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Alle 2 1 . 3 0 . Festa Country. Happening di Country. Blue-
grass ed O.T.M. con numerosi ospit i . 

K O A N (EX G IARDINO DEI T A R O C C H I ) (Via Val Trom-
pia. 54) 
Riposo 

Y E L L O W FLAG CLUB (Via deBa Purificazione. 41 ) 
Alle ore 2 2 . Il cantante chitarrista Franco Blasi nel suo 
repertorio di canzoni internazionali. Tutt i i mercoledì Ballo 
liscio. Prenotazioni tei. 4 6 5 9 5 1 . 

M A H O N A (Via A . Bertani, 6 - Tel. 5 8 9 5 2 3 6 ) 
ABe 2 2 . 3 0 . Musica sud-americana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 - Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Alle 22 .30 . Ritorna la musica brasiliana con G im Porto. 

M ISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
ABe 2 1 . Concerto con la «Old T i m e Jazz Band» di L 
Toth. 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3) 
ABe 2 2 . Concerto de l Gruppo Gianrv Oddi Q u i n t e t ­
t o . 

M U R A L E S ( V a dei Fienaroii, 3 0 / b - Tel. 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Riposo 

N A I M A PUB ( V a dei Leutari. 34) 
Tutte le sere dalle 2 0 . Jazz ne l cent ro d i Roma . 

MISTER G P I A N O BAR ( V a dei Pastini. 129) 
Alle 2 2 . Sino all 'alba danzando. Piano bar al Pan­
theon. Serate con buona musica e party. Informazioni 
tei. 6 7 8 4 9 6 1 . 

U O N N A CLUB ( V a Cassia. 871) 
Riposo 

Cabaret 
B A G A G U N O (Via Due Maceffi. 75) 

ABe 2 1 . 3 0 . l o l ' infame d i Castellaca e Pmgrtore. Musi­
che di Gribanovski; con Pippo Franco e Uonsa Lenttru. 

X. M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (Via Cassia. 
871 ) 
ABe 21 . 30 . Coscet t i Lamoaa A Franco Dossena. Regia 
dell 'Autore: con Seren i Bennato. Dino Cassio. Musiche 
di Potaca. 

L A PENA DEL T R A U C O (Vicolo Fonte d~Obo. 5) 
ABe 2 1 . 3 0 . Dakar cantante peruviano. Canneto can­
tante spagnolo. Giovanni chitarrista classico. Tutt i i 
venerdì e sabato complesso Yupenquy (piffero, zampo­
gna, charango). 

P A R A D I S E (Via M . De' F U T I . 9 7 - Tel. 8 5 4 4 5 9 ) 
Alte 2 2 . 3 0 e aBe O.30. Paco Borau Baflet m N o t t i i n 
Paradiso. ABe 2 Champagne e calze d i s e t e Infor-
maziore tei 8 5 4 4 5 9 - 8 6 5 3 9 8 . 

Lunapark 
LUNEUR ( V a dene Tre Fontane - EUR - TeL 5 9 1 0 6 0 8 ) 

Luna Park permanente di Roma B posto ideale per dhrer-
t r e i bamban e soddisfare t grandi. 

Teatro per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Via Gtofctti. 3 7 5 ) 

Att iv i tà Campi Scuola • Ostimi. In collaborazione Asses­
sorato Scuola Comune di Roma. 

T E A T R O DELL'IDEA (TH. 5 1 2 7 4 4 3 ) 
Le avventure di Batuffolo di Osvaldo d a m m a . Must-
che di Guido e Maurizio De Angeks. Informazioni e preno­
tazioni tei . 5 1 2 7 4 4 3 . 

abbonatevi 

a. 

Rinascita 
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Metti una sera a cena 
con Omero e Shakespeare 

Metti una sera a cena con 
Omero, con Shakespeare, con 
Scorate, Piatone, Aristotele, 
Kant. Metti che a servire a ta* 
vola ci sia un Tolsloi, che die­
tro il bancone dei bar {'aperiti­
vo io offra uno Spinoza. Metti 
che a riceverti, suiia porta del­
l'ingresso dell'albergo, si pre­
senti Bacone. Butto li, si capi­
sce, nomi a caso, presi nei 
•mazzo dei tgrandi* che hanno 
illustrato ia storia (migliore) 
dell'umanità, prendendo a 
prestito l'idea dall'incontro di 
Salsomaggiore organizzalo 
dal Touring club italiano sul 
tema (suggestivo e carico di 
promesse): «L'uomo nell'ospi­
talità turistica». Dove l'Uuomo 
viene inteso con la «17» maiu­
scola, impregnato di tutte 
quelle qualità — cortesia, in­
telligenza, sensibilità, cultura, 
genialità — che ne fanno una 
specie di dio. 

Nel momento in cui il turi­
smo è diventato un fenomeno 
di massa che mobilita ogni an­
no milioni di persone e anche 
migliaia di miliardi (40.000 
nel 1982 con un contributo in 
valuta pregiata di 11.000), gli 
operatori scoprono con una 
punta di angoscia che il *fatto-
re umano* rischia di essere 
stritolato da un'organizzazio­
ne che va assumendo caratte­
ristiche industriali. Certo, in 
una società moderna l'orga­
nizzazione è tutto. Immagina­
tevi u n albergo doue un aba-
jour su due funziona; dove la 
doccia sprizza acqua da tutte 
le parti e mai, o quasi mai, so­
pra chi ci sta sotto; dove ogni 
auto che passa fa tremare i ve­
tri; dove il caffé al mattino lo 
portano solo se alle sette qual­
cuno si è ricordato di accende­
re la macchina. Robe da farsi 
venire l'itterizia per la rabbia. 
Al contrario, là dove tutto fun­
ziona a meraviglia, secondo le 
cadenze di un organizzazione 
computerizzata, uno ha subito 
l'impressione di essere preso 
in consegna dalla mamma. 
Una mamma un po' fredda, 
forse; un po' anonima; un po' 
monotona nella sua perfezione 
ed efficienza. Le quattro 
chiacchiere, tanto care a un 
popolo ciarliero come il nostro, 
te le puoi scordare con lei. 

m 

Shakespeare Platone Socrate 

Il «fattore umano» nell'ospitalità turistica 
Le preoccupazioni degli operatori 

in una società che industrializza tutto 
Ma l'uomo del nostro tempo che cosa chiede? 

Questa «mamma* cosi preci­
sa e ordinata non parla, non 
risponde, non entra in rappor­
to con la vostra sensibilità. Ec­
co il punto: si pud, oggi, ned' 
anno di grazia 1983, risolvere 
tutto nel rapporto anonimo, 
freddo, distaccato di un'orga­
nizzazione che ha già previsto 
ogni cosa in anticipo — tanto 
che lo ha programmato e 
che non ammette nel modo più 
assoluto digressioni dal moti­
vo codificato? Si può nei mo­
mento in cui la società cresce, 
si arricchisce, diventa plurali­
stica. presenta un'infinità di 
pieghe, si può accettare un so­
lo modulo di comportamento*' 

No che non si può. Almeno 
questa è la risposta che ha da­
to l'incontro di Salsomaggio­
re. Operatori turistici fintesi 
nel senso più lato della parola) 
e giornalisti (anch'essi nella 
accezione più ampia) hanno 
dichiarato ai quattro venti che 
l'uomo del nostro tempo non 

può essere messo al servizio 
della macchina. L'uomo del 
nostro tempo, con tutto il suo 
Imgaglia di cultura e di sensi­
bilità, ha bisogno di specchiar­
si continuamente nella realtà 
che lo circonda, soprattutto 
quando - come durante i pe­
riodi di riposo — il bisogno di 
comunicare diventa ancora 
più forte. Ecco jrerché bisogna. 
assolutamente bisogna imiie-
dire che il fattore umano ven­
ga traixìlto dalla società indu­
striale. dalla macchina, dui 
computer che programma tut­
to, dalla efficienza che si so­
vrappone. con cronometrica 
regolarità, alla fantasia. 

Ognuno a Salsomaggiore. 
con cultura, intelligenza e un 
pizzico di passione (la passio­
ne ci vuole sempre: ò il prezze­
molo dell'anima) ha portato il 
suo contributo «i tptesta affa­
scinante e suggestiva campa­
gna. Nessuno però HTII d 
dubbio che m'ha tormentato 

seguendo le dotte e apimssio-
nate dissertazioni sull'uniti» 
nell'ospitalità turistica nes­
suni». direi;», si i* chiesto m che 
cosa consista oggi, nel l.'W.'f. al­
la vigilia del Duemila, li «/at­
tore umano*. Ci si è ap/N'liati 
all'uomo come se l'uomo fosse 
un'entità astratta, sempre ti­
gnole a se stessa, fuori insom­
ma della storia. K invece l'uo­
mo sta dentro la stona, •} an­
ch'esso un prtxfott» della sto­
rta Tanto per intenderci, oggi 
ri sono più diplomati e laurea­
ti che vanno in giro per turi­
smo La cultura e un bene che 
mene dl.stribuito alla mensa ili 
tutti o di quasi tutti Quando 
si affaccia qualcuno sulla so­
glia ili un allargo. per esem­
pio. i «dottò* si sprecano «("he 
piacere dottore ai riaverla fra 
di noi», «Dottore si ferma nutl-
ml»">» «fi solo dottine o con la 
/«miglia*'» 

d'i! mtt'/lettuali ormai .suini 
IJKI.NMI Siamo tutti pensatori. 
più o tneiio liberi lA'ggmmo 

giornali e libri Partecipiamo a 
conferenze, convegni, tavole 
rotonde. Davanti alla televi­
sione viviamo i problemi, i 
drammi, t successi e le sconfit­
te dell'umanità intera. Ne io 
York, Tokio, Londra, Mosca e 
Parigi ci sono familiari come 
Roma. Firenze e IAHIÌ. Siamo, 
insomma, tutti, o quasi tutti, 
impastati di interessi, curiosi­
tà, desideri vari. Il nostro «/at­
tore umano», per riirla in bre­
ve. ha un peso specifico che 
non dico mille ma neppure 
dieci tinnita ci sognavamo So­
lo i «granfi! spiriti» che faceva­
no turismo — i (i'oethe, gli 
Stendhal, i lh>stojeuskj iw>-
levano una volta vantare un 
bagaglio simile Kcco perche 
nel momento in cut ti «/attore 
umano* viene tirato ni Indio 
con la raccomandazione di 
mantenerlo integro anche nel 
turismo di massa, moderno. 
industrializzato. immagino 
un allargo ;>opoiato di fame-
neri filosofi, di muchi lettera­
ti. di maitres enfic!o;>eritci. ili 
ragazzi dell'ascensore musici­
sti 

Farse «"> un'esagerazione 
pretendere che a tavola con 
noi ci sia Omero (Ulisse f>erò 
nelle sue peregrinazioni si in-
fontraiwt spesso con cantori ili 
grande levatura), che il bari­
sta scriva libri di filosofia, che 
il portiere d'albergo con le ul­
time notizie sul menu ci rag­
guagli pure sulle trattative di 
(ìtnevra ma un laureato in fi­
losofia. un diplomato maestro. 
un perito, non ce io meritiamo 
anche noi? Il nostro «/attore u-
mano» non è forse meritevole 
ili incontrarsi con un persona­
le d'albergo colto, sensibile. 
preparato, capace non solo di 
sorridere ma divariare, sinto­
nizzandosi con facilità e natu­
ralezza sulla lunghezza d'onda 
del nostro «/attore umano»? 
Kcco perché, forse, le scuole 
prn/essionali non sono tutto e, 
comunque, non bastano a fare 
un buon cameriere, barista, 
cuoco ti portiere d'albergo. Ci 
Ditole anche la laurea. O giù di 
lì II materiale però oggi non 
manca, ("i sono tanti intellet­
tuali a spns.Mi 

Orazio Pizzigoni 

I prosciu tti? Non sono meno 
interessanti del Correggio 

PARMA — «Non esistono luo­
ghi senza interesse». Come sa­
rebbe a dire? «Sarebbe a dire 
che ovunque ci sono situazio­
ni, dati, valori che mentano di 
essere visitati». 

Claudio Talignani. vicepre­
sidente dell'Amministrazione 
provinciale di Parma, assesso­
re alla programmazione e al 
turismo, è esplicito, quasi pe­
rentorio. Socialista, uomo di 
punta della giunta di sinistra, 
con una lunga esperienza co­
me amministratore pubblico. 
considera il turismo «tra i 
grandi fenomeni che in questo 
secolo hanno rivoluzionato il 
sistema di vita della gente» 

In che senso? «In tutti i sen­
si: economico, sociale, politico. 
culturale, ideale. Forse non si 
sottolinea a sufficienza il fatto 
che esso è diventato un grande 
e potente strumento di pace. 
Chi va in giro si abitua a pren­
dere in considerazione idee. 
concezioni, costumi diversi. Si 
abitua ad essere tollerante. Si 
abitua, insomma, a capire la 
diversità*. Ma tu parlavi prima 
di luoghi tutti meritevoli di in­
teresse. È una interpretazione 
in contrasto con una rappre­
sentazione tradizionale di un 
certo turismo che prendeva in 
considerazione solo il passato 
illustre e significativo. 

«Lo so E vero. Credo però 
che con questa rappresenta­
zione dobbiamo finirla. Bada, 
non è una mia personale affer­
mazione ma un giudizio che si 
ricava dai fatti, dagli orienta­
menti della gente, dagli inte­
ressi delle nuove generazioni». 

Ma tutto per te che cosa si­
gnifica? 

•Proprio e solo tutto». Spie­
gati! «Ecco ci siamo resi conto 
qui a Parma che non solo il 
passato ma anche il presente 
risulta meritevole di attenzio­
ne. Secondo te, il contesto pro­
duttivo non rappresenta forse 
un punto di riferimento signi­
ficativo per un turista?». Beh. 
penso proprio di si. «È cosi, te 
lo assicuro. Ho guidato comiti­
v e numerose nella visita ai 
prosciuttifici della provincia. 
Bene, ho avvertito un largo in­
teresse». 

Me Io immagino. I«o dico 
con il sorriso sulle labbra. Il 
riferimento al valore gastro­
nomico è evidente. Talignani 
se ne accorge. 

•SI, lo so, pensi che la visio­
ne di 50.000 prosciutti appesi 
solleciti solo il sesiderio di ad­
dentarne uno. Punto e basta. 
Qui sta l'errore. Un centro 
produttivo non e solamente un 
latto economico ma anche cul­
turale. Purtroppo si dà della 
cultura una rappresentazione 
vecchia, legata al passato, un 
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Per una 

concezione 
della cultura 
che prenda 

in considerazione 
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Per funghi, 
accompagnati 

dalle guide 
Festival mondiale 

verdiano 

poco scolastica Quasi che la 
realtà in cui siamo immersi, ili 
cui siamo parte, con la quale 
veniamo in rapporto ognt 
giorno non rientri in questa 
categoria» 

Talignani. allora voi vi pro­
ponete di fare accorrere i turi­
sti nella provincia di Parma 
facendo leva sui prosciutti. 
sulla buona tavola, sul grana. 
sui prodotti alimentari insom­
ma? 

•Anche». L'assessore al turi­
smo lo dice con voce pacata 
anche se nel fondo si coglie un 
pizzico di irritazione. «Quando 
dico anche, aggiunge, non e 
per ridurre il valore culturale 
che questi dati da te elencati 
presentano. II contrario. Ripe­
to. considero la nostra realtà 
agro-alimentare non meno 
meritevole d'interesse dei di­
pinti del Correggio. Dico an­
che perchè non voglio rove­
sciare il vecchio cliché a gam­
be all'aria, offrendo una rap­
presentazione esasperata di 
una certa concezione della 
cultura. Si capisce che il passa­
to, con il suo carico di valori, 
resta ancora al centro di molti 
interessi. E Parma, a questo 
proposito, Parma e la provin­
cia beninteso, sono in grado di 
offrire un patrimonio al visita­
tore. È persino inutile elenca­
re le cose straordinarie che ci 
sono da vedere: dal Duomo 
con le opere dell'Attelami e 
del Correggio al Palazzo della 
Pilotta al teatro Regio per sta­
re nel capoluogo; dalla reggia 
di Colprono al Duomo di Fi­
denza; dalle rocche e dai ca­
stelli che punteggiano la colli­
na della provincia alle terme 
di Salsomaggiore ai luoghi 

verdiani. Ce n'e per tutti i gu­
sti. Il passato e il presente, III-
summa, fusi assieme. 

«Kcco proprio cosi II passato 
visitato per capire il presente, 
per cogliere le radici del no­
stro tempo, per illuminare la 
realtà che ci circonda. Come 
veiii non si tratta di escludere 
il passato in nome del presente 
e di compiere l'operazione 
contraria. Quando affermo 
che non esistono luoghi senza 
interesse intendo proprio que­
sto». Ma in concreto, come tra­
ducete ld vostra filosofia del 
turismo? Voglio dire se dalle 
parole passate poi ai fatti. 

Claudio Talignani risponde 
che lungo questa strada l'im­
pegno è grande e non solo di 
oggi. Il programma dell'Am­
ministrazione provinciale par­
mense si sta dispiegando su 
una tastiera molto ricca che 
investe un po' l'intera società. 
«Abbiamo sviluppato iniziati­
v e in direzione della scuola e 
degli anziani, con la preoccu­
pazione di allargare l'area de-

_ gli interessi. Nei nostri pro­
grammi. voglio dire, ci sono i 
dati del passato e quelli del 
presente. Abbiamo in cantiere 
iniziative per favorire il turi­
smo ecologico (la raccolta di 
funghi per esempio), i week 
end della caccia, i fine setti­
mana musicali. Parma e la sua 
provincia possono dare molto 
in ogni stagione dell'anno». 

Che cosa intendi per turi­
smo ecologico (hai par'ato di 
raccolta di funghi) o per week 
end musicali? 

«Mi spiego. Tu sai che la rac­
colta di funghi richiama ogni 
anno una grande moltitudine 
di appassionati. Arrivano da 
tutte le parti, animati da sacro 
furore. Ecco, noi vogliamo ac­
compagnare questa raccolta 
con guide che non solo tuteli­
no l'ambiente ma che offrano 
elementi per capire quali sono 
le specie mangerecce e come 
vanno cucinate. Per quanto ri­
guarda i programmi musicali, 
le nostre ambizioni sono gran­
di». 

Tirane fuori una di queste 
ambizioni? 

•Ecco stiamo accanitamente 
lavorando alla preparazione 
di un Festival verdiano mon­
diale da organizzare sui luoghi 
del grande musicista». Un'im­
presa di grande richiamo. «Di 
grande richiamo e anche di 
grande impegno II Festival 
verdiano dovrebbe diventare 
un punto di riferimento fisso 
per tutti gli appassionati». 

A Parma, dunque, con un 
taccuino di appunti fitto di no­
te? 

•S». note di ogni tip» Il turi­
sta ha solo ila sn-glim-» 

Ferrara: a settembre il via al 
grande Pareo del Delta del Po 

FERRARA - .Dobbiamo 
darci una cultura turistica all' 
altezza delle esigenze «lei no­
stro tempo* Diego Cavallina. 
assessore al Turismo dell'Am­
ministrazione provinciale «li 
Ferrara, lo «lice con grande 
convinzione. «Si tratta - pre­
cisa — di cogliere tutte le pos­
sibilità che il patrimonio di 
beni culturali e naturali di cui 
dispongono ci offre. Questo si­
gnifica per tutti, operatori 
pubblici e privati, fuori t\,\ fa­
cili e schematiche contrappo­
sizioni. l'assunzione «li nuove e 
preciìe responsabilità II turi­
smo non rappresenta, non pub 
rappresentare, il (iure ali oc­
chiello «li una città che ha al­
tro da fare. Il turismoe-, ni-H'e-
conomia di Ferrara, un impor­
tante e decisivo compari" ih 
attività e come tale va pensato. 
progettato «» gestito* 

Il inno e serio !.«• panile 
scorrono via veloci. La con­
versazione non subisce pause 
D'altra parte. Cavallina ha al­
le spalle un convegno nel qua­
le si e dato fonilo all'argomen­
to con una imposta/ione di lar­
go respiro Non c'è risvolto, in­
fatti. che non sia stato preso in 
considerazione 

Eppure, dico, una provincia 
così interessante, varia, piena 
di sfaccettature «IIV«TS«\ riov»> 
passato e presente si fondono 
con facilita, una provincia cosi 
non dovrebbe avere problemi 
dal punto di vista turistico. 

•neh. fors»1 — rispondi1 l'as­
sessore —. in teoria dovrebhe 
essere cosi. Ma non basta di­
sporre di un ricco patrimonio 
efi beni culturali e naturali per 

Una iniziativa destinata a fare 
epoca - La natura: un servizio che 
va pagato - L'assessore al Turismo 
dell'Amministrazione provinciale, 

Diego Cavallina illustra i 
programmi della Giunta per la difesa 

e la valorizzazione dell'ambiente 

essere al (ent io ile H'atti'iizio-
ne« 

Mi pare. iM'iò. un buon plin­
to «li pai t«'iiza 

«Ei-co. sì. un punì» ih par-
lenza dal quale muovere p«-r 
costruire una immagine che 
trovi credito in Italia e all'e­
stero» 

Frinii a questo credit» non 
«e l'ha-' 

• Non in rapporto alla su i 
storia, alle tose che offre, al 
progetti t h e sta mettendo in 
cantiere. Il turista che arriva 
sulla costa — «• faccio un solo 
esempio — è abituato oggi a 
compiere escursioni culturali 
a Ravenna e a S Marino. Fer­
rara non è nei suoi program­
mi. Eppure Ferrara sicura­
mente non ha meno d.i offri­
re» 

No, certamente. M.i perchò 
allora (mesto di.sintere.s.se? 

•Ecco, io credo che esso di­
penda dal fatto che gli opera­
tori turistici — pubblici e pri­
vati — non abbiano ancora 

maturato una cultura all'altez­
za dello esigenze del nostro 
tempo. Intendiamoci, parlo in 
generale. \JO so che ci sono o-
ncnitori, sia privati che pub­
blici. che questa cultura ce 1' 
hanno ma rappresentano an­
cora. creilo, una minoranza 
che non fa opinione. Che cosa 
vuol «lire nero una cultura all' 
altezza del nostro tempii?». 

Ecco, appunto, che cosa 
vuol dire? 

«Vuol «lire — e sintetizzo ve­
locemente — avvertire che gli 
interessi turistici risultano og­
gi vari, diversi, rivolti ai beni 
naturali — il mare, la monta­
gna, il Ingo, il fiume, per esem­
pio - ma anche a quelli cultu­
rali. Intendendo per tali non 
solo i dati del passato lontano e 
recente ma pure quelli del 
presente. Voglio intendere 
che quando si definisce un 
programma turistico bisogna 
tarlo sapendo che dentro biso­
gna metterci tutto: i monu­
menti, le pinacoteche, i musei, 

ma 
Ceramica attica proveniente dagli scavi. 

i concerti, le manifestazioni 
teatrali, una vita notturna pia­
cevole e ricca. Insomma tutto 
«lucilo che l'uomo del nostro 
tempo richiede o, meglio, po­
trebbe richiedere». 

Mi pare che Ferrara a que­
sto proposito, disponga di pro­
getti ambiziosi. 

• E vero. Stiamo lavorando 
per una proposta organica che 
esalti il patrimonio della città 
e della provincia: il centro sto­
rico di grande prestigio; il Par­
co urbano; il Parco del Delta; 
il Po; un artigianato di qualità; 
un centro fiere e congressi; 
una struttura ricettiva moder­
na; un piano di servizi adegua­
to». 

Mi risulta che in alcuni 
campi siete già all'avanguar­
dia. In quello, per esempio, del 
turismo scolastico. 

«Ferrara, è vero, è al centro 
di molte attenzioni. I-n città è 
invasa da migliaia e migliaia 
dì giovani che arrivano qui 
spinti dal desiderio di conosce­
re la città, di studiarne i mo­
numenti e luoghi». 

Un risultato, insomma, con­
solidato? 

«Sì e no». 
Mai contente, assessore? 

• «No, non è questione di esse­
re contenti o meno. L'ho già 
detto: il turismo scolastico rap­
presenta indubbiamente un 
punto positivo all'attivo della 
nostra politica turistica». 

Ma... fuori l'obiezione. Ca­
vallina rìde. 

«Ma va meglio distribuito. 
Voglio dire che è necessario 
occupare in modo uniforme 1* 
intero anno scolastico e non 
intasare, come accade a volte 
adesso, solo i mesi di settem­
bre e di ottobre». 

Programmazione: ecco la 
parola magica. 

«No, non è il caso di fare del ­
l'ironia. Sono fermamente 
convinto che lungo questa 
strada bisogna andare con 
convinzione, ragione e cultu­
ra. Non c'è futuro, neppure 
per il turismo, se non operia­
mo sulla base di progetti pre­
cisi, badando a utilizzare al 
meglio i mezzi di cui disponia­
mo». 

Di progetti certo non man­
cate. 

•Ecco, credo proprio che le 
idee ci siano. Il Parco naturale 
del Delta si iscrive a buon di­
ritto in questa prospettiva. Ma 
non si tratta solo di idee. A set­
tembre. cominceranno i lavo­
ri. Operiamo disponendo di li­
nee direttive precise. Voglia­
mo costruire una serie di sta­
zioni" che rendano governabi­
le e fruibile il parco». 

Al servizio, insomma, dell' 
uomo? 

«Certamente. Le isole natu­
rali, lasciate a se stesse come 
vorrebbero certi fanatici dell' 
ecologia, finirebbero per de­
gradare. Noi intendiamo inve­
ce salvaguardare un patrimo­
nio naturale di grande valore 
mettendolo a disposizione del 
l'uomo: perchè ne goda e, nel 
lo stesso tempo, ne abbia cura 

* Credo — dice Cavallini — eh' 
ciò non solo sia possibile m. 
necessario. Vogliamo nel Par 
co del Delta congiungerc posi 
tivamente tante e diverse esi 
genze: la salvaguardia di ui 
bene naturale; la sua utilizza 
zionc; la sua gestione secondo 
criteri economici». 

L'intenzione è ambiziosi 
per non dire provocatoria. Co­
m e è possibile pensare, con i 
tempi che corrono, di rendere 
economico il godimento del 
Parco del Delta? 

•E possibile. In fondo, ri­
sponde Cavallina, si tratta di 
un servizio. Un servizio che 
Ferrara offre al mondo intero 
nella convinzione che tutto il 
mondo debba poter apprezza­
re un patrimonio naturale tan­
to straordinario e, per molti a-
spetti, assolutamente unico». 

Per la costruzione del Parco 
del Delta, sono stati investiti la 
Regione, il governo, la Comu­
nità europea, è anche questo il 
segnale di un impegno che 
trascende i confini della pro­
vincia. 

•Mi sembra naturale — dice 
Cavallina — e non solo per ra­
gioni d'ordine finanziario che 
reclamano contributi diversi 
ma per il valore universale 
che il nostro progetto ha, u n 
progetto per l'uomo del nostro 
tempo, curioso, mobile, atten­
to a non perdersi nulla di quel­
lo che passato e presente of­
frono». 

A Comacchio una 
intera nave romana 

LIDO DI COMACCHIO (Fer­
rara) — Una nave romana con 
tutto il suo carico: ecco il re­
perto che il Museo archeologi­
co di Comacchio offrirà presto 
al visitatore. I lavori per il re­
cupero dell'eccezionale «pez­
zo», ritrovato interrato quasi 
intatto con il suo carico di l in­
gotti di piombo, legname, sup­
pellettili da cucina, attrezzi di 
bordo, stanno precedendo ala­
cremente. Un centinaio di mi­
lioni per avviare l'eccezionale 
impresa (che comporta, fra I' 
altro, l'allestimento di un vero 
e proprio laboratorio per il re­
cupero di simili «reperti») sono 
stati anticipati dai Comuni 
della zona. A Comacchio, mi 
dicono all'Amministrazione 
provinciale di Ferrara, abbia­
mo trovato un grande magaz­
zino che può ospitare sia il Mu­
seo archeologico sia il labora­
torio per il recupero e il re­
stauro. «Non si tratta, — spie­
gano —. di un'operazione sem­
plice Non basta, come qualcu­

no magari crede, di tirare fuo­
ri dalla terra la nave ma di ti­
rarla fuori in modo che, a con­
tatto dell'aria, non si sbricioli». 

Per avere il reperto in tutta 
la sua integrità — il che signi­
fica averlo in modo da rappre­
sentare una testimonianza 
precisa di un'epoca — è neces­
sario tenere in un liquido ap­
posito la nave. Il «laboratorio* 
ubbidisce proprio a questa 
funzione. «Ma anche il labora­
torio. — precisano —. farà par­
te integrante del Musco. Esso 
sarà cioè a disposizione de l v i ­
sitatore che avrà così modo di 
capire come si ottengono certi 
risultati eccezionali*. 

Il Musco archeologico d i 
Comacchio rappresenterà u n o 
dei piatti forti del progetto di 
Parco del Delta che l 'Ammi­
nistrazione provinciale di F e r ­
rara ha delineato nel le s u e l i ­
ncee generali e che si appresta 
a realizzare bruciando l e tap­
pe. secondo un disegno c h e 
fonde, in una sintesi s ignif ica­
tiva, beni naturali e culturali . 
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D'Alfonso: Non enfatizzia­
mo. Chi viene In vacanza sul­
la costa pensa solamente al 
bagni. SI arrostisce al sole 
per ore. Cerca di Immagazzi­
nare più raggi che sia possi­
bile. 
Borghi. Sì, si, è vero. Stanno 
tutta una mattina come Cri­
sto In croce sulla sabbia, 
contenti delia bella giornata 
che promette tanto sole. 
L'«Unità»: Allora, secondo 
voi, non c'è pericolo che si 
mettano In viaggio per un gì-
=*n turistico nell'entroterra? 
Eppure, si fa un gran parlare 
ormai da diversi anni della 
nuova domanda turistica 
che viene avanti, dell'uomo 
moderno che non si accon­
tenta più della vacanza tra­
dizionale, del beni culturali 
che ;^nno gola, dell'acciden­
te a quattro... 

Dico tutto d'un flato e an­
che con un filo di rabbia nel­
la voce. Ma come, si è appena 
buttato all'aria 11 vecchio cli­
ché del turista tutto mare e 
3ole che, ecco, d'improvviso, 
e proprio per bocca di alcuni 
operatori turistici, mi viene 
riproposta la vecchia filoso­
fia delle vacanze! A Bologna, 
nelle sede dell'Ente Provin­
ciale del Turismo, abbiamo 
organizzato una piccola ta­
vola rotonda per ragionare 
appunto attorno alle esigen­
ze che l'uomo della nostra e-
pocn, alle soglie ormai del 
Duemila, stracarico di dati 
nuovi, con un livello cultura­
le Infinitamente più alto di 
quello posseduto dall'uomo 
di appena mezzo secolo fa, 
manifesta In lungo e In lar­
go, scontento, verso le Istitu­
zioni che semabrano In ritar­
do su tutto. Sono della parti­
ta per questa chlaccherata: 
Aldo D'Alfonso, presidente 
dell'Ente Provinciale per 11 
Turiamo di Bologna, Rober­
to Borghi, presidente dell' 
Associazione albergatori di 
Bologna e provincia, Franco 
Faenza, vicepresidente dell* 
UERA (Unione emlllano-ro-

milia Romagna: non c'è solo la riviera 
operta delle eittà d'arte (e no) 

Non c'è solo la riviera. Ecco uno dei tasti che gli operatori 
turistici dell'interno battono. Per la verità trovando largo ascol­
to. Da molti anni, ormai, in Emilia-Romagna si sta portando 
avanti una strategia turistica che investe non solo le località 
marine, approdo tradizionale per milioni di italiani e di stra­
nieri, ma l'intera area regionale, ricca di motivi di interesse per 
chi vuole leggere nel libro del monùo. 
Anche se, forse, non tutti gii operatori — privati e pubblici — 
risultano in sintonia con questa strategia che implica non sola­

mente una più ampia consapevolezza delle possibilità che il 
turismo oggi offre ma pure la capacità — manageriale, politica 
e culturale — di saperle cogliere e gestire. 
I tempi cambiano rapidamente. Nuovi processi maturano all' 
interno della società italiana ed europea. I mezzi di comunica­
zione moltiplicano e dilatano la curiosità di milioni di uomini, 
donne, giovani, ragazzi. La crescita dei redditi — di molti reddi­
ti almeno — rende possibile a settori sempre più vasti della 
popolazione di soddisfare questa curiosità. I,a domanda turisti­

ca sta crescendo un po' dappertutto. Siamo, comunque, al di 
sopra dei livelli di sviluppo ipotizzati dagli studiosi. In Italia 
l'anno scorso la spesa per il turismo ha sfiorato i 10.000 miliardi. 
Gli italiani hanno contribuito con circa 28.000 miliardi. Come si 
6 distribuita però questa spesa? E, soprattutto, quante e quali le 
occasioni sprecate nel «bel Paese» per i ritardi degli operatori? 
Ecco alcuni quesiti che hanno trovato posto nella tavola roton­
da fra alcuni protagonisti — privati e pubblici — del turismo 
emiliano-romagnolo, che operano nelle città, all'interno. 

che per questo, Infatti risul­
terà più stimolante e positi­
vo. Sono In molti, Infatti, og­
gi, a sostenere che solo da 
una stretta collaborazione 
fra gli operatori del settore 
— non Importa se pubblici o 
privati — possono venire rl-

BOLOGNA i2zZL~L~J-V*k\ 
magnola albergatori), Enri­
co Discaglia, anche lui diri­
gente dell'UER A, Giorgio Ib­
ba, responsabile Assoturl-
smo della Confesercentl re­
gionale. Operatori turistici 
tutti, chi con ruoli pubblici 
chi con responsabilità ma­
nageriali. Il confronto, an-

sposte positive al complessi e 
difficili problemi del turi­
smo. 
D'Alfonso: D'accordo, capi­
sco. Sono anch'io convinto 
che la domanda turistica ha 
una valenza diversa rispetto 
a venti o dieci anni fa. Non 
vorrei, però, che solo per 11 
gusto di essere muovi» e 
«moderni» si trascurassero le 
ragioni che muovono milioni 
di Italiani e stranieri durante 
l'estate. 
17«UnÌtà»: Le solite vecchie 
ragioni, Insomma? 
D'Alfonso: Ma no. Perché? 
Chi però va In vacanza sulla 
costa per un tempo, bada, 
sempre più ridotto per via 
della spesa, chi va In vacanza 
sulla costa lo fa mosso so­
prattutto dalla voglia di sole 
e di mare. 
L'-Unìtà»: Punto e basta? 
D'Alfonso: No, certo che no. 
Però, per quel periodo speci­
fico, definito, l'Interesse pre­
valente è quello. Lo dico, per­
ché qualcuno vorrebbe risol­

vere le difficolta che le azien­
de turistiche dell'interno la­
mentano cercando di deviare 
le correnti estive verso le cit­
tà d'arte. 
I.'*Unita»: Una cosa lmpossl-
bllc? 
D'Alfonso: Non Impossibile. 
L'.Unita»: E allora? 
D'Alfonso: MI preoccupa so­
prattutto l'idea che questa 
possibilità, sicuramente rea­
le, faccia da schermo al pro­
blemi veri, diventi Insomma 
una specie di alibi per girare 
ni largo di quello che, con e-
spresslone sintetica, viene 
definito 11 turismo culturale 
e di affari. Ecco, io credo che 
sia giunto 11 momento di co­
minciare a considerare con 
attenzione la domanda turi­
stica nel suo Insieme, nella 
sua complessità, cogliendo le 
possibilità nuove che 11 no­
stro tempo propone 
L'-Untta»: MI pare di rilevare 
qui del forti rltardl.da parte 

rlsco sia al beni naturali che 
a quelli culturali. Ilo passa­
to, per esemplo, una giorna­
ta al Parco della Mesola con 
la famiglia. Un'esperienza 
splendida. Quanti sono però 
quelli che conoscono questa 
oasi naturale straordinaria? 

di tutti: operatori' privati e 
pubblici. Non c'è forse biso­
gno a questo proposito di un 
vero e proprio salto di quali­
tà? 
Borghi: Sono d'accordo. Non 
c'è solo la costa. Viviamo In 
una regione estremamente 
ricca e Interessante. MI rlfe-

Ma di posti belli ce ne sono 
un sacco. Ho l'Impressione 
che spesso si parli di turismo 
culturale In termini Ideolo­
gici. La gente ha bisogno an­
che di evadere. Voglio dire 
che più semplicemente molti 
cercano un angolo dove rifu­
giarsi per stare bene. Dob­
biamo scartare queste esi­
genze? 
Faenza: SI, penso che non si 
possa oggi rinchiudere den­
tro uno schemlno la parola 
turismo. Turismo significa 
oggi tante cose: tempo libero, 
svago, cure. Una volta esso 
mobilitava poche persone. 
Era, Insomma, un fatto elita­
rio. Adesso mette In movi­
mento milioni di persone con 
interessi, esigenze, culture 
diversi. 
I/.Unita-.: Ecco 11 punto. GII 
operatori turistici hanno fat­
to una radiografia precisa di 
questi Interessi, esigenze, 
culture? Ci sono stati muta­
menti profondi nel tessuto 
socio-economico-culturale -
del Paese. C'è una generazio­

ne di giovani pensionati che 
ha voglia di conoscere II 
mondo. CI sono più soldi In 
giro... 
Faenza: È vero. La nostra c-
poca Incentiva l'attività al­
berghiera. C'è una grande 
mobilità e non solo per ra­
gioni di svago o culturali. La 
gente va In giro anche per af­
fari. Dobbiamo domandarci 
se slamo riusciti ad appron­
tare gli strumenti — pro­
grammi, Itinerari, condizio­
ni economiche — ;per stimo­
lare e guidare tutti questi va­
ri Interessi. A Modena abbia­
mo fatto qualcosa. Come o-
peratorl offriamo sconti per 
chi arriva nella nostra città. 
Ma basta? E, soprattutto, ba­
sta disegnare 1 programmi 
all'Interno di una sola pro­
vincia? No, credo proprio che 
dobbiamo Integrare le pro­
poste di una città — che ma­
gari non dispone di una of­
ferta sufficiente per quanto 
riguarda 1 monumenti — 

plica una revisione profonda 
anche della nostra cultura. 
Intanto bisogna rodersi con­
to che gli interessi della gen­
te non sono rivolti solo al 
passato. Il presente, con 11 
suo carico di proposte (e mi 
riferisco anche alle attività 

con quelle di un'altra. 
Ibba: Credo che, dentro que­
sta ottica, che considera il 
turismo fuori del soliti sche­
mi. diventi difficile per tutti 
operare. Voglio dire che que­
sta nuova e più moderna 
concezione dell'attività turi­
stica — che condivido — Im­

produttive), suscita molte 
curiosità. La gente va In giro 
anche per conoscere quello 
che si fa di particolare In 
questa o quella località. 
I.VUnitd»: Insomma, mi par 
di capire, un Interesse cultu­
rale che si estende alle cose 
del nostri giorni 

Ibba: Certamente. In questo 
senso penso ci sia ancora 
molto da fare. Quando si di­
segnano gli Itinerari turistici 
bisogna tener conto dell'In­
sieme del patrimonio pre­
sente In una città, In una 
provincia, in una regione. 
D'Alfonso: Qualcosa è stato 
fatto. Per esemplo abbiamo 
organizzato corsi a Faenza 
per la lavorazione della cera­
mica, proprio avendo pre­
senti queste esigenze. 
Ibba: Lo so. Ma basta? In 
Valle d'Aosta, al turista of­
frono la mappa delle attività 
della valle, Indicano di che si 
tratta. Informano sulle ca­
ratteristiche di queste attivi­
tà. 

I.'xUnita»: Da questo punto 
di vista, l'Emilia-Romagna è 
una miniera. 
Ibba: È vero anche questo. 
Ma proprio ciò Implica an­
che grosse responsabilità per 
tutti gli operatori turistici. SI 
è parlato qui di collaborazio­
ne stretta fra operatori pub­
blici e privati. MI pjace que­
sta collaborazione. È una ne­
cessità se si Imposta II pro­
blema del turismo In termini 
nuovi e moderni. SI tratta di 
mettere assieme una strate­
gia della promozione che 
permetta di esaltare tutte le 
possibilità turistiche presen­
ti nella nostra regione. CI so­
no tante figure che lavorano 
per 11 turismo. C'è bisogno di 
coordinamento come 11 pane. 
Non c'è alternativa alla col­
laborazione. MI scandalizzo 
quando le nuove strade ven­
gono battute con spirito pro­
vinciale e competitivo. C'è 
ancora però molto da fare. 
Non so, Io dico con franchez-
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za, se c'è la volontà politica 
di fare. 
Iiiscaglia: Qui si è teso ad al­
largare Il concetto di turi­
smo. Io cercherò Invece di 
restringerlo. Non è proprio II 
caso di fare voli pindarici. Il 
turismo è un fatto economi­
co e come tale va considera­

to. Se non vengono rispettate 
certe regole, si finisce al di­
sastro. 
Faenza: Sono d'accordo. An­
che quando si ragione di 
prezzi è necessario farlo a-
vendo presente che sotto un 
certo limite si compromette 
le medesima Immagine dell' 
azienda turistica, nel senso 
che si icorrompe» l'offerta. 
Iiiscaglia: Ora lo credo che 
noi dobbiamo domandarci se 
quando parliamo di turismo 
lo facciamo avendo presente 
una realtà estremamente di­
versificata. MI va benissimo 
che si cominci a considerare 
con attenzione pure l'attività 
che si svolge nell'entroterra, 
nelle città d'arte. C'è però 
una grossa diversità fra l'im­
presa che opera In riviera e 
l'Impresa che opera Invece 
all'Interno e che raccoglie In­
teressi e esigenze di altra na­
tura. Da questo punto di vi­
sta, Intanto, dobbiamo ren­
derci conto che l'Imprendito­
re turistico che opera all'In­
terno ha più problemi, si tro­
va alle prese con una doman­
da più sofisticata e varia. 
•/«Unita»: Ma l'operatore ha 
coscienza di questa diversi­
tà? 

Biscaglia: Non lo so. Potrei 
rovesciare però II quesito 
chiedendo se c'è In chi ha re­
sponsabilità di governo con­
sapevolezza di queste diffi­
coltà. Ora lo penso sia arri­
vato 11 tempo di guardare al­
l'insieme dell'attività turisti­
ca, avvertendo che bisogna, 
per lo meno, mettere gli ope­
ratori su un plano di parità, 
senza discriminazioni. L'o­
peratore turistico delle città 
d'arte Implica una professio­
nalità più ricca. 
Faenza: È vero. Una volta r 
albergatore bastava che stu­

diasse attentamente l'orarlo 
ferroviario per conoscere le 
correnti turistiche. Oggi è di­
verso. 
I/.Unita.: Si, va bene. Ma 
questa diversità l'operatore 
la coglie? Ho l'Impressione 
che molte occasioni non ven­
gono colte. Guardate per e-
semplo quanta gente mobili­
ta Il calcio. Perché non si stu­
diano programmi che facili­
tino queste escursioni, arric­
chendole di altre motivazio­
ni? 

Borghi: MI è capitato di par­
tecipare a certe assemblee di 
tifosi. Per carità. C'è da au­
gurarsi di non averli mal co­
me clienti. 

Faenza: Ma, forse l'argomen­
to merita un po' più di atten­
zione. Qualche perplessità 
però ce l'ho anch'Io. Anche 
con 11 turismo scolastico, 
qualche albergatore è rima­
sto scottato. 
D'Alfonso: Le questioni sul 
tappeto sono tante. Non pos­
siamo certo esaurirle qui. Ri­
levo però che c'è, da parte di 
tutti, la volontà di affrontare 
Il problema del turismo In o-
gnl suo risvolto. Il punto sul 
quale mi pare di rilevare una 
larga concordanza è che, o-
peratorl privati e pubblici, 

tutti vogliamo stare sul mer­
cato In modo attivo. Voglio 
dire che non ci limitiamo a 
ricevere turisti passivamen­
te ma Intendiamo portare 
turisti nelle nostre città. In 
questo senso 11 problema del­
la collaborazione stretta fra 
gli operatori si Impone come 
una condizione assoluta. CI 
vogliono leggi nuove? La Re­
gione sta studiando Incentivi 
alla commercializzazione. 
Non pestiamoci, Intanto, I 
piedi fra di noi. 

Ibba: Sacrosanto. Però rilevo 
che si continua a privilegiare 
l soliti centri per grosse ma­
nifestazioni di richiamo. È 
accaduto per l Bronzi di Rla-
ce. Sta accadendo per la mo­
stra d'arte cinese. Eppure Fi­
renze e Venezia scoppiano di 
turismo. Non mi pare che 
questa sia la strada per la va­
lorizzazione del patrimonio 
di cui 11 Paese, e non solo una 

' parte di esso, dispone. 

o. p. 

CARTELLONE ESTIVO 1983 

EMILIA-ROMAGNA 
JAZZ E ALTRO 

Rassegna internazionale 
di musica jazz con concerti 
in teatri e all'aperto. 

Aprile BOLOGNA, 
Luglio COMACCHIO, 

RAVENNA, 
REGGIO EMILIA 

BALLO È BELLO Rassegna internazionale 
di danza e balletto 
ai Treponti. 

Luglio 
Agosto 

COMACCHIO 

MYSTFEST 
Festival del giallo 
e del mistero 

Rassegna di films. di produzioni 
televisive, di letteratura gialla 
conferenze, dibattiti, premi 
e presentazioni. 

L uglio CATTOLICA 

LIRICA 
A RAVENNA 

Stagione di musica lirica e 
sinfonica alla Rocca Brancaleone. 

Luglio 
Agosto 

RAVENNA 

FESTIVAL 
INTERNAZIONALE 
DEL 
TEATRO IN PIAZZA 

Rassegna teatrale 
di avanguardia e sperimentazione. 
spettacoli, dibattiti, dimostrazioni, 
incontri. 

Luglio SANTARCANGELO 
DI ROMAGNA 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
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Il et deve 
ricaricare 

i sei azzurri 
bianconeri 

Mutismo 
eloquente 
di Oriali 

e Bordon 

l'Unità - SPORT 19 

A 

Bearzot vede ingigantire 
i suoi problemi dopo 
la delusione juventina 

Nostro servizio 
GOETEBORG — Da Atene alla Svezia prati­
camente senza scalo. Con la speranza che la 
nazionale di Bearzot vada stavolta meglio di 
quanto non sia andata alla Juventus di Tra-
pattoni. Per il et azzurro, diciamo, neanche il 
tempo di raccogliere le Idee dopo 11 idlsastro. 
greco, che ha pure di persona sofferto. E a-
desso, con 1 reduci di quella disfatta e gli altri 
che hanno atteso gli eventi nel ritiro di Asti, 
deve, così su due piedi, affrontare la Svezia In 
un match che potrebbe addirittura riaprirci 
la strada europea per Parigi, o definitiva­
mente chiuderla. Con quale stato d'animo s* 
accinge al compito è facile capire, ma non è 
tipo, Bearzot, d'arrendersi davanti alle diffi­
coltà per grandi che siano. La prima di que­
ste difficoltà è ovviamente quella di ridare, se 
non proprio la serenità almeno la voglia di 
giocare ai sei bianconeri che hanno ancora la 
Coppa andata per traverso da digerire e ai 
quali fermamente Intende anche stavolta ri­
correre. Se la psicologia ha 1 suol diritti, la 
cieca fiducia e il cocciuto ottimismo del et ne 
hanno, quanto meno, altrettanti. 

E così il Nostro è convinto, grazie alle sue 
cure e alla buona predisposizione degli inte­
ressati a recepire, d'aver quasi totalmente 
«recuperato» quella mezza dozzina di abbac­
chiati bianconeri. La cosa, non c'è dubbio, 
può lasciare un tantino scettici, ma fino a che 
1 fatti non si saranno eventualmente incari­
cati di smentirla, va accettata per buona. 
Chiaro che per avere un'idea più precisa bi­
sognerebbe sentire anche l'altra parte, Zoff, 
appunto, e Rossi, Gentile e Cabrinl, Tardelll e 
Scirea, ma questi, purtroppo, non parlano. 
Una riedizione, se vogliamo, del famoso «si­
lenzio stampa» anche se con altre radici e 
altre motivazioni. Solo monosillabi e conti­
nue scivolate d'ala. «No comment» anche per 
quella che è stata un po' avventurosamente 
definita l'epurazione juventina; Soltanto Tar­
delll e Gentile telegraficamente esprimono, 
con loro disappunto, la convinzione di resta­
re in bianconero. Una convinzione, va preci-

Parecchi anni fa, quando V 
Unità si componeva ancora in 
piombo, per fare i titoli noi re­
dattori usavamo un «battuta-
rio», e cioè un volumetto nel 
quale era riportato il numero di 
«battute» (lettere) che ci stava­
no in ogni colonna a seconda 
del corpo e del carattere impie­
gati. La frase utilizzata per 
questo conteggio era: «Non e-
saltarsi nella vittoria, non pia­
gnucolare nella sconfitta». Cre­
do che questo motto dovremmo 
ricordarlo tutti, dopo l'esaltan­
te vittoria della nazionale di 
calcio al «mondiale» di Spagna e 
la serie di squallide prove offer­
te successivamente. In questa 
opinione sono confortato dal 
parere di uno che se ne intende, 
Falcao, il quale ha recentemen­
te dichiarato: «In Italia si è por­
tati troppo facilmente all'esal­
tazione e allo sconforto». 

Credo di essere tra i non mol­
ti che non sono rimasti sorpresi 
da quanto è successo dopo Bar­
cellona, perché sono sempre 
stato convinto che la nostra vit­
toria al campionato mondiale 
non fu immeritata ma fu anche 
fortuita. Frutto, certo, dell'im­
pegno dei nostri calciatori, del 
gioco praticato ma, anche, delle 
circostanze, come del resto è i-
nevitabile che accada nei tornei 
brevi. Sono, cioè, convinto che 
nelle tre partite decisive della 
nostra squadra a Barcellona 
(contro l'Argentina, il Brasile e 
la RFT) noi abbiamo meritato 
di vincere il titolo mondiale, 
che non ci è stato regalato nien­
te. 

Premesso che sono un tifoso 
della Sampdoria, vorrei rileva­
re una piccola, modesta analo­
gia tra quanto è accaduto al 
«Mundial» e ciò che si è verifi­
cato nelle prime partite di que­
sto campionato ai serie A. Alla 
Sampdoria il calendario aveva 
riservato per ì primi tre incon­
tri altrettante squadre di gran 
rango: nell'ordine la Juve. l'In­
ter (in trasferta), la Roma. Eb­
bene, la Sampdoria ha vinto 
tutte e tre le partite «proibitive» 
e si è trovata in testa alla clas­
sifica. Questo (non ci voleva 
molto a capirlo anche per un 
tifoso) non significava che la 
Sampdoria fosse più forte di 

3ueste tre squadre. Ricordo che 
opo quel terribile trittico pro­

prio sulla pagina sportiva 
dell*» Unità* apparve uno spiri­
toso (e veritiero) titolo a nove 
colonne che diveca: «Ulivieri: 
siamo forti ma ci salveremo». 
Del resto le altre 23 partite del 
torneo si sono naturalmente in­
caricate di assegnare (punto 
più, punto meno) ad ogni squa­
dra il posto che le compete. 
Sento già l'obiezione: ma la 
Sampdoria ha dovuto rinuncia­
re a lungo a due giocatori del 
valore di Francis e di Mancini. 
Certo, ma anche gli infortuni 
fanno parte del gioco, come le 
espulsioni, i gol annullati, ecce­
tera. Ed è chiaro che la loro im­
portanza si fa maggiormente 
sentire nei tornei più lunghi. 

Voglio dire che la nazionale 
che ha vinto il campionato del 
mondo è una squadra discreta. 
non eccelsa, giunta al miglior 
periodo di forma nella fase de­
cisiva del Mundial, favorita 

sato, vicina alla certezza. Anche 11 resto della 
comitiva, quella che al «fattaccio» di Atene è 
rimasta indifferente o, sotto sotto, addirittu­
ra malignamente soddisfatta, non ha molto 
da dire. Un po' per costume e un po' per quie­
to vivere. A allora 1 discorsi sono quelli scon­
tati della maglia azzurra come medicina, del­
la nazionale che sarebbe una famiglia, dello 
spirito di corpo e di bandiera e così via. 

Muti come pesci anche Oriali e Bordon, i 
due «transfughi» dell'Inter che hanno com'è 
noto aperto a sensazione il baraccone stagio­
nale della campagna acquisti-vendite. SI sa, 
per esemplo, che Oriali ha già un contratto in 
tasca stipulato da tempo con la Fiorentina, e 
però lui, il plper, non conferma e non smenti­
sce, non toghe né aggiunge nulla a quanto ha 
dichiarato al momento del suo divorzio dall' 
Inter. 

Altrettanto fa Bordon, ma 1 suol silenzi so­
no già più che significativi. La sua tanquillttà 
e il suo continuo mezzo sorriso suggeriscono 
che pure lui abbia In fondo 11 suo bravo con­
tratto già firmato. E non deve davvero avere 
in calce, a giudicare appunto dalla sua aria 
soddisfatta, una firma blucerchlata. Potrem­
mo ovviamente anche sbagliare, ma la no­
stra impressione, se ci è consentito, è che Zoff 
ha trovato il suo erede. Bordon, appunto. 

Bruno Panzera 
• Anche 
ZOFF 
ò stato 
investito 
dal ci­
clone 

Né lacrime 
né euforia 
La Spagna 

è un bel 
ricordo 

dalle circostanze che ho citato. 
Tanto di cappello, quindi, agli 
autori dell'impresa. Quello che 
è stato sbagliato è l'aver ignora­
to o sottovalutato questi ele­
menti, credendo che veramente 
il campionato del mondo di 
Spagna abbia laureato la for­
mazione più forte in assoluto. 

Questa grossolana sottovalu­
tazione è all'origine della delu­
sione e dei piagnucolìi di questi 
giorni, compresi gli ipocriti la­
menti sulla «durezza» degli av­
versari. Oppure quando pic­
chiano i nostri sono «virili», 
quando menano gli altri sono 
«scarponi»? 

Le partite disputate da^li az­
zurri dopo il «Mundial» mi con­
fortano nella mia opinione. Do­
po il «miracolo» di Barcellona, 
la nazionale italiana ha dimo­
strato (grosso modo) i suoi li­
miti. E non si tiri fuori la storia 
che chi vince un campionato 
del mondo paga lo scotto nel 
successivo campionato d'Euro­
pa. 

Carlo Grandini ha smentito 
sul Corriere della sera questa 
invenzione, citando gli esempì 
dell'Inghilterra e della Repub­
blica Federale Tedesca. 

Gli inglesi, ha ricordato, vin­
sero il titolo mondiale nel 1966 
e negli Europei del 1968 non fu­
rono bocciati nelle eliminatorie 
(come purtroppo è quasi certo 
accadrà agli azzurri) ma si clas­
sificarono al terzo posto. 

I tedeschi, dal canto loro so­
no stati finalisti al Mondiale 
del '66. terzi a quelli del 70, 
vincitori degli Europei del *72 e 
del Mundial del '74, finalisti a-

Martedì nuovo 
CD del Napoli 

NAPOLI — Ancora in alto mare 
nel Napoli la questione allenato­
re. Juliano. contrariamente a 
quanto previsto, non ha incon­
trato Pesada. Motivo: la deci­
sione del presidente Brancaccio 
dì riconvocare per martedì il 
CdA per verificare la nuova di­
sponibilità dì alcuni consiglieri 
nei riguardi di Juliano. 

gli Europei del '76, giunsero ai 
quarti di finale nel campionato 
mondiale del 1978, vinsero il 
campionato europeo dell'80 e 
sono giunti secondi a quello 
mondiale di Spagna, battuti in 
finale dalla nostra squadra. E 
allora, come la mettiamo? 

E qui torniamo al punto di 
partenza: l'esaltazione e lo 
sconforto. 

Dopo la vittoria dell'Italia in 
Spagna se ne sono sentite e let­
te di tutti i colori. Si è detto e 
scritto che con le manifestazio­
ni di gioia che affollarono gior­
no e notte le strade e le piazze 
del nostro paese, un popolo in­
tero, anche quella parte (e non 
è poca) che ignora il gioco del 
calcio, ritrovava la sua identità 
nazionale, un punto di riferi­
mento, riscopriva l'orgoglio 
dell'italianità. 

Devo dire, sinceramente, che 
queste argomentazioni mi han­
no lasciato scettico e preoccu­
pato. Preoccupato perché se­
condo me è ingenuo ? pericolo­
so identificare le sorti di una 
squadra di calcio con la patria 
(quella del campanile o quella 
con la p maiuscola). Ricordo 
che quando il Cagliari vìnse lo 
scudetto, ci fu chi scrisse che 
questo fatto avrebbe potuto si­
gnificare un contributo alla ri­
nascita dell'isola. Infatti, si è 
visto. Le condizioni della Sar­
degna erano gravi quando i gio­
catori del Cagliari avevano cu­
cito sulle maglie Io scudetto e 
(purtroppo) lo sono oggi, quan­
do la squadra retrocede in serie 
B. 

Per me Bologna rimane una 
delie migliori città d'Italia (per 
il suo esemplare tessuto demo­
cratico, per la sua civiltà, per la 
sua rete di servizi sociali) anche 
oggi, quando la sua squadra di 
calcio, dopo essere ret rocessa in 
serie B, rischia di finire in C. 

L'identificazione del succes­
so di undici giocatori di calcio 
con quello della città o della na­
zione che rappresentano è un' 
operazione tipica dei dittatori e 
di quanti cercano di usare que­
sto gioco bello e appassionante 
in modo strumentale, da Mus­
solini a Lauro. Lasciamo a per­
sonaggi simili (e ai loro emuli, 
grandi e piccoli) queste meschi­
ne operazioni: il patriottismo è 
una cosa troppo seria per affi­
darla al talento o all'incapacità 
di un gruppo di calciatori. Non 
voglio fare prediche, ma mi pa­
re opportuno, di fronte alla e-
saltatone di ieri e allo sconfor­
to di oggi (entrambi decisa­
mente eccessivi) ricordare che 
la legittima gioia per la vittoria 
della nazionale ai mondiali in 
Spagna manifestata da tanti i-
taliani è btata semplicemente 
una manifestazione di gioia, 
senza quelle implicazioni socio­
politiche che io, magari sba­
gliando. non vedo. E che il cal­
cio è un gioco, nient'altro. L'I­
talia, purtroppo, e non certo 
per motivi calcistici è già «nel 
pallone». Vediamo di non spin­
gercela di più. 

Ennio Elena 

Il tedesco, scattato in prossimità dell'arrivo s'aggiudica la 14' tappa del Giro 

Colpo a sorpresa dì Brami 
«Cotta» per Battaglili che ha perso 30' 

Il veneto, che soffre le conseguenze di una intossicazione intestinale, non si ritirerà - Per la maglia rosa Saronni comincia il difficile 

Nostro servizio 
SAVONA — La schiarita di Sa-
vona, quel filo di sole che illu­
mina una giornata più autun­
nale che estiva ben s'intona col 
sorriso di Gregor Braun, il te­
desco che ha vinto l'ultimo Giro 
di Sardegna e che fa risplende­
re i colori della Vivi Benotto, la 
formazione messa insieme dal­
la pazienza e dall'amore per il 
ciclismo di Luciano Pezzi. Una 
tappa che registra la cotta di 
Giovanni Battaglin, come spie­
ghiamo più avanti e che Saron­
ni conclude in calzamaglia, do-
pò aver sventato le azioni dei 
suoi rivali. Il Giro, per Batta­
glin, diventa una storia triste. 
Uno stomaco in rivoluzione, u-
n'intossicazione che dura da 
una settimana, condizioni di sa­
lute precarie, e addio sogni di 
gloria, ovviamente. Per Saron­
ni, invece, tutto procede a gon­
fie vele, anche se nei confronti 
del «leader» c'è uno stato d'ani­
mo di rivolta, come dimostra la 
corsa di ieri. Vedremo fino a 
che punto i nemici di Beppe in­
sisteranno, con quale forza e 
con quale consistenza gli oppo­
sitori del campione mondiale 
andranno all'assalto. Pare che 
non ci siano soggezioni e rive­
renze, comunque, e intanto ieri 
siamo giunti al traguardo tre 
quarti d'ora prima del previsto. 
Una gara col pepe sulla coda, 
un Saronni che non ha potuto 
dormire sugli allori della crono 
di Parma. 

Già, carboni accesi dal primo 
all'ultimo chilometro, ancora la 
Bianchi in prima linea per apri­
re un varco a Contini e Prim, e 
anche Panizza, anche Baron-
chelli hanno contribuito in quel 
lavoro ai fianchi che tende, una 
volta o l'altra a cogliere in fallo 
Saronni e i suoi scudieri. Bep­
pe, ieri spalleggiato da un otti-
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• L'altimetria della tappa odierna 

9 La caduta che ha coinvolto il belga Pevenage, l'italiano Caneva e lo svizzero Hekimi (indicato 
dalla freccia), i quali hanno riportato lievi escoriazioni 

Bertacco, in particolare, un 
susseguirsi di scaramucce che 
nella Val di Taro portava in a-
vanscoperta lo stesso Bertacco 
più Villemiane, Rosola e Cane­
va. Poi i tornanti del Passo di 
Cento Croci, 1065 metri d'alti­
tudine, una salita che fa sele­
zione poiché in cima abbiamo 
Rosola e compagni con 1*18" 
sul gruppo di Saronni, Contini, 
Van Impe, Visentini, Thurau, 
Panizza, Baronchelli e Prim, 
2'22" sul gruppo di Moser e ad­
dirittura 5' 16" sulla pattuglia 
di Battaglin. 

Anche il panorama ligure è 
chiuso, bruttino. In discesa tor­
nano a mischiarsi le carte. Pure 
Moser recupera, ma Battaglin 
perde ulteriore terreno. Batta­
glin lamenta una gastrite acuta 
che lo costrìnge a nutrirsi con 
pappine e frullati. Piove, le 
strade sembrano lastre di ve­
tro, Groppo chiama il medico 
dopo un impressionante capi­

tombolo e all'uscita di Lavagna 
la Bianchi attacca nuovamente 
con Paganessi. S'aggancia Le-
jarreta, due uomini con 55" sui 
dossi della Ruta, ma Saronni 
vigila, i suoi compagni tengono 
a bagnomaria il bergamasco e lo 
spagnolo e il tentativo muore 
nell'attraversamento di Geno­
va dove Battaglin è in ritardo 
di circa venti minuti. Tra l'al­
tro, la crisi del vicentino è ag­
gravata dal fatto che in testa 
vanno come furie, che la Bian­
chi insiste per prendere il largo. 

Siamo in netto anticipo sulla 
tabella di marcia, siamo a Pegli 
con le sparate di Segersall e di 
Prim, e appena Saronni si fa 
sotto, Segersall scappa ancora 
in compagnia di Govaerts, lo 
svedese e il belga guadagnano 
34", Moser è il più lesto nel co­
prire il vuoto e infine ecco il 
colpo gobbo di Braun a quindi­
ci chilometri dallo striscione, 
un Braun che allunga e che re­
siste alla caccia degli inseguito­
ri. Saronni evita di misurarsi 

nella volata per la seconda mo­
neta e Freuler precede Binco-
letto. Tanto rumore, una gran­
de media (40,891) e un Batta­
glin che ci lascia le penne. Il 
distacco esatto di Giovanni, so­
stenuto, rincuorato da Lualdi e 
Tonon è di 30'24". Battaglin si 
ferma? Si ritira? 'No, continuo 
nella speranza di riprendermi, 
di vincere almeno una tappa se 
il male passerà...». 

Il Giro s'accorcia e voltando 
pagina ecco la quindicesima 
prova che annuncia il traguar­
do di Orta. La distanza odierna 
è di 219 chilometri, e superato 
il Colle del Giovo nelle primis­
sime fasi, avremo davanti una 
linea lunga e dritta, paesi e cit­
tà del vecchio Piemonte e forse 
un'altra cavalcata veloce come 
quella di ieri. Stanno cercando 
il modo di far fuori Saronni, di 
stancare la sua squadra, di por­
tare Beppe in ginocchio ai piedi 
delle prossime scalate. 

Gino Sala 

mo Pevenage, ha dovuto butta­
re acqua sul fuoco in diverse oc­
casioni senza però mai dare 1' 
impressione di trovarsi in diffi­
coltà. Aspettiamo il seguito, a-
spettiamo le salite della Ronco-
la, del San Fermo e le successi­
ve arrampicate. Dice Panizza: 
-Beppe ha 99 probabilità su 
100 di vincere il Giro, ma noi 
dobbiamo giocare sino in fondo 
la carta che ci rimane*. 

Il Giro si era svegliato di 
buon mattino sotto un cielo la­
crimoso e così grigio, così basso, 

così sporco da sembrare un len­
zuolo pronto per il bucato. Ciao 
a Parma, dunque, con un ploto­
ne in difesa, o meglio indaffara­
to per proteggersi dal freddo e 
dall'umidità, quindi ecco appa­
rire gli stivaletti, i guanti di la­
na e quelle mantelline, quegli 
impermeabili azzurri, bianchi, 
verdi, rossi, gialli che da lonta­
no sembravano piccole luci, 
piccoli fari in una cornice di 
nebbia. L'avvio era vivace, friz­
zante, ben orchestrato dagli uo­
mini della Bianchi Piaggio, da 

L'arrivo 
1) GREGOR BRAUN (Vivi 
Benotto) km. 213 in 5 ore 
56* 20", media 40,891; 2) 
Freuler (Atala) a 13"; 3) 
Bincoletto (Metauromobi-
li); 4) Ricco (Termolan Gal-
li); 6) Pirard; 7) Chinetti; 8) 
Moser; 9) Cassani; 10) 
Bonnet; 11) Bombini; 12) 
Algeri; 13) Schepers; 14) 
Rosola; 15) Cipollini. 

Classifica 
1) GIUSEPPE SARONNI (Del 
Tongo Colnago) in 65 ore 46* 
26"; 2) Visentini (Inoxpran) a 
2*20"; 3) Thurau (Del Tongo 
Colnago) a 2'34"; 4) Contini 
(Bianchi Piaggio) a 3'0S"; 5) 
Van Impe (Metauromobili) a 
3'16"; 6) Panizza a 3'36"; 7) 
Prim a 4'; 8) A. Fernandez a 
4'08"; 9) Lejarreta a 4*24"; 10) 
Baronchelli a 4*38"; 11) Seccia 
a 5'46"; 12) Ruperez a 5'50"; 13) 
Choras a 6'04"; 14) Vandi a 
6'11"; 15) Chioccioli a 6'38". 

Tacconi e Vignola: 4 miliardi a Sibilia 
MILANO — Si va dalle ipotesi più drasti­
che che parlano di «rivoluzioni!, smembra­
menti e •purghe» impietose a quelle che 
prevedono solo qualche aggiustamento. La 
Juventus tiene banco, comunque; natural­
mente si tratta della Juventus prossima 
ventura, quella della riscossa, certamente 
quella che deve rimediare Atene e il cam­
pionato. La Juve sul mercato non ci si è 
però buttata giovedì mattina, anzi. Alcune 
mosse «feroci» le aveva già preparate; a-
vrebbe voluto anche tenerle segrete ma 
qualcuno non ha perso l'occasione per farle 
un dispetto. Ieri ad Avellino è stato ribadi­

to che è stato definito il passaggio di tacco­
ni e Vignola alla scuderia bianconera. Una 
operazione conclusa con una valutazione di 
quattro miliardi, in gran parte in contanti, 
che andrebbero a gonfiare il bilancio già 
attivo di Sibilia don Antonio. Nella tratta­
tiva potrebbe esservi anche la comproprie­
tà di Osti. Pare praticamente definito an­
che il passaggio di Pietro Vierchowod alla 
Juventus. Alla Sampdoria sono d'accordo, 
ma restano da chiarire gli aspetti dell'ope­
razione. In pratica, Tacconi o Bordon alla 
Samp. C'è chi dà però Bordon a Genova, 
mentre Tacconi resterebbe alla Juventus in 
attesa del «basta» di Zoff e chi invece pro­
pende per il progetto originale: Tacconi e 
Marocchino alla Samp e Bordon nuovo 
portiere bianconero. 

Forse in concomitanza con la Juventus 

anche l'Inter darà ufficialmente la notizia 
del primo importante contratto. Si tratta 
del belga Coeck. Per l'Inter comunque la 
campagna sarà complicata, e la stessa cosa 
vale anche per il Milan, dalla questione 
«Serena-Canuti-Pasinato». Le posizioni tra 
le due società sono esattamente opposte, e 
questo significa che il contratto sarà risolto 
verse 30I0 la fine del mese prossimo. Infatti 
la Lega, alla quale i due club hanno rimesso 
la decisione, di fronte alle non poche com­
plicazioni, ha rimesso tutto nelle mani del­
la Commissione tesseramenti diretta dall' 
avvocato Zoli. Il Bologna ha definito la ces­
sione di Sclosa al Tonno. Fiorini al Genoa e 
Pileggi al Cagliari: aria di completa smobi­
litazione. 

Gianni Piva 

Totocalcio 
Arezzo-Lazio 1 
Atalanta-Palermo 1 
Bari-Monza 1 
Bologna-Reggiana 1 
Campobasso-Perugia 1 
Catania-Foggia 1 
Cavese-Cremonese 1 
Milan-Lecce 1 
Pistoiese-Como x 
Varese-Samb 1 
Treviso-Brescia 1 
Siena-Campania x 
Jesi-Francavilla 1 

Totip 
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Agli «europei» seconda vittoria italiana (oggi contro la Grecia: TV, Rete 2, ore 14,30) 

Caglieris carica gli azzurri: Svezia Lo. 
Chinaglia 

mercoledì a 
Roma per 
concludere 

Basket 
ITALIA: Caglieris 6, Tonut, 
njtu, Bonamico 4, Gilardi, Co­
sta. Brunamonti 4, Villalta 18, 
Meneghin 8, Riga 22, Vecchia* 
to 17, Marzorati, Sacchetti 10. 
SVEZIA: Magarity 12, Malion, 
Nystrom 6, Sehlberg, Nor* 
dgren 5, Karlsson 4, Grant 2, 
Bo Fahles Trom, Rahm 17, 
Feldreich 18, Eiiksson 10, 
Skytteyall n.e. . . 

Dal nostro inviato 
LIMOGES — Alla fine della 
partita sì è avvicinato ai tavoli 
dei giornalisti italiani e, gron­
dante ancora di sudore, ha 
chiamato casa sua a Torino. Ha 
parlato con il figlio e con la mo­

glie; non gli importava niente 
delle pacche sul sedere e degli 
applausi dei connazionali. Vo­
leva un saluto più caldo e un 
po' d'affetto. «C'era chi insiste­
va perché lo lasciassi in Italia», 
ricorda Sandro Gamba. Invece 
Caglieris, il nostro tamburino 
contro la Spagna e ieri contro 
gli svedesi è stato capace di tra­
sformare una squadra. Si pen­
sava di non parlarne di questa 
partita con i biondoni del nord: 
doveva essere un allenamento 
contro la squadra dell'oratorio. 
AI contrario, alla fine del primo 
tempo, eravamo sotto di due 
punti (42-40). Succede ad una 
squadra, la nostra, non ancora 
molto amalgamata, deficitaria 
soprattutto in alcuni giovanotti 
di belle speranze (Brunamonti, 
Bonamico, Costa), lusingata 

forse dai complimenti dell'alle­
natore, poco prima che scen­
desse in campo. «L'errore l'ho 
fatto io — è Gamba a parlare — 
bo detto loro che con la Spagna 
avevano fatto un buon lavoro in 
difesa*; invece, nel primo tem­
po contro gli svedesi è stato un 
mezzo disastro nelle retrovie. 
La famosa difesa statica, o per 
intenderci meglio un pisolino. 
Quando è tornata in campo per 
il secondo round, l'Italia si è 
carrozzata Bertoni: Caglieris, 
Sacchetti, Vecchiato più Riva e 
Meneghin. Lì per lì è sembrato 
che nulla dovesse cambiare, 
tanto che i ragazzi di ghiaccio ci 
precedevano di sei lunghezze. 
Ma bisogna avere un po' di fede 
per questa squadra non tanto 
per fare i tifosi e nemmeno per 
organizzare la caccia alle stre­

ghe (come già qualcuno faceva 
alla fine del primo tempo sbef­
feggiando la panchina e imma­
ginando una specie di Corea). E 
infatti uno-due di Caglieris, 
Vecchiato ed era il 48 pari dopo 
circa 3' di gioco, poi il sorpasso 
definitivo al 6' sul 54-53. Poco 
dopo Meneghin usciva gravato 
di quattro falli e gli subentrava 
Villetta. Finiva con 15 lunghez­
ze di vantaggio per noi: 89-74. 

L'altro giorno c'eravamo la­
sciati senza i risultati delle par­
tite notturne. Allora, ricapito­
lando, nella prima giornata la 
Jugoslavia da liquidato la 
Francia (80-76) mentre nel 
gruppo B, a Caen, i sovietici 
hanno maramaldeggiato con la 
Polonia (88-76). 

La nostra parola d'ordine, a 
questo punto, è una sola: vince­

re tutte le partite, arrivare pri­
mi nel girone ed evitare in se­
mifinale l'armata di Gomelski. 
I sovietici sono gli unici che 
possono metterci davvero pau­
ra. Sempre a Caen ieri la RFT 
dopo l'exploit con la Cecoslo­
vacchia, ha perso con l'Olanda 
(79-67 a favore dei tulipani) 
che ora guidano la classifica del 
girone B con l'URSS. Anche 
noi siamo in testa e oggi c'è la 
Grecia — diretta in TV sulla 
Rete 2 ore 14,30. Ieri sera la 
Spagna a Lisbona ha battuto 
clamorosamente la Jugoslavia 
per 91-90 e l'Italia è ora sola in 
testa al girone. Sembra che nel-
l'arroventato finale, subito do­
po il fischio degli arbitri, Kica-
novic abbia dato un pugno all' 
arbitro tedesco Metzger. 

Gianni Cerasuolo 

ROMA — Ve le immaginate 
quasi ventimila persone riunite 
per tre giorni in una città del 
litorale romagnolo tra le più fa­
mose del mondo? Certamente 
si, ma in questo caso non si 
tratta di bagnanti «nordici» in 
cerca di sole e di avventura (co­
me recitano le accattivanti 
pubblicità che inondano gior­
nali italiani ed esteri in questa 
stagione a ridosso dell'estate). 
Dal 9 al 12 giugno, infatti, Ric­
cione ospiterà Uisport '83, un 
meeting di 20 discipline sporti­
ve che l'UISP organizza in oc­
casione del trentacinquennale 
della sua fondazione. Una ma­
nifestazione che gli organizza­
tori hanno definito «inedita», e 
decisamente ci sembra non vi 
sia alcuna esagerazione. 

Inedita innanzitutto per 
l'UISP, alla sua prima rassegna 
nazionale di tale portata, con 
tutto l'entusiasmo e le difficol­
tà che una scelta simile si porta 
dietro. Ma in tutto questo non 
c'è nulla a". inventato: potrem-

Presentato «UISP '83»: un grande 
meeting con 15 mila atleti in gara 

mo dire, invece, il punto più al­
to di una tradizione fatta di mi­
gliaia e migliaia di iniziative 
quotidiane su tutto il territorio 
nazionale. Sembra quasi che 
nello sforzo costante di questa 
organizzazione per creare una 
politica unitaria di cultura nel­
lo sport si sia sentita l'esigenza 
— e giustamente — di far cono­
scere e confrontare società e 
praticanti anche sui campi di 
gara. Ed i risultati sembrano 
assicurati già prima di dare il 
•via». 

Alcune cifre? La manifesta­
zione ospiterà 45 gare divìse 
per ben venti discipline sporti­
ve, e 14 sono campionati nazio­
nali... quasi un record. Ma c'è 
di più: guardando nel dettaglio, 
ci si accorge che accanto a quat­

tordici discipline olimpiche sa­
ranno ospitate manifestazioni 
agonistiche di attività che stan­
no ormai avendo una grande ri­
sonanza nazionale, anche se 
non sono ancora pienamente ri­
conosciute. Tra queste, gare di 
danza sportiva (recentemente 
Parigi ha organizzato uno 
splendido meeting internazio­
nale), di sci d'erba, di windu-
surf. Ci sarà anche un mega­
campionato di «ruzzola», per il 
quale è stata attrezzata un'area 
apposita: una vera rarità. 

Gli atleti non si sono certo 
fatti indietro. Per il momento 
sono previste quindicimila pre­
senze ma diverranno certamen­
te di più assicurano gli organiz­
zatori, «.he ieri hanno presenta­
to la manifestazione al Circolo 

dei giornalisti sportivi (erano 
presenti, tra gli altri, il presi­
dente del comitato organizza­
tore Pizziranì, Montanari, as­
sessore allo Sport di Riccione; 
Mìssaglia, segretario nazionale 
dell'UISP). Il primato spetta al 
nuoto, con tremila partecipanti 
che gareggeranno negli impian­
ti di Pesaro. Seguono i 2500 del­
l'atletica, duemila per il cicli­
smo, 1200 per il calcio, ecc. Al­
tro dato interessante, gli oltre 
1200 iscritti per il pattinaggio, 
tra i quali sono compresi mol­
tissimi gruppi folkloristici che 
— appunto — si esibiranno su 
pattini. Infine, una nutrita «e-
rie di gare «open*, con la parte­
cipazione di molti atleti di livel­
lo internazionale («oprattutto 

nel nuoto) e — perché no? — 
un occhio di riguardo allo 
sport-spettacolo con l'esibizio­
ne di alcune squadre del «foo­
tball americano». 

Ma «cultura nello sport», per 
l'UISP, vuol dire qualcosa di 
più, ed anche in questo senso la 
manifestazione rictionese si 
presenta «inedita». Accanto al­
l'agonismo saranno infatti or­
ganizzati dibattiti sullo sport, 
una rassegna cinematografica, 
spettacoli, mostre fotografiche 
e filateliche (tra cui, interes­
santissima, l'inter*, serie di 
francobolli della prima Olim­
piade), e chi ne ha... In definiti­
va, una vera festa dello sport 
che appare come un «meeting» 
nazionale della vitalità della so­
cietà civile e delle richieste che 
le sue organizzazioni (tra cui 
l'UISP) rivolgono allo Stato 
per avere — finalmente — una 
legisaltura nuova e capace di 
non deludere le attese. 

Angelo M e l o n e 

ROMA — Fra Chinaglia e la 
Lazio il discorso potrebbe esse­
re ripreso quanto prima. La 
trattativa al momento attuale 
può considerarsi saltata. Tra le 
parti esistono divergenze di na­
tura economica, ma che con un 
po' di buona volontà potrebbe­
ro anche essere superate. Non 
tutti i dirigenti laziali però sono 
disposti ad essere accondiscen­
denti. Più di uno insiste con la 
linea dura e non è disposto a 
perdere potere senza essere 
rimborsato «pronta cassa» delle 
sue esposizioni. Dunque discor­
so in alto mare, anche se China-
glia dagli Stati Uniti ha aperta­
mente sconfessato il suo rap­
presentante Peppe Pintori, di­
chiarando che la trattativa non 
è affatto chiusa e che anzi è for­
temente deciso a chiudere 
quanto prima. 

Sembra addirittura (questa 
notizia ci è arrivata da persona 
molto vicina a Chinaglia e 
quindi merita la giusta conside­
razione) che l'ex centravanti 
della Lazio campione d'Italia 
mercoledì sera dovrebbe arri­
vare a Roma, proprio per met­
tere nero su bianco. 

Il problema più urgente da 
risolvere, perché la vicenda va­
da in porto riguarda i tempi di 
pagamento e l'immediata di­
sponibilità di Chinaglia. In po­
che parole ci vorrebbero due 
miliardi subito per chiudere la 
gestione dell'attuale campiona­
to, per far fronte alle scadenze 
più urgenti, oltre a pagare una 
quota dell'aumento di capitale. 
il resto, altra quota dell'au­
mento di capitale ed esposizio­
ni dei dirigenti, verrebbe coper­
to con dilazioni abbastanza 
lunghe. Una concessione che i 
dirigenti laziali, che hanno con­
dotto la trattativa con i rappre­
sentanti di Chinaglia, hanno 
fatto proprio per non far cadere 
la cosa. Ma in casa laziale non 
tutti la pensano così. 
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Viaggio nelle città che a giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 

Montevarchi 
si sente governata 

«al meglio» 
Una giunta di sinistra efficiente e attenta - Il PCI (51%) 
ha raccolto migliaia di pareri per fare liste e programma 

MONTEVARCHI — Piazza Varchi con la Collegiata 

Dal nostro inviato 
MONTEVARCHI — I cappelli di Montevar­
chi, l'feltri» come si chiamano, erano rino­
mati nel mondo. Potevi vederli in testa ad un 
brasiliano, come a un newyorkese, ad un 
viennese come ad un parigino. Fino agii Inizi 
degli anni settanta erano prodotti da mi­
gliaia di operai qualificati, ora sono solo In 
novantacinque a lavorare In uno stabilimen­
to della Gepi. Gli anziani ricordano ancora 
con fierezza le lotte per la 'Familiare; uno 
dei due più grandi cappellifici montevarchl-
nl, ma non rimpiangono II passato. Per I gio­
vani è ormai storia. È anche questo lì segno 
di un'epoca che cambia. 

Si pensa al futuro In questo comune dove I 
comunisti hanno il 51 per cento e 17 consi­
glieri su 30. Degli altri, 2 sono del PSI e 11 
democristiani. Alle passate elezioni scom­
parvero il consigliere del MSI e quello del 
PSDI e I 2 seggi andarono l'uno alla DC e 
l'altro al PCI. C'è chi tenta ora di recuperarli 
per strade traverse, con una lista civica fon­
data come già in altra occasione, su diatribe 
legalistiche per l'ospedale che la DC, seppur 
indirettamente, vorrebbe cavalcare e con 
una lista del cosiddetto 'polo laico*, avallata 
dal PSI provinciale (si vota, in cinque comuni 
nell'Aretino), ma rifiutata dal socialisti mon-
tevarchlnl. 

Qui la maggioranza assoluta del PCI non è 
di ostacolo alla Giunta di sinistra, che ha 
sempre governato, fin dal '46 con la prima 
elezione plebiscitaria di un sindaco sociali­
sta. E questione di rapporti politici, ci dicono. 
Non si avverte nessun egemonismo, valgono 
le idee e forse per questo In cinque anni none 
mal stata messa In discussione l'alleanza di 
sinistra. *Èper questo — aggiunge il sindaco, 
il comunista Massimo Gregorìnl, un archi­
tetto trentacinquenne da un anno alla guida 
dell'amministrazione — che pur nel dibattito 
e nel confronto delle Idee abbiamo sempre 
trovato una convergenza ragionata sulle de­
cisioni più Importanti, con un impegno co­
mune anche sulle questioni più "politiche" 
come la pace». E In terra di Logorio non è 
poco. Qualche segnale negativo ora lo si av­
verte. Questa volta ad esempio non si farà II 
consuntivo comune com'era nella tradizione 
e li PSI per ora tace su programmi e schiera­
menti. La teoria del segretario del PSI pro­
vinciale Maggi è semplice:a Montevarchi, di­
ce, c'è la maggioranza assoluta del PCI, a 
Castlgllon Fiorentino, quella della DC. Obiet­
tivo del socialisti è toglierla ad entrambi e poi 
decidere con chi andare. Ignorando però, ri­
prende Il sindaco, che non è la stessa cosa 
governare con noi o con la DC, tant'è vero 
che mentre a Montevarchi I socialisti sono 
perfettamente a loro agio nella maggioranza 
di sinistra, a Castlglion Fiorentino governa il 
monocolore de 

Casa e servizi 
Sulla Democrazia cristiana, per l'assessore 

Giorgio Valentlnl, anche lui giovanissimo, 
c'è poco da dire. 'Fair play* In consiglio co­
munale, formale rispetto del rapporti Istitu­
zionali, qualche convergenza su scelte Inop­
pugnabili, ma nessuna Idea, nessuna propo­
sta, non un barlume di progetto magari al­
ternativo alla sinistra. E di cose ne sono state 
fatte, riprende il segretario di zona del PCI 
Enzo Grilli, anche lui ventottenne. Dalla me­
tanizzazione al riordino della rete fognarla di 
cui spesso non si parla, ma che è di Importan­
za capitale In una zona dove la miriade di 
piccole e medie aziende pone talvolta seri 
problemi di difesa dell'ambiente dall'Inqui­
namento. Eia casa. Il primo Piano Regolato­
re del 12 pose le condizioni di uno sviluppo 
che tutelasse 11 territorio, ma una volta ac­
cettato Il modello culturale, dice 11 sindaco, 
abbiamo pensato al profilo di una città che 
fosse compatibile con le esigenze di chi vi 
abita e In rapporto positivo con una campa­
gna fertile e produttiva. SI sono costrutti cir­
ca 700 appartamenti fra pubblico e privato e 
si ten ta la carta del recupero del cen tro stori­

co In funzione soprattutto di chi già vi abita. 
GII sfratti ci sono, ma non come fenomeno 
endemico. Le stesse attività economiche e ar­
tigianali sono ancora presen ti ed Incoraggia­
te a restare. Percorrendo II centro storico — 
scontornato dalle case che seguendo II trac­
ciato delle antiche mura, ora scomparse, lo 
disegnano come un uovo — trovi ancora atti­
vità altrove scomparse. 

L'economia della zona subisce 1 contrac­
colpi della crisi nazionale, Incontrando le 
maggiori difficoltà nell'occupazione femmi­
nile. Il PCI ha tenuto un convegno proprio 
una ventina di giorni fa. Per la prima volta U 
bilancio fra licenziamenti e nuovi assunti è 
negativo, dopo che negli ultimi dieci anni si 
era verificato un aumento degli addetti nel 
settori produttivi. Il punto nero è rappresen­
tato anche qui dalla presenza pubblica, la 
Gepl che ha acquistato un terreno per Inse­
diamenti artigianali e piccolo industriali 
senza utilizzarlo pienamente, con spreco di 
denaro pubblico e di risorse produttive e oc­
cupazionali. Montevarchi è densa di piccola e 
media Impresa, soprattutto calzaturiera e 
dell'abbigliamento. Non c'è un'azienda che 
superi 1 cento addetti; un tessuto produttivo 
elastico In grado di assorbire l colpi più duri 
all'economia. C'è una crescita del terziario, 
anche qualificato, che sta bilanciando 1 setto­
ri produttivi. Ma anche Montevarchi è lì 're­
gno del sommerso» e non solo per la piccola e 
media Impresa, ma anche per una agricoltu­
ra ortoflorovlvalstlca, fondata su aziende 
medio-grandi estremamente floride. 

I programmi culturali 
Arrivando a Montevarchi, In treno o In 

macchina, traversi una splendida vallata 
verde dove la geometria del campi non apn» --
re più solo disegnata dall'uomo, ma anche 
dalla macchina. Chi mal guardandola oggi 
potrebbe pensare che questa valle qualche 
miglialo d'anni fa fosse un Iago sulle cui rive 
cresceva una rigogliosa vegetazione subtro­
picale? Tutto ciò ora è torba, lignite, sono 
fossili l cui resti vengono alla luce arricchen­
do 11 Museo Paleontologico collocato nell'ex 
convento di Cennano con 11 chiostro che ri­
corda tanto quelli fiorentini del BrunelleschL 
L'Accademia valdamese del Poggio, In nome 
dell'umanista Poggio Bracciolini, trova qui 
una sede con una bellissima biblioteca di ol­
tre 20 mila volumi La fondazione è privata e 
lo spazio è poco, si pensa dunque a nuove 
soluzioni da proporre come 11 Museo del Ter­
ritorio che possa raccogliere anche questi 
preziosi reperti. 

'Cerchiamo di capire ciò che è necessario 
per questa città per offrire nuove occasioni 
soprattutto al giovani. Anche qui si vivono I 
drammi della disgregazione e della droga. 
(Tè una associazione di famiglie di tosstcodl-
penden ti, dice II sindaco, che ha una preziosa 
funzione di stimolo. La vita nel piccoli centri 
stagna. Si cerca l'evasione, magari nella di­
scoteca del paese vicino che ripete lo stesso 
ambiente. E difficile per partiti e ammini­
strazioni risolvere I problemi esistenziali, ma 
quelli sociali vanno affrontati». A Montevar­
chi lo sport è dominante con centinaia di ra­
gazzi che praticano le più diverse discipline. 
Un dilettante ciclista nazionale azzurro, 11 di­
ciottenne Claudio Brandlnl, è In Usta per 11 
PCL 'Abbiamo costruito un grande Impianto 
sportivo, soggiunge ancora 11 sindaco, ma 
non basta. Bisogna pensare ad altri centri di 
aggregazione culturale, civile, sociale». Ed 
eccoci al programmi. Il PCI ha distribuito 
migliala al questionari per preparare Uste e 
•programmi. Ne sono tornati oltre duemila, In 
generale di nuclei familiari. Le proposte sa­
ranno Incluse nel programma et primi quin­
dici nomi del sessanta Indicati, inclusi nella 
llta. Quello di Massimo Gregorìnl è al primo 
posto. E segno che nel limiti del possibile ab­
biamo governato al meglio, dice II vlcestnda-
co. E anche questo un contributo alle elezioni 
politiche ed alla proposta dell'alternativa. 

Rtiuo Casslgoli 

La risposta data dai lavoratori 
particolare all'atteggiamento 
provocatorio della Federmec-
canicai. 

Cosa ha detto alla Confindu-
strìa, alla sua parte più chiusa e 
retriva, al «partito degli indu­
striali» ma anche ai partiti che 
sono al governo e che pur qual­
che responsabilità per aver fa­
vorito tanta tracotanza debbo­
no averla, questa massa di lavo­
ratori e lavoratrici, di giovani, 
di donne che è scesa in tante 
piazze del Paese? Vediamola 
da vicino questa giornata. 

I PROTAGONISTI — I lavo­
ratori chiamati in sciopero ieri 
erano quindici milioni. Oltre ai 
dipendenti dell'industria, han­
no scioperato (per due/tre ore 
anziché quattro) altri settori — 
agricoltura, pubblico impiego, 
commercio, banche, assicura­
zioni, servizi, trasporta scuole, 
spettacoli — ad eccezione dei 
servizi indispensabili. E l'ade­
sione allo sciopero è stata ovun­
que molto alta. Chi è diretta­
mente interessato alle vertenze 
contrattuali (metalmeccanici, 
tessili, lavoratori delle costru­
zioni, grafici, alimentaristi) e 
chi difende, con il diritto a rin­
novare i contratti, il proprio 
potere di contrattazione ha a-
derito in forti percentuali o-

vunque all'appello dei sindaca­
ti. Anche nelle fabbriche FIAT, 
dove si Bono avuti solo due «bu­
chi»: a Mirafiori (due terzi dei 
dipendenti di cassa integrazio­
ne) hanno scioperato dal 20 al 
40 per cento dei presenti e a 
Rivalta dal 30 al 40 per cento. 
con astensioni più elevate nel 
pomeriggio. In tutti gli altri 
stabilimenti Fiat (Lancia di 
Chivasso, Lancia di Torino, Te-
ksid) le astensioni vanno dal 75 
al 100 per cento. Dice, ancora, 
quea «mappa» dello sciopero, 
che le astensioni Bono state alte 
in Liguria come in Emilia Ro­
magna, in Calabria come in Ba­
silicata, in Sicilia come in Ca-
mania. In Sicilia, a Termini I-
merese, ad uno sciopero com­
patto, la FIAT ha risposto con 
due licenziamenti e lo sciopero 
è proseguito anche nel pome­
riggio, alla FIAT come nelle 
fabbriche della zona. 

LE MANIFESTAZIONI — 
Quanti lavoratori, quante lavo­
ratrici, quanti giovani saranno 
scesi ieri nelle piazze di tanti 
comuni, nelle grandi città — 
quelle che fanno sempre noti­
zia, che finiscono nei telegior­
nali e sui giornali — ma anche a 
soprattutto nei capoluoghi di 
provincia? Tentiamo un som­

mario elenco di questa manife­
stazione «lunga» tutta la peniso­
la. E cominciamo da una città 
del Nord che è un simbolo di 
tante lotte, un punto di riferi­
mento per le classi lavoratrici e 
per il padronato: la città degli 
Agnelli. A Torino almeno tren­
tamila persone hanno parteci­
pato alla «marcia del lavoro» or­
ganizzata dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL. Un corteo 
lungo chilometri di lavoratori, 
disoccupati, cassintegrati è 

Eartito dalla Michelin Dora e 
a raggiunto corso Marconi. 
A Milano cinque cortei han­

no raggiunto piazza del Duomo. 
C'erano i lavoratori milanesi e 
quelli di alcune province lom­
barde. Ad aprire il corteo che 
proveniva da Porta Venezia lo 
striscione dei sindacati della 
Valtellina, con le bandiere ab­
brunate per le vittime delle ul­
time rovinose frane che hanno 
devastato la vallata. Quanti i 

§resenti nei cortei e in piazza? 
essantamila, centomila? Cer­

to tanti, tantissimi. 
A Napoli almeno quindicimi­

la persone hanno invaso l'ele­
gante piazza Martiri, dove ha 
sede l'Associazione degli indu­
striali. Almeno ventimila han­
no partecipato a Roma alla ma­

nifestazione, sempre organizza­
ta sotto la Bede della Confindu-
stria del Lazio. A Firenze tren­
tamila persone hanno sfilato in 
corteo fino a piazza della Signo­
ria, passando sotto la sede dell' 
Associazione industriali (la fac­
ciata del palazzo è stata rag­
giunta da un nutrito lancio di 
uova e verdura). Quindicimila 
lavoratori hanno sfilato in cor­
teo a Bologna. A Venezia, sotto 
una pioggia torrenziale, hanno 
sfilato almeno diecimila perso­
ne. Decine di migliaia di perso­
ne hanno manifestato a Geno­
va. 

E poi ci sono le manifestazio­
ni della provincia, la grande 
provincia italiana: tremila la­
voratori al corteo di Treviso, 
ottomila a Padova e Vicenza, 
5.000 a Rovigo; in Campania 
ottomila lavoratori hanno par­
tecipato ad una manifestazione 
interregionale con la Basilicata; 
un'altra grossa manifestazione 
con migliaia di lavoratori si è 
tenuta a Caserta. Manifestazio­
ni di migliaia di persone si sono 
tenute a Pisa, a Pontedera e a 
Siena. 

Nelle Marche, a Fabriano. 
dove hanno sede le aziende del 
presidente della Confindustria, 
Merloni, si è svolta una grossa 

manifestazione, con migliaia di 
lavoratori e lavoratrici. Grandi 
manifestazioni anche nella pro­
vincia piemontese. e in partico­
lare a Verbania (almeno 10 mi­
la persone) dove sono in perico­
lo oltre duemila posti alla Mon-
tefibre e a Ivrea. A Modena die­
cimila lavoratori hanno parte­
cipato alla manifestazione in 
piazza Grande. In Sicilia mol­
tissime le manifestazioni: oltre 
a quella di Palermo, un corteo 
si e svolto a Catania; a Messina 
una manifestazione in città e 
una davanti ai cancelli della Pi­
relli di Villafranca; a Siracusa 
cortei e comizi nella zona indu­
striale di Priolo. Tante iniziati­
ve anche in Puglia. 

I TEMI DELLO SCIOPERO 
— Sul significato politico della 
resistenza della Federmeccani-
ca e della parte più retriva della 
Confindustria a firmare i con­
tratti il sindacato esprime un 
giudizio unanime, cosi come 
forte è la denuncia per l'azione 
insufficiente del governo. «È 
sempre più evidente — ha det­
to Benvenuto parlando a Cre­
mona — che c'è un disegno all' 
intemo delle forze più conser­
vatrici dell'imprenditoria pri­
vata che sogna di far seguire al 
voto del 26 giugno ipotesi di 

schieramento politico nel Pae­
se che si esprimano attraverso 
contenuti reazionari e passino 
attraverso la sconfìtta delle for­
ze sindacali». 

«Il governo renda esplicite le 
ragioni che stavano alla base 
dell'accordo di gennaio», ha 
detto Camiti, parlando a Ro­
ma. E ha continuato: «Lo Stato 
ha concesso quest'anno a diver­
so titolo 40 mila miliardi alle 
imprese senza alcuna finalizza­
zione di politica industriale e di 
garanzia dei livelli occupazio­
nali. 1110 miliardi di attivo del 
bilancio FIAT sono stati pagati 
dalla collettività e finanziati 
dalla cassa integrazione senza 
chiedere ad Agnelli il rispetto 
degli accordi». 

Perché in certi ambienti con­
findustriali, si è chiesto Lama 
che ha parlato a Genova, si vuo­
le rimandare il rinnovo dei con­
tratti a dopo le elezioni? «Per­
ché vogliono che si vada alle e-
lezioni delusi, sfiduciati, maga­
ri assenti. Sarebbe grave invece 
che i lavoratori rinunciassero al 
loro diritto a votare in un mo­
mento in cui la posta in gioco è 
estremamente importante». 

Bianca Mazzoni 

del Lavoro e lo stesso presiden­
te del Consiglio faranno partire 
le convocazioni della Confindu­
stria e della Federazione CGIL, 
CISL, UIL per la verifica poli­
tica. Merloni, dunque, dovrà 
assumersi la piena e diretta re­
sponsabilità della linea di rival­
sa fin qui gestita dalla Feder-
meccanica. 

La situazione è precipitata 
nel giro di poche ore, mentre 
ancora centinaia di migliaia di 
lavoratori manifestavano nelle 
piazze di tutto il Paese. Scotti, 
come egli stesso ha detto ai 
giornalisti, ha voluto interrom­
pere l'assurdo «balletto» dell'ul­
tima settimana, con una Feder-
meccanica che nell'ufficio del 
ministro faceva melina e nei 
corridoi dichiarava il falso. Co­
si. ha riunito gli imprenditori e 
i dirigenti sindacali attorno allo 
stesso tavolo, ha tirato fuori la 
sua proposta scritta e ha chie­
sto loro di pronunciarsi: si o no. 
Affermativa la risposta della 
FLM, mentre i giochetti verbali 
di Mortillaro hanno provocato 
uno scontro duro con il mini­
stro. La FLM ne ha diffuso il 
resoconto. 

MORTILLARO: «Queste in­
dicazioni del ministro non sono 
sufficienti. Il nodo principale è 
sempre lo stesso: sotto le 37,5 
ore dei turnisti e le 39 ore dei 

La trattativa 
siderurgici non scenderemo 
mai». 

SCOTTI: «Anche nel '79 c'era 
la pausa dei turnisti, ma questo 
non impedì di trovare una solu­
zione per l'orario. La formula 
degli assorbimenti usata nelF 
accordo del 22 gennaio è la stes­
sa che era presente nel contrat­
to del '79, ciò a conferma che il 
concetto di assorbibilità non è 
operante verso l'attuale orario 
dei turnisti. Altre categorie 
hanno concluso i loro contratti 
non mettendo in discussione il 
principio dell'applicazione del­
le 40 ore di riduzione per tutti i 
lavoratori. Ciò che lei sta soste­
nendo è una formale violazione 
dell'accordo del 22 gennaio». 

MORTILLARO: «Noi siamo 
un'organizzazione autonoma, 
non firmataria di quell'accor­
do, quindi dobbiamo risponde­
re alle aziende che noi rappre­
sentiamo prima che all'accor­
do». 

SCOTTI: «La Confindustria 
ha firmato in funzione della sua 
rappresentanza generale degli 
imprenditori. Rifiutati gli im­
pegni assunti. A questo punto 
debbo rivolgermi a chi l'accor­
do ha firmato». 

L'incontro è finito su queste 
battute. Uscendo, Mortillaro 
ha tentato di improvvisare una 
conferenza-stampa. Scotti glie­
lo ha impedito, e ha parlato lui 
con i giornalisti. Cacciato di 
fatto dal ministero, Mortillaro 
ha invitato la stampa nella vici­
na sede della Falck. E qui ha 
lanciato bordate di fuoco: «L* 
intesa del 22 gennaio fa acqua 
da tutte le parti, sull'orario co­
me sulla contingenza. Noi lo 
leggiamo in buona fede, e in ita­
liano (è la vecchia polemica con 
l'accordo scritto dal ministro in 
"napoletano", ndr), e comun­
que sono le parti che lo devono 
interpretare, non il ministro. 
La Confindustria ha sempre 
condiviso la nostra opinione». 

Mortillaro, dunque, si copre 
con Merloni, dopo averlo trat­
tato — nel battibecco con il mi­
nistro — alla stregua di un tra­
ditore per aver firmato l'accor­
do del 22 gennaio. Un'intesa di 
cui la FLM e la Federazione u-
nitaria chiedono la piena appli­
cazione. «Il gioco della Feder-
meccanica e della Fiat è ora 
scoperto — dice Pio Galli —. 
«Adesso il governo deve sceglie­
re. L'alternativa che ha di fron­

te è secca: o subisce il ricatto 
della Confindustria, e si riman­
gia un accordo che aveva esal­
tato, oppure impone al padro­
nato il rispetto integrale delle 
intese sottoscritte, ma in que­
sto caso il ministro Scotti non 
può essere lasciato solo». 

Anche Bentivoglio e Verone­
se hanno denunciato la mano­
vra politica, che ora assume co­
me bersaglio anche le istituzio­
ni. 

Uno scontro che si fa più a-
spro. Ieri si sono rotte anche le 
trattative tra la Confapi e la 
FLM, a 24 ore dal blocco del 
negoziato per le piccole impre­
se tessili. Si attende, da un ora 
all'altra, la risposta della Fe-
dertessili alla proposta di Scot­
ti. Ma non lascia ben sperare 
l'offensiva contro i precontratti 
aziendali lanciati dalla FUL-
TA. Alla SALT di Busto Arsi-
zio il proprietario ha offerto ai 
dipendenti un aumento di 165 
mila lire mensili in cambio del­
la sospensione degli scioperi. 
C'è stato un referendum tra gli 
operai che ha avuto questo ri­
sultato: 147 no e 26 s i Una con­
ferma che i lavoratori vogliono 
il contratto vero, non solo una 
manciata di soldi. 

Pasquale Cascella 

La proposta di Scotti 
ROMA — Questo l'itinerario proposto per iscritto dal ministro 
Scotti alla Federmeccanica, che l'ha respinto, e alla FLM, che 
invece lo ha accettato come base di confronto. Si sviluppa secon­
do i seguenti punti: 

1) Contenzioso relativo al contratto 1979 (non applicazione 
delle 40 ore di riduzione annua per una parte della categoria, 
perché non si sarebbero verificate, secondo la Federmeccanica, 
le condizioni previste). O si lascia immutata la normativa con* 
trattuale — si affida alla storia — oppure esiste la via transativa 
che potrebbe consistere in una modesta quota delle 40 previste 
dal contratto del 19. Per queste ore dovrebbe essere definito il 
campo di applicazione (parte della categoria ovvero tutta). Si 
potrebbero considerare tempi di applicazione successivi al 30 

Eiugno 1985, e la scadenza del contratto potrebbe essere riporta* 
i ai 31 dicembre 1985. 
2) Modalità della riduzione prevista dall'accordo del 22 gen­

naio — Nel fissare le decorrenze delle riduzioni alla fine del 1984 
e nel 1985, il contratto potrebbe stabilire le seguenti modalità di 
fruizione senza riduzione dell'utilizzo degli impianti. 

a) per i lavoratori normalisti il pacchetto di ore verrebbe godu­
to attraverso riposi e permessi individuali; 

b) per i lavoratori a turno con questo contratto si potrebbero 
definire modalità particolari che tengano conto dell attuale di­
versa prestazione effettiva rispetto ai giornalieri: la riduzione 

Sotreboe essere goduta in forme diverse parte con le stesse mo-
alita dei normalisti, parte fruita con la corresponsione di quote 

di retribuzione, ed eventualmente parte anche con altre forme; 
e) per i lavoratori siderurgici si potrebbe scegliere un metodo 

analogo a quello del contratto del 1979. 
3) Flessibilità — Fermi restando i limiti attuali del lavoro 

straordinario previsto dal contratto collettivo, le aziende dovreb­
bero poter comandare prestazioni di ore straordinarie, da effet­
tuare nelle giornate normali e/o libere, fino ad un massimo di x 
ore prò capite inferiore alla media degli ultimi anni, fornendo 
una informazione periodica a consuntivo alle rappresentanze 
sindacali aziendali. 

potrà ormai offuscare il signifi­
cato di questa chiarissima scel­
ta di classe compiuta dalla «mo­
derna» e «rinnovata» DC di De 
Mita. 

D segretario del PCI ha quin­
di rivolto due quesiti ai compa­
gni del PSI e ai lavoratori della 
DC. Al PSI, che dichiara di vo­
ler condizionare la ricostituzio­
ne della fallita alleanza gover­
nativa con la DC a un confronto 

Berlinguer 
sui programmi, c'è da chiedere 
se si è accorto che la DC — qua­
li che saranno le parole del te­
sto programmatico che presen­
terà — la sua scelta di indirizzo 
programmatico l'ha già fatta 
come dimostra l'atteggiamento 
assunto da questo partito nel 

corso di uno scontro sociale a-
spro che è in corso sin da quan­
do proprio dalla DC venne dato 
il via all'attacco alla scala mobi­
le, al salario, agli stipendi e alle 
pensioni. Ai lavoratori demo­
cristiani o che votano per la 
DC, ha quindi detto Berlin­

guer, va chiesto di riflettere sul­
le conseguenze che avrebbe su 
tutti i lavoratori — e quindi an­
che su di loro e sulle loro fami-

lie — il rafforzamento di una 
C lanciata su una linea che è 

di fatto anti-operaia, anti-sin-
dacale e anti-popolare. 

Pensiamo, ha detto Berlin­
guer concludendo su questo 
punto, che sarebbe istruttivo 
per la DC e salutare per il Paese 

che i lavoratori democristiani 
— e anche quei democristiani 
che credono nella tradizione e 
nel carattere popolare del loro 
partito — facessero sentire con 
U loro voto che essi rifiutano 
quelle scelte di classe compiute 
da De Mita. Un grande numero 
di democristiani dovrebbero 
quindi essere indotti a negare il 
voto a una politica come quella 
che fa oggi la DC e che è in net­

to contrasto con l'ispirazione 
che guidava gli ultimi anni di 
Moro, gli anni della sua ricerca 
di un rapporto positivo, non di 
scontro, con l'insieme del movi­
mento operaio. Ecco allora che 
il voto ai giugno può offrire 1' 
occasione a tutti i lavoratori di 
dare una risposta politica — e 
non solo sindacale — all'offen-
f iva del grande padronato e alla 
DC che l'appoggia. 

u. b. 

quantitativamente e qualitati­
vamente nuovo. 

«Due sono le vie — ha detto 
Giorgio Ruffolo — per riparare 
stabilmente all'ingovernabilità 
dell'economia: la prima di por­
tare la repressione economica 
dell'inflazione sino alle sue e-
streme conseguenze, colpendo 
le radici democratiche della do­
manda politica, la seconda di 
costruire un nuovo sistema di 
cooperazione intemazionale e 
sociale, che permetta l'auto­
controllo democratico delle 
pressioni destabilizzanti, in 
cambio dì una più equa distri­
buzione del potere, del lavoro, 
del reddito-. Ci sono due vie, 
per lottare contro l'inflazione: 
quella di comprimere la do­
manda attraverso politiche più 
o meno monetaristiche, e quel­
la di controllare direttamente 
l'evoluzione dei redditi e l'allo­
cazione delle risorse, rilancian­
do la produzione. II problema 
socialista sceglie questa secon­
da via». 

Gino Giugni, dal canto suo, 
ispira tutta la sua relazione che 
tratta della difesa e della razio­
nalizzazione dello stato sociale 
(una «conquista non negoziabi­
le» ha detto Martelli) alla ne­
cessità di respingere «l'offensi­
va neoconservatrice, un'onda 
lunga che parte dalla California 
e che solo ora lambisce le spon­
de della nuova destra italiana*. 

Ma tutta la conferenza è an­
data in questa direzione. Non è 
possibile oggi, per ragioni di 
spezio, entrare nei dettagli del­
le proposte programmatiche. 
Vale però indiscutibilmente un 
giudizio complessivo: nel meri­
to, e per l'ispirazione generale 
in cui si iscrivono, queste pro­
poste registrano fl massimo at­
trito sulla destra, nei confronti 
della DC e aprono invece spazi 
molto ampi di confronto positi­
vo e di convergenza a sinistra. 
Lo diciamo non genericamente 
ma sulla base delle linee prò-

Il PSI 
grammatiche messe a punto dal 
PCI con l'ultimo congresso e 
della recente riunione del Co­
mitato centrale. 

«Sinistra» e «movimento ope­
raio» sono stati i punti di riferi­
mento costanti nel dibattito. 
Mar telli ha esordito afferman­
do che «la sinistra non è mino­
ranza nel paese»; e anche se ha 
poi voluto aggiungere una spe­
cificazione non ben comprensi­
bile («i riformisti non sono mi­
noranza nel paese»), ha ancora­
to a questa premessa tutto il 
suo ragionamento, concluden­
do che si tratta di decidere «chi 
paga e chi guida l'uscita dalla 
crisi». 

De Michelis, riferendosi al 
prossimo vertice di William* 

sburg ha sostenuto che non in 
Italia ma in Europa e nel mon­
do è in atto uno scontro su co­
me uscire dalla crisi. 

Valdo Spini ha iscritto il pro­
gramma socialista in una ne­
cessaria mobilitazione per «re­
spingere ogni ipotesi di restau­
razione neocentrista». Formica 
è partito da un dato: «Per la pri­
ma volta nella sua storia la DC 
non ha un programma, ma solo 
intenzioni reazionarie: un rigo­
re fantomatico, abbinato ad 
una confusa aspirazione alla 
demolizione dello stato sociale, 
al ritorno ad una società votata 
alla depressione e negata allo 
sviluppo, tutta Confindustria e 
DC, tutta bisogni e carità». 

Di qui è giunto alla conclu-

Oggi a Ginevra 
la marcia della pace 

GINEVRA — La marcia della pace, partita da Comiso, che ha 
oggi in programma una sfilata per le vie di Ginevra, è stata 
preceduta ieri da un*» *,ùa delegazione nella città sede dei nego­
ziati americano-sovietici sui missili nucleari. I rappresentanti 
delle organizzazioni, dei movimenti e dei sindacati che hanno 
aderito alla manifestazione, guidati dal presidente nazionale del­
le Acli Domenico Rosati, sono stati ricevuti dalle delegazioni 
statunitense e sovietica alle trattative sugii euromissili. L'arrivo 
della marcia della pace, partita il 21 maggio dalla Sicilia (dove a 
Comiso, alla fine dell'anno, dovrebbero essere dislocati i primi 
missili a gittata intermedia della Nato) è previsto per oggi a 
Ginevra a bordo di autopullman e, dopo una sfilata per le vie 
cittadine, si concluderà con alcuni discorsi e manifestazionL II 
primo incontro di ieri è avvenuto nella sede della rappresentan­
za sovietica. L'ambasciatore Yuli Kvitsinski ha ricevuto la dele­
gazione che gli ha letto 0 suo appello per una rapida conclusione 
positiva delle trattative sugli euromissili, «vera garanzia di pace 
e di sviluppo». Analoga cerimonia poco dopo le 15,30 nella mis­
sione statunitense dove a fare gli onori di casa è stato l'incaricato 
per gli affari esteri David Wilson e dal generale William Burns, 
membro della delegazione alle trattative. 

sione, almeno parzialmente au­
tocritica, se confrontata con le 
precedenti posizioni del PSI, 
che «si può uscire dalla crisi a 
condizione di incidere sia a li­
vello di governo sia a livello di 
società: ogni considerazione di 
uno solo di questi due aspetti 
implica un'analisi monca e in 
prospettiva risultati fallimen­
tari». 

Questo il tono, gli orienta­
menti, lo spirito della conferen­
za socialista. Come li ha raccol­
ti e tradotti in politica e propa­
ganda il segretario del PSI? Il 
suo discorso è stato pronuncia­
to nel corso di una manifesta­
zione al Castello sforzesco, ini­
ziata alle 21,30. Bisognerà dun­
que tornarci su con meno fret­
ta. Nella sostanza però questi 
sono stati i punti salienti della 
sua argomentazione: 

1) Rivendicazione della giu­
stezza della decisione presa e 
che ha portato alla interruzione 
anticipata della legislatura. «Le 
elezioni politiche sono utili, im­
portanti e decisive per il futuro 
del paese». La decisione dei so­
cialisti «è già servita a scorag­
giare almeno in parte le tenta­
zioni di cavalcare anche in Ita­
lia una spinta di carattere con­
servatore». 

2) Le elezioni devono sbarra­
re la strada ad ogni «pretesa di 
indefinito ordine che sarebbe 
destinato a scatena-e. se preva­
lesse. il più grande disordine». 
Il PSI mira a un chiarimento di 
fondo in particolare dalla DC, 
sulla quale si esercitano le mag­
giori pressioni perché assuma 
la testa di una svolta in senso 
conservatore. Il chiarimento 
stenta a venire ma «c'è chi acca­
rezza le ipotesi neocentriste e 
chi le contesta». Crasi si getta 
insomma nello spiraglio che già 
ieri avevamo colto nella intro­
duzione di Covatta, lo allarga e 
lo enfatizza senza per altro so­
stenerlo con molti argomenti 
che vadano oltre il proprio otti­

mismo e la propria speranza. 
3) «Ci sono le alternative pos­

sibili e ci sono le alternative 
propagandistiche. L'alternati­
va democratica di cui parla 
Berlinguer appartiene a quest' 
ultima categoria. E' dall'analisi 
dei fatti, delle posizioni politi­
che, dei dati reali della situa­
zione italiana che noi ricaviamo 
questa valutazione e non da un 
pregiudizio». 

Cosi, senza aggiungere altro, 
con una affermazione che con­
traddice e vanifica tante delle 
cose che hanno caratterizzato 
la due giorni del Lirico e che 
riconsegna il PSI ai vincoli, ai 
ricatti e alla impotenza del fal­
lito pentapartito. 

Crasi ha poi fatto seguire un 
riassunto dei punti program­
matici trattati dalla conferen­
za. Riccardo Lombardi ieri po­
meriggio, in un teso e appassio­
nato intervento sui temi della 
pace e dei mìssili, aveva ricor­
dato ia posizione assunta dal 
segretario del PSI nel discorso 
al Congresso del PCI, posizione 
che escludeva l'automatismo 
nella installazione dei Cruise 
nel caso che i negoziati di Gine­
vra non giungano a conclusione 
positiva entro l'anno. Questa 
sollecitazione di Lombardi non 
è stata però raccolta da Crasi. 

In conclusione, se si può dire 
che la conferenza ha risposto in 
buona parte positivamente alla 
domanda «che cosa fare», se ha 
proposto una lettura corretta e 
condivisibile della crisi e dello 
scontro che alimenta, delle al­
ternative che contrappone, non 
ne ha tratto conclusioni politi­
che coerenti. E' vero e giusto 
che gli schieramenti non posso­
no sostituirsi ai programmi e 
precederli, ma è anche vero che 
non possono neppure contrad­
dirli. E il pentapartito, l'allean­
za con la DC non è certo una 
formula che debba essere speri­
mentata per sapere che stride 

con quello che il PSI per due 
giorni ha detto di voler fare e di 
ritenere necessario. 

È vero che Craxi ha detto che 
il PSI difenderà il suo program­
ma «anche se le circostanze do­
vessero spingerlo a svolgere, in 
piena autonomia, un ruolo di 
opposizione». È una novità ri­
spetto alle tesi della «governa­
bilità» ad oltranza. Ma è anche 
chiaro che, in tal modo, anziché 
rafforzarle si indeboliscono 
proprio le speranze di far pre­
valere in Italia quelle scelte che 
anche il PSI auspica e sostiene. 

In tutta la conferenza, e non 
solo nel discorso di CraxL si è 
teso a dire che solo il PSI ha 
risposte giuste e adeguate alla 
crisL Una più attenta verifica 
di merito, un confronto senza 
pregiudizi a sinistra, dimostra 
che questa affermazione non è 
facilmente sostenibile. Ma, al 
di là di ciò, può il PSI da solo 
sostenere un compito cosi gra­
voso come quello che egli stesso 
delinea? E, a maggior ragione, 
può farlo con coloro che, negli 
atti e nelle parole, si sono mossi 
e si muovono in direzione oppo­
sta? 

La conferenza programmati­
ca del PSI avrebbe potuto ridi­
mensionare analisi e obiettivi 
per adeguarli alle angustie del­
le vecchie alleanze e della vec­
chia politica. Non lo ha fatto e 
questo è un suo merito. Ma non 
ha neanche avuto la forza e la 
volontà di uscire dai limiti delle 
vecchie alleanze e della vecchia 
politica. Cosi che adesso, fl con­
trasto fra ciò che si vorrebbe fa­
re — e che si dice necessario — 
e chi, con fl PSI, dovrebbe farlo 
è stridente al massimo. 

Claudio Petruccioli 

criticato 1 giornali che ne 
hanno dato notizia, perché 
avrebbe dovuto «rimanere 
segreta»); e come si è detto è 
stato ulteriormente poten­
ziato 11 dispositivo militare 
sul campo. Secondo testimo­
ni oculari, sono due giorni 
che convogli di carri armati 
e trasporti truppe risalgono 
verso nord dal confine liba-
no-Israellano, fino al punto 
di Intasare la principale ro­
tabile per la valle della Be­
kaa. Contemporaneamente 
le fonti Israeliane mettono 1' 
accento sulla entità e qualità 
delle forze siriane presenti 

Israele 
nella zona, che ammontereb­
bero a 50 mila uomini, mille 
carri armati e 350 pezzi di ar­
tiglieria. Sempre Intensa an­
che l'attività dell'aviazione: 
gli aviogetti con la stella di 
Davide hanno superato 11 
muro del suono su Beirut e 
hanno poi ripetutamente 
sorvolato la Bekaa, accolti 
dal fuoco della contraerea si­
riana. 

A Damasco, la radio uffi­

ciale ha dichiarato che «I-
sraele e gli Stati Uniti stanno 
preparando l'aggressione, 
per dare un colpo mortale al­
la Siria e annientare le sue 
truppe». TI ministro della di­
fesa generale Tlass ha parla­
to dell'inseguimento aereo di 
mercoledì dichiarando che 
gli aerei Israeliani sono stati 
intercettati perché «hanno 
violato Io spazio aereo delle 
forze siriane», Indicando con 

questa definizione 11 nord del 
Libano. L'intercettazione — 
ha detto Tlass — è stata «una 
misura puramente difensi­
va». La Siria, ha aggiunto, 
non attaccherà Israele, ma 
se sarà attaccata «la reazione 
sarà ferma e appropriata». 

Nel pomeriggio, di questa 
dichiarazione na preso atto 11 
ministro della Difesa Israe­
liano Arens 11 quale, riferen­
dosi al dichiarato «carattere 
difensivo» delle misure siria­
ne, ha detto che «se è vero è 
una notizia buona». Ma lo 
stesso Arens ha confermato I 
preparativi israeliani ed ha 

aggiunto che In ogni caso «1 
siriani certamente non ci 
spaventeranno. Noi agiremo 
come riterremo opportuno... 
affidandoci alla più preziosa 
risorsa israeliana, la sua po­
tenza militare». 

Come si è accennato, un 
grido di allarme è venuto an­
che da Arafat, recatosi di 
nuovo nella Bekaa. Al quadri 
palestinesi, che lo hanno ac­
colto calorosamente, Arafat 
ha detto: «La guerra è vicina. 
Solo la guerra può consenti­
re di superare l'attuale punto 
morto. Slate pronti!». 
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